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Neanche la mamma 
gli crede. «Nel ’48fui 
malmenato dai comunisti 
mentre attaccavo i manifesti 



della De. Avevo dodici anni, 
mi tirarono giù dalla scala e 
mi picchiarono. Quando 
tornai a casa mia madre 


pensò che ne avevo 
combinata una delle mie 
e mi diede il resto...». 

Silvio Berlusconi, Ansa 23 giugno 


I commercianti non fanno sconti: 


Commenti 



Antimafia _ 

A CHI DÀ FASTIDIO 

il giudice Caselli? 


signor prcmiei; basta false promesse 


IL SEMESTRE INGLESE 

L’Europa in crisi 
nelle mani 
di Tony Blair: 
la Ue deve cambiare 

■ di Sergio Sergi 

Corrispondente da Bruxelles 


Appassionato europeo dice 
di sè Tony Blair. Forti ap¬ 
plausi in aula, ma anche insi¬ 
stenti «buhhh». 

Abile, replica: «Noto che il 
dibattito è vivace, viva la de¬ 
mocrazia». Sa che ormai non 
è una passeggiata facile per 
nessun leader affrontare l'au¬ 
la del Parlamento europeo. È 
abituato. Ai Comuni succe¬ 
de ben altro. Infatti, prende 
molti, ripetuti applausi e in¬ 
terruzioni divertite. 

Parla con il librone poggiato 
sul leggio predisposto per 
l'occasione. 

segue a pagina 10 

L’analisi _ 

Una stfiada 
in Salita 

Gianni Marsilli a pagina 10 



ROTTURA Troppe promesse mancate. An¬ 
che il presidente di Confcommercio, Sergio 
Billè, va all’attacco del governo e della sua po¬ 
litica. Ma non risparmia neppure Confindu- 
stria e le grandi imprese, «per le quali il settore 
del credito si sta svenando» 


■ di Bianca Di Giovanni 


Roma È stato un attacco in gran¬ 
de stile quello sferrato da Con¬ 
fcommercio contro esecutivo e 
premier in occasione dell’assem¬ 
blea annuale dell’associazione. 
Contro Berlusconi non partono 
fischi, ma i rapporti non sono più 
quelli di un tempo. Tanto che Bil¬ 


lè invita il Cavaliere a fare come 
Muzio Scevola. «Sull’impegno 
del governo a cambiare - dice - 
noi non ci mettiamo la mano sul 
fuoco perché ce la siamo già bru¬ 
ciata. Signor presidente, ci metta 
prima la sua». 

a pagina 14 
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Lega di governo 

Marcia razzista 
a Bologna 
Borghezio: 

«La prossima volta 
con i bastoni» 

Ronchetti a pagina 8 


Nicola Tranfaglia 

E indegno che in un Paese civile 
e democratico quello che è av¬ 
venuto al Senato con l’approvazio¬ 
ne in extremis dell’emendamento 
di Luigi Bobbio (Alleanza Naziona¬ 
le) che rende immediatamente ese¬ 
cutivo, e non dopo i 90 giorni, la 
norma che obbliga a dare incarichi 
direttivi ai magistrati solo a chi pos¬ 
sa garantire quattro anni di servizio. 
Anzitutto per chi interviene mentre 
è già in corso la competizione pres¬ 
so il Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura per l’attribuzione della di¬ 
rezione della Procura Nazionale 
Antimafia. 

segue a pagina 27 

Storie italiane _ 

Lega, l’odio 

VIENE A GALLA 

Corrado Stajano 

E cco la Lega a cuore aperto: 

l’unica legge che può valere, 
come ha detto Roberto Calderoli, 
è dunque quella del taglione. La 
castrazione chimica deve essere 
la sanzione per i reati sessuali, an¬ 
che se il ministro della Repubbli¬ 
ca pensa che sia preferibile la ca¬ 
strazione chirurgica. I rigurgiti 
segreti, quel che veramente c’è 
nel sottofondo dell’animo di certi 
che bisogna considerare al di fuo¬ 
ri della comunità umana, sono ve¬ 
nuti a galla. Deve trattarsi del 
sommerso di cui ha parlato il Ca¬ 
valiere. 

segue a pagina 27 


All’interno 


Ma Pera è il presidente del Senato? 

Sostiene la destra ed espelle un senatore DI che sviene e finisce in ospedale 


PRESIDENTE INADEGUATO Seduta in¬ 
candescente al Senato. L’Unione contro Pera: 
anche sulla giustizia favorisce la maggioranza 


Il presidente del Senato Marcello 
Pera «è manifestamente inadegua¬ 
to ad assolvere il suo compito». Il 
duro giudizio di Gavino Angius ar¬ 
riva alla fine di una tesissima mat¬ 
tinata. L’Unione per protesta ha 
abbandonato l’aula di Palazzo Ma¬ 
dama. Poco prima, Roberto Man- 
zione era stato colto da malore ed 


era caduto al centro dell’emiciclo. 
L’esponente della Margherita, che 
aveva denunciato i «pianisti» del 
centro destra, era stato appena 
espulso proprio da Pera. Il presi¬ 
dente del Senato, accusa l’opposi¬ 
zione, chiude sul numero legale 
proprio per favorire il governo. 

Canettiapagina4 


Istituzioni _ 

Un Colpo 
alla Legalità 

Nando Dalla Chiesa 

U scire fuori dalla grazia di 
Dio. E dunque avere un col¬ 
lasso. O un infarto. O un'ischemia. 
O altro ancora. Insomma, come di¬ 
ce il popolo, “prendersi un fotto- 
ne”. E quello che è successo ieri 
mattina in Senato a Roberto Man- 


zione, vicecapogruppo della Mar¬ 
gherita. Il quale non ha avuto un 
generico malore in Aula, prima di 
essere portato in infermeria e poi 
in ospedale (auguri Roberto!). 

Ma è uscito letteralmente dalla 
grazia di Dio, lui come altri, per 
quello che stava accadendo nella 
nostra cosiddetta Camera Alta. 
Per uno spettacolo che si ripete 
senza pudore da ormai quattro an¬ 
ni. 

segue a pagina 26 


Staino 
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Quercia _ 

Fassino punta 
sulla voglia di Ulivo 

Collini a pagina 2 
Forum de l’Unità _ 

Pollastrini: la lezione 
del referendum 

Zegarelli a pagina 9 
Maturità _ 

Le soluzioni su Internet 
scoppia la polemica 

a pagina 7 

SerieB, play off _ 

Il Toro batte il Perugia 
ed è a un passo dalla A 

De Marzi a pagina 19 


aldo gìannulì 

la guerra 
dei mondi 

le internazionali anticomuniste 

Voi. I 



La Radio Libera vuole Laurearsi 


a cura di 

Vincenzo vasile 


Francesco Luti 

L e radio libere, quelle «libere 
veramente» per dirla con Fi- 
nardi, adesso vanno all'Università. 
Messo da parte l'innegabile succes¬ 
so dei maggiori network nazionali 
privati, che dello spirito pionieristi¬ 
co e rivoluzionario dei primi anni 
70 hanno conservato poco o nulla, 
la più interessante novità dal fronte 
dell'etere arriva dagli atenei che, 
da qualche tempo, si sono dotati di 
una propria «voce» più o meno uf¬ 
ficiale. Prima a livello sperimenta¬ 
le, poi via via con un approccio 
sempre più professionale, a Siena, 
Verona, Padova e Teramo, studen¬ 
ti e professori continuano ad alter¬ 
narsi dietro ai microfoni in un mix 
di informazione e intrattenimento 
al servizio degli studenti. 

segue a pagina 20 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Emersione 

PIENA SOLIDARIETÀ alla Finlandia che, per reazione alle volgari¬ 
tà di Berlusconi, dovrebbe prenderlo a colpi di renna affumicata sul 
culatello. Ma, quanto a faccia tosta e capacità di improvvisare ridi¬ 
cole menzogne, anche gli altri membri della maggioranza sono in 
grado di competere col boss. Per esempio Ignazio La Russa, che 
pur non avendo il fisico dello sciupafemmine (anche se lo è, secon¬ 
do la stampa di regime), ha imparato a stare in video facendo di se 
stesso un'imitazione più ridicola di quella che fanno i comici. L'al¬ 
tra sera a «Primo piano» si confrontava con Luciano Violante sui 
temi della criminalità, che poco si prestano ai toni cabarettistici di 
cui La Russa è maestro. Dovendo spiegare come mai sotto il go¬ 
verno Berlusconi sono aumentati i reati, ha sfrontatamente rispo¬ 
sto: «In realtà sono aumentate le denunce, perché quando gover¬ 
nava il centrosinistra, la gente non denunciava neanche i reati». 
Cosicché, sotto il centrodestra, secondo un suo autorevole espo¬ 
nente, I ' unica cosa a essere emersa dal nero è la delinquenza. 



Daniele Luffa zzi 

Bollito misto 
con mostarda 

Un evento niFracetowE 20 ediiieni in un giorno. 


L'Unità + € 12,00 dvd ’500 secolo carnale: tot. € 13,00; l'Unità + € 6,90 libro Piazza bella piazza tot. € 7,90; l'Unità + € 9,90 dvd Gli ultimi: tot. € 10,90; l'Unità + € 12,00 dvd Artisti, scenografi e poeti: tot. € 13,00; l'Unità + € 12,00 dvd Gli attori a corte: tot. € 13,00; l'Unità + € 12,00 dvd Lo santo jullare Francesco: tot. € 13,00;l'Unità + € 12,00 dvd i giullari e federico: tot. € 13,00;l'Unità 
+ € 5,90 libro Non ti pago: tot. € 6,90; l'Unità + € 12,00 dvd L’exultet e il mistero buffo: tot. € 13,00; Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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D’Alema: «C’è una vasta 
platea di elettori a cavallo 
fra Ds e DI che sono 
solo di centrosinistra» 



OGGI 


Cesare Salvi: «Bisogna 
coinvolgere gli iscritti» 
Fabio Mussi: «La linea 
politica è cambiata» 


Fassino punta sulla voglia d’Ulivo 

Il segretario Ds: «Ci rivolgiamo a quanti nella società hanno creduto nel progetto unitario» 

A metà novembre l’assemblea per definire le proposte della Quercia al programma dell’Unione 


■ diSimoneCollini /Roma 


«VOGLIAMO ESSERE UNA GRANDE FORZA AG¬ 
GREGANTE, una grande forza riformista». Che il no 
della Margherita alla lista unitaria abbia provocato un 
mutamento di scenario, dentro la Quercia non lo met¬ 


te in dubbio nessuno. Per¬ 
ché quella che si profila 
sarà pure una competizio¬ 
ne «ragionevole», come 

la definisce Pierluigi Bersani, ma sempre 
competizione, seppur limitata al propor¬ 
zionale, sarà. E allora Piero Fassino pro¬ 
pone alla Direzione, riunita per sei ore al 
Residence Ripetta, di giocare la partita 
senza abbandonare i binari fissati con il 
congresso di febbraio, di interpretare cioè 
il ruolo del partito che «lavora per l’unità 
del centrosinistra e dei riformisti». 
L’obiettivo è quello di non far morire 
l’Ulivo, un progetto che «se fino ad oggi 
era affidato alla lista unitaria, ora va perse¬ 
guito su altri terreni. Innanzitutto sul terre¬ 
no politico, verificando la convergenza 
delle forze dell’Ulivo sui singoli temi, e 
poi nelle sedi istituzionali, con la collabo- 
razione dei gruppi degli eletti nelle assem¬ 
blee». Ma Fassino non nasconde che il ri¬ 
lancio del profilo riformista e unitario dei 
Ds è funzionale a intercettare i consensi, 
oltre che dell’elettorato tradizionale dies¬ 
sino, di un elettorato ben preciso: «Ci ri¬ 
volgiamo a quanti nella società hanno cre¬ 
duto nell’Ulivo e alle forze che credono al 
progetto unitario». E sebbene il leader del¬ 
la Quercia non voglia ragionare in termini 
di competition con la Margherita, Massi¬ 
mo D’Alema mette in un luce due cose. 
La prima: «Se ci sono più liste è naturale 
che ognuno di noi cercherà di ottenere più 
voti». La seconda: «C’è una zona comu¬ 
ne, una vasta platea di elettori a cavallo tra 
i Ds e la Margherita. E l’80% degli elettori 
di centrosinistra si definiscono elettori del 
centrosinistra». Di questa quota di eletto¬ 
rato che non si riconosce nei singoli parti¬ 
ti, è la conclusione sottintesa, bisogna te¬ 
nere conto. 

I ragionamenti fatti alla Direzione diessi- 
na suscitano qualche allarme nella Mar¬ 
gherita. Franco Marini chiede «un chiari¬ 
mento amichevole con i Ds» e Dario Fran- 
ceschini dice che «la competition è con 
Berlusconi». Parole che a loro volta giun¬ 
gono al Residence Ripetta, e alle quali ri¬ 
sponde lo stesso D’Alema: «L’ho detto e 
l’ho ripetuto più volte che la vera competi¬ 
tion è con Berlusconi. È una cosa del tutto 
ovvia». Ma a non convincere il presidente 


diessino è soprattutto l’affermazione di 
Marini secondo la quale «la decisione sul¬ 
la Federazione deve poter andare avanti». 
Dice D’Alema: «Dopo il no della Marghe¬ 
rita alla lista unitaria, non si può andare 
avanti facendo finta di nulla. Dobbiamo ri¬ 
flettere su che cosa fare, ma con calma. 
Perché la priorità è un’altra, è dare rispo¬ 
ste ai problemi del Paese». 

Non a caso Fassino ha proposto alla Dire¬ 
zione di organizzare per metà novembre 
«una grande assise politica e programma¬ 
tica sul tema: “il nostro riformismo”». 
L’obiettivo è duplice. Da un lato, si punta 
a rendere evidente, attraverso una discus¬ 
sione programmatica, l’identità riformista 
dei Ds. Dall’altro, la convocazione di que¬ 
sta assemblea è un modo per non chiudere 
del tutto la porta di fronte alle richieste 
delle minoranze, secondo le quali il nau¬ 
fragio della lista unitaria mette in discus¬ 
sione la linea decisa al congresso di feb¬ 
braio. «Bisogna operare una correzione di 
linea», dice Fabio Mussi, «bisogna darsi 
una nuova prospettiva strategica coinvol¬ 
gendo gli iscritti», sostiene Cesare Salvi. 
Alla sinistra del partito, che chiede di con¬ 
vocare l’assemblea congressuale, Fassino 
risponde assicurando che una discussione 
ci sarà, e anche che parteciperanno molti 
di quelli che hanno partecipato al congres¬ 
so di Roma, ma «quello che è certo - dice 
il leader diessino - è che non andiamo a ri¬ 
fare il congresso». Primo, «perché tutte le 
scelte che abbiamo fatto lì sono conferma¬ 
te dai fatti», essendo ancora «pienamente 
valido l’obiettivo dell’Ulivo, che va solo 
rimodulato nei tempi e nei modi». E se¬ 
condo, «perché l’assemblea sarà un’occa¬ 
sione per parlare al Paese, non a noi stes¬ 
si». Da quell’appuntamento, non a caso 
fissato in agenda dopo le primarie di otto¬ 
bre e prima dell’assemblea programmati¬ 
ca di dicembre, dovrà uscire «un contribu¬ 
to al programma dell’Unione» ma anche 
«il chiaro profilo riformista dei Ds». 

La Margherita chiede 
un chiarimento 
sulla “competition” 
Franceschini: la sfida 
è con Berlusconi 



Foto di Matteo Bazzi /Ansa 

HANNO PUTTO * 


FASSINO 



L ’obiettivo dell’Ulivo 
resta valido, ma dopo 
la decisione di DI 
va rimodulato 
nei tempi e nei modi 


D’ALEMA 



Il principale obiettivo 
alle prossime elezioni 
è ovviamente quello 
di battere il centrodestra 
e questo governo 


MUSSI 



È cambiata la linea 
Dobbiamo valorizzare 
l’autonomia dei Ds, 
la Quercia va 
spostata a sinistra 


SALVI 



Dobbiamo riunire 
tutte le forze socialiste 
a corniciare dallo Sdi 
e lasciando fuori 
Bertinotti 


♦ L’obiettivo dell’Ulivo rimane 
pienamente valido, ma va 
rimodulato nei tempi e nei modi, alla 
luce della decisione dei DI. I Ds 
sono una grande forza aggregante, 
i cittadini ci riconoscono come una 
forza unitaria 


♦ La lista unitaria non ci sarà, 
questo è un problema che ha 
aperto la Margherita. Ma è ovvio 
che il principale obiettivo per le 
prossime politiche è quello di 
battere questa maggioranza e 
questo governo 


♦ Serve l’assemblea congressuale 
perché ci vuole una discussione 
seria per una correzione di linea. 
Orasi impone la valorizzazione dell’ 
autonomia dei Ds. Si deve spostare 
un pò più a sinistra l’asse 
programmatico della Quercia 


♦ Rispetto al congresso di Roma è 
cambiata la prospettiva politica 
I Ds devono fare un appello a tutte 
le forze socialiste a cominciare 
dallo Sdi lasciando fuori Bertinotti 
per andare insieme nellaquota 
proporzionale 


Colonnelli di An, trame in trattoria 

Alemanno smentisce: “non sarò segretario”, ma offre pranzi e cene a tutti 


■ di Natalia Lombardo /Roma 


CORRENTI IN TRATTORIA Ancora 
(inutili) contatti fra i «colonnelli» di An. 
Gianni Alemanno smentisce: mai par¬ 
lato di me come segretario del partito 

Anzi, il leader della Destra Sociale ieri comunica 
pubblicamente che non cerca di spodestare Fini: 
grazie mille a Fiori per «la sua indicazione di una 
mia candidatura a segretario del partito, ma sot¬ 
tolineo con forza che questa non è all'ordine del 
giorno». Non è questione di poltrone ma di con¬ 
tenuti, chiarisce Alemanno il possibile delfino 
del leader di An. Ma rinvestitura se l’è data da 
solo.... 

Grande agitazione a Via della Scrofa, ma l’intesa 
trasversale fra correnti per mettere all’angolo il 
leader non riesce. Unico punto di convergenza: il 
no a Altero Matteoli coordinatore unico, che Fini 
accetterebbe, ma sul quale la strana coppia Ale- 
manno-Gasparri ha già posto un veto. Superato 
il nodo «segretario», pari a un commissariamen¬ 
to del presidente di An e che prevede il cambia¬ 
mento di Statuto, Gasparri insiste sulle «regole» 
collegiali. Il problema è trovare una figura che 
possa garantirle, come un coordinatore. Gasparri 


stesso? L’idea non entusiasma Alemanno. 

Fatto sta, la smentita di quest’ultimo sulla corsa 
come «anti-Fini» arriva a un paio d’ore dal pran¬ 
zo con Ignazio La Russa, che in queste ore fa da 
pontiere fra le correnti, anche per contenere l’at¬ 
tivismo convulso di Maurizio Gasparri, co-lea¬ 
der di Destra Protagonista. 

L’ex ministro a cena con Alemanno ci era già 
stato la sera prima, al «Caccolaro» (ritrovo stori¬ 
co per gli ex di Via Sommacampagna). Gasparri 
si differenzia da La Russa almeno per i «sassoli¬ 
ni» che vuole levarsi dalle scarpe, grandi come il 
ministero che Fini gli tolse. Così ha messo del 
suo nel documento dei «colonnelli» ora tuffati 
nell’onda «teo-con» di Mantovano. Gasparri sa¬ 
rebbe tentato di firmarlo ma rispetterà l’eventua¬ 
le decisione di Destra Protagonista: in una con¬ 
vention domani potrebbe decidere di presentare 
il 2 luglio un suo documento su «contenuti e re¬ 
gole». 

Nel turbine di incontri a Via della Scrofa i «co¬ 
lonnelli» in rivolta mistica cercano consensi più 
ampi possibili sul testo scritto da Alfredo Manto¬ 
vano (finiano dimissionario dall’esecutivo) e da 
Alemanno, che all’assemblea nazionale punta a 
superare il 25 per cento di sostegno della sola 
Destra Sociale, ponendosi come minoranza di 
An. Quattro pagine di paletti identitari a cui han¬ 


no contribuito Selva e Rebecchini, Buontempo, 
il pasdaran dell’embrione Pedrizzi, Viespoli e 
Moffa: dalla «sacralità della vita» all’immigra¬ 
zione e certezza della pena, campagne da non ce¬ 
dere alla Lega, fino al proibizionismo sulla dro¬ 
ga. Parole d’ordine della destra di dieci anni fa, 
quella di Fiuggi, dalla quale Fini sembra volersi 
smarcare, accettando per questo anche la pro¬ 
spettiva del partito «unitario» di Berlusconi. Da 
Fini la maggioranza del partito si aspetta che «di¬ 
ca qualcosa di destra» il 2 luglio. 0 che sia «la 
pecorella smarrita che toma all’ovile», azzarda 
Selva, con la cenere sul capo per «l’errore» sull' 
embrione. Difficile che il leader di An lo faccia, 
scontentando così i «colonnelli» che guardano 
come a un miraggio made in Usa l’asse Pe- 
ra-Formigoni (passando per Ferrara). Per carità, 
«nessuna congiura contro Fini», giurano sia Ale¬ 
manno che Gasparri, ma i veleni scorrono: Stora¬ 
ce accusa Fiori di «fare manovre» in An guar¬ 
dando alla De di Rotondi. 

Il 2 luglio potrebbe non succedere nulla, preve¬ 
dono molti: non è detto che si voti alcun docu¬ 
mento, forse solo su contenuti di principio. Ma 
non sulla «ciccia», gli organigrammi o lo Statu¬ 
to. Nodi, assicura chi è vicino a Fini, che saranno 
rinviati all’autunno, alla conferenza programma¬ 
tica. Poi parte la campagna elettorale... 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


Tgi 


Muzio Scevola 


Avrebbe dovuto essere la giornata di 
Muzio Scevola Billè che non metterà mai 
più le mani sul fuoco per il governo 
Berlusconi. E, invece, cosa fa il Tgl ? Ha 
mandato in onda il servizio 
sull’assemblea della Confcommercio 
lasciando a Billè pochi secondi ridicoli e 
al ministro Siniscalco tutto il resto del 
tempo in modo che al povero 
telespettatore restassero in mente solo le 
sue promesse rituali: lotta all’evasione, 
trasparenza, rilancio, terapie d’urto. Il 
sorriso sofferto di Berlusconi è entrato nel 
pastone di Pionati, chiuso sullafaccia di 
Gasparri che si sente amato dai 
commercianti perché la destra “guarda 
con rispetto al lavoro autonomo”. 

Vecchio slogan che non fa più buon 
brodo. 


Tg2 


Siniscalco e le critiche 


Il titolo di apertura del Tg2 è tutto un 
programma: “Siniscalco ribatte alle 
critiche di Confcommercio”. Sono quelle 
inversioni temporali che ricordano tempi 


antichi in cui le agenzie di regime 
mandavano in rete le smentite prima delle 
notizie. Poi, a onor del vero, il servizio di 
Gianfranco Fulgenzi rimette le cose in 
ordine. Un ringraziamento ad Andrea 
Covotta, che nel pastone fa sfilare 
Landolfie La Loggia, ma taglia secco 
l’economista Maurizio Gasparri. 


Tg3 


Aggettivi 


Pesanti stoccate, dura requisitoria. Gli 
aggettivi del Tg3 per definire la relazione 
annuale di Billè si sprecano. Berlusconi è 
sotto accusa, la sua politica economica 
inesistente, le promesse non sono state 
mantenute, i commercianti si sono già 
bruciati e non gli credono più: la pagina 
che li vede schierati contro il governo è 
lunga quanto basta per far capire che - 
oggi come oggi - tutto il ventaglio del 
mondo produttivo sventola contro 
Berlusconi. C’è anche il resto. La 
maggioranza affonda la “riforma” 
leghista della Giustizia, Pera è un 
incapace e le camicie verdi - è la 
campagnad’ estate - ri parto n o a testa 
bassa contro gli immigrati, “tutti 
delinquenti” da castrare. 














































OGGI 


l’Unità 3 

venerdì 24 giugno 2005 


L’incontro con il 
segretario del principale 
sindacato italiano ha fornito 
indicazioni sul programma 


Postazioni diverse 
quelle del Professore 
e della Cgil per navigare 
verso la stessa meta 


Da entrambi 
un appello 
all’unità ieri nella 
festa della Cgil pistoiese 


Prodi: cambierò motte leggi di questo governo 

Il Professore promette ad Epifani la concertazione come scelta politica 
Il leader Cgil: «Il risanamento deve iniziare colpendo chi in questi anni si è arricchito» 


M di Ninni Andriolo inviato a Serravalle (Pistoia) 


SE NE VA CON UNA BORSA carica di do¬ 
cumenti, il contributo della Cgil al programma 
del centrosinistra. «Venti chili» di rapporti e re¬ 
lazioni che Guglielmo Epifani regala a Roma¬ 


no Prodi perché «stu¬ 
di» le proposte sinda¬ 
cali da qui alla confe¬ 
renza programmati- 

ca del prossimo autunno. E il Pro¬ 
fessore, in maniche di camicia, 
legge il biglietto che il leader sin¬ 
dacale gli mette in valigia: M Con 
l’augurio di buon viaggio per noi 
e per il Paese”. Gli incontri Cgil 
2005 di Serravalle segnano "fini- 
zio di un percorso” comune. Epi¬ 
fani auspica una "nuova politica 
economica e sociale”, lo stesso 
obiettivo che Prodi pone al cen¬ 
tro del suo programma. Nella di¬ 
stinzione dei ruoli il leader dell’ 
Unione e quello della Cgil si in¬ 
tendono: postazioni diverse per 
navigare verso la stessa meta ap¬ 
plicando il metodo del confron- 

Gli incontri 
Cgil 2005 
di Serravalle 
segnano «l'inizio di un 
percorso» comune 


to. Questo, auspica Prodi, deve 
avvenire con Cgil, Cisl, Uil come 
ai tempi del governo dell’Ulivo. 
Il Professore, però, è cosciente 
che spetta alle confederazioni e 
non a lui costruire un rapporto 
sindacale unitario. Prima una riu¬ 
nione a porte chiuse tra il candi¬ 
dato premier dell’Unione e il 
gruppo dirigente della Cgil, poi 
1’incontro pubblico moderato da 
Giulio Anseimi, di fronte a una 
platea di cinquecento iscritti, che 
sottolineano con ripetuti applau¬ 
si "l’abbraccio a Prodi della 
Cgil”, nella trecentesca rocca di 
Serravalle. ”11 rapporto con noi 
deve essere continuo, non può es¬ 
sere episodico e occasionale”, 
esortano segretari nazionali e di 
categoria durante la riunione che 


si svolge nella saletta al primo 
piano dell’hotel Lago verde. "So¬ 
no io che ho bisogno anche di 
voi”, replica Prodi. Il Professore 
promette "concertazione come 
scelta politica” e un confronto po¬ 
sitivo con le parti sociali nella 
prospettiva di risanare e rilancia¬ 
re il Paese. Un indirizzo radical¬ 
mente opposto a quello seguito 
da Berlusconi e dalla sua "om¬ 
bra” di governo. ”11 governo om¬ 
bra c’è già”, il Professore rispon¬ 
de così alla proposta avanzata da 
Billè al centrosinistra. E, guar¬ 
dando al futuro, Prodi promette 
"una revisione a fondo delle leg¬ 
gi di questo governo perché po¬ 
chi aspetti di queste possono es¬ 
sere salvati”. 

Il "metodo di lavoro” che chiede 
la Cgil è improntato al "confron¬ 
to” programmatico da avviare su¬ 
bito, prima di una possibile vitto¬ 
ria del centrosinistra. Alcuni diri¬ 
genti, durante 1’incontro a porte 
chiuse con il Professore, aveva¬ 
no avanzato riserve sul meccani¬ 
smo "separato” della Fabbrica 
del programma. "Adesso quel 
materiale programmatico è a di¬ 
sposizione dei partiti - risponde 
Prodi - sono le forze politiche che 
dovranno discuterlo”. Epifani 
aveva avviato 1’incontro riserva¬ 
to proponendo un dibattito sciol¬ 
to e schietto con il metodo "rove¬ 
sciato” della Fabbrica di Corticel- 
la: "Questa volta sei tu che vieni 
da noi. Ognuno di noi parlerà per 
due o tre minuti, poi tu rispondi”. 
Proposta accettata. "Pronto a un 
dialogo” con il sindacato che va¬ 
da oltre Serravalle e pronto, una 
volta al governo, ad "assumere le 
decisioni forti e coraggiose che 
servono per rilanciare il Paese an¬ 
che intaccando interessi corpora¬ 
tivi”. Pronto, soprattutto, a dire 
no alla "politica dei due tempi”: 
prima il risanamento e poi lo svi¬ 
luppo. Musica per le orecchie dei 
dirigenti Cgil. Giusto risanare, af¬ 
ferma Epifani, ma "no ai sacrifici 
nei confronti di chi si è impoveri¬ 
to in questi anni”. Perché l’opera 
di "risanamento questa volta de¬ 
ve iniziare da quella parte che si è 



Romano Prodi e Guglielmo Epifani 


La Quercia: «Nessuna modifica alla legge elettorale senza accordo di tutti» 


IL CENTRODESTRA litiga e l’esame delle modifi¬ 
che alla legge elettorale slitta. La Casa delle Liber¬ 
tà si è divisa (non è una novità) su quali cambia¬ 
menti possono essere fatti. L’Udc in particolare è 
assolutamente contraria a abolire lo “scorporo”, 
cioè quella parte della legge che premia nel pro¬ 
porzionale i partiti più piccoli. Un cambiamento 
che evidentemente sarebbe gradito ai partiti più 
grandi. Il segretario Ds Piero Fassino ad esempio 
ha fatto notare che «se si potranno eliminare le li¬ 
ste civetta con l’abolizione dello scorporo, ben 
venga». La prova, secondo l’Udc dell’esistenza di 
un inciucio fra Ds e Forza Italia contro i partiti mino¬ 
ri. Un’accusa che però la Quercia rifiuta. Tanto che 
in serata è lo stesso portavoce del leader diessino 
Roberto Cuillo a intervenire per precisare che 
«Fassino ha tenuto a sottolineare come una rifor¬ 


ma elettorale debba essere sostenuta dal consen¬ 
so di maggioranza e opposizione». Insomma 
l’Unione non pare disposta a accettare modifiche 
dell’attuale legge se non c’è un accordo di tutti. 
Concetto ribadito anche dal responsabile della 
Margherita per le riforme istituzionali Gianclaudio 
Bressa che anzi avverte la maggioranza «non pen¬ 
si - dice - di mettere mano unilateralmente alla leg¬ 
ge elettorale, si tratterebbe di uno strappo gravissi¬ 
mo ed inaccettabile. Noi siamo disposti a prose¬ 
guire solo se c’è chiarezza e soprattutto se c’è la 
convinzione che la riforma abbia il consenso di tut¬ 
ti». E pure il vicepresidente dello Sdi Roberto Viilet¬ 
ti ricorda che «le regole del gioco devono essere 
decise con l’accordo di tutti soprattutto se vengo¬ 
no ritoccate o modificate in prossimità della sca¬ 
denza elettorale nella quale vanno applicate». 


arricchita”. E il professore spiega 
che la sua ricetta economica, che 
imporrà "decisioni radicali e rapi¬ 
de”, si baserà sul mix tra risana¬ 
mento e sviluppo. Ma non ci sarà 
un prima e un dopo, non ci saran¬ 
no "due momenti distinti”. E si 
agirà riducendo il costo del lavo¬ 
ro e rilanciando i salari per rimet¬ 
tere in moto i consumi. Dare "sol- 


Ai segretari nazionali 
che auspicano 
un rapporto continuo 
«Sono io che ho 
bisogno anche di voi» 


lievo immediato al lavoro”, quin¬ 
di, e ”un aiuto ai giovani perché 
possano intraprendere”. Tutto 
questo accompagnato da una "ca¬ 
rica etica nuova”. E qui una criti¬ 
ca al governo che "esalta som¬ 
merso ed evasione”. Ma la ricetta 
del Professore è soprattutto quel¬ 
la di "dire la verità” sulla crisi 
"per coinvolgere il Paese e per¬ 


ché la gente non vuole sentire 
balle”. Per questo - spiega - "oc¬ 
corre unità, unità, unità”. Anche 
qui sintonia con Epifani che, po¬ 
co prima, aveva esortato il cen¬ 
trosinistra a voltare pagina. "Ba¬ 
sta con le liti”, ripetono i dirigenti 
Cgil da Serravalle. "Le tensioni 
di questi giorni ci hanno turbato”, 
spiega il leader sindacale alluden¬ 
do al centrosinistra. Anseimi pro¬ 
voca la discussione sulle prima¬ 
rie, a questo punto. A proposito 
della partecipazione di Bertinotti 
e di altri leader dell’Unione, Pro¬ 
di spiega che "bisogna essere 
pronti anche alle sorprese o a fatti 
inattesi”. L’editorialista di Repub¬ 
blica, poi, domanda a Epifani se 
la Cgil "sosterrà Prodi”. «La Cgil 
non sta in campo. Ognuno sce¬ 
glierà sulla base delle proprie 
convinzioni. Ma se devo fare un 
pronostico penso di sapere come 
voteranno gli iscritti...». Un’allu¬ 
sione a Prodi che la platea sottoli¬ 
nea con l’applauso. «Se si va alle 
primarie e ogni organizzazione 
fa blocco, è meglio non farle - af¬ 
ferma il Professore - Abbiamo bi¬ 
sogno di una consultazione libe¬ 
ra, non di un dibattito dall’alto». 


Voto agli immigrati 
nelle primarie 

ROMA «Le primarie del¬ 
l’Unione possono caricarsi 
di un ulteriore elemento sim¬ 
bolico e programmatico, 
che ha un chiaro significato 
politico alternativo alle de¬ 
stre, facendo partecipare al 
voto anche i migranti». Lo 
propongono Graziella Ma- 
scia, capogruppo di Rifonda¬ 
zione Comunista in Commis¬ 
sione Affari Costituzionali e 
Carlo Leoni, capogruppo dei 
Democratici di Sinistra nella 
stessa Commissione. 

«In un’idea di società alterna¬ 
tiva, la questione del diritto 
di voto agli stranieri - spiega 
Mascia - può rappresentare, 
simbolicamente e concreta¬ 
mente, il riconoscimento dei 
diritti civili, giuridici e politici. 
Perché non cominciare da 
noi? Una scelta in questa di¬ 
rezione nelle primarie del¬ 
l’Unione parlerebbe del¬ 
l’identità più di mille docu¬ 
menti programmatici». 
«Durante questa consulta¬ 
zione - spiega Leoni - sarà 
importante la quantità di cit¬ 
tadini che sceglieranno di 
parteciparvi, ma anche la 
qualità: è l'occasione da par¬ 
te dei tanti che normalmente 
si sentono esclusi da circuito 
della partecipazione politica 
per prendere la parola». 
Anche Bertinotti chiede una 
partecipazione larga alle pri¬ 
marie e propone che votino 
sindacati e movimenti. «Ol¬ 
tre agli iscritti dei partiti della 
coalizione - spiega il segreta¬ 
rio del Prc - penso che deb¬ 
bano votare anche gli iscritti 
ai sindacati e ai movimenti 
che esprimono partecipazio¬ 
ne democratica e gli elettori 
che manifestino il proprio 
coinvolgimento versando 
una quota simbolica di 1 eu¬ 
ro». 

Quanto a chi si può candida¬ 
re Bertinotti ritiene «ragione¬ 
vole» che «ogni candidato 
raccolga almeno 10-15 mila 
firme». Mentre sul numero di 
candidature, invece il leader 
del Prc non pone tetti. «Ne 
serviranno - dice - almeno 
due. E il vincitore guiderà il 
processo di definizione del 
programma». 


Berlusconi: mi picchiarono i comunisti 

«Accadde nel ’48, avevo 12 anni...». Pronto un nuovo «libro nero» 


M di Marcella Ciarnelli /Roma 

«BENE, BENISSIMO. Va alla gran¬ 
de. Sono molto soddisfatto». Dopo 
cinque ore di riunione con gli “azzurri” 
di ogni categoria (vertici, parlamentari 

coordinatori regionali e provinciali) Silvio Ber¬ 
lusconi ha affrontato il caldo del tardo pome¬ 
riggio romano rinfrancato dall’aver verificato 
che, ormai, se vuole evitare di ricevere critiche, 
reprimende e anche fischi può impunemente 
partecipare solo ad assemblee del suo partito. 
Cui sembra intenzionato a dedicarsi sempre 
più spesso. Ormai il premier è in campagna 
elettorale. Il Paese va in malora, e glielo hanno 
rinfacciato gli industriali, gli artigiani, i costrut¬ 
tori ed anche i commercianti, ma lui non se ne 
preoccupa. Deve serrare le fila e riorganizzare 
le truppe nel tentativo di non perdere le elezio¬ 
ni del 2006. 

Nella sala convegni del Capranica è andato in 
onda il Silvio Berlusconi Show. Progetti e bat¬ 
tute. Ricordi e misure organizzative. Immanca¬ 
bile T attacco ai comunisti che al premier conti¬ 
nua a sembrare uno degli strumenti migliore 
per costringere il nemico alla sconfitta. Ieri è ri¬ 


tornato T amarcord di quella volta in cui «era il 
1948, avevo solo dodici anni, studiavo dai sale¬ 
siani e stavo aiutando ad affiggere i manifesti 
della De ma passò un gruppo di comunisti che 
mi tirarono giù dalla scala e mi malmenò». Tor¬ 
nato a casa il giovane Silvio le prese anche da 
mamma Rosa «che non credette alle mie spie¬ 
gazioni e pensando che ne avessi combinata 
una delle mie marachelle, mi diede il resto». 
Ha, dunque, radici lontane T anticomunismo di 
Berlusconi. Quel secchio di colla e quel pen¬ 
nello strappati alle sue mani di ragazzino han¬ 
no lasciato un segno indelebile. Nella foga il 
premier fa un po’ di confusione. Preannuncia 
per fine anno l’uscita della «seconda edizione 
del libro nero del comuniSmo» che, com’è noto 
ha «prodotto morte e terrore». Ma poi confer¬ 
ma di voler portate in luglio «i miei figli ad Au¬ 
schwitz per far vedere loro cosa significa la pri¬ 
vazione della libertà». Che i primi ad arrivare 
al campo per liberare gli ebrei furono i soldati 
russi, all’epoca certamente comunisti, diventa 
questione marginale. Comunque poco utile a 
galvanizzare le truppe azzurre che ogni tanto 
sfuggono all’oratoria del gran capo trovando ri¬ 
fùgio nei bar vicini alla sala convegni. 

«Non è possibile far vincere il centrosinistra». 
Questo l’imperativo categorico ripetuto osses¬ 


sivamente. L’organizzazione deve già partire. 
Berlusconi un «piano per vincere» ce l’ha ben 
chiaro. Quello sì, dato che quello per governare 
è ormai troppo confuso. «Il motore azzurro de¬ 
ve andare a mille» tenendo ben presente che «il 
voto del 2006 si giocherà collegio per collegio 
attraverso i “protagonisti della libertà”, andan¬ 
do tra la gente, come insegna la migliore tradi¬ 
zione». I gruppi di lavoro previsti sono una de¬ 
cina. Dall’officina delle idee allo studio dei col¬ 
legi, dal programma elettorale, all’ufficio delle 
idee, a quello dei difensori del voto fino a quel¬ 
lo, fondamentale, della raccolta fondi. 

L’obbiettivo resta «il partito nuovo», o unito, o 
unitario di cui Forza Italia «è l’asse portante» e 
su cui «una parte di An e Udc sono già d’accor¬ 
do». Peccato che la Lega.... Ma il sogno non è 
destinato a diventare realtà nella prossima con¬ 
sultazione. Presentando il solo simbolo del sog¬ 
getto unitario «senza i simboli tradizionali, ri¬ 
schiamo di perdere il 13 per cento dei voti» è 
costretto ad ammettere Berlusconi. Quindi, il 
progetto del “tutti assieme appassionatamen¬ 
te” sembra destinato a fare la fine di tutti gli al¬ 
tri che hanno caratterizzato la gestione Casa 
delle libertà. Intanto se ne parla. Le riunioni fis¬ 
sate sono una gran quantità. Le somme le tirerà 
il Consiglio nazionale il 21 luglio. 


La stampa di Helsinki sul premier playboy 

Anche i finlandesi nel loro piccolo s’incazzano... 


ROMA Dopo il presidente operaio di qualche anno 
fa,tramonta anche quello del presidente playboy. In 
Italia, Silvio Berlusconi ha liquidato con un laconi¬ 
co «è uno scandalo da nulla» le polemiche alle sue 
dichiarazioni prima sul cibo finlandese, poi sul pre¬ 
sidente del paese scandinavo, signora Tarja Halo- 
nen. Ma la Finlandia non ha gradito. Dopo aver 
convocato l'ambasciatore italiano, Ugo Gabriele de 
Mohr, il ministero degli Esteri ha fatto sapere che il 
caso è chiuso. 

Non è così però per i finlandesi. Su Helsingin Sano- 
mat (http://www.helsinginsanomat.fi/) ("Il giornale 
di Helsinki"), il principale quotidiano locale e unico 
giornale nazionale del mattino, pubblica un articolo 
all'argomento dal titolo "Gli italiani si vergognano 
di Berlusconi", che dopo una puntuale ricostruzione 
della gaffe del premier Berlusconi, era dedicato a 
come gli italiani hanno accolto la sparata del pre¬ 
mier. «Molti italiani sembrano essere sinceramente 
dispiaciuti delle dichiarazioni offensive nei confron¬ 
ti della Finlandia pronunciate qualche giornofa dal 
premier Silvio Berlusconi», si legge sull'articolo. 
«Questo si può desumere almeno dai messaggi di 
posta elettronica pervenuti dall'Italia alla segrete¬ 
ria del presidente». «Nei messaggi gli italiani chie¬ 
dono scusa del comportamento di Berlusconi, e in 
alcuni viene persino espressa vergogna per le paro¬ 
le del premier», continua l'articolo. «Il presidente 
Tarja Halonen non ha comunque voluto commenta¬ 
re le dichiarazioni italiane. E chiaro che per l'auto¬ 
rità del presidente non è assolutamente appropriato 


usare parole dello stesso genere. Iportavoce di Ber¬ 
lusconi hanno fatto capire che, a parer loro, ifinlan¬ 
desi sono proprio seriosi e privi di senso dell'umori¬ 
smo. Tuttavia, le persone più vicine alla presidente 
garantiscono che il senso dell'umorismo è tutt'altro 
che latitante, e anche coloro che conoscono bene 
Tarja Halonen sanno che questa è la pura verità». 
Ancor più arrabbiato è il quotidiano iltalehti (ht- 
tp://www. iltalehti.fi/) che in un articolo intitolato 
"Vergogna Berlusconi!" si può leggere che «gli ita¬ 
liani hanno chiesto scusa per le parole offensive del 
loro premier nei confronti della Finlandia. Nei mes¬ 
saggi di posta elettronica pervenuti alla segreteria 
del presidente si esprime persino vergogna per il 
comportamento maldestro di Berlusconi». 

Il premier italiano è ben distinto dal suo popolo agli 
occhi deifinlandesi, che invece apprezzano lo stile e 
il senso dell'umorismo della Halonen, che non ha 
voluto commentare le parole del premier italiano. 
Ma quando giovedì ha ricevuto il governo nella sua 
residenza estiva, invitandoli a pranzo, ha detto sor¬ 
ridendo: «Il cibo finlandese è buono, e si mangia vo¬ 
lentieri». I commenti del premier italiano Silvio Ber¬ 
lusconi sulla cucina finlandese hanno però irritato 
anche i politici finlandesi e li hanno spinti a dare 
panperfocaccia. In un'intervista al quotidiano Suo- 
menmaa (www.suomenmaa.fi/ ), Sirkka-Liisa Antti- 
la, presidente della commissione parlamentare per 
l'agricoltura e leforeste, ha detto di aver quasi vomi¬ 
tato davanti alla minestra di trippa italiana. 

Raffaella Benvenuto 
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Giustizia, Pera fa il gioco della destra 

Manca il numero legale ma il presidente va avanti. Manzione (di) protesta e si sente male 


■ diNedoCanetti /Roma 


GIORNATA drammatica ieri al Senato. Il vice 
presidente del gruppo della Margherita, Ro¬ 
berto Manzione, è stato colto da malore, è ca¬ 
duto al centro dell'emiciclo, mentre si avviava 


all'uscita, probabil¬ 
mente traumatizzato 
per l'espulsione dal¬ 
l’aula, decretata dal 

Presidente Marcello Pera. Imme¬ 
diatamente soccorso da alcuni sena¬ 
tori medici, è stato ricoverato, in 
primo tempo, presso l'ambulatorio 
di Palazzo Madama, per i primi ac¬ 
certamenti e poi all'Ospedale S. Ca¬ 
millo, dove resterà sotto osservazio¬ 
ne fina a stamattina, per una proba¬ 
bile leggera ischemia (in serata si 
parlava di miglioramento). Il dram¬ 
matico evento è arrivato al culmine 
di una seduta infuocata, nel corso 
della quale, la maggioranza è riusci¬ 
ta a mantenere il numero legale, in 
più occasioni (era mancato una vol¬ 
ta, all'inizio di giornata), grazie al 
lavoro sistematico di numerosi pia¬ 
nisti, dei quali - secondo l'opposi¬ 
zione - solo Pera ha fatto finta di 
non accorgersi. Quando, infatti, la 
segretaria d'aula, Ida Dentamaro, 
Udeur, ha cercato di intervenire per 
far togliere le schede fasulle, alme¬ 
no cinque, sostenendo che il nume¬ 


ro legale non c'era, è stato lo stesso 
Presidente del Senato a censurarla. 
Da qui, le reiterate proteste di Man¬ 
zione, per questo espulso dall'aula, 
con le conseguenze che abbiamo vi¬ 
sto. Ripresa la seduta partiva dall' 
opposizione una raffica di accuse 
contro la conduzione dei lavori da 
parte di Pera, che -secondo il vice 
del gruppo ds, Massimo Brutti 
«avrebbe dovuto, per correttezza, 
ammettere il duplice errore com¬ 
messo nei confronti di Manzione e 
Dentamaro». Si imponeva una so¬ 
spensione dei lavori. Una proposta, 
un tal senso veniva dallo stesso ca¬ 
pogruppo di Fi, Renato Schifani, 
ma era subito avversata dalla Lega, 
timorosa che non si riuscisse ad ap¬ 
provare la riforma dell'Ordinamen¬ 
to giudiziario, in calendario dopo il 

Seduta infuocata ieri 
al Senato, la seconda 
carica dello Stato fa di 
tutto per accelerare il 
sì all’Ordinamento 



II presidente del Senato Marcello Pera Foto di Maurizio Brambatti/ Ansa 


Il «Ri-Costituente», gioco per la Costituzione 

È UN «RI.COSTITUENTE» nel senso che serve a rinfrescare la 
memoria sugli articoli principali della nostra Costituzione, ma è 
anche un gioco, uno scambio, un pretesto, che usa l’intramonta¬ 
bile veste dell’album delle figurine per far circolare in formato ri¬ 
dotto la Legge delle leggi. 

I ragazzini che oggi hanno 50 anni hanno imparato con gli albi 
della casa editrice Imperia a ripassare la storia del Risorgimento, 
o dell’Impero romano. Su «Uomini illustri» della Panini hanno tro¬ 
vato aneddoti che i sussidiari non riportavano. Adesso, col vec¬ 
chio gioco del «celo celo manca» loro, o i loro figli e nipoti, potran¬ 
no leggersi o rileggersi gli articoli fondamentali della Costituzio¬ 
ne, scambiarsi le doppie, scoprire che anche delinquenti irriduci¬ 
bili come Angelo Izzo hanno diritto a pene non contrarie al senso 
di umanità e che la Repubblica italiana deve tutelare il lavoro in 
tutte le sue forme, anche se la figurina abbinata dimostra l’esatto 
contrario: un operaio per niente tutelato, soffocato da fumo e 
smog , che per tirare una boccata d’aria fresca fuma una sigaret¬ 
ta. . 

Forse potranno anche chiedersi (come abbiamo fatto noi) se per 
caso non c’è stato un errore: perchè l’immagine di Cesare Previti 
appare a fianco dell’articolo 24 («Tutti possono agire in giudizio 
per la tutela dei propri diritti») e non accanto all’articolo 3: «la leg¬ 
ge è uguale per tutti»? 

L’album, nato da un’idea si Giulia Pecchini, Davide Prandini, Di¬ 
no Rasini e Fabio Zanchi, circolerà nelle feste dell’Unità e nelle 
manifestazioni a difesa della Costituzione. C’è anche un sito «ilri- 
costituente.it» per scambiarsi le doppie. 


decreto, sul quale si era sviluppata 
la battaglia del numero legale. Pera 
non sospendeva, adducendo la giu¬ 
stificazione della mancanza di una¬ 
nimità dei gruppi; l'Unione decide¬ 
va così di abbandonare, per prote¬ 
sta, l'aula e di e mettere successiva¬ 
mente un comunicato, nel quale, 
riassunti i gravi fatti della giornata 
«resi possibili - si leggeva nella no¬ 


ta - per la tolleranza e la complicità 
del Presidente Pera. «È manifesta¬ 
mente inadeguato - incalza il capo¬ 
gruppo ds, Gavino Angius- ad as¬ 
solvere il suo compito». Tutto na¬ 
sce proprio dal tentativo disperato 
della maggioranza, sollecitata dalla 
Lega e dal ministro della Giustizia, 
di condurre in porto la riforma. I vo¬ 
ti dei pianisti dovevano servire, in- 


L’opposizione 
abbandona l’aula 
Anche Castelli 
protesta e dice 
era meglio Mancino... 


fatti, non tanto per approvare il de¬ 
creto in discussione quanto per ac¬ 
celerare i tempi sull'ordinamento. 
Tentativo fallito un'altra volta. È 
tutto rinviato a martedì. Circostan¬ 
za che ha mandato su tutte le furie i 
padani e il Guardasigilli, il quale ha 
sostenuto, scatenando una dura rea¬ 
zione di Schifani, che, con la presi¬ 
denza Mancino, una cosa del gene¬ 


re non sarebbe mai successa, per¬ 
ché l'ex presidente non sarebbe «ca¬ 
duto nella trappola». Della maggio¬ 
ranza, par di capire, se poi aggiun¬ 
ge: «l'obiettivo è raggiunto: votare 
il decreto sulla coesione e affossare 
la riforma, che, se non arriva alla 
Camera entro luglio, è morta e qual¬ 
cuno, nella maggioranza, potrà 
gioire». 


IL CASO Ecco perché la Destra fa una norma per fermare la sua ascesa alla Dda _ 

D peccato di Caselli? Aver combattuto la mafia 



■ di Saverio Lodato 


Lui, il superprocuratore antima¬ 
fia, non lo deve fare. Gli espo¬ 
nenti del Polo, dopo anni di mal¬ 
dicenze e veleni, falsificazioni e 
linciaggi sulla figura e il curri¬ 
culum di Giancarlo Caselli, stan¬ 
no mettendo in atto un 'autentica 
persecuzione. Lo fanno in Parla¬ 
mento, alla luce del sole, sfidan¬ 
do il buon senso, lo sconcerto 
dell' opinione pubblica, il punto 
di vista dell'opposizione, non la¬ 
sciando nulla di intentato per im¬ 
pedire che l'attuale procuratore 
generale di Torino, quaranten¬ 
nale carriera all'insegna dell' an¬ 
titerrorismo e dell' antimafia, 
sotto scorta dal 1974, occupi, a 
seguito di un libero concorso in¬ 
detto dal Csm, una poltrona che 
loro hanno destinato ad altri. 
Una vicenda, con emendamenti 
e decreti governativi ad perso- 
namper escludere qualcuno, che 
non ha precedenti nella storia re¬ 
pubblicana. 

Cosa viene rimproverato a Ca¬ 
selli? Di avere creduto che la lot¬ 
ta alla mafia potesse essere qual¬ 
cosa di diverso che non la sem¬ 
plice contrapposizione alla fac¬ 
cia militare di Cosa Nostra. In 
altre parole, Caselli - agli occhi 
del Polo- è reo di aver indagato 


sulle complicità politiche, istitu¬ 
zionali, finanziarie della mafia. 
Quando Caselli si insediò a Pa¬ 
lermo alla guida della Procura 
era il 15 gennaio 1993. All'indo¬ 
mani delle stragi di Capaci e via 
D'Amelio che avevano fisica- 
mente eliminato i due giudici 
simbolo, Falcone e Borsellino, 
messo in ginocchio l'Italia, pro¬ 
vocato una gigantesca reazione 
emotiva e di ribellione dell'inte¬ 
ra opinione pubblica, fatto vacil¬ 
lare lefondamenta dello Stato. 
Caselli si offrì volontario, e ven¬ 
ne così mandato a metterci una 
pezza. Grandifanfare e tanta re¬ 
torica salutarono il suo insedia¬ 
mento in quella poltrona insan¬ 
guinata. L'idillio durò poco. Ap¬ 
pena fu chiaro che Caselli non 
solo si limitava a potare alla 
sbarra l'ala militare e stragista, 
ma iniziava a dare un 'occhiata a 
ciò che ci stava attorno, iniziaro¬ 
no i segnali di fastidio nei suoi 
confronti. Lui, che non è mai sta¬ 
to facilmente impressionabile 
dai desiderata della politica, ti¬ 
rò per la sua strada. 

Parziale elenco di persone finite 
sotto inchiesta e sotto processo 
durante la sua direzione: Giulio 
Andreotti, Calogero Mannino, 


Corrado Carnevale, Francesco 
Musotto, monsignor Salvatore 
Cassisa, Marcello Dell' Utri; 
ma anche nomi dell' "altra par¬ 
te": da Leoluca Orlando a Pie¬ 
tro Folena, da Sergio Mattar ella 
a Giuseppe Montalbano. Abbia¬ 
mo stilato un elenco assai par¬ 
ziale degli indagati, non essendo 
questa la sede per dar conto di 
esiti processuali - ovviamente- 
differenziati. Certo che la sen¬ 
tenza della Cassazione con la 
quale Andreotti viene ricono¬ 
sciuto colpevole del reato di as¬ 
sociazione a delinquere con Co¬ 
sa Nostra sino al 1980 (anche se 
il reato è stato prescritto) , è il 
"peccato"davvero imperdonabi¬ 
le commesso da Caselli. 

Si scatenò una gigantesca cam¬ 
pagna contro Caselli, i suoi pm, 
ipentiti. Sgarbi eJannuzzi, Fer¬ 
rara e Liguori, la Maiolo e Filip¬ 
po Mancuso - anche qui elenco 
assai parziale- , redigevano a 
più mani un catalogo degli insul¬ 
ti: "assassini terroristi, farabut¬ 
ti, brigatisti, faziosi sadici, tortu¬ 
ratori, perversi da manuale, ven¬ 
duti, menti distorte, falsificatori 
di carte, folli, predicatori di mo¬ 
struosità, bugiardi, frodatori 
processuali, spregiatori di nor¬ 
me, criminali travestiti da giudi¬ 
ci, mafiosi, dissennati, macigni 


Il senatore Bobbio 
è riuscito 
ad inserire 
una norma 
contro il magistrato 


sulla strada della democrazia, 
omuncoli bisognosi di una peri¬ 
zia psichiatrica, cupola mafio- 
sa, corruttori della dignità dei si¬ 
ciliani, foraggiatori di pentiti, 
malati di mente. " Infine - Berlu¬ 


sconi docet - "geneticamente di¬ 
versi dal resto del genere uma¬ 
no". 

Persino Dante Alighieri sarebbe 
stato costretto a raddoppiare il 
numero dei suoi gironi infernali 
nel tentativo di contemplare tutti 
ipeccati dei quali Caselli e i suoi 
sono stati chiamati a rispondere 
dagli illibati uomini del Polo. La 
storia degli anni '90 ha dimo¬ 
strato che lo Stato italiano può 
fare la guerra alla mafia ma sino 
a un certo punto, non oltre. An¬ 
cora: Caselli venne persino 
chiamato in causa per il suicidio 
di Luigi Lombardini, procurato¬ 


re presso la Pretura di Cagliari, 
coinvolto in reati connessi al se¬ 
questro di Silvia Melis. 

Dagli insulti si doveva passare 
ai fatti. Primo fatto: Pier Luigi 
Vigna, procuratore nazionale 
antimafia ormai da otto anni, 
avrebbe dovuto lasciare il suo 
incarico ai primi di gennaio 
2005. Il CSM, in previsione di 
quella scadenza, aveva bandito 
regolare concorso per la succes¬ 
sione. Ecco il colpo di scena che 
deve spianare la strada alla 
campagna persecutoria: il go¬ 
verno, con un decreto legge na¬ 
scosto fra le pieghe di tante altre 
proroghe, prolunga la perma¬ 
nenza di Vigna in quell' incarico 
"sino al compimento del settan¬ 
taduesimo anno di età". Una 
provvedimento, di segno gover¬ 
nativo, che non ha precedenti 
nella storia della magistratura 
italiana. 

Il Polo guadagnava così altri sei 
mesi, per perferzionare il mar¬ 
chingegno: attraverso l'appro¬ 
vazione di quella norma del nuo¬ 
vo ordinamento giudiziario che 
consente di concorrere ad uffici 
direttivi solo a chi abbia ancora 
quattro anni di servizio prima di 
compiere settanta anni. I magi¬ 
strati, però, vanno in pensione, 
per legge, a 75 anni. Direte: che 


c'entra Caselli? Semplice. 

La sua carta d'identità diventa 
l'arma segreta degli esponenti 
del Polo: Caselli, nato il 9 mag¬ 
gio del 1939, non avrebbe più 
davanti a sé i quattro anni richie¬ 
sti. Qualcosa però non va per il 
giusto verso: il capo dello Stato, 
Ciampi, respinge al mittente la 
legge di riforma. Che fare? 
Secondo fatto: approssimandosi 
la scadenza di agosto, il CSM 
bandisce un nuovo concorso per 
la superprocura. Nel frattempo, 
in Senato, riprende l'esame del¬ 
la legge di riforma inclusa la 
norma anticaselli. Ma poiché, 
anche ad eventuale approvazio¬ 
ne della legge, passerebbero me¬ 
si per emanare i decreti delegati 
di attuazione, la maggioranza, 
per bocca del senatore Luigi 
Bobbio (AN), temendo di non fa¬ 
re in tempo, presenta un altro 
emendamento che consentireb¬ 
be alla norma anticaselli di en¬ 
trare in vigore immediatamente. 
Vi abbiamo esposto fatti, non in¬ 
terpretazioni: prova ne sia che 
Bobbio, candido candido, di¬ 
chiara che lo scempio viene com¬ 
messo proprio per sbarrare il 
passo a Caselli. Se non è perse¬ 
cuzione questa...E la mafia rin¬ 
grazia. 

saverio.lodato@unita.it 
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oltre al prezzo 
del giornale. 


«e c’era una 
.volta 

Pier paolo. 

pasolink* 


2 novembre 1975, trentanni fa. L’eredità del suo coraggio 

la morte all’Idroscalo di Ostia. intellettuale e le domande 

che restano sull’assassinio. 


Fulvio Abbate 

































LOWE PIRELLA 


LA BIBLIOTECA PER SEMPRE: 3° VOLUME 

Italo Svevo 



I migliori romanzi di Svevo raccolti in un unico volume. 

Per conoscere i grandi scrittori non basta un singolo romanzo. Per questo 
L'Espresso ha raccolto in prestigiosi cofanetti monografici le migliori opere 
dei maggiori autori della letteratura moderna, con la garanzia di editori 
del calibro di Einaudi e Garzanti. Il terzo appuntamento della collana è con 
Italo Svevo. Una sorta di trilogia che analizza la persona umana nelle sue 
dimensioni più profonde e articolate. Un gigante della cultura italiana, la 
sua maturazione e il progredire delle sue riflessioni suN'uomo moderno: 
un'imperdibile opportunità per arricchire la vostra biblioteca per sempre. 
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POLITICA 


Formigoni: «Se 
Berlusconi si ritira 
ri alle primarie» 

Il governatore lombardo sostenuto 
da Pera punta alla leadership del Polo 


SUCCESSIONE «Se Silvio Berlusconi deci¬ 
de di fare un passo indietro alle politiche del 
2006 , allora bisogna pensare alle primarie per 
scegliere il sostituto». Lapidario. A lanciare il 


■ di Carlo Brambilla /Milano 


sasso nella picciona¬ 
ia della Casa delle li¬ 
bertà è stato ieri il Go¬ 
vernatore della Lom- 

bardia, Roberto Formigoni. Il botto 
ha colto di sorpresa lo stesso Pre¬ 
mier che da Palazzo Chigi ha farfu¬ 
gliato tutto il suo imbarazzo: «Pri¬ 
marie da noi? Non lo so. Franca¬ 
mente non so che dire». Stop. In¬ 
tanto Formigoni, a Milano, nella 
sede del Piccolo Teatro, intasato di 
parlamentari (capeggiati da Paolo 
Del Debbio e da Ignazio La Russa) 
e di fans del Governatore, nel corso 
di un incontro (Milano-Italia 2006) 
con il presidente del Senato Mar¬ 
cello Pera, argomentava la sua bot¬ 
ta.: «Quando si parla di premier- 


ship, credo che sia giusto testare la 
base, perchè c'è bisogno di una 
campagna elettorale impegnativa e 
di un largo consenso». 

Non appagato, Formigoni è andato 
anche all’assalto del concetto di 
partito unico, targato Berlusconi, 
rispolverando il suo progetto rifor¬ 
mista in salsa lombarda: «Quel pro¬ 
getto fu fermato alle scorse regio¬ 
nali. Ora vedo con piacere che è ri¬ 
lanciato proprio da chi non lo con¬ 
divideva, con la proposta di un par¬ 
tito unico unitario. Mi domando pe¬ 
rò perchè abbiamo perso un anno, 
perdendo anche qualche Regione. 
C’è c'è bisogno di un partito vero, 
non di un partito aziendale». Mar¬ 
cello Pera gli ha fatto sponda così: 
«C’è un gran bisogno di una casa 
comune dei moderati e dei riformi¬ 
sti, per affrontare il problema della 
ripartenza». Ciò detto in chiave eu¬ 


ropea e italiana. Il sodalizio Pe- 
ra-Formigoni è sancito. Commenta 
Bobo Craxi a caldo: «A saldare 
quei due, più che una nuova idea 
del riformismo liberale sembra sia 
stata la difesa dell'embrione, più 
Ratzinger che Blair...». Comunque 
stiano le cose, Formigoni ha deciso 
di rompere gli indugi annunciando, 
con la proposta delle primarie (evi¬ 
dentemente intenzionato a vincer¬ 
le), di voler concorrere alla suces- 
sione del Premier. Che poi è da 
sempre il suo sogno. 

Il tempo stringe anche per il tre vol¬ 
te governatore della Lombardia, 
che nella ristretta cerchia degli ami¬ 
ci non ha mai nascosto la sua supre¬ 
ma ambizione, considerandosi po¬ 
liticamente molto forte e ben soste¬ 
nuto da Comunione e Liberazione 
con corollario della Compagnia 
delle Opere. Ma l’attesa inerte de¬ 
gli eventi non gli appartiene. Al 
contrario si è dato un gran daffare 
dopo aver perso qualche punto-pa¬ 
radiso un anno fa quando quando 
costrinse Berlusconi a intervenire 
pesantemente nell’assurdo braccio 
di ferro ingaggiato con la Lega, con 
quella trovata del «partito riformi¬ 
sta» intitolato a suo nome. Addirit¬ 
tura minacciato di venire sbattuto 
fùori dalla Casa delle libertà, For¬ 



migoni, come si ricorderà, fù co¬ 
stretto a cedere: niente lista del go¬ 
vernatore e momentanea archivia¬ 
zione del progetto riformista. Ma 
non rinunciò alla goccia di veleno: 
«Sul progetto riformista non è fini¬ 
ta qui, ne riparleremo». E ieri è arri¬ 
vata la bordata che ha riportato in 
primo piano quella questione, sul¬ 
l’onda appunto del dibattito aperto 


Il premier preso 
in contropiede 
non nasconde 
rimbarazzo:«Primarie? 
Non so cosa dire» 


intorno al partito unico, anche se 
lui fa una distinzione sull’aggetti¬ 
vo berlusconiano, preferendo a 
«unico», la dizione «unitario». 

Che Formigoni avesse già ricomin¬ 
ciato a macinare strada verso il tra¬ 
guardo dei sogni lo aveva appena 
confermato un autorevole perso¬ 
naggio come Fedele Confalonieri 
che, in un’intervista a Panorama, 


ENTI LOCALI 

Le Province 
contro il governo 

RIM INI «Le Province italia¬ 
ne tutte, dalla Campania alla 
Lombardia alla Toscana, so¬ 
no nella oggettiva impossibi¬ 
lità di rispettare il patto di sta¬ 
bilità interna, pena la perdita 
di 800 milioni di euro a dan¬ 
no delle imprese e dello svi¬ 
luppo». Il grido d'allarme è 
stato lanciato oggi dal Presi¬ 
dente dell'Upi, Fabio Melilli, 
durante la riunione del Consi¬ 
glio direttivo dell'Associazio¬ 
ne che si è tenuta nel corso di 
EuroP.A. 2005, il Salone del¬ 
le Autonomie locali che si sta 
svolgendo a Rimini. 

Due le grandi emergenze se¬ 
gnalate con forza dall'Upi: la 
necessità di rivedere le rego¬ 
le del Patto di stabilità interna 
e le proposte per lo sviluppo 
del Paese. 

«Abbiamo il dovere di dire 
chiaramente al Governo - ha 
detto il Presidente Melilli - 
che, se non riapriamo il dibat¬ 
tito e interveniamo modifi¬ 
cando le regole del patto di 
stabilità, saremo obbligati a 
compiere una scelta dramma¬ 
tica».: o investiamo 800 mi¬ 
lioni di euro per la crescita 
dell'economia locale, uscen¬ 
do fùori dal patto e andando 
incontro a tutte le conseguen¬ 
ze e le sanzioni che da questa 
scelta derivano. Oppure ri¬ 
spettiamo il patto, senza pote¬ 
re però così in alcun caso con¬ 
tinuare a dare il nostro contri¬ 
buto alla ripresa del Paese». 


ha inserito il nome del governatore 
lombardo fra i papabili del dopo 
Berlusconi: «Prima o poi toccherà 
a Gianfranco Fini, Pier Ferdinando 
Casini, Giulio Tremonti o forse Ro¬ 
berto Formigoni». Una 
“nomination” fatta dal presidente 
di Mediaset non è cosa da poco. Ma 
Formigoni una “nomination” non 
basta. 


L’INTERVISTA 


CIRINO POMICINO 


Destra O sinistra, posso schierarmi con chiunque: in politica sentimenti o risentimenti non contano 


«Prima la De, poi verranno le alleanze» 


■ di Federica Fantozzi /Roma 


Prima del ciclone Ma¬ 
ni Pulite, Paolo Ciri¬ 
no Pomicino è stato 
un potente ministro 
democristiano. Espo¬ 
nente della corrente 
andreottiana, a Napo¬ 
li si scontrava con De 
Mita e sconfiggeva Gava. Proprio que¬ 
st’ultimo domani sarà tra la platea del- 
THotel Summit ad applaudire la rinascita 
della De ad opera di Pomicino, Gianfran¬ 
co Rotondi e Mauro Cutrufo. 

Risorge la Democrazia Cristiana. Ci 
crede davvero? 

«Non è un’iniziativa estemporanea. Na¬ 
sce da un colloquio serio con amici da va¬ 
rie parti d’Italia avviato dopo le Europee. 
E trae origine dalla progressiva disgrega¬ 
zione del sistema politico italiano per la 
rimozione collettiva di tutte le culture po¬ 
litiche di riferimento, le stesse che gover¬ 
nano l’Europa». 

Un baluardo alla disgregazione della 
Seconda Repubblica? 

«Nella cena a Telese con Martinazzoli e 
Mastella lo dissi a Prodi: lascia perdere il 


partito riformista - che sapevo non si sa¬ 
rebbe fatto in quanto artifizio di laborato¬ 
rio - guarda alla ricomposizione tra Mar¬ 
gherita, Udeur e altre frange De per una 
ripresa identitaria che favorirebbe lo stes¬ 
so fenomeno a sinistra. Un partito con so¬ 
cialisti e de insieme non funzionerà mai». 
Adesso l’io centrista sta tornando 
prepotente. Manca solo il ritorno al 
sistema proporzionale? 

«Un grande errore in cui sono caduti tutti 
è che il bipolarismo sia legato solo al 
maggioritario. In Spagna e Germania, do¬ 
ve ci sono due grandi partiti fortemente 
identitari, la democrazia dell’alternanza 
non è legata a un sistema elettorale. Il 
maggioritario funziona in società storica¬ 
mente bipartitiche quelle anglo-sassoni, 
non in Italia dove unisce i dissimili e sepa¬ 
ra i simili. Il risultato è un bipolarismo 
straccione: 8 partiti nel centrosinistra, al¬ 
trettanti dall’altra parte». 

Qual è la mission neo-Dc? 

«Lo smarrimento dell’identità, dunque 
dell’anima, conduce alla frantumazione 
dei partiti. Ho chiesto agli amici Ds: ma 
voi chi siete? Non più comunisti e non so¬ 
cialisti. Ma riformisti è un termine generi¬ 
co, come i moderati nell’altro polo. Noi, 


consci di avere un nome pesante, voglia¬ 
mo innescare un circuito virtuoso per il ri¬ 
pristino dell’identità di ciascuno. Libero 
poi di allearsi o scontrarsi con gli altri». 

Ecco: con chi? Nel 2006 si vota. 

«Guardi, posso allearmi con chiunque se 
si apre una stagione di riordino istituzio¬ 
nale e di sistema elettorale, di guida del 
Paese fuori dalla recessione e dalla perdi¬ 
ta di competizione». 

Destra o sinistra? 

«In questi giorni ognuno tenta di scredi¬ 
tarci... Ci chiamano la scheggia di Berlu¬ 
sconi per i rapporti che Rotondi ha con il 
premier. Ma io due giorni fa ho telefonato 
a Mastella per invitarlo al congresso...». 
Mastella l’ha espulso dall’Udeur e i 
toni non erano soavi. Verrà? 

«Non so. Ma la politica non si fa con i 
sentimenti né con i risentimenti». 
Insomma, dove vede proiettata la De? 
«Sinceramente, decideremo al congresso 
nazionale di fine anno. Oggi le alleanze 
non ci preoccupano. Nel centrosinistra e 
nel centrodestra ci sono movimenti che 
vanno ancora decodificati. Guardi quello 
che è accaduto nella Margherita. Ha ra¬ 
gione D’Alema: senza lista unica non si 
capisce cosa ci stia a fare la Federazione». 


La domanda dovrebbe girarla alla 
Margherita. 

«Chiamandomi Paolo conosco bene la 
strada della conversione: che Rutelli pos¬ 
sa essere un democristiano nuovo arriva¬ 
to mi riempie di gioia. La sua trasforma¬ 
zione lo avvicina molto a noi». 

Merito di Marini? 

«Sa come si dice: chi va con lo zoppo im¬ 
para a zoppicare, chi va con il virtuoso a 
essere virtuoso. Quello che sta facendo 
saltare la Fed potrebbe mettere in moto 
meccanismi di ricomposizione diversi». 
Unendo magari Dl-Udeur-Dc? 

«Già mesi fa dissi a Marini: perché non 
facciamo un solo partito? Lo stesso vale 
nella CdL per Udc e FI. Ma con quale 
identità? Non dico di mettere in campo la 
galleria di ritratti dei nostri padri, ma 
l’identità non è un giocherello: è rim¬ 
pianto dei valori». 

Al momento sono molto in auge quelli 
cattolici. Vede una competition con 
Formigoni? 

«In Italia l’identità cattolica è forte per¬ 
ché c’è il vaticano e c’è stato un grande 
Papa. Con Formigoni però vedo una com¬ 
petition non cattolica ma democristiana». 



GIUSTIZIA 

Domani la protesta 
dei magistrati 


■ /Roma 


ATTUARE forme incisive di 
protesta contro la riforma 
dell’ordinamento giudizia¬ 
rio, non escluso il ricorso al¬ 
lo sciopero. Questa l’indicazio¬ 
ne giunta da molte delle assem¬ 
blee che si sono tenute ieri nelle 
principali sedi giudiziarie, in 
adesione alla mobilitazione in¬ 
detta dall’Associazione naziona¬ 
le magistrati. Una presa di posi¬ 
zione, che rende sempre più con¬ 
creta la possibilità che i giudici 
tornino, per la quarta volta, a in¬ 
crociare le braccia contro il 
provvedimento che il Senato do¬ 
vrebbe licenziare martedì prossi¬ 
mo. 

«C’è stata una grande partecipa¬ 
zione - ha dichiarato il presiden¬ 
te dell’Anm, Ciro Riviezzo - 
che è la dimostrazione di come 


la magistratura non sia affatto 
rassegnata. Tutti quanti hanno 
espresso la volontà di segnalare 
con forza il nostro dissenso nei 
confronti della riforma. È il se¬ 
gnale che c’è una grande mobili¬ 
tazione, un fatto che per noi è di 
grande conforto». 

Quanto alla possibilità di un 
nuovo sciopero, i vertici del¬ 
l’Anm restano per ora prudenti, 
in attesa delle decisioni che ver¬ 
ranno prese sabato, a conclusio¬ 
ne della manifestazione nazio¬ 
nale indetta a Roma - presso la 
Cassazione - per «dare il senso 
che la magistratura non depone 
le armi e non è sola in questa bat¬ 
taglia». E a riprova di ciò, hanno 
già annunciato la loro presenza 
diversi esponenti della cultura 
giuridica che si sono schierati 
contro la riforma, da Leopoldo 
Elia a Francesco Paolo Casavo- 
la. da Carlo Federico Grosso ad 
Alessandro Pace. 


Marco Travaglio h 

UÀNÀNÀtl % 

Il Cavaliere di Hardcore 


S e cinque anni fa ci avessero 
predetto una crisi diplomatica 
con la Finlandia, avremmo 
pensato a una barzelletta. Ma 
l'Italia del Presidente Playboy ha que¬ 
sto di bello: prima o poi le barzellette si 
avverano. Infatti, dal 2001 a oggi, sia¬ 
mo riusciti a scontrarci anche con Da¬ 
nimarca, Svezia e Norvegia. Con la Da¬ 
nimarca quando il Cavaliere di Har¬ 
dcore, in diretta tv fuori dalla fascia 
protetta, offrì la sua signora al premier 
Rasmussen. Con la Norvegia quando il 
nostro ambasciatore intimò al Festival 
di Oslo di oscurare il documentario del¬ 
la Pbs americana "Citizen Berlusconi" 
(risposta: prima una pernacchia, poi la 
proiezione del film per tre sere consecu¬ 
tive). Con la Svezia quando la tv pubbli¬ 


ca di Stoccolma trasmise uno spot che 
diceva "Siamo una tv libera, non la Rai 
di Berlusconi" e il governo italiano con¬ 
vocò l'ambasciatore svedese (questi ri¬ 
spose che i reclami per gli spot della tv 
svedese vanno rivolti alla tv svedese, 
che non ha nulla a che fare col governo 
svedese: lì si usa così). Insomma ci sia¬ 
mo fatti conoscere in tutta la Scandina¬ 
via. E c'è ancora un anno (almeno) di 
tempo per allargarci alla Lapponia e 
all'isola di Pasqua. Lo schema èfìsso: il 
governo italiano convoca gli ambascia- 
tori esteri quando accade qualcosa di 
normale, che Bellachioma ovviamente 
trova anormale; i governi stranieri con¬ 
vocano l'ambasciatore italiano quando 
accade qualcosa di anormale, che Bel¬ 
lachioma ovviamente trova normale. Il 


nostro pensiero commosso va ai rappre¬ 
sentanti del corpo diplomatico che, a 
ogni passaggio del Cavalier Crescina, 
devono inventarsi scuse penose per giu¬ 
stificarne le parole e le opere. Meritano 
doppia l'indennità-rischio: appena 
apre bocca, perdono la faccia. 

Ma stupisce lo stupore. Che ci si aspet¬ 
tava da uno così? Uno che non distin¬ 
gue un partito da un 'azienda, un gover¬ 
no da una società off-shore, un parla¬ 
mento da un villaggio Mediterranée, co¬ 
me può distinguere una bandana da 
una feluca? Lui, diciamo la verità, non 
ci ha mai nascosto niente. E'sempre ri¬ 
masto se stesso. Quello che la notte del 
Capodanno 1987 telefonò mogio a Dell' 
Utri (intercettato) per dargli una ferale 
notizia: "Sono qui ad Arcore con Betti¬ 


no, aspettavamo le ragazze del Drive 
In, ma non sono venute. Sai, chi non 
tromba a Capodanno non tromba tutto 
l'anno...". E' cambiato solo il fondale: 
al posto di Villa San Martino c'è Palaz¬ 
zo Chigi, il Parlamento europeo, il G8. 
E, al posto delle ragazze di Drive In, la 
signora Tarja Halonen. Ma lui è sem¬ 
pre lui. Han voglia Pera e Ferrara a 
menargliela col ritorno dei valori e la 
dittatura del relativismo. Han voglia 
Pondi e Adornato a promuovere conve¬ 
gni e riempire riviste con struggente de¬ 
dizione per accreditarlo come il nuovo 
De Gasperi e il nuovo don Sturzo. Lui è 
sempre quello delle tettone di Drive In, 
delle corna, della bandana, del dito me¬ 
dio alzato. E non fa nulla per nascon¬ 
derlo. Sono gli altri che si ostinano a 


prenderlo sul serio. Se l'opposizione lo 
considera un interlocutore e le tv e la 
stampa al seguito lo scambiano per un 
politico, è ovvio che i capi di governo 
stranieri lo prendano per un collega. 
Oltre le Alpi, se un premier dice una co¬ 
sa, si pensa che voglia dire quella cosa, 
anche perché all'estero non esiste quell' 
esercito di terzisti, riformisti e pompieri 
che minimizzano, smentiscono e sorri¬ 
dono. 

Ora si attendono col fiato sospeso le 
prossime carinerie. Ricevimento al Qui¬ 
rinale: lui fa il piedino a Franca Ciam¬ 
pi. Vertice aU'Eliseo: fa l'occhiolino a 
Bernadette Chirac. Gita premio alla 
Casa Bianca: pizzicotto sul sedere di 
Laura Bush ("lo facevo già con quella 
gnocca di tua suocera Barbara "). 


Pannella: Blair, unico 
vero leader europeo 

BRUXELLES II premier bri- 
tannico Tony Blair, secondo 
Marco Pannella, è l'unico 
grande leader europeo possi¬ 
bile. 

«Con Tony Blair l'UE ha un 
possibile - non probabile - 
grande leader, certo non fede¬ 
ralista, certo europeista», di¬ 
chiara il leader radicale in un 
comunicato. 

«L'alternativa - afferma - resta 
lo sfascio civile, e vile, di una 
realtà partitocratica, non de¬ 
mocratica, in declino inarre¬ 
stabile fatto da parte di coloro 
che ne sono causa principale, 
al di fuori dei propri confini co¬ 
me nella considerazione dei 
propri popoli». 
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A economia aziendale è 
toccata la globalizzazione 
dei mercati, agli elettronici 
il «pannello fotovoltaico» 



ITALIA 


Geografia, Moratti bocciata 
Nella prova per i grafici 
pubblicitari, Urbino diventa 
una città deH’Umbria 


Arriva Tacito, ma la vittoria è di Internet 

Maturità, è sempre più polemica: in rete già alle 8.15 la versione di latino e poco dopo altre tracce 
Un senatore Udeur chiede l’annullamento degli esami. Allo scientifico fa paura «l’ottaedro regolare» 


M di Luigi Benelli /Roma 


MATURITÀ atto secondo, un «Tacito» suc¬ 
cesso per il web. Dopo il tema di italiano è toc¬ 
cata la prova di indirizzo, diversa da istituto a 
istituto, che riguarda una delle materie princi¬ 


pali del corso di studi. 
Matematica per lo 
scientifico, latino per 
il classico, estimo per 

il geometri, disegno per gli istituti 
d’arte e così via. Ma quando si sono 
aperte le buste, per molti studenti 
del liceo classico si è trattato solo di 
una conferma. Pare che la versione 
di latino fosse già in rete. Alle 8,15 
sul sito «studenti.it» le prime indi¬ 
screzioni, poi alle 8.36, il testo. 

È uscito Tacito, con un brano tratto 
dal VI libro degli «Annales» sul 
percorso del destino degli uomini. 
Un cliente indigesto per la maggior 
parte dei ragazzi, che all’uscita dal¬ 
le scuole sbottano: «Difficile, anzi 
impossibile. La costruzione era 
complicatissima». 

Allo scientifico gli studenti hanno 
dovuto spremere i neuroni su fun¬ 
zioni, sul numero «e» di Nepero e 
una lattina «misteriosa». Tutti in 
una «lattina di ferro» insomma. 0 
quasi. Perchè già alle 10 arrivano le 
prime richieste di aiuto sul web. Tra 
gli Sos lanciati spiccano domande 
come: «I centri delle facce di un cu¬ 
bo sono i vertici di un ottaedro. È un 
ottaedro regolare?» 

Se agli studenti di economia azien¬ 
dale è toccata la globalizzazione 
dei mercati, agli istituti tecnici la 
prova di elettronica era un proble¬ 
ma sul «pannello fotovoltaico». An¬ 
che in questo caso niente panico, un 
clic e passa la paura. Il sito cagliari¬ 
tano di Alleanza Studentesca, «mil- 
vio.com» ha pubblicato alle 8.37 la 
traduzione di latino, alle 9.27 le so¬ 
luzioni di matematica per lo scienti¬ 
fico ed alle 9.54 quella di elettroni¬ 
ca. 

Ed è proprio per questo che si alza 
un polverone di polemiche. Su tutte 


quelle del Codacons che chiede 
«l’annullamento delle prove per va 
delle prove scritte comparse su in¬ 
ternet in largo anticipo». In sintesi, 
«una barzelletta». La soluzione? 
«Promuovere tutti assegnando i vo¬ 
ti di maturità solo in base alla prova 
orale». Basta così? Neanche per so¬ 
gno. Le tirate di orecchie arrivano 
direttamente al ministro Moratti. In¬ 
fatti il senatore Mauro Fabris dei 
P-Udeur ha presentato un’interro¬ 
gazione urgente alla Moratti in cui 
chiede di annullare le prove d'esa¬ 
me per la maturità di quest'anno a 
seguito della fuga di notizie. Altra 
interrogazione anche da Nello For¬ 
misano, capogruppo di Italia dei 
Valori al Senato, che definisce 
«scandalosa» la situazione e parla 
di «una strategia per buttare discre¬ 
dito sulla scuola pubblica a vantag¬ 
gio della scuola privata». Dal canto 
suo il Ministero risponde che le pro¬ 
ve si sono svolte «nella massima re¬ 
golarità». Però scivola su una bana¬ 
lità: nella prova per i tecnici della 
grafica pubblicitaria, Urbino diven¬ 
ta una città dell'Umbria anziché del¬ 
le Marche. 

C’è tempo fino a lunedì, giorno del¬ 
la terza prova, per far calmare le ac¬ 
que, ma la tempesta è già all’oriz¬ 
zonte. Simone Paini, presidente na¬ 
zionale di Alleanza Studentesca, 
sindacato degli studenti vicino ai 
Popolari Udeur, tuona: «Denunce- 
remo inoltre che le terze prove sono 
conosciute in largo anticipo da alcu¬ 
ni classi di studenti, creando una di¬ 
sparità ingiusta». Infatti la terza 
prova ha carattere pluridisciplinare 
ed è redatta interamente dalla com¬ 
missione d’esame (composta da 
professori interni agli istituti). 

Per leggere tutte le tracce della se¬ 
conda prova degli istituti consulta¬ 
re il sito del ministero www.istru¬ 
zione. it, per le soluzioni delle prove 
cliccare su «studenti, it». 



Foto di Claudio Peri /Ansa 


Ecco la versione di Tacito: cos’è il destino e cosa la libertà dell’uomo 


MA QUANDO ASCOLTO cose come queste re¬ 
sto nel dubbio se pensare che le sorti degli uomini 
siano guidate dal fato e da un’immutabile necessi¬ 
tà o non piuttosto dal caso. Perché si troverà che i 
più grandi sapienti dell’antichità e quelli che se¬ 
guono la loro dottrina sono in disaccordo, e in 
molti è insita l’opinione che la nostra nascita, la 
nostra fine e insomma noi uomini non siamo og¬ 
getto di attenzione da parte degli dei, e che pro¬ 
prio per questo assai di frequente vicende tristi 
capitano alle persone buone, mentre la felicità è 
riservata ai peggiori. Viceversa altri ritengono che 
alle cose sia intrinseco un destino, ma non in base 
al movimento degli astri, ma secondo principi e 
concatenazioni di cause naturali; e però riservano 
a noi la scelta del genere di vita, salvo che, una 
volta scelto, è sicura la sequenza degli accadi¬ 
menti. E i mali e i beni non sarebbero quelli che in 
genere si pensa: ché felici sono molti che invece 
sembrano lottare contro le avversità, mentre i più, 
sebbene vivano tra grandi possibilità, sono ben 
miseri, dal momento che i primi sostengono con 


fermezza una sorte difficile, i secondi sprecano 
senza accorgersene una sorte favorevole. Del re¬ 
sto alla maggioranza degli uomini non si toglie dal¬ 
la testa la convinzione che quanto avverrà è stabi¬ 
lito sin dal momento in cui uno nasce, anche se 
certe vicende andrebbero diversamente da quan¬ 
to sia stato previsto per le fandonie di chi prevede 
quello che ignora: e così si vizierebbe l’attendibili¬ 
tà di un’arte di cui pure l’antichità e l’epoca nostra 
ha prodotto illustri esempi. 

Tacito (Annali VI 22. 1 sgg.) sintetizza in forma de¬ 
cisamente bipolare il pensiero degli antichi sulla li¬ 
bertà dell’uomo: chi nega ogni intervento divino 
ma anche ogni scelta umana è contrapposto a 
quanti ammettono una scelta di fondo e un conse¬ 
guente destino ineluttabile. Il passo è celeberri¬ 
mo, ma non facile, per l’accumulo di membri sin¬ 
tattici brevi ed ellittici. Né aiuta la punteggiatura 
adottata. 

Paolo d'Alessandro 

Università di Chieti 
- Pescara «G. d Annunzio» 


L’INTERVISTA 


MARCO DE PAOLIS 


procuratore militare: «Dovrebbero scontare la pena in Italia» 


Strage di Sant’Anna di Stazzema 
«Chiederemo l’estradizione» 


■ di Osvaldo Sabato /Firenze 


LO SPERAVA, ha lavorato tanto per arri¬ 
vare alla verità. Non era facile per il pro¬ 
curatore militare del Tribunale di La 
Spezia, Marco De Paolis, mettere insie¬ 
me tutti i puzzle ormai ammuffiti della 
orribile strage nazista di Sant’Anna di 
Stazzema del 12 agosto del ‘44 compiu¬ 
ta dai tedeschi della Panzergrenadier: 
560 vittime, quasi tutte donne e bambini. 
Dopo le dieci condanne all’ergastolo del¬ 
le ex SS, il cerchio si potrebbe chiudere 
solo con la pena effettivamente scontata. 
Ma sarà così? «Io non posso dire che 
queste persone non andranno in carcere» 
dice il procuratore De Paolis. «Ora sup¬ 
pongo che ci saranno due gradi di giudi¬ 
zio e ho già letto che gli avvocati prean¬ 
nunciano un ricorso d’appello quindi ve¬ 
dremo cosa succederà in appello - osser¬ 
va il magistrato militare -. Poi quando la 
sentenza passerà in giudicato in quel ca¬ 
so si applicherà regolarmente la procedu¬ 
ra di estradizione». 

Dottor De Paolis, ma i dieci nazisti 
condannati all’ergastolo sono tutti 
ultraottantenni... 

«Il regime penitenziario italiano preve¬ 
de che per le persone che hanno superato 
i 70 anni ci siano delle misure alternative 
alla detenzione, per cui praticamente 


questi condannati non andrebbero in car¬ 
cere, ma dovrebbero scontare la loro pe¬ 
na agli arresti domiciliari. Questo però 
sarà eventualmente la magistratura di 
sorveglianza a deciderlo». 

Arresti domiciliari da scontare in 
Germania o in Italia? 

«Questo è un caso molto complesso ma 
a mio parere dovrebbero scontare gli ar¬ 
resti domiciliari nel nostro paese. Come 
è accaduto nel caso di Priebke agli arre¬ 
sti domiciliari in Italia. Naturalmente 
queste persone dovrebbero prima fare 
ingresso almeno per qualche giorno in 
un istituto di pena italiano e poi dopo gli 
viene concessa la detenzione domicilia¬ 
re». 

Ma secondo lei è realizzabile questa 
ipotesi? 

«Facendo una previsione concreta direi 
che non ci sono delle grandi probabilità: 
innanzitutto perché si arrivi ad una sen¬ 
tenza definitiva potrebbero passare altri 
due o tre anni. Quindi bisognerà vedere se 
queste persone saranno ancora in vita». 

Un altro possibile ostacolo è la 
procedura di estradizione dei 
condannati, sono tutti cittadini 
tedeschi. 

«Bisognerà vedere anche in questo caso 
quali saranno i tempi. Facendo un esem¬ 
pio concreto ricordo che un altro crimina¬ 


le di guerra nazista Seifert, condannato 
dal tribunale di Verona, si trova in Cana¬ 
da e la procedura di estradizione messa in 
piedi da cinque anni non è stata ancora 
eseguita». 

Nel caso della strage di Sant’Anna gli 
ex SS sono tutti residenti in Germania. 

«Questo potrebbe sicuramente facilitare 
l’iter. Anche perché le autorità tedesche, 
mi sembra, che siano più sollecite dei ca¬ 
nadesi e poi la Germania è più vicina. Ec¬ 
co perché credo che è una situazione che 
potrebbe anche attualizzarsi. Ovviamente 
non è nella mia discrezionalità spingere 
in un senso o in un altro». 

Sarebbe un premio per il grosso lavoro 
che ha fatto in una inchiesta lunga e 
difficile come questa. 

«Posso dire che il lavoro che abbiamo fat¬ 
to è stato molto faticoso, anche per la 
scarsezza di mezzi a nostra disposizione 
e sia per la difficoltà oggettiva dell’inda¬ 
gine, perché trattava fatti lontani nel tem¬ 
po». 

Ieri lei è stato a Sant’Anna di Stazzema, 
con quale stato d’animo. 

«Sono andato privatamente ed ho incon¬ 
trato il sindaco Michele Silicani ed Ennio 
Mancini, che è il direttore del museo che 
ricorda la strage. Sono stati momenti 
emozionanti che voglio tenere tutti per 
me». 


SCOPERTA 

La proteina 
che previene 
l’infarto 


ROMA Si chiama loxina ed è una 
proteina protettiva del cuore che fre¬ 
na l'entrata e l'accumulo del coleste¬ 
rolo killer nelle coronarie e così fa¬ 
cendo impedisce le tappe necessa¬ 
rie perchè si verifichi l'infarto. Una 
sorta di guardiano d'ingresso buo¬ 
no. La sostanza, che potrebbe diven¬ 
tare un farmaco cardiovascolare al¬ 
tamente preventivo, è stata identifi¬ 
cata da un gruppo di scienziati dell' 
università di Roma Tor Vergata, co¬ 
ordinati dal genetista Giuseppe No¬ 
velli. «La loxina - spiega Novelli - è 
presente in differenti quantità nelle 
persone: nei soggetti che ne hanno 
in buona quantità la sostanza svolge 
un ruolo altamente protettivo anche 
se i loro fattori di rischio per l'atero¬ 
sclerosi sono elevati a causa del fu¬ 
mo e dell'eccessivo consumo di 
grassi nella dieta». Per spiegare be¬ 
ne l'attività della sostanza, che di fat¬ 
to funziona da recettore per l'ingres¬ 
so del colesterolo killer nelle cellu¬ 
le, i ricercatori hanno anche costrui¬ 
to il gene artificiale che produce la 
loxina e l'hanno introdotta nelle cel¬ 
lule, confermando la sua funzione 
di postino buono, nel senso che por¬ 
ta meno colesterolo killer al loro in¬ 
terno. In questo modo la proteina 
ostacola la formazione della placca 
aterosclerotica e riduce così il ri¬ 
schio di rottura. 


Diario di uno studente Diario di un professore 


Che verbi! 
E io passo 
all’intuito... 

Silvia Alegiani 

I l latino, per fortuna! Arri¬ 
vo più tardi rispetto a ieri 
avendo capito come muo¬ 
vermi e sento molti ragaz¬ 
zi ipotizzare l'autore della ver¬ 
sione: Tacito. La maggior parte 
ha passato la notte su Internet in 
cerca di indiscrezioni anche se 
non era difficile supporre cosa 
sarebbe uscito tanto che il mio 
anno è trascorso quasi tutto sui 
testi tacitiani grazie al sesto sen¬ 
so della mia professoressa. Ed 
infatti alla consegna delle foto¬ 
copie era particolarmente con¬ 
fortata dal fatto di averci abitua¬ 
to a questo tipo di versioni, ma il 
volto dei miei compagni non 
sembrava altrettanto rilassato. 
Guardo il foglio e noto che le ri¬ 
ghe non sono molte il che può 
sembrare incoraggiante, ma 
non è sempre così: spesso infatti 
la brevità è direttamente propor¬ 
zionale alla difficoltà. Ed infatti 
ritrovo i soliti problemi con la 
scrittura di Tacito: verbi elisi, 
soggetti sottintesi e frasi diffici¬ 
li da rendere in italiano. È un au¬ 
tore complicato perché impone 
oltre a una buona conoscenza 
linguistica una grande capacità 
di deduzione. Ma non mi sco¬ 
raggio e quando la grammatica 
non mi aiuta passo la palla all'in¬ 
tuito e all'innata invenzione pa¬ 
trimonio di ogni studente. Esco 
e i miei bidelli sono di nuovo lì a 
confortarmi e a farmi i compli¬ 
menti per aver finito presto. So¬ 
no contenta perché mancano so¬ 
lo due prove, difficili, sì, ma so¬ 
lo due. E anche per queste non 
mi mancherà l'impegno e se ser¬ 
virà nemmeno la fantasia. 


Ma l’esame 
lo passiamo 
anche noi 

Luigi Galella 

uest'anno Giuseppe 
M M era arrabbiatissimo. 
W W «Luì, - mi interroga- 

va - ma come va con 
te la (fluite quest'anno? E hai vi¬ 
sto la Quinta? Ma come si fa...». 
Lui che ha sempre cercato di capi¬ 
re, ora allargava le braccia. Così, 
vedendo frustrata la sua esigenza 
di serietà, da colomba s'è fatto fal¬ 
co. Ha conquistato un piglio batta¬ 
gliero e all'esame ha dato libero 
sfogo al suo bisogno di antica au¬ 
sterità. Ieri ha messo bianco su ne¬ 
ro alla lavagna il diktat: «Si scrive 
e non si parla», salvo poi cancel¬ 
larlo in fretta quando è entrata la 
fiduciaria, che ha annunciato: 
«C'è il Presidente!» Gli sembrava 
irriguardoso. Stamattina, al mio 
arrivo a scuola, Stella si è avvici¬ 
nata: «Giuseppe è infuriato». 
«Perché il problema è troppo diffi¬ 
cile?», ho chiesto. «No, perché è 
troppo facile». «Ma come - l'ho 
provocato - ti arrabbi perché è fa¬ 
cile?». «Certo, non hanno fatto 
nulla durante l'anno e ora..», mi ha 
sussurrato all'orecchio il mio ira¬ 
condo collega di Informatica, che 
in realtà ha il viso bonario e al qua¬ 
le vogliamo tutti bene. Poche setti¬ 
mane fa, ha spiegato, la classe ha 
svolto un'unica simulazione della 
seconda prova. «Indovina un po' 
che gli è capitato? Praticamente lo 
stesso quesito». «E come hai fat¬ 
to?» «C'hanno c...». «Diranno che 
sei il migliore», ho scherzato. Nel 
corso della mattinata, riconoscen¬ 
doli in quelle virtù che durante 
l'anno aveva trovato appannate, 
l'ho visto farsi più sereno, più mor¬ 
bido. Come se la prova, infine, 
l'avesse superata lui. 


2° Congresso 
di Sinistra Ecologista 

Congressi di circolo 


SABATO 25 GIUGNO 


MANTOVA 

Ore 9.30 Hotel Cristallo - Cerese (Mantova) 
Partecipa Stefano Semenzato 

LIVORNO 

Ore 9,30 Sezione DS di Ardenza (Livorno) 
Partecipa Osvaldo Veneziano 

CAGLIARI 

Ore 10,00 Sezione E. Berlinguer 
Via Leopardi 3 
Partecipa Fulvia Bandoli 

BARLETTA 

Ore 16 Auditorium S.Croce - Via Frisari, 1 
Partecipa Sergio Gentili 

FALCONARA (AN) 

Ore 17 Centro Pergoli - Piazza Mazzini 
Partecipa Valerio Calzolaio 
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Borghezio, odio a Bologna 
«Torneremo con i bastoni» 

In due-trecento alla fiaccolata razzista a Villa Spada 
Urla e insulti: «L’immigrazione è un male assoluto» 



Giuseppe Pisanu 


Pisanu e la Lega 
litigano sulla pelle 
degli immigrati 

«La lotta ai clandestini funziona» 
Calderoli: «Smentisce se stesso» 


M di Natascia Ronchetti /Bologna 

MINACCE E CANTI GREGORIANI Arriva 
la Lega e arriva al suo peggio. Al solito arma¬ 
mentario di banalità e insulti ai aggiungono 
anche l’odio e le minacce. Il parlamentare eu¬ 


ropeo Borghezio arri¬ 
va e lancia il suo gri¬ 
do: «È l’ultimo corteo 
senza i bastoni». 

E il pubblico leghista reagisce 
con una bordata di applausi. Alla 
manifestazione a Villa Spada, il 
parco dove sabato pomeriggio è 
avvenuto lo stupro, partecipano 
due-trecento persone. Vengono 
un po’ da tutta la regione (almeno 
due pullman sono arrivati da Par¬ 
ma) ma in mezzo ai leghisti con 
le camicie verdi e le bandiere col 
«sole della padania» c’è anche 
qualche cittadino del quartiere 
che mette le mani avanti: «Non 
siamo qui per una manifestazio¬ 
ne politica, non votiamo Bossi 
ma il problema esiste...» È un se¬ 
gnale d’allarme nella civilissima 
Bologna. 

Borghezio insiste: «Questi - dice 
alludendo agli immigrati - appar¬ 
tengono alla comunità dei figli di 


puttana e non devono passarla li¬ 
scia». Mentre la fiaccolata sale 
sulle pendici del parco il camper 
della Lega, tutto dipinto di verde, 
diffonde assurdamente dei canti 
gregoriani. E gli inni religiosi si 
mescolano a grida e insulti, a mi¬ 
nacce e urla. 

La Lega gioca ancora una volta la 
carta Bologna. Lo aveva fatto un 
anno fa sul Lerrhotel minaccian¬ 
do di «murare vivi» gli immigra¬ 
ti, e toma a farlo oggi cercando di 
cavalcare l’orrore suscitato in cit¬ 
tà dallo stupro di una ragazza ad 
opera di due giovanissimi clande¬ 
stini (del minore proprio ieri è 
stato confermato il fermo, per 

Minacce e canti 
gregoriani: 
il pubblico leghista 
reagisce con una 
bordata di applausi 


l’altro la decisione è attesa per 
oggi). 

Gli slogan leghisti tornano sini¬ 
stramente sui soliti refrain: la ca¬ 
strazione chimica, la cacciata di 
tutti gli stranieri. Qualcuno cerca 
di dare una spolverata politica al 
tutto invocando la «certezza del¬ 
la pena» ma subito riemergono 
odio e sentimenti razzisti. Coffe- 
rati aveva stigmatizzato la mani¬ 
festazione dicendo che serviva 
solo a portare odio. Provocatoria¬ 
mente i dirigenti leghisti dicono 
che il sindaco è stato invitato e 
che c’è una fiaccola anche per 
lui. Ma i leghisti sono stati snob¬ 
bati anche dai loro amici della ca¬ 
sa delle libertà: qualche ora pri¬ 
ma a Villa Spada c’era stato an¬ 
che un raduno promosso da An, 
un centinaio di persone in tutto, 
la raccolta di firme per un consi¬ 
glio comunale straordinario e 
l’orario scelto con cura per non 
trovarsi a contatto con i «pada¬ 
ni», vicinanza giudicata politica- 
mente disdicevole anche dal par¬ 
tito di chi ha firmato con Bossi la 
piùbmtta legge sull’immigrazio¬ 
ne d’Europa. 

Borghezio è incontenibile: «Pat¬ 
tuglieremo le strade appoggian¬ 
doci a sostaziosi bastoni... L’im¬ 
migrazione è un male assoluto e i 
magistrati stanno a guardare». 
L’altro deputato leghista Poliedri 
per non essere da meno aggiun¬ 
ge: «Questo è stato uno stupro et¬ 
nico». 



La manifestazione a Villa Spada 


I Ds: il 30 giugno finisce la leva. Per tutti 

ROMA «La leva obbligatoria chiude per tutti, anche per gli obiettori di 
coscienza, il 30 giugno»: questo il risultato dell'interrogazione dei depu¬ 
tati Ds della commissione difesa, primo firmatario Piero Ruzzante, che 
si sono rivolti al ministro Martino perchè venisse realizzata un minimo di 
equità tra i giovani che sono partiti nel 2004 perchè assoggettati alla 
chiamata di leva e i loro coetanei iscritti nelle stesse liste che fruivano 
per motivi di studio o altri motivi del rinvio della chiamata. Il governo si è 
infatti impegnato in commissione a veicolare «alla prima favorevole oc¬ 
casione, una norma con carattere di urgenza atta a raggiungere l'auspi¬ 
cato obiettivo». «Ciò vuol dire - spiega Ruzzante - che il primo decreto 
legge in discussione nei prossimi giorni sarà arricchito di questa norma 
che permette di uno sconto di qualche mese a chi è ancora in servizio. I 
provvedimento non ha costi. È una buona notizia per i circa 20 mila gio¬ 
vani che la stavano aspettando, è un buon risultato dei Ds che, per rag¬ 
giungere l'obiettivo, avevano anche presentato una proposta di legge». 


■ di Maristella fervasi /Roma 


ALTOLA’ ALLA LEGA Re¬ 
tate e un piano straordinario 
d’espulsione ha invocato la 
Lega agitando i muscoli 
contro i migranti dopo l’ucci¬ 
sione del barista di Varese e 

le violenze sessuali di Bologna e 
Milano. Perchè «lo stupro - per le 
camicie verdi - è la sfida degli im¬ 
migrati all’italia». Ma il ministro 
dell’Interno Giuseppe Pisanu ieri 
alla Camera, rispondendo al que- 
stion time proprio ad una interro¬ 
gazione leghista, li ha gelati così: 
«L’equazione clandestini-crimina¬ 
lità non ha fondamento e non può 
avere ascolto in un paese civile co¬ 
me il nostro. Il sistema di contra¬ 
sto all’immigrazione clandestina 
sta funzionando: non è opportuno 
sottoporlo a nessuna sterzata im¬ 
provvisa». La replica del ministro 
della castrazione, il leghista Ro¬ 
berto Calderoli: «Pisanu smentito 
dai suoi stessi dati». E insiste: 
«Serve una bella pigiata di accele¬ 
ratore ed espellere subito tutti gli 
immigrati che si trovano in una si¬ 
tuazione di irregolarità, noti o me¬ 
no al ministro Pisanu». Alla Lega 
non resta che aggrapparsi alla pro¬ 
posta choc del ministro in camicia 
verde. Una proposta di legge - che 
prevede una diversa rubricazione 


del reato di violenza sessuale nel 
codice penale, l’inasprimento del¬ 
le sanzioni e il blocco androgeneti- 
co totale - è stata infatti presentata 
ieri dalla Lega Nord. Nonostante 
le polemiche bipartisan che l’« 
idea» aveva provocato. 

E Pisanu? Solo dieci giorni fa il re¬ 
sponsabile del Viminale aveva 
detto che «l’immigrazione clande¬ 
stina rappresenta una minaccia 
crescente per il paese». E in prece¬ 
denza, che siamo arrivati al punto 
che «in alcune regioni del paese 
l’incidenza dei reati attribuiti a im¬ 
migrati clandestini supera il 50% 
del totale dei reati scoperti». E ieri 
la virata anti-leghista. Nonostante 
le inequivocabili pressioni sul Vi¬ 
minale del quotidiano la Padania 
degli ultimi giorni: «Vogliamo ve¬ 
derli così. Pisanu: più retate». 
«Contro questi bastardi, alcune re¬ 
gole d’oro». Minacce che non han¬ 
no sortito granché, se non il fatto 
che nella strategia del Viminale 
contro l’immigrazione clandesti¬ 
na è l’espulsione a farla da padro¬ 
ne, come dimostrano i continui 
rimpatri in Libia dei migranti che 
arrivano via mare in Sicilia. «Il 
provvedimento di espulsione - ha 
detto il ministro rifemdosi anche 
all’opposizione - viene usato con 
crescente efficacia nel rigoroso ri¬ 
spetto delle leggi sull’immigrazio¬ 
ne e delle convenzioni intemazio¬ 
nali». E non finisce qui. Mercoledì 
Pisanu riferirà in Senato anche or¬ 
dine pubblico e sicurezza. 


iUnita il mjiinfe& 1 ]Q 
Libar ztano [■£ 


[a cura di] 

PAOLA STACCIOLI 


Associazione Walter Rossi 

PIAZZA 
BELLA PIAZZA 



[postfazione] 

HAI DI GIULIANI 


racconti di 

Giovanni Alimonti 
Nanni Balestrini 
Andrea Camilleri 
Massimo Carlotto 
Geraldina Colotti 
Erri De Luca 
Daniela Frascati 


Ermanno Gallo 
Elena Gianini Belotti 
Gianfranco Manfredi 
Alessandro Pera 
Ivo Scanner 
Paola Staccioli 
Stefano Tassinari 
Roberto Tumminelli 


... allora questa è una storia 
di strada di molti anni fa, 
quando l’odio cresceva 
insieme a una strana felicità 
di essere in quella politica 
cruda, a cielo aperto. ... 


Due decenni di lotte sociali e politiche 
nei racconti di quindici scrittori italiani. 


in copertina: Pablo Echaurren 

Basta con ipadroni con questa brutta razza, 1973 [particolare] In edicola a 6,90 euro in più con 
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l’Unità 9 

venerdì 24 giugno 2005 


«Dopo il referendum c’è 
da sviluppare un confronto 
serio nell’Unione su laicità 
e i valori della libertà» 



FORUM 


«Pera dice che l’aborto è 
un piccolo omicidio? 
Vi è un’ansia di rivalsa 
sulla libertà femminile...» 


BARBARA POLLASTRINI, coordinatrice nazionale del¬ 
le donne ds, e il referendum sulla procreazione assistita: 
un forum a «l’Unità» dopo la grande delusione del manca¬ 
to quorum, per riflettere sugli errori ma anche sulle pro¬ 
spettive, per rilanciare i grandi temi dell 'etica e della laicità 
di un paese che oggi vede messo a rischio anche l’aborto. 


«Ora andiamo avanti 

su etica e Stato laico» 



Raccolta di firme per il referendum abrogativo della legge sulla fecondazione assistita a Firenze Foto di Dario Orlandi 


M acuradi MariaZegarelli 


Questa è un'occasione importante per 
parlare ai nostri lettori con il cuore in 
mano, ma anche per ragionare e 
discutere delle cose che ci 
imbarazzano di più. L'anno scorso ad 
un certo punto sembrava difficilissimo 
raggiungere la quota delle 500 mila 
firme, poi ce l'avete fatta. Forse era 
meglio non farcela? 

Prima di tutto voglio ringraziare 1' Unità 
per come ha seguito e sostenuto questa 
battaglia, con intelligenza e partecipazio¬ 
ne. Alla domanda rispondo senza esitazio¬ 
ne di No. Neppure dopo un risultato del re¬ 
ferendum particolarmente deludente ho 
mai pensato che sarebbe stato meglio non 
aver intrapreso questa sfida. Per noi - per 
le democratiche di sinistra - era un dovere 
politico, culturale e persino morale contra¬ 
stare una legge sbagliata e pericolosa. Se 
non lo avessimo fatto - se avessimo sem¬ 
plicemente preso atto di rapporti di forza 
per noi svantaggiosi - avremmo subito 
una sconfitta di gran lunga peggiore. Ci 
sono momenti in cui è meglio perdere per 
i valori che perdere i valori. Ci sono anche 
sconfitte che aiutano a investire nel futu¬ 
ro. Aggiungo anche che tempi e circostan¬ 
ze non li abbiamo decisi noi. La rottura è 
stata prodotta da un governo e da una 
maggioranza parlamentare che hanno vo¬ 
luto blindare una legge incivile. A un cer¬ 
to punto c'è stata una scelta da compiere e 
l'abbiamo compiuta. Se non l'avessimo 
fatto, avremmo delegato la reazione ad al¬ 
tri ma soprattutto avremmo lasciato orfani 
di una risposta tutte quelle persone - don¬ 
ne, medici, ricercatori - sconcertati dall' 
esito della vicenda. Detto ciò, voglio an¬ 
che dire che ha ragione Carlo Flamigni 
quando parla - lo ha fatto proprio sulle co¬ 
lonne di questo giornale - di una campa¬ 
gna straordinaria di ragionevolezza e pas¬ 
sione. L'espressione di un cum patire in 
nome della vita, della speranza di guari¬ 
gione, della libertà. Quando a settembre 
dell'anno scorso abbiamo raccolto le fir¬ 
me forse ci eravamo un po' illusi. E però 
non ho mai creduto che da lì in avanti 
avremmo camminato sul velluto e che 
non ci fosse un divario fra la raccolta delle 
firme, 750 mila per quesito, e i milioni e 
milioni di voti necessari a raggiungere il 
quorum. Certo neanche le aspettative più 
pessimistiche immaginavano un esito co¬ 
sì deludente. Per qualche tempo nel Paese 
si è discusso di vita, nascita, ricerca, re¬ 
sponsabilità. Abbiamo incontrato giovani 
che per la prima volta si misuravano con 
una battaglia delle idee. Non lo considero, 
a posteriori, un risultato da poco anche se 
non è bastato. Poi certo ha pesato il clima 


«Il centrodestra precipitato 
in una crisi strategica si 
illude se pensa di 
cavarsela col richiamo 
a ideologie regressive» 


complessivo del paese. L'ansia diffusa di 
fronte a nuove paure sociali, alle preoccu¬ 
pazioni e alle incertezze indotte dalla quo¬ 
tidianità e dal futuro e una sfiducia nella 
stessa idea di progresso 
Pera pochi giorni fa ha detto che 
l'aborto è un piccolo omicidio. Allora 
non era un falso allarme quando si 
diceva che adesso è a rischio anche la 
194? 

Evidentemente No. Purtroppo è assai dif¬ 
fusa un'ansia di rivalsa sulla libertà e re¬ 
sponsabilità femminile come confermano 
alcune recenti prese di posizione del Presi¬ 
dente Pera. Vedo la volontà di fondare 
una piattaforma ideologica che tenga in¬ 
sieme una particolare «identità dell'Occi¬ 
dente» con i movimenti di rinascita cristia¬ 
na. In questo disegno il ruolo della donna 
viene declinato in forme iper tradizionali- 
ste sulla falsariga dell'impianto culturale 
caro a Bush. Personalmente dubito che in 
Italia ci sia uno spazio maggioritario per 
questa tendenza. Il centrodestra precipita¬ 
to in una crisi strategica si illude se pensa 
di cavarsela mascherando il proprio falli¬ 


mento col richiamo a ideologie e valori, 
peraltro regressivi. E credo che una ricetta 
di questo genere sia destinata a incontrare 
forti resistenze anche alfintemo del mon¬ 
do cattolico che si presenta più ricco, arti¬ 
colato e con cui va continuato e approfon¬ 
dito il dialogo. 

Qualcuno dice che quando Ruini ha 
saputo che i "No" sarebbero stati una 
minoranza ha deciso di cavalcare 
l'astensione. Voi, nel momento in cui 
avete deciso, secondo me facendo 
bene, di andare al referendum avete 
sentito che c'era anche questo 
problema? In che modo lo avete 
risolto? 

Innanzitutto col rispetto delle opinioni co¬ 
me si è visto dai toni della nostra campa¬ 
gna. Ma anche con la forza delle nostre ra¬ 
gioni e un richiamo costante al principio 
di laicità dello Stato. Certo, e lo dico con 
amarezza, la Cei ha scelto una strada dal 
sapore politicistico investendo sul prima¬ 
to della non scelta. Non si possono sotto¬ 
valutare le implicazioni di quella decisio¬ 
ne. In particolare il fatto che i sostenitori 
della legge si sono organizzati cultural¬ 
mente e ideologicamente. Si è attivata una 
minoranza militante del fronte astensioni¬ 
sta. Nasce da lì l'operazione di saldatura 
tra un astensionismo fisiologico e un'area, 
più vasta del previsto, che ha semplice- 
mente rifiutato di misurarsi con un tema 
inedito; quella che io chiamo l'area della 
"sospensione". Noi abbiamo cercato di al¬ 
largare una mobilitazione delle coscienze. 
E nel farlo abbiamo incontrato persone e 
disponibilità eccezionali, uomini e donne 
della cultura, della scienza, delle profes¬ 
sioni, dello spettacolo che si sono messi in 
gioco. Siamo stati animati da quella che si 
chiama l'etica della responsabilità e da 
una coerenza riformista che considero un 
valore della nostra azione. Uno dei compi¬ 
ti della politica è creare lo spazio pubblico 
dove i valori possano naturalmente con¬ 
frontarsi, anche aspramente se necessario, 
ma sempre nel tentativo di realizzare me¬ 
diazioni alte e un'etica pubblica condivi¬ 
sa. L'ha spiegato bene in un'intervista sull' 
Unità Remo Bodei, quando ha parlato di 
uno spazio pubblico nel quale il primo va¬ 
lore è rappresentato dal pluralismo dei va¬ 
lori. Ecco perché respingo l'idea secondo 
cui noi saremmo i portatori di un relativi¬ 
smo etico. Casomai è vero l'opposto. 

Si potrebbe dire che c'è stato uno 
scontro tra interpretazione di valori? 

In parte è stato così. Ma nell'astensione c'è 
anche qualcos'altro che interroga la politi¬ 
ca. Il tema, lo sappiamo, è apparso ostico, 
complesso. Abbiamo posto questioni che 
non entravano da anni in un confronto 


pubblico di tale ampiezza. Si è resa evi¬ 
dente una diffidenza nei confronti della 
scienza che personalmente avevo sottova¬ 
lutato. Timori nuovi si sono mischiati a 
paure antiche. E in questa cornice lo slo¬ 
gan "sulla vita non si vota" ha avuto una 
certa presa. Naturalmente i dubbi vanno 
compresi, altro è un atteggiamento pilate- 
sco. Ma voglio tornare su un dato: non 
hanno vinto i No. Ha vinto l'astensione 
che è un limbo da decifrare. 

Vi sono delle analogie fra quello che è 
successo negli Usa non più di 7,8 mesi 
fa e quello che è successo in parte in 
Italia? 

Userei qualche cautela. Negli Stati Uniti 
dopo la seconda vittoria di Bush è iniziata 
una reazione. Ad esempio attraverso l'au¬ 
to organizzazione di medici, scienziati e 
una parte dell'opinione pubblica. Questa 
risposta ha prodotto una proposta legislati¬ 
va sostenuta e approvata da una maggio¬ 
ranza trasversale, contro cui il Presidente 
pensa di avvalersi ora del diritto di veto 
previsto solo in casi eccezionali. Insom- 
ma siamo nel pie¬ 
no di un confronto 
tra scienza e co¬ 
scienza, tra possibi¬ 
lità e limiti del pro¬ 
gresso, con una 
parte qualificata 
dell'opinione pub¬ 
blica che si interro¬ 
ga sui temi del no¬ 
stro presente, sulla 
vita, sulla morte. Argomenti che vanno 
ben oltre i nostri confini e su cui la politica 
è apparsa, salvo rare eccezioni, miope, im¬ 
paurita, più interessata a calcoli immedia¬ 
ti che a una visione alta della società. Da 
questo punto di vista la sconfitta ha semi¬ 
nato qualcosa. Intanto la necessità che par¬ 
titi, leadership e coalizioni debbano anco¬ 
rare i programmi a valori di fondo. Penso 
che l'autorevolezza che abbiamo guada¬ 
gnato, anche per l'impegno intelligente e 
generoso di Piero Fassino e delle Demo¬ 
cratiche di Sinistra, ci ponga nelle condi¬ 
zioni di alzare il tono e i contenuti del con¬ 
fronto sul programma che l'Unione si ap¬ 
presta a svolgere. 

Tra le ragioni di questo mancato 
coinvolgimento, in parte voluto e in 
parte ormai strutturale del corpo 
elettorale, non c'è anche un 
progressivo allontanamento della 
politica da un linguaggio che sappia 
arrivare agli elettori in maniera 
chiara? Non è possibile che la gente 
abbia sentito questo tema come un 
tema troppo lontano da sé? 

Ho già detto che in parte questo è accadu¬ 


to. Ma evitiamo semplificazioni. Il Paese 
è lo stesso che un mese prima aveva deci¬ 
so il crollo di Forza Italia e l'epilogo del 
berlusconismo. Tra gli elettori, proprio 
donne e giovani avevano mandato il se¬ 
gnale di voler voltare pagina. Tutto questo 
resta. Non a caso è stato accolto con sollie¬ 
vo l'accordo per rilanciare la leadership di 
Romano Prodi e per consolidare l'Unione. 
Il fatto è che dopo decenni ci si è confron¬ 
tati su altri temi, più intimi, più emotivi, 
più trasversali, più di valore. Si sono ri¬ 
chiamate parole come libertà, vita, speran¬ 
za, laicità non vincolandole a bisogni vis¬ 
suti nella quotidianità da tutti. E su cui da 
tempo la politica, anche a sinistra, non si 
sentiva di investire pienamente. Ecco per¬ 
ché, malgrado la sconfitta, parlo di un in¬ 
vestimento civile e morale. Perché sono 
convinta, anche se non ci ha mossi questa 
ragione, che quella sulla fecondazione sia 
stata una battaglia sull'identità. Merce pre¬ 
ziosa per un partito che in tutti questi anni 
non ha mai smesso di interrogarsi e discu¬ 
tere sulla propria cultura politica e su una 

«I ds? Non mi nascondo 
che vi sono state velocità 
diverse, sia nel gruppo 
dirigente che tra diverse 
aree del paese...» 


nuova concezione del riformismo. 

Che fare ora? 

Primo, non archiviare quanto è accaduto. 
Sarebbe un errore imperdonabile. C'è da 
sviluppare un confronto serio nell'Ulivo e 
nell'Unione su come interpretare oggi i va¬ 
lori della laicità, della libertà e responsabi¬ 
lità femminile, cogliendo i pericoli di ri¬ 
valsa che si manifestano nel mondo e nel 
nostro Paese su questo fronte. Piaccia o 
meno siamo destinati a misurarci con temi 
eticamente sensibili. E non penso solo alla 
legge 40 ma al testamento biologico, ai 
Pacs, al divorzio breve. Come insegna 
questa tribolata vicenda la libertà di co¬ 
scienza, che nessuno mette in discussione, 
non può essere la scorciatoia che la politi¬ 
ca utilizza per non occuparsi di questioni 
"scomode". La stessa riflessione sull'Eu¬ 
ropa è investita da tutto ciò. Una delle ra¬ 
gioni per cui il referendum è fallito in 
Olanda e in Francia è che non si è accele¬ 
rata la costruzione di un sentire comune su 
temi che andassero oltre la moneta, pure 
fondamentale, e l'Europa dei liberi scam¬ 
bi. Poi ovviamente c'è da verificare la pos¬ 


sibilità di miglioramenti effettivi della leg¬ 
ge 40. Il Comitato per i referendum ha il 
dovere di mantenere una trasversalità che 
dia forza a tante coppie che ora si sentono 
più sole e a quei ricercatori che oggi si sen¬ 
tono più stranieri nel loro Paese. Infine c'è 
da interrogarsi sull'istituto referendario. 
Personalmente penso che sia da innalzare 
il numero delle firme e che sarebbe saggio 
eliminare il quorum. 

La battaglia referendaria e il suo esito 
crea più problemi di quanto non ce ne 
sarebbero stati se non ci fosse stata 
questa campagna per la modifica della 
legge. Barbara Pollastrini affronta le 
«analisi del dopo». Ma forse bisognava 
pensarci prima. Un referendum così 
complesso ha portato le persone, 
anche quelle non cattoliche o meno 
avvertite, a fare la scelta più semplice 
che, in qualche modo, è anche la scelta 
più onesta: «lo non vado a decidere, 
non decido sulla vita». Alla fine il 
messaggio della Chiesa è stato 
percepito come un valore forte 
rispetto a quello che veniva dal fronte 
del Sì. Su questo giornale Ezio Mauro 
ha detto: «La Sinistra ha perso proprio 
perché non ha valori. Non ho sentito - 
dice Ezio Mauro - nessuno fare 

riferimento ad un suo passato. 

E un ragionamento che non mi convince. 
Ripeto: noi abbiamo affrontato, piuttosto 
soli, una battaglia sui valori. È stato anche 
un modo per reagire all'idea che la politica 
sia ormai soltanto dibattito sulle formule o 


sulle persone. E non siamo pentiti. Lascia¬ 
temi anche dire che senza la mobilitazione 
che c'è stata oggi nessuno parlerebbe più 
della legge 40. 

I ds hanno fatto tutto quello che si 
poteva fare? 

Sinceramente, ce l'abbiamo messa tutta. 
In particolare le donne - tutte le donne che 
voglio ringraziare per il loro impegno e 
passione - hanno speso ogni energia fino 
all'ultimo. Eravamo unite nella condivi¬ 
sione di idee e valori fondanti. E abbiamo 
avuto al nostro fianco, a partire dal Segre¬ 
tario, una parte importante delle leader¬ 
ship nazionali e locali. Detto ciò non mi 
nascondo che vi sono state velocità diver¬ 
se, sia nel gruppo dirigente più largo che 
tra diverse aree del paese. Alcuni risultati, 
in particolare, sono stati molto deludenti. 
Penso che su queste differenze dovremo 
riflettere. Una classe dirigente si misura 
sul buon governo, sulla buona ammini¬ 
strazione e ne abbiamo dato prova in tutti 
questi anni. Ma insieme a questo conta la 
sua capacità di misurarsi con la ricerca di 
idee nuove su temi destinati forse a pagare 
meno nelfimmediato ma essenziali per il 
progresso culturale e civile di una comuni¬ 
tà. Il referendum quindi restituisce anche 
al nostro interno il senso attualissimo di 
una battaglia sulle idee. 

Visti i risultati sembra essere stato un 
grande abbaglio da parte di tutti, 
partiti e giornali. La cosa che più 
colpisce è il fatto che si è detto: 
«Saranno le donne, saranno le elettrici 
a salvare il quorum», e ci si rifaceva ai 
due referendum precedenti, quello del 
divorzio e quello dell'aborto. Invece le 
donne stavolta non si sono 
mobilitate... 

Molte donne, insisto, si sono mobilitate. 
Semmai abbiamo pagato il prezzo di uno 
strabismo generoso. Confesso che mi han¬ 
no un po' offesa, alcuni commenti carica¬ 
turali sulle femministe che riesumavano 
gonne e zoccoli, abbagliate da un tuffo nel 
proprio passato. In questa complicata vi¬ 
cenda, casomai, ci siamo ritrovate - donne 
di generazioni diverse e finalmente molte 
ragazze - ad anticipare alcuni temi del fu¬ 
turo. Certo, sarebbe stato meglio avere a 
disposizione uno o due anni in più per 
estendere riflessione, reti e mobilitazione. 
Per noi donne di sinistra si pone il traguar¬ 
do serio di come allargare, radicare, una 
nuova consapevolezza femminile che si è 
affacciata in questi anni. Allo stesso modo 
si pone a tutto il partito di unire nella rap¬ 
presentanza una società informata con 
quella parte del paese oggi scossa da pre¬ 
occupazioni e paure. Quei dieci milioni di 
Sì sono un patrimonio e una linfa per un 
progetto segnato da questa ambizione. Ma 
le circostanze non sempre si decidono. 
Nell'ultima riunione della segreteria del 
partito su questo tema, la domanda era: "è 
una battaglia che vale la pena di fare a pre¬ 
scindere dagli esiti o no?" La risposta di 
tutte e di tutti è stata: questa è una battaglia 
moralmente giusta da fare a prescindere 
dagli esiti. Mi sono tremate le vene ai pol¬ 
si ma anche allargato il cuore. 
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Il leader laburista 
ha replicato a chi lo accusa 
di aver fatto fallire il summit: 
«No agli insulti, discutiamo» 



PIANETA 


«Non voglio abbandonare 
il modello sociale ma il 40% 
dei fondi non può 
andare all'agricoltura» 


Blair fa l’europeista ma chiede cambiamenti 

Il premier illustra all’europarlamento il programma del semestre britannico 
Sul bilancio promette l’accordo e avverte: «Modernizzare la Ue non è tradirla» 


■ di Sergio Sergi Corrispondente da Bruxelles 
Segue dalla prima 

PRENDERÀ, IL 1 LUGLIO, il testimone dal 
lussemburghese Jean-Claude Juncker, fiero 
europeista. Forse, per questo motivo, il «mo- 
dernizzatore» Blair si premura, all'inizio, di 


presentare le sue cre¬ 
denziali. Anti europe- 
ochi? Traditori dell 1 
ideale europeo per- 

ché si esprime il «desiderio di cam¬ 
biare rUnione»? Ecco a voi un eu¬ 
ropeo dai calzoncini corti: «Il mio 
primo voto è stato nel 1975 al refe¬ 
rendum sull'adesione del Regno 
Unito all'Europa. Una croce sul 
SI». Uno che fii in minoranza nel 
Labour quando il partito era euro¬ 
scettico, uno che «è orgoglioso» 
d'aver contribuito a modificare la 
politica britannica. Carte in regola, 
insomma, caro Juncker. E discutia¬ 
mo «senza insulti», facciamo un di¬ 
battito «franco e aperto». 


Stipendi, 7000 euro 
per gli eurodeputati 

IL PARLAMENTO europeo 
ha approvato ieri a larga mag¬ 
gioranza il nuovo statuto che, 
tra l'altro, prevede di fissare a 
7.000 euro lo stipendio mensi¬ 
le dei deputati. Il provvedi¬ 
mento, dopo che quello vara¬ 
to nel 2003 è stato bocciato 
dai governi nazionali, mira so¬ 
prattutto ad eliminare le di¬ 
sparità delle remunerazioni 
tra i parlamentari che, attual¬ 
mente, percepiscono un com¬ 
penso uguale a quello dei loro 
colleghi delle assemblee na¬ 
zionali. L'accordo, approvato 
con 403 voti a favore, 92 con¬ 
tro e 67 astenuti, prevede un 
periodo transitorio durante il 
quale i deputati già in carica e 
rieletti prima dell'entrata in vi¬ 
gore dello statuto potranno 
optare, per l'intera durata dell' 
attività parlamentare, per il re¬ 
gime nazionale. 


Blair deve farsi accettare e l'audito¬ 
rio è cosciente che con questo «nuo¬ 
vo europeista» bisogna fare i conti. 
Non foss'altro perchè il presidente 
di turno lancia la sua sfida politica e 
che, per accreditarla, mette a verba¬ 
le di «credere» nell'Europa come 
progetto politico, di credere addirit¬ 
tura in un'Europa «con una forte di¬ 
mensione sociale». Nega che si vo¬ 
glia, dopo 50 anni, affossare i risul¬ 
tati raggiunti. Anzi, grati e ricono¬ 
scenti. Lui guarda oltre. «E non c'è 
vergogna in questo», precisa. Dun¬ 
que, non è in discussione l'idea insi¬ 
ta nell'Unione europea. Il problema 
di adesso, nel tempo della crisi, è 
quello della «modernizzazione». 
Ma è «falso» affermare che il pre¬ 
mierbritannico voglia «abbandona¬ 
re il modello sociale». Ripete più 
volte, quasi ossessivo, il ritornello 
delle società cinesi e indiane che 
corrono veloci e che investono mas¬ 
sicciamente nella ricerca e nello 
sviluppo. E insiste sul fatto che un 
«moderno bilancio europeo» non 
può permettersi per i prossimi anni 
di versare il 40% delle risorse all' 
agricoltura. Esigenza anche giusta, 
solo che la politica agricola è fatta 
su scala europea mentre quella per 
la ricerca è gestita dai governi. Nel 
frattempo, l'ex commissario euro¬ 
peo, Fischler, perfidamente ricorda 
che la regina Elisabetta è tra i mag¬ 
giori fruitori degli aiuti agricoli 
dell'Ue. Blair non scioglie questo 
nodo. Cosi come non ricorda che fu 
tra i firmatari della «Lettera dei 
Sei» che invoca un bilancio Ue a 
cinghia stretta, non più dell' 1 % del 
pii. Senza danaro, infatti, non si 
canta messa. Ma lui vuole un «bi¬ 
lancio il più snello possibile». 

Blair argomenta. Incita alla parteci¬ 
pazione. Ha ragione: serve questo 
dibattito, perchè appassiona ma 
non è una rissa. Lui è convinto che 
la «gente» più che di istituzioni si 
preoccupi di «lavoro, sicurezza, im¬ 
migrazione e criminalità». Di con¬ 
seguenza: meno politica istituziona¬ 




II premier inglese Tony Blair ieri durante il suo intervento Foto di Geert Vanden Wijngaert/Ap 


le, più politiche attive. Il dibattito 
non è tra chi vuole il mercato e chi 
l'integrazione, dice. E trova modo 
per ribadire il suo sostegno all'allar¬ 
gamento. Anche alla Turchia. Il 
Ppe che prima lo applaude, si man¬ 
gia le mani su questa dichiarazione. 
Però, tornando alla notte del sum¬ 
mit fallito, respinge l'accusa d'aver 
provato a negoziare in un sol colpo 
una politica strutturata da anni. E si 
vanta di essere stato l'unico leader 
britannico a dichiararsi disposto a 
rivedere il famoso rimborso. Non si 
pronuncia, tuttavia, sul perchè ha ri¬ 
fiutato la proposta di Juncker di 
congelare a 5,5 miliardi di euro 
quell'assegno. Ora l'accordo tocche¬ 
rà proprio a lui di chiuderlo. 

«I cittadini ci chiedono una leader¬ 
ship e bisogna dargliela». Cosi Bla¬ 
ir esce tra applausi scroscianti. Non 
c'è, però, la «standing ovation» di 
Juncker. Lo si attende alla prova dei 
fatti. É, questo, il leit-motiv. Lo di¬ 
ce il leader del Ppe, il tedesco Poet- 
tering. Nicola Zingaretti (Ds) gli dà 
del «coraggioso» ma domanda «co¬ 
erenza nei fatti, in politica estera 
nel camo economico e sociale». 


+- 


IL RIMBORSO 



♦ LaGran Bretagna riceve 
ogni anno dall'Llnione 4,7 
miliardi di euro a titolo di 
ricompensa per gli scarsi 
benefici in materia di sussidi 
agricoli e di aiuti per le regioni 
poco sviluppate. L'assegno, 
che nel 2004 è salito a 5,3 
miliardi, viene pagato dal 1984 
su richiesta della Thatcher 
(«Rivoglio i miei soldi», disse). 
La Francia e la maggior parte 
degli Stati membri hanno 
chiesto di ridurlo o eliminarlo. 
Blair ha detto no. 


INOPI IRRISOLTI 


I CONTRIBUTI 



♦ Gli Stati membri 
contribuiscono al budget 
comunitario, di circa 100 miliardi 
di euro annui, con una cifra 
proporzionale al Pii. Germania, 
Gran Bretagna, Austria, Olanda 
Francia e Svezia, i sei maggiori 
contribuenti, hanno chiesto di 
ridurre il loro contributo airi % 
del Pii. L’Olanda è stata 
irremovibile, chiedeva di pagare 
1,5 miliardi in meno. Il 
Lussemburgo proponeva di 
fissare il tetto massimo 
airi ,06% del Pii. 


-+ 


LAPAC 



♦ La Pac (Politica agricola 
comune) assorbe il 40% delle 
finanze europee. La Francia, 
ma anche l'Italia e la Spagna 
sono i maggiori beneficiari. Nel 
2002, in vista dell'allargamento 
ad est, è stato siglato un 
compromesso per congelare 
l'accordo sino al 2013. 

LaGran Bretagna ha chiesto di 
ridurre i sussidi all’agricoltura a 
favore di ricerca e tecnologia. 
La Francia si è rifiutata d i 
mettere in discussione 
l’accordo. 


CRISI DELLA UE 

Ciampi telefona 
ai leader europei 

CARLO AZEGLIO CIAM- 

PI ha avuto ieri una serie di 
colloqui telefonici sulla si¬ 
tuazione dell'Unione euro¬ 
pea e l'avvenire del proces¬ 
so di integrazione. A quan¬ 
to si è appreso, il presiden¬ 
te della Repubblica ha avu¬ 
to scambi di vedute su que¬ 
sto argomento con il presi¬ 
dente della Repubblica fe¬ 
derale tedesca Horst Koeh- 
ler, il primo ministro del 
Lussemburgo Jean-Claude 
Juncker, il presidente po¬ 
lacco Kwasniewski e con il 
presidente portoghese Jor- 
ge Sampaio. 

La polemica sul futuro del¬ 
l’Unione non si placa. Ieri 
il cancelliere Gerhard 
Schroeder, in un articolo a 
sua firma uscito sulla Bild, 
ha risponde al premier bri¬ 
tannico Tony Blair che sul¬ 
lo stesso quotidiano aveva 
esposto la sua idea dell'Eu¬ 
ropa sostenendo che il bi¬ 
lancio Ue non deve servire 
alle mucche ma a creare po¬ 
sti di lavoro. «L'Europa è 
molto più che semplice- 
mente un mercato», ha ri¬ 
sposto il cancelliere. È un 
«modello sociale di succes¬ 
so fondato su valori comu¬ 
ni, diritti e doveri». Questo 
modello, che «ha garantito 
la pace e il benessere, vie¬ 
ne ora messo in discussio¬ 
ne», ha accusato Schròder. 
Chi ora, «per ostinazione 
nazionale o ragioni populi¬ 
stiche, crede di voler di¬ 
struggere questo modello, 
commette peccato contro i 
desideri e anche i diritti del¬ 
le nuove generazioni». 
Schròder ha riconosciuto 
che senza dubbio dopo il 
no ai referendum in Fran¬ 
cia e Olanda sulla Costitu¬ 
zione, e il fallimento del 
vertice a Bruxelles, «que¬ 
sta Europa si trova in una 
delle sue crisi più gravi ma 
la risolveremo». 


L’opinione 


di Gianni 
Marsilli 


-+ 


IL PREMIER BRITANNICO Dopo il suo discorso all’europarlamento dovrà affrontare molti ostacoli, come la questione dell’allargamento a Croazia e Turchia 

A Tony il primo round, ma la sua strada è in salita 


L a campagna d'Europa 
di Tony Blair è appena 
cominciata, ma già si 
può trarre un primo bi¬ 
lancio del durissimo confronto 
che ha voluto aprire. La scorsa 
settimana si era trovato davanti 
un avversario antico e ostico, de¬ 
positario della memoria storica e 
deH'anima politica della costru¬ 
zione europea: la Francia. Aveva 
osato sfidarla sul terreno più pro¬ 
tetto, quello agricolo. Ebbene, 
tutto lascia pensare che quel pri¬ 
mo round sia stato vinto dal pre¬ 
mier britannico, oltretutto per ko. 
Jacques Chirac e Dominique de 
Villepin, nei giorni successivi al¬ 
la battaglia di Bmxelles, non han¬ 
no trovato né cercato parole nuo¬ 
ve, ragioni politiche, alleati di pe¬ 
so. Il primo ha continuato a de¬ 
nunciare «l'intransigenza» di Bla¬ 
ir. Il secondo, volendo risponde¬ 
re alla richiesta di «modernità», 
si è lanciato in fumose proposte 
di creazione di «uno, due tre 
grandi centri di alta tecnologia 
europea», naturalmente da situa¬ 
re in Francia. Come pugili suona¬ 
ti, i responsabili francesi non si 
sono mossi dal tappeto sul quale 


erano caduti assieme agli altri. 
Tony Blair ne ha ancora approfit¬ 
tato ieri, presentando il suo seme¬ 
stre al Parlamento europeo: 
«Questa non è una crisi delle isti¬ 
tuzioni politiche. È una crisi di 
leadership», è stato il suo affon¬ 
do. Ha parlato del nuovo proget¬ 
to politico europeo, con la stessa 
foga con la quale dieci anni fa 
parlava del New Labour. E si è 
preso il lusso di concedere che la 
Gran Bretagna sarebbe disposta 
a ridiscutere il suo rimborso, a 
patto che l'intero impianto del bi¬ 
lancio comunitario si adegui a 
quello dell'Agenda di Lisbona: 
innovazione e competitività, piut¬ 
tosto che fermarsi alle prebende 
devolute alle parrocchie elettora¬ 
li nazionali. 

«Il denaro europeo per il lavoro, 
non per le vacche!». Con questo 
grido di battaglia, Tony Blair si 
era presentato mercoledì ai milio¬ 
ni di lettori del tedesco «Bild». Sa 
bene, il premier britannico, di col¬ 
tivare un terreno fertile. Il bino¬ 
mio franco-tedesco, su questo 
piano, non tiene più. Ogni parola 
di Gerhard Schròder è ormai fina¬ 
lizzata alla campagna elettorale 


del prossimo settembre, e si capi¬ 
sce bene la sua insistenza nel di¬ 
fendere «l'Europa sociale». Ma 
l'accordo che strinse con Jacques 
Chirac sulla Pac, congelata fino 
al 2013, mostra la corda. È stato il 
ministro dell'agricoltura tedesco, 
la Verde Renate Kunast, a dire 
martedì scorso: «Il bilancio agri¬ 
colo dell'Ue può essere massic¬ 
ciamente tagliato a medio termi¬ 
ne», dal 43 al 30 per cento delle 
finanze comunitarie. Anche den¬ 
tro la Spd è forte la corrente che 
vorrebbe una rinazionalizzazione 
degli aiuti all'agricoltura, condi¬ 
zione per ridurre il contributo te¬ 
desco al bilancio comunitario. Il 
problema è che, all'atto pratico, 
l'asse franco-tedesco si regge su 
quel patto che Chirac strappò a 
Schròder. Nessuno si stupirebbe 
quindi se, qualora il Cancelliere 
venisse rieletto, fosse tra i primi a 
riallinearsi con Londra, come 
aveva fatto all'inizio dei suoi due 
mandati. Se invece, com'è più 
probabile, dovesse vincere la de¬ 
mocristiana Angela Merkel, le co¬ 
se sono già chiare: la politica agri¬ 
cola, ai suoi occhi, va rivista da ci¬ 
ma a fondo. In ogni caso, come si 


vede, emerge l'isolamento della 
Francia di Chirac. Ma dopo la sua 
partenza folgorante, Tony Blair 
troverà ben altri ostacoli sulla sua 
strada. Innanzitutto la questione 
dell'ulteriore allargamento a Cro¬ 
azia e Turchia. Già si profilano 
gli schieramenti. Chirac, impauri¬ 
to dal no dei francesi alla Costitu¬ 
zione, ha tirato i remi in barca: 
non si può, ha detto, senza un'ade¬ 
guata architettura istituzionale. 
Barroso, il presidente della Com¬ 
missione, è apparso sulla stessa 
lunghezza d'onda: «Bisogna di¬ 
scutere molto seriamente dei se¬ 
gnali inviati dagli elettorati». Ma 
il 3 ottobre, data fissata per l'av¬ 
vio dei negoziati con Ankara, in¬ 
combe. 

Tony Blair sarà al timone dell' 
Unione: «Ci sforzeremo di porta¬ 
re a buon porto gli obblighi dell' 
Ue verso la Turchia», ha detto ieri 
a Bmxelles, mettendosi già in rot¬ 
ta di collisione con buona parte 
del continente. Con ogni probabi¬ 
lità cercherà di traccheggiare, ri¬ 
mandando i gesti forti ad altre, fu¬ 
turibili presidenze. Infine, vedre¬ 
mo se saprà liberarsi della coda di 
paglia con la quale va in giro: 


quella di essere tra coloro che 
chiedono che il budget dell'Ue 
non superi l'I per cento del Pii co¬ 
munitario. Perché va bene ridurre 


le sovvenzioni agricole, l'unico 
settore completamente federaliz- 
zato: ma nella consapevolezza 
che, qualora diventasse veramen¬ 


te federale anche il settore dell' 
educazione, a lui giustamente tan¬ 
to caro, costerebbe almeno sette 
volte di più. 


Rafforzare l'Unione 
Unire la sinistra 

Sabato 25 giugno dalle ore 9.30 alle 17.00 
presso la Cooperativa "Agricoltura Nuova" 

Via Valle di Perna, 35 - Roma 

Giornata di discussione dei delegati al congresso regionale 
e ai congressi delle federazioni della mozione Mussi. 

Introduce l'On. Carlo Leoni 
Coordinatore Regionale Mozione Mussi 

Democratici di Sinistra Mozione Mussi 
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Criminale 
di guerra, eroe 
di un filmetto 

È il generale croato Gotovina 
ricercato dal Tribunale dell’Aja 


■ di Marina Mastroluca 


MUSCOLI D’ACCIAIO, VOLTO SCOLPITO, un 

nome che è il segno di una missione divina. «Angota», 
forgiato ufficialmente da un mix di due parole inglesi 
(angel, angelo e god, Dio) è il nuovo supereroe a fu¬ 


metti che si appresta ad 
invadere le edicole croa¬ 
te. Ma Angota, al di là del¬ 
le spiegazioni dell’edito 

re, non nasconde di essere quello che è: 
l’acronimo di Ante Gotovina, dalla prima¬ 
vera del 2001 ricercato dal Tribunale inter¬ 
nazionale delTAja per crimini contro 
T umanità, omicidio e violazione delle leg¬ 
gi e costumi di guerra. Un criminale per il 
procuratore Carla Del Ponte, un eroe na¬ 
zionale per ancora moltissimi croati. E da 
agosto il protagonista di un mensile a fu¬ 
metti che avrà lo scopo dichiarato di «pro¬ 
muovere i valori della guerra patriottica» 
e, logico corollario, sostenere il merito sto¬ 
rico dei suoi protagonisti. Detto in altri ter¬ 
mini: difendere ad oltranza il conflitto che 
con la vittoriosa campagna dell’agosto del 
‘95 restituì alla Croazia la sua presunta in¬ 
tegrità territoriale, cacciando con il terrore 
della pulizia etnica mezzo milione di serbi 
dalla Kraj ina. 

La data scelta per la pubblicazione del fu¬ 
metto è tutt’altro che casuale: il 5 agosto 


cade il decennale della presa di Knin, 
un’impresa ascritta al valore del generale 
Gotovina, allora comandante in campo 
dell’operazione «Oluja», tempesta, varata 
da Tudjman nella pressoché generale in¬ 
differenza. Pubblicato da un’associazione 
di invalidi e veterani della «guerra patriot¬ 
tica», il mensile -60 pagine a colori- è dedi¬ 
cato a quanti hanno «versato il proprio san¬ 
gue» per la patria e sarà distribuito su scala 
nazionale. Oltre al protagonista su¬ 
per-eroe, disegnato dalla mattina di Stiv 
Cinik ad immagine e somiglianza dell’au¬ 
tentico Gotovina latitante ormai da 4 anni, 
le sceneggiature prevedono la presenza 
del presidente croato Franjo Tudjman, de¬ 
funto ispiratore del nazionalismo croato, 


Nel cartoon c’è anche 
Carla Del Ponte 
nei panni 
dell’ingiusta 
persecutrice 



mentre nei panni dell’ingiusta persecutri¬ 
ce ci sarà Carla Del Ponte: tanto Angota è 
fiero ed eroico, altrettanto è caricaturale 
la figura del procuratore delTAja, che da 
anni bacchetta Zagabria per portare da¬ 
vanti ad un giudice il responsabile di 150 
omicidi e innumerevoli violenze perpetra¬ 


te nell’Operazione tempesta. 

Il fumetto punta a un pubblico largo, ha 
tutti gli ingredienti per definirsi nazio¬ 
nal-popolare, andando a pescare nei ranco¬ 
ri non sopiti, nel patriottismo a buon mer¬ 
cato di chi ha subito violenze e ingiustizie 
e non ha da ridire se i serbi sono stati ripa¬ 


gati della stessa moneta. L’obiettivo evi¬ 
dente è quello della difesa di Gotovina, di¬ 
venuto ormai moneta di scambio tra Zaga¬ 
bria e Bruxelles: la Ue lo ha ribadito pochi 
giorni fa, se le autorità croate non collabo- 
reranno con il Tribunale delTAja non si 
potrà cominciare a parlare di associazione 


Dieci anni fa 
l’operazione Tempesta 

ANTE GOTOVINA: generale del- 
l’esercito croato è stato il coman¬ 
dante in capo della campagna per 
la riconquista della Krajina. 
KRAJINA: regione a maggioranza 
serba inserita all’interno dei confini 
amministrativi della Croazia, nella 
federazione jugoslava. Dopo la di¬ 
chiarazione di indipendenza di Za¬ 
gabria nel ‘91, a Knin venne procla¬ 
mata la Repubblica serba della 
Krajina, sostenuta da Belgrado. 
OPERAZIONE OLUJA: operazio¬ 
ne Tempesta, condotta dall’eserci¬ 
to croato nell’agosto del ‘95. Sotto 
il comando di Gotovina le truppe di 
Zagabria conquistarono Knin e il 
resto della regione nel volgere di 
poche settimane. Le violenze sui 
civili spinsero i serbi della Krajina 
ad abbandonare la regione: mezzo 
milioni di persone raggiunsero la 
Serbia. 

L’INCRIMINAZIONE: sei anni do¬ 
po l’operazione Tempesta, il pro¬ 
curatore del Tribunale dell’Aja ha 
incriminato Gotovina per crimini 
contro l’umanità, omicidio e viola¬ 
zione delle leggi e dei costumi di 
guerra. 


all’Unione. E collaborazione vuol dire es¬ 
senzialmente la consegna di Gotovina. At¬ 
teso la scorsa primavera, il via libera ai ne¬ 
goziati sull’associazione alla Ue è slittato, 
forse una decisione il prossimo luglio. Ma 
non è esclusa una nuova delusione per Za¬ 
gabria. E quindi la tentazione di mettere le 
manette al super-eroe potrebbe finalmente 
concretizzarsi, dopo tante mezze promes¬ 
se pronunciate dalle nuove autorità croate, 
poco disposte a pagare ad oltranza l’eredi¬ 
tà negativa del nazionalismo dell’era Tudj¬ 
man. 

Resta lo scoglio della popolarità di Gotovi¬ 
na, finora sufficiente a coprirgli le spalle, 
ma inevitabilmente esposta all’usura del 
tempo. Celebrare i 10 anni dalla «riconqui¬ 
sta della Krajina» serve anche a questo, ri¬ 
dare al super-eroe ricercato lo smalto per¬ 
duto, una patina per resistere alle pressioni 
della Ue. Con lo stesso scopo è nato anche 
un sito dedicato al generale (www.antego- 
tovina.com), che vanta finora oltre un mi¬ 
lione di contatti. Finanziato dall’Associa¬ 
zione croato-americana, anima forum sul- 
Tinaffidabilità del Tribunale delTAja e 
manda un cartoon irriverente con l’eterna 
nemica Carla Del Ponte. In una galleria fo¬ 
tografica virtuale, c’è anche un’immagine 
del generale insieme a papa Wojtyla. 


Ballottaggio, Rafsanjani teme l’incognita deH'astensione 

Alle urne per le presidenziali oggi in Iran. Contro l’ultraconservatore Ahmadinejad i riformatori sostengono il candidato centrista 


M di Gabriel Bertinetto 

VOTATE RAFSANJANI, 

esortano unanimi i cinque 
candidati esclusi dal ballot¬ 
taggio, conservatori o pro¬ 
gressisti che siano. Votate 
Rafsanjani, dice il presiden¬ 
te uscente Mohammad Khatami, 
ex-icona vivente del riformismo ira¬ 
niano. Votate Rafsanjani, predica¬ 
no alcuni venerabili ayatollah della 
santa città di Qom. Ma allora, per¬ 
ché mai in Iran l’appuntamento 
odierno con le urne viene vissuto 
con tanta intensa e partecipata incer¬ 
tezza? Perché tanto diffuso timore 
che con il loro voto, e soprattutto 


forse con la loro astensione, i cittadi¬ 
ni possano premiare l’avversario 
dello «squalo», l’attuale sindaco di 
T eheran Ahmadinej ad? 

Bisogna ricapitolare alcuni fatti. Ve¬ 
nerdì scorso, il primo turno di vota¬ 
zioni riserva una serie di sorprese. 
In primo luogo ottiene molti meno 
consensi del previsto il favorito 
Hashemi Rafsanjani, grande naviga¬ 
tore della politica e degli affari na¬ 
zionali, candidatosi nel segno della 
centralità e dell’equilibrio fra fauto¬ 
ri del cambiamento e custodi della 
continuità. Nessuno gli pronostica¬ 
va un sostegno superiore al cinquan¬ 
ta per cento, tale quindi da evitargli 
il ballottaggio. Ma certo quello stri¬ 
minzito 21% che gli consente appe¬ 
na di conquistare la pole position 
con lieve margine sul secondo clas¬ 
sificato, è assai inferiore alle più 


pessimistiche attese. 

Altro fenomeno imprevisto, il cla¬ 
moroso exploit dell’ex-ufficiale dei 
Pasdaran, Ahmadinejad, fra i sette 
concorrenti quello cui i sondaggi at¬ 
tribuivano le più alte probabilità di 
racimolare solo le briciole dei suf¬ 
fragi popolari. Riceve invece più 
del 19% e il diritto di confrontarsi 
con Rafsanjani al secondo turno. Lo 
hanno aiutato brogli, interferenze, e 
un uso spregiudicato del denaro per 
assicurarsi i voti di molti elettori, 
proclama il primo degli esclusi, 
Karrubi, presidente del Parlamento. 
Sia lui che altri esponenti del fronte 
riformatore denunciano la massic¬ 
cia mobilitazione di un blocco mili¬ 
tare-religioso, lo zoccolo duro e in¬ 
transigente del regime teocratico. 
Uno schieramento che ha il suo ver¬ 
tice decisionale nella Guida spiritua¬ 


le Ali Khamenei e nel Consiglio dei 
guardiani, e i suoi bracci operativi 
nelle grandi organizzazioni para-mi¬ 
litari, i Pasdaran e i Basiji. Dopo 
avere ribaltato a proprio favore i 
rapporti di forza nell’assemblea le¬ 
gislativa, grazie ad elezioni truccate 
dall’esclusione arbitraria di numero¬ 
si candidati riformatori, gli integra¬ 
listi puntano a conquistare l’ultimo 
importante organismo statale rima¬ 
sta in mano della corrente innovatri¬ 
ce: la presidenza della Repubblica. 
La posta in palio è enorme, il ripri¬ 
stino del totale controllo sulle istitu¬ 
zioni. L’uomo adatto all’impresa è 
T ascetico, intransigente Ahmadi¬ 
nejad. Poco importa che non piaccia 
ai ceti medi, urbani, colti e moderni, 
se riesce a sfondare grazie alla sua 
propaganda e alle promesse di tono 
populista fra gli strati sociali più po¬ 


veri. Retorica religiosa e demago¬ 
gia sociale le frecce al suo arco. Non 
basteranno forse da sole a centrare il 
bersaglio. Ma se i progressisti sta¬ 
ranno a casa per protesta contro otto 
anni di tentativi innovatori solo in 
parte realizzati, sarà come se quel 
bersaglio lo piazzassero sotto il na¬ 
so di Ahmadinejad. In modo che 
non possa sbagliare. 

Rafsanjani sembra consapevole del 
rischio di perdere. Alcune sue ulti¬ 
me mosse paiono dettate dall’inten¬ 
zione di recuperare terreno laddove 
l’avversario è più forte, cioè nella 
denuncia delle sperequazioni socia¬ 
li. Coniugando radicalismo religio¬ 
so e semplicismo economico Ahma¬ 
dinejad ipotizza la chiusura della 
Borsa, perché speculare sui titoli è 
«peccaminoso come scommette¬ 
re». Lui risponde accennando agli 


Brogli, slitta in Israele reiezione del leader laburista 

Primarie avvelenate nel partito del vice-premier Shimon Peres. La stampa accusa: iscritti fantasmi. In lizza cinque candidati 


M di Umberto De Giovannangeli 


Primarie avvelenate nel Labour. 
Combattute senza esclusione di 
colpi. Con iscritti «fantasma» e 
«strane» effrazioni. Clima pesante 
all’interno del partito laburista 
israeliano del vice-premier Shi¬ 
mon Peres al cui interno, afferma 
da diversi giorni la stampa, si sono 
verificate irregolarità su larga sca¬ 
la nelle procedure di registrazione 
degli iscritti chiamati a eleggere il 
nuovo leader. Il segretario genera¬ 
le del partito Eitan Cabel ieri po¬ 
meriggio ha confermato che nu¬ 
merose irregolarità sono state con¬ 
statate da una commissione d’in¬ 
chiesta presieduta dall’ex-giudice 
Sara Frish. In attesa di rimettere i 


registri in ordine, indica Cabel, 
l’elezione del nuovo leader previ¬ 
sta per martedì prossimo sarà rin¬ 
viata. Già ieri mattina il leader 
uscente del partito, e candidato al¬ 
la propria successione, Shimon 
Peres, 82 anni, si era pronunciato 
per un rinvio, e aveva annunciato 
la convocazione straordinaria per 
domenica del Comitato centrale 
del partito. «La giustizia deve fare 
il suo lavoro, bisogna darle tempo, 
due settimane o più se necessa¬ 
rio», aveva affermato Peres alla ra¬ 
dio pubblica: «Occorre esaminare 
ogni accusa - ha aggiunto - e non 
lasciare aleggiare alcun dubbio». 
Cinque candidati sono in lizza per 


la leadership, in una lotta senza 
esclusione di colpi: oltre a Peres, 
considerato il favorito, si sono can¬ 
didati l’ex premier Ehud Barak, 
gli attuali ministri Matan Vilnai e 
Benyamin Ben Eliezer, e il leader 
del potente sindacato Histadrut, 
Amir Peretz, l’astro nascente del 
partito, da molti ritenuto un proba¬ 
bile futuro leader: se non ora, al 
prossimo turno. Stando alla stam¬ 
pa israeliana irregolarità si sareb¬ 
bero verificate alcune settimane fa 
al momento della registrazione. 
Secondo il quotidiano Yediot 
Ahronot fra l’altro centinaia di ara¬ 
bi israeliani dal nord del paese sa¬ 
rebbero stati iscritti al partito al lo¬ 
ro insaputa: fra di loro ci sarebbe¬ 
ro anche persone ricoverate in 


ospedali psichiatrici, secondo il 
quotidiano. In una conferenza 
stampa congiunta il giudice Frisch 
e Eitan Cabel hanno confermato 
sostanzialmente ieri pomeriggio 
le irregolarità: «Gli accertamenti 
ci hanno condotto a una conclusio¬ 
ne: molte schede controllate sono 
risultate non valide», ha rilevato 
Frisch. «L’alta percentuale di 
schede di iscrizione non valide ri¬ 
chiede che svolgiamo un controllo 
meticoloso», ha aggiunto Cabel. Il 
Labour conterebbe circa 125mila 
aderenti. Stando a Peres 75mila ri¬ 
sulterebbero nuovi iscritti. In apri¬ 
le nella sede centrale del partito a 
Tel Aviv c’era stata una misterio¬ 
sa effrazione. Sconosciuti erano 
entrati di notte e avevano mano¬ 


messo le telecamere di sorveglian¬ 
za e alcuni computer, nei quali 
probabilmente erano registrati i 
nomi degli iscritti. Sulla vicenda 
hanno indagato i servizi segreti. 
Fino ad ora non sono state rese 
pubbliche le loro conclusioni. Sul¬ 
la vicenda dei presunti brogli ha 
aperto una inchiesta anche la poli¬ 
zia, che stando al quotidiano Haa- 
retz ha disposto in particolare ac¬ 
certamenti nel villaggio ara¬ 
bo-israeliani di Kabul, nel nord 
della Galilea. Secondo Yediot 
Ahronot diverse decine di abitanti 
sarebbero stati registrati a loro in¬ 
saputa quali nuovi aderenti al La¬ 
bour. La manovra sarebbe servita 
a gonfiare il peso elettorale di uno 
o più imprecisati candidati. 


eccessi ideologici dei primi tempi 
della Rivoluzione e promettendo an¬ 
ziché l’abolizione del mercato azio¬ 
nario, la distribuzione di titoli di Sta¬ 


to con prezzi accessibili a tutti. Il 
piano non è chiaramente formulato, 
ma T implicito messaggio egualitari- 
stico può risultare convincente. 


Liberatone 

della domcnsca j 




insieme al quotidiano 

il settima naie, 

più il supplemento libri 


tulio a duro 1.90 











































ASSOCIAZIONE I DEMOCRATICI 

Piazza SS. Apostoli, 73 - Roma 

Codice Fiscale 97163970581 


RELAZIONE AL RENDICONTO ECONOMICO ANNO 2003 


Gentili ed Egregi Componenti l’Esecutivo Nazionale, 
l’Assemblea delle Regioni, in data 20 dicembre 2001 ed in seduta straordi¬ 
naria il 3 marzo 2002, ha deliberato di “sospendere la propria attività 
delegando l'Esecutivo Nazionale ed il Tesoriere Nazionale di mantenere le 
loro responsabilità ai fini legali ed amministrativi”. 

Pertanto, a seguito di tali deliberazioni, il Bilancio al 31.12.2003 come per 
l’esercizio 2002, dovrà essere esaminato ed approvato da codesto 
Esecutivo Nazionale. 

Esso, come per Legge, risulta certificato dal Collegio dei Revisori, come da 
Relazione allegata. 

Il Bilancio relativo all'anno 2003 si chiude con un avanzo di gestione di € 
671.172,00. 

Tale positivo risultato deriva dalla differenza tra il totale dei proventi che 
ammontano a € 1.471.467,00 a fronte del totale degli oneri della gestione 
di pari periodo che assommano a € 632.117,00 così in dettaglio suddivisi: 
€ 632.117,00 per oneri della gestione caratteristica; 

€ 37.727,00 quale differenziale tra i proventi finanziari e gli oneri finanziari, 
quest’ultimi comprensivi delle ritenute d’acconto fiscali subite che non 
possono essere recuperate e pertanto, incidono quali componenti negativi 
di reddito; 

€-1,00 per oneri straordinari. 

Il prospetto del conto economico - allegato alla presente Relazione - 
evidenzia con sufficiente dettaglio sia la natura e l’entità dei costi sostenuti, 
sia la provenienza e la natura dei proventi introitati nell’anno 2003 ed 
espone per grandezze economico-monetarie i fatti gestionali derivanti 
dall'attività istituzionale del nostro Movimento. 

Dall’esame dei costi, si rileva che: 

- gli oneri per servizi acquisiti ammontano a complessive € 379.650,00 

- i costi per godimento di beni di terzi assommano a € 160.970,00 
(per affitti passivi e canoni di noleggio corrisposti); 

- i costi per oneri sociali relativi al dipendente a € 1.124,00, il cui costo è 
allocato nella voce costi per servizi per complessive € 3.654,00; 

- i costi di ammortamento complessivamente assommano a € 48.772,00, 
di cui quanto € 16.623,00 per i beni materiali a fronte della procedura di 
ammortamento degli impianti, attrezzature, macchine d’ufficio, mobili ed 
arredi di dotazione e per € 32.148,00 per i beni immateriali; 

- gli oneri diversi di gestione assommano a € 37.853,00 (in specie, per 
spese di propaganda ed informazione, inserzione su giornali, propaganda 
mobile, affitto locali per manifestazioni, trasporto e spedizioni postali, 
affissioni, etc.). 

Inoltre, in ottemperanza al disposto dell'alt 3 della L. 157/1999 sono state 
destinate in apposito Fondo risorse finanziarie pari a € 157.374,00, per 
accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica, pertanto il 
Fondo ex art. 3, L. 157/1999, non ha avuto effettiva attivazione ed utilizzo 
ma l’importo rimane integralmente a disposizione di future iniziative per lo 
scopo previsto dalla citata normativa. 

Infine, gli oneri finanziari ammontano a € 8.046,00 per interessi passivi, 
oneri bancari ed oneri perfidejussioni. 

Per quanto attiene il settore dei Proventi, i contributi di sostenitori persone 
fisiche assommano a €336,00; 

i proventi finanziari (quali interessi attivi su conto corrente bancario e 
postale, cedole dei titoli, etc) ammontano a € 45.773,00. 

Lo Stato Patrimoniale, alla data di chiusura dell'esercizio 2003 evidenzia: 

- un saldo di disponibilità liquide di € 273.243,00; 

- crediti verso Terzi, di varia natura e specie, per € 2.258.620,00 
così suddivisi: 

€ 1.838.709,00 Vs Associazione Politica Democrazia è Libertà - 
La Margherita per crediti ed anticipazioni anni pregressi; 

€ 82.125,00 Vs Associazione Politica Democrazia è Libertà - 
La Margherita per spese anticipate per suo conto; 

€ 187.500,00 Vs Associazione Politica Democrazia è Libertà - 
La Margherita per utilizzo attrezzature e mobili dell’Associazione; 

€ 134.278,00 Vs Associazione Politica La Rete; 

€ 3.261,00 Vs Lista Uniti nell’Ulivo; 

€ 8.439,00 Vs altri; 

€ 5.305,00 Vs Elabora per spese condominiali e formalità di Registro; 

- Immobilizzazioni immateriali, al netto della procedura di ammortamento, 
per complessive €230.888,00; 

- Immobilizzazioni materiali (quali impianti ed attrezzature d’ufficio, mobili 
ed arredi, etc) per € 39.961,00 (al netto dei relativi Fondi di ammortamento; 

- Immobilizzazioni finanziarie (titoli) per complessive € 1.484.701,00. 

Il totale delle Attività ammonta a complessive € 4.287.413,00. 

Le Passività, evidenziano un totale di € 3.616.241,00 così suddivise 
per macro classi: 

- € 3.417.733,00 quale avanzo patrimoniale 2002; 

- € 157.374,00 per il Fondo ex art. 3 L. 157/1999; 

- € 22.004,00 per debiti verso Fornitori ancora da saldare alla fine 
dell’anno; 

- € 19.130.00 per debiti verso altri creditori ancora in essere alla data di 
chiusura dell’esercizio 2003. 

La differenza tra le Attività e le Passività espone un saldo positivo di 
gestione dell’anno di complessive € 671.172,00, coincidente con il risultato 
della gestione economica. 

La somma algebrica del saldo attivo della gestione con il saldo dell’avanzo 
patrimoniale degli esercizi pregressi evidenzia nel Rendiconto un saldo 
patrimoniale attivo finale cumulato di € 671.172,00. 

Roma, lì 12 maggio 2004 

Il Tesoriere 

sen. Renato Cambursano 



NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO CHIUSO AL 31/12/2003 


Ai sensi dell'art. 8 c.3 L. 2/1/1997 n° 2, la nota integrativa costituisce parte 
integrante del Rendiconto d'esercizio fornendo dello stesso essenziale 
informazione sui principi contabili adottati, sui criteri di valutazione osservati e 
sulle altre informazioni specificatamente richieste dalla legge. 

Il Rendiconto dell'esercizio 2003, della Associazione “I DEMOCRATICI”, è stato 
predisposto secondo il modello di cui all'allegato "A" del comma 1 dell'art. 8 L. 
2/1/97 n° 2. 

PRINCIPI DI REDAZIONE DEL RENDICONTO 

Nella redazione del Rendiconto sono stati osservati i principi contabili elaborati 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri Commerciali¬ 
sti. 

In particolare, le valutazioni delle voci patrimoniali sono state effettuate secondo 
prudenza e nella prospettiva della continuità dell'attività istituzionale, adottando 
il principio di competenza temporale e valutando separatamente ogni voce senza 
compensazione di partite. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri applicati nella valutazione delle voci del rendiconto, sono in linea con 
quanto prescritto dal codice civile adottando sempre il minore tra il costo di 
acquisto ed il valore di mercato per quanto attiene le attività, mentre le passività 
sono state valorizzate nella loro massima espressione onde assicurare con 
completezza le reali incombenze da loro derivanti per l’Associazione. 

Nelle rettifiche di valore, sono stati analogamente adottati i criteri di cui sopra a 
seconda della singola natura delle voci e della loro collocazione in bilancio. 

I beni immateriali e materiali sono stati sottoposti alle rispettive procedure di 
ammortamento in linea con il tempo del loro effettivo utilizzo, sulla base di un 
programma predisposto dall’organo amministrativo. 

Nel Rendiconto non sussistono casi di valore espressi in moneta estera da 
convertire in moneta legale. 

IMMOBILIZZAZIONI: 

1) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI: 

Risultano iscritte nel Rendiconto per € 230.888,00 già al netto della relativa 
quota di ammortamento che ammonta a € 32.149,00 e attengono a lavori di 
adeguamento e manutenzione su beni di terzi utilizzati ai fini istituzionali, in base 
ad un piano di ammortamento computato sulla durata del contratto di locazione. 

2) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI: 

le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo storico di acquisizione 
comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, mentre le manutenzio¬ 
ni e le riparazioni ordinarie sono state imputate al conto economico, le migliorie 
ed ogni spesa incrementativa che prolunga la vita dei cespiti o ne aumenti 
l'utilizzo sono state sistematicamente capitalizzate. 

Nel Rendiconto 2003, già tutti al netto delle relative quote di ammortamento, 


risultano iscritti i seguenti cespiti: 

- IMPIANTI E ATTREZZATURE TECNICHE € 10.665,00 

-MACCHINE PER UFFICIO €13.838,00 

-MOBILI E ARREDI €4.351,00 

-ALTRI BENI €11.107,00 


Per detti cespiti nell'anno 2003, si è proseguito con una sistematica procedura 
di ammortamento dei costi, con l'applicazione specifica di aliquote che soddisfa¬ 
no il criterio della prudenza sulla base di un programma di ammortamento in 
linea con la residua possibilità di utilizzo dei cespiti stessi. 

3) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE: 

le immobilizzazioni finanziarie risultano iscritte nel Rendiconto 2003 per un 
importo di € 1.484.701,00 ed attengono a titoli in portafoglio. 

Nessuna rivalutazione o svalutazione né alienazione di cespiti risulta avvenuta 
nell'esercizio, come altresì nessuna immobilizzazione risulta fiduciariamente 
posseduta da terzi. 

I VARIAZIONI DELLE VOCI DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO 

Nel corso dell’esercizio al quale si riferisce il presente Rendiconto, si sono 
verificate delle variazioni nelle voci dell’attivo e del passivo rispetto all’esercizio 
precedente. 

Per un quadro di insieme delle predette variazioni si rimanda alla seguente 
tabella: 


Voce 

Val.lniz. 

Variai. 

ValM 

Immobilizzazioni Immateriali 

263.037,00 

-32.149,00 

230.888,00 

Immobilizzazioni Materiali 

54.106,00 

-14.145,00 

39.961,00 

Immobilizzazioni Finanziarie 

1.082.101,00 +402.600,00 

1.484.701,00 

Crediti 

8.594.108,00 -6.335.488,00 

2.258.620,00 

Disponibilità Liquide 

401.157,00 -127.914,00 

273.243,00 

Patrimonio netto 

3.417.733,00 +671.172,00 

4.088.905,00 

Debiti 

105.708,00 

-64.577,00 

41.135,00 


Nessuna Partecipazione risulta posseduta dall'Associazione nè direttamente nè 
tramite interposizione fiduciaria di società o di persone. 

CREDITI: 

Per quanto attiene a detta voce attiva patrimoniale, nel Rendiconto 2003 non 
sussistono voci di crediti di durata residua superiore a cinque anni. 

DEBITI: 

Per quanto concerne detta voce patrimoniale passiva, nel Rendiconto 2003 non 
sussistono voci di debiti assistiti da garanzie reali su beni dell'Associazione. 

RATEI E RISCONTI/ALTRI FONDI: 

Nulla è da evidenziare sia per quanto riguarda i ratei e risconti attivi e passivi che 
per gli altri fondi, per la mancanza sul Rendiconto dei relativi valori. 

ONERI FINANZIARI: 

Nulla è da rilevare per quanto riguarda eventuali oneri finanziari imputati 
nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello Stato Patrimoniale per assoluta 
carenza di ogni presupposto. 

IMPEGNI E CONTI D’ORDINE: 

Sono esposti nel Rendiconto per€ 77.000,00 a titolo di fidejussione a favore del 
locatore dell’immobile adibito a sede dell’Associazione. 

PERSONALE DIPENDENTE: 

Nessun dipendente, risulta essere in forza all'Associazione alla data di chiusura 
dell'esercizio. 

FONDO EX ART 3 L. 157/99: 

In ossequio al disposto della Legge 157/99 art. 3, è stato introdotto nello schema 
di bilancio un apposito conto ove confluire le risorse finanziarie destinate ad 
accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica, per un totale di € 
157.374,00 incrementato della quota dell'anno 2003 pari ad € 1.218,00 
In chiusura, si evidenzia espressamente che nessun fatto di rilievo si è verificato 
dalla chiusura dell'esercizio alla data odierna e, pertanto, il Rendiconto così 
come predisposto, espone con fedeltà la situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria dell'Associazione. 

Roma li 12 maggio 2004 

Il Tesoriere 

sen. Renato Cambursano 


NTO AL 31.12.2003 



ATTIVITÀ 

31.12.2003 

31.12.2002 

Immobilizzazioni immateriali nette: 

costi per attività editoriali, 
di informazione e di comunicazione 
costi di impianto e di ampliamento 

totale 

€■ 

€230.888,00 

€ 230.088,00 

€- 

€263.037,00 

€263.037,00 

Immobilizzazioni materiali nette: 



terreni e fabbricati 

€- 

€- 

impianti e attrezzature tecniche 

€10.665,00 

€12.718,00 

macchine per ufficio 

€13.838,00 

€23.943,00 

mobili e arredi 

€4.351,00 

€6.298,00 

automezzi 

€- 

€- 

altri beni 

€11.107,00 

€11.147,00 

totale 

€39.951,00 

€54.106,00 


Immobilizzazioni finanziarie (nette, con separata indicazione, per i crediti, degli 
importi esigibili oltre l'esercizio succesivo) 


partecipazioni in imprese €- €- 

crediti finanziari entro l'esercizio successivo €- €- 

crediti finanziari oltre l'esercizio successivo €- €- 

altri titoli €1.484.701,00 €1.082.101,00 

totale €1.434.701,00 €1.082.101,00 

Rimanenze (di pubblicazioni, gadgets, eccetera) € - 

€- 

Crediti (al netto di relativi fondi rischi e con separata 
indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili 
oltre l'esercizio successivo) 

crediti entro l'esercizio successivo: 

crediti per servizi resi o beni ceduti €- 

€- 

crediti verso locatari 

€- 

€- 

crediti per contributi elettorali 

€- 

€6.720.913,00 

crediti per contributi 4 per mille 

€- 

€- 

crediti verso imprese partecipate 

€- 

€- 

crediti diversi 

€2.258.620,00 €1.873.195,00 

subtotale crediti entro 
l'esercizio successivo 

€2.258.620,00 €8.594.108,00 

crediti oltre l'esercizio successivo: 
crediti per servizi resi o beni ceduti 

€- 

€- 

crediti verso locatari 

€- 

€- 

crediti per contributi elettorali 

€- 

€- 

crediti per contributi 4 per mille 

€- 

€- 

crediti verso imprese partecipate 

€- 

€- 

crediti diversi 

€- 

€- 

subtotale crediti oltre l'esercizio successive 

) €- 

€- 

totale crediti 

€ 2.258.620,00 €8.594.108,00 

Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni 

partecipazioni nette €- 

€- 

altri titoli 

€- 

€- 

totale 

€- 

€- 

Disponibilità liquide 

depositi bancari e postali 

€269.821,00 

€405.757,00 

cassa 

€3.422,00 

€1.400,00 

totale 

€273.243,00 

€407.157,00 

Ratei attivi e risconti attivi 

€- 

€- 


TOTALE ATTIVITÀ € 4.287.413,00 € 10.400.509,00 


PASSIVITÀ 



Patrimonio netto 

Avanzo patrimoniale 2002 

€3.417.733,00 €3.146.614,00 

Disavanzo patrimoniale 

€- 

€- 

Avanzo esercizio 

€- 

€- 

Avanzo esercizio 2003 

€671.172,00 

€271.119,00 

totale 

€4.088.905,00 €3.417.733,00 

Fondi per rischi ed oneri 

fondi previdenza integrativa e simili 

€- 

€- 

altri fondi 

€- 

€- 

totale 

€- 

€- 

Fondo ex art. 3 L.157/99 

Fondo ex art 3 L.157/99 

€157.374,00 

€156.156,00 

totale 

€157.374,00 

€156.156,00 

Fondo contributi ad Associazioni 

Fondo contributi prò Margherita 

€- 

€6.720.913,00 

totale 

€■€6.720.913,00 

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 

€- 

€- 

Debiti (con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo) 
Debiti entro l'esercizio successivo 

debiti verso banche 

€- 

€- 

debiti verso altri finanziatori 

€- 

€- 

debiti verso fornitori 

€22.004,00 

€55.204,00 

debiti rappresentati da titoli di credito 

€- 

€- 

debiti verso imprese partecipate 

€- 

€- 

debiti tributari 

debiti verso istituti di previdenza 

€- 

€17.513,00 

e sicurezza sociale 

€- 

€4.616,00 

altri debiti 

subtotale debiti entro 

€19.130,00 

€28.374,00 

l'esercizio successivo 

Debiti oltre l'esercizio successivo: 

€ 41.134,00 

1105.707,00 

debiti verso banche 

€- 

€- 

debiti verso altri finanziatori 

€- 

€- 


debiti verso fornitori €- €- 

debiti rappresentati da titoli di credito € - € - 

debiti verso imprese partecipate €- €- 

debiti tributari €- €- 

debiti verso istituti di previdenza 

e sicurezza sociale €- €- 

altri debiti €- €- 

subtotale debiti oltre l'esercizio successivo € - € - 

totale debiti €41.135,00 € 105.708,00 

Ratei passivi e risconti passivi €- €- 


TOTALE PASSIVITÀ _ €4.287,413,00€ 10.400.509,00 

CONTI D'ORDINE 

Beni mobili e immobili fiduciariamente c/o terzi €- €- 

Contributi da ricevere in attesa controllo Autorità Pubblica €- €- 


Fideiussione a/da terzi 

Avalli a/da terzi 

Fideiussioni a/da imprese partecipate 

Avalli a/da imprese partecipate 

Garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi 

€77.000,00 

€- 

€- 

€- 

€- 

€77.000,00 

€- 

€- 

€- 

CONTO ECONOMICO 


A) PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 

1) Quote associative annuali 

€- 

€- 

2) Contributi dallo stato 

a) per rimborso spese elettorali 

€- 

€6.745.280,00 

b) contributo annuale derivante dalla 

dest. 4 per mille irpef 

€- 

€- 

3) Contributi provenienti dall'estero 
a) da partiti o movimenti politici 

esteri o internazionali 

€- 

€- 

b) da altri soggetti esteri 

€- 

€- 

4) Altre contribuzioni 

a) contribuzioni da persone fisiche 

€336,00 

€28.063,00 

b) contribuzioni da persone giuridiche 

ì €- 

€- 

c) storno di costi 

€1.387.982,00 €1.557.838,00 

5) Proventi da attività editoriali, 

manifestazioni, altre attività 

€- 

€- 

6) Altri proventi 

a) affitti da sublocazione 

€83.149,00 

€- 

totale proventi gestione caratteristica 

€ 1.471.467,00 €8.331.181,00 

B) ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

1) Peracquistidi beni 

€- 

€- 

2) Per servizi 

€379.650,00 

€696.736,00 

3) Per godimento beni di terzi 

€160.970,00 

€157.556,00 

4) Per il personale 

€- 

€- 

a) stipendi 

€2.469,00 

€73.935,00 

b) oneri sociali 

€1.124,00 

€17.244,00 

c) trattamento di fine rapporto 

€61,00 

€2.265,00 

d) trattamento di quiescenza e simili 

€- 

€- 

e) altri costi 

€- 

€- 

5) Ammortamenti e svalutazioni 

€48.772,00 

€46.090,00 

6) Accantonamenti per rischi 

€- 

€- 

7) Altri accantonamenti 

€- 

€- 

8) Oneri diversi di gestione 

€37.853,00 

€248.746,00 

9) Contributi ad associazioni 

€- 

€6.800.606,00 

10) Contributi partecipazione 

donne alla politica art 3 L.157/99 

€1.218,00 

€1.219,00 

totale oneri della gestione caratteristica 

€632.117,00 €8.044.397,00 

RISULTATO ECONOMICO DELLA 

GESTIONE CARATTERISTICA (A-B) 

€839.350,00 

€286.784,00 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

1) Proventi da partecipazioni 

€- 

€- 

2) Altri proventi finanziari 

€45.773,00 

€17.429,00 

3) Interessi ed altri oneri finanziari 

-€8.046,00 

€33.090,00 

totale proventi ed oneri finanziari 

€37.727,00 

■€15.661,00 

0) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ' FINANZIARIE 


1) Rivalutazioni 

a) di partecipazioni 

€- 

€- 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

€- 

€- 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni € - 

€- 

2) Svalutazioni 

a) di partecipazioni 

€- 

€- 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

€- 

€- 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni € - 

€- 

totale rettifiche di valore di attività finanziarie € - 

€- 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

1) Proventi 

a) plusvalenze da alienazioni 

€- 

€- 

b) varie 

€1,00 

€- 

2) Oneri 

a) minusvalenze da alienazioni 

€- 

€- 

b) varie 

€205.906,00 

€4,00 

totale delle partite straordinarie 

€205.905,00 

€4,00 

AVANZO DELL'ESERCIZIO (A-B+C+D+E) 

€671.172,00 

€271.119,00 


Roma li 12 maggio 2004 

Il Tesoriere 

sen. Renato Cambursano 





ASSOCIAZIONE I DEMOCRATICI 

Piazza SS. Apostoli, 73 - Roma 

Codice Fiscale 97163970581 


RELAZIONE AL RENDICONTO ECONOMICO ANNO 2004 


Gentili ed Egregi Componenti l’Esecutivo Nazionale, 
l’Assemblea delle Regioni, in data 20 dicembre 2001 ed in seduta straordi¬ 
naria il 3 marzo 2002, ha deliberato di “sospendere la propria attività 
delegando l’Esecutivo Nazionale ed il Tesoriere Nazionale di mantenere le 
loro responsabilità ai fini legali ed amministrativi”. 

Pertanto, a seguito di tali deliberazioni, il Rendiconto al 31.12.2004 come 
per l’esercizio 2003, dovrà essere esaminato ed approvato da codesto 
Esecutivo Nazionale. 

Esso, come per Legge, risulta certificato dal Collegio dei Revisori, come da 
Relazione allegata. 

Il Rendiconto relativo all’anno 2004 si chiude con un disavanzo di gestione 
di €500.759,00. 

Tale risultato negativo deriva dalla differenza tra il totale dei proventi che 
ammontano a € 176.476,00 ed il totale degli oneri che assommano a € 
677.237,00. In detto ultimo importo partecipano algebricamente, tra l'altro, 
con segno positivo proventi ed oneri finanziari per € 47.354,00 e proventi 
per sopravvenienze attive per € 26.749,00. 

Il prospetto del conto economico - allegato alla presente Relazione - 
evidenzia con sufficiente dettaglio sia la natura e l’entità dei costi sostenuti, 
sia la provenienza e la natura dei proventi introitati nell’anno 2004 ed 
espone per grandezze economico-monetarie i fatti gestionali derivanti 
dall'attività istituzionale del nostro Movimento. 

Dall’esame dei costi, si rileva che: 

- gli oneri per servizi acquisiti ammontano a complessive € 283.557,00; 

- i costi per godimento di beni di terzi assommano a € 192.105,00 
(per affitti passivi e canoni di noleggio corrisposti); 

- i costi di ammortamento complessivamente assommano a € 49.873,00, 
di cui € 17.724,00 per i beni materiali a fronte della procedura di 
ammortamento degli impianti, attrezzature, macchine d’ufficio, mobili ed 
arredi di dotazione e per € 32.149,00 per i beni immateriali; 

- gli oneri diversi di gestione assommano a € 18.744,00 (in specie, per 
spese di propaganda ed informazione, inserzione su giornali, propaganda 
mobile, affitto locali per manifestazioni, trasporto e spedizioni postali, 
affissioni, etc.); 

Inoltre, in ottemperanza al disposto dell'alt 3 della L. 157/1999 anche 
quest’anno è stata accantonata una quota pari ad € 1.218,00 portando così 
l’apposito Fondo risorse finanziarie ad € 158.592,00, per accrescere la 
partecipazione attiva delle donne alla politica. Detto Fondo non ha avuto 
effettiva attivazione ed utilizzo ma l’importo rimane integralmente a 
disposizione di future iniziative per lo scopo previsto dalla citata normativa. 
Infine, gli oneri finanziari ammontano a € 2.016,00 per interessi passivi, 
oneri bancari ed oneri perfidejussioni. 

Per quanto attiene il settore dei Proventi, l’ammontare deriva dai Contributi 
di sostenitori persone fisiche che assommano a € 232,00; i proventi 
finanziari (quali interessi attivi su conto corrente bancario e postale, cedole 
dei titoli, etc) ammontano a € 47.354,00. 

Lo Stato Patrimoniale, alla data di chiusura dell’esercizio 2004 evidenzia: 

- un saldo di disponibilità liquide di € 743.913,00; 

- crediti verso Terzi, di varia natura e specie, per € 1.359.231,00 
così suddivisi: 

€ 1.210.890,00 Vs Associazione Politica Democrazia è Libertà - 
La Margherita per crediti ed anticipazioni anni pregressi come da accordo 
stipulato in data 23.07.2003; 

€ 134.279,00 Vs Associazione Politica La Rete; 

€ 8.440,00 Vs altri; 

€ 5.622,00 Vs Elabora per spese condominiali e formalità di Registro; 

- Immobilizzazioni immateriali, al netto della procedura di ammortamento, 
per complessive €198.739,00; 

- Immobilizzazioni materiali (quali impianti ed attrezzature d’ufficio, mobili 
ed arredi, etc) per € 48.288,00 (al netto dei relativi Fondi di ammortamento; 

- Immobilizzazioni finanziarie (titoli di natura commerciale) per complessive 
€1.484.701,00; 

Il totale delle Attività ammonta a complessive € 3.834.872,00. 

Le Passività, evidenziano un totale di € 4.335.631,00 così suddivise per 
macro classi: 

- € 4.088.904,00 quale avanzo patrimoniale 2003; 

- € 158.592,00 per il Fondo ex art. 3 L. 157/1999; 

- € 8.331,00 per debiti verso Fornitori ancora da saldare alla fine dell'anno; 

- € 79.804,00 per debiti verso altri creditori ancora in essere alla data di 
chiusura dell’esercizio 2004. 

La differenza tra le Attività e le Passività espone un saldo negativo di 
gestione dell’anno di complessive € 500.759,00, coincidente con il risultato 
della gestione economica. 

La somma algebrica del saldo negativo della gestione con il saldo 
dell'avanzo patrimoniale degli esercizi pregressi, evidenzia nel Rendiconto 
un saldo patrimoniale positivo finale cumulato di € 3.588.145,00. 

Roma, lì 10.5.2005 

Il Tesoriere 

sen. Renato Cambursano 


NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO CHIUSO AL 31/12/2004 


Ai sensi dell'alt 8 c.3 L. 2/1/1997 n° 2, la nota integrativa costituisce parte 
integrante del Rendiconto d'esercizio fornendo dello stesso essenziale 
informazione sui principi contabili adottati, sui criteri di valutazione osservati e 
sulle altre informazioni specificatamente richieste dalla legge. 

Il Rendiconto dell'esercizio 2004, della Associazione “I DEMOCRATICI”, è stato 
predisposto secondo il modello di cui all'allegato "A" del comma 1 dell'alt 8 L. 
2/1/97 n° 2. 

PRINCIPI DI REDAZIONE DEL RENDICONTO 

Nella redazione del Rendiconto sono stati osservati i principi contabili elaborati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri Commercialisti. 

In particolare, le valutazioni delle voci patrimoniali sono state effettuate secondo- 
prudenza e nella prospettiva della continuità dell'attività istituzionale, adottando il 
principio di competenza temporale e valutando separatamente ogni voce senza 
compensazione di partite. 


RENDICONTO AL 31.12.2004 


CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri applicati nella valutazione delle voci del rendiconto, sono in linea con 
quanto prescritto dal codice civile adottando sempre il minore tra il costo di 
acquisto ed il valore di mercato per quanto attiene le attività, mentre le passività 
sono state valorizzate nella loro massima espressione onde assicurare con 
completezza le reali incombenze da loro derivanti per l’Associazione. 

Nelle rettifiche di valore, sono stati analogamente adottati i criteri di cui sopra a 
seconda della singola natura delle voci e della loro collocazione in bilancio. 

I beni immateriali e materiali sono stati sottoposti alle rispettive procedure di 
ammortamento in linea con il tempo del loro effettivo utilizzo, sulla base di un 
programma predisposto dall’organo amministrativo. 

Nel Rendiconto non sussistono casi di valore espressi in moneta estera da 
convertire in moneta legale. 

IMMOBILIZZAZIONI: 

1) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI: 

Risultano iscritte nel Rendiconto per ? 198.739,00 già al netto della relativa 
quota di ammortamento che ammonta a ?. 32.149,00 e attengono a lavori di 
adeguamento e manutenzione su beni di terzi utilizzati ai fini istituzionali, in base 
ad un piano di ammortamento computato sulla durata del contratto di locazione. 

2) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI: 

le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo storico di acquisizione 
comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, mentre le manutenzioni 
e le riparazioni ordinarie sono state imputate al conto economico, le migliorie ed 
ogni spesa incrementativa che prolunga la vita dei cespiti o ne aumenti l'utilizzo 
sono state sistematicamente capitalizzate. 

Nel Rendiconto 2004, già tutti al netto delle relative quote di ammortamento, 


risultano iscritti i seguenti cespiti: 

- IMPIANTI E ATTREZZATURE TECNICHE € 25.832,00 

-MACCHINE PER UFFICIO € 8.173,00 

-MOBILI E ARREDI € 4.647,00 

-ALTRI BENI € 9.636,00 


Per detti cespiti nell'anno 2004, si è proseguito con una sistematica procedura di 
ammortamento dei costi, con l'applicazione specifica di aliquote che soddisfano 
il criterio della prudenza sulla base di un programma di ammortamento in linea 
con la residua possibilità di utilizzo dei cespiti stessi. 

3) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE: 

le immobilizzazioni finanziarie risultano iscritte nel Rendiconto 2004 per un importo 
di € 1.484.701,00 ed attengono a titoli in portafoglio di natura commerciale. 
Nessuna rivalutazione o svalutazione né alienazione di cespiti risulta avvenuta 
nell’esercizio, come altresì nessuna immobilizzazione risulta fiduciariamente 
posseduta da terzi. 

VARIAZIONI DELLE VOCI DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO 

Nel corso dell’esercizio al quale si riferisce il presente Rendiconto, si sono 
verificate delle variazioni nelle voci dell’attivo e del passivo rispetto all'esercizio 
precedente. 

Per un quadro di insieme delle predette variazioni si rimanda alla seguente tabella: 


Voce 

1 tol.lniz. 

Variai. 

ValM 

Immobilizzazioni Immateria 

230.888,00 

-32.149,00 

198.739,00 

Immobilizzazioni Materiali 

39.961,00 

+ 8.327,00 

48.288,00 

Immobilizzazioni Finanziarie 

1.484.701,00 

zero 

1.484.701,00 

Crediti 

2.258.620,00 

-899.389,00 

1.359.231,00 

Disponibilità Liquide 

273.243,00 

+ 470.670,00 

743.913,00 

Patrimonio netto 

4.088.905,00 

-500.760,00 

3.588.145,00 

Debiti 

41.134,00 

+ 47.001,00 

88.135,00 


Nessuna Partecipazione risulta posseduta dall'Associazione né direttamente né 
tramite interposizione fiduciaria di società o di persone. 

CREDITI: 

Per quanto attiene a detta voce attiva patrimoniale, nel Rendiconto 2004 non 
sussistono voci di crediti di durata residua superiore a cinque anni. 

DEBITI: 

Per quanto concerne detta voce patrimoniale passiva, nel Rendiconto 2004 non 
sussistono voci di debiti assistiti da garanzie reali su beni dell’Associazione. 

RATEI E RISCONTI/ALTRI FONDI: 

Nulla è da evidenziare sia per quanto riguarda i ratei e risconti attivi e passivi che 
per gli altri fondi, per la mancanza sul Rendiconto dei relativi valori. 

ONERI FINANZIARI: 

Nulla è da rilevare per quanto riguarda eventuali oneri finanziari imputati 
nell’esercizio ai valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale per assoluta 
carenza di ogni presupposto. 

IMPEGNI E CONTI D’ORDINE: 

Sono esposti nel Rendiconto per € 77.000,00 a titolo di fideiussione a favore del 
locatore dell’immobile adibito a sede dell’Associazione. 

PERSONALE DIPENDENTE: 

Nessun dipendente, risulta essere in forza all'Associazione alla data di chiusura 
dell'esercizio. 

FONDO EX ART 3 L. 157/99: 

In ossequio al disposto della Legge 157/99 art. 3, è stato introdotto nello schema 
di bilancio un apposito conto ove confluire le risorse finanziarie destinate ad 
accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica, per un totale di € 
158.592,00 incrementato della quota dell'anno 2004 pari ad € 1.218,00. 

La posta contabile allocata tra i ricavi come “storno di costi” per € 54.764,00 
rappresenta l’equivalente di costi di varia natura sostenuti dalla scrivente 
Associazione I Democratici nell’interesse e conto della “ Lista Uniti nell’Ulivo” per 
un importo di € 50.955,00 per i quali è stata totalmente rimborsata la detta 
somma anticipata e per spese di condominio finanziariamente sostenute per un 
importo di € 3.809,00 ma di competenza della società “Elabora” quale conduttri¬ 
ce del contratto di sublocazione; pertanto, detta sommatoria di costi non 
risultando di diretta competenza della Associazione I Democratici, in sede di 
bilancio è stata "stornata” dal conto economico e l’importo trova la sua 
contropartita finanziaria nell'attivo dello stato patrimoniale sotto la voce Crediti 
diversi comprensiva del più elevato importo ivi riportato (€1.359.231,00). 

In osservanza a quanto previsto dall’allegato C, punto 9, della legge n° 2 del 1997, 
si attesta, che oltre a quanto espressamente riportato nello stato patrimoniale non 
sussistono altri impegni di qualsivoglia natura a carico dell’Associazione politica 
de “I Democratici”. 

Tenuto conto che l’Associazione “I Democratici” nell’anno 2004 non ha avuto 
erogato alcun finanziamento pubblico diretto, espressamente si evidenzia che, ai 
fini della pubblicità legale in ordine al presente rendiconto, non risulta alcun 
conseguente obbligo di pubblicazione del Rendiconto sui giornali quotidiani a 
tiratura nazionale, come previsto in via ordinaria dalla normativa vigente e, 
pertanto, per l'anno 2004 l’Associazione è risultata affrancata da tale obbligo 
formale di pubblicità. 

In chiusura, si evidenzia espressamente che nessun fatto di rilievo si è verificato 
dalla chiusura dell'esercizio alla data odierna e, pertanto, il Rendiconto così come 
predisposto, espone con fedeltà la situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria dell'Associazione. 

Roma, li 10.5.2005 

Il Tesoriere 

sen. Renato Cambursano 


iffliTwì 


ATTIVITÀ 

31.12.2004 

31.12.2003 

Immobilizzazioni immateriali nette: 

costi per attività editoriali, 
di informazione e di comunicazione 
costi di impianto e di ampliamento 

totale 

€- 

€198.739,00 

€ 198.739,00 

€- 

€230.888,00 

€230.888,00 

Immobilizzazioni materiali nette: 



terreni e fabbricati 

€- 

€- 

impianti e attrezzature tecniche 

€25.832,00 

€10.655,00 

macchine per ufficio 

€8.173,00 

€13.838,00 

mobili e arredi 

€4.647,00 

€4.351,00 

automezzi 

€- 

€- 

altri beni 

€9.636,00 

€11.107,00 

totale 

€ 48.288,00 

€39.951,00 

Immobilizzazioni finanziarie (nette, con separata indicazione, per i crediti, degli 

importi esigibili oltre l'esercizio succesivo) 



partecipazioni in imprese 

€- 

€- 

crediti finanziari entro l'esercizio successivo € - 

€- 

crediti finanziari oltre l'esercizio successive 

i €- 

€- 

altri titoli 

€1.484.701,00 €1.484.701,00 

totale 

€ 1.484.701,00 € 1.484.701,00 

Rimanenze (di pubblicazioni, gadgets, eccetera) € - 

€- 

Crediti (al netto di relativi fondi rischi e con separata 


indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili 


oltre l'esercizio successivo) 



crediti entro l'esercizio successivo: 



crediti per servizi resi o beni ceduti 

€- 

€- 

crediti verso locatari 

€- 

€- 

crediti per contributi elettorali 

€- 

€- 

crediti per contributi 4 per mille 

€- 

€- 

crediti verso imprese partecipate 

€- 

€- 

crediti diversi 

€1.359.231,00 €2.258.620,00 

subtotale crediti entro 



l'esercizio successivo 

€1.359.231,00 €2.258.620,00 

crediti oltre l'esercizio successivo: 



crediti per servizi resi o beni ceduti 

€- 

€- 

crediti verso locatari 

€- 

€- 

crediti per contributi elettorali 

€- 

€- 

crediti per contributi 4 per mille 

€- 

€- 

crediti verso imprese partecipate 

€- 

€- 

crediti diversi 

€- 

€- 

subtotale crediti oltre l'esercizio successive 

) €- 

€- 

totale crediti 

€1.359.231,00 €2.258.820,00 

Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni 


partecipazioni nette 

€- 

€- 

altri titoli 

€- 

€- 

totale 

€- 

€- 

Disponibilità liquide 



depositi bancari e postali 

€738.305,00 

€269.821,00 

cassa 

€5.608,00 

€3.422,00 

totale 

€743.913,00 

€273.243,00 

Ratei attivi e risconti attivi 

€- 

€- 


TOTALE ATTIVITÀ 


€3.834.872,00 € 4.287.413,00 


PASSIVITÀ 


Patrimonio netto 

Avanzo patrimoniale 2003 

€4.088.904,00 €3.417.733,00 

Disavanzo patrimoniale 2004 

-€ 500.759,00 €- 

Avanzo esercizio 2004 

€- €671.172,00 

totale 

€3.588.145,00 €4.088.905,00 

Fondi per rischi ed oneri 

fondi previdenza integrativa e simili 

€- €- 

altri fondi 

€- €- 

totale 

€- €- 

Fondo ex art. 3 L.157/99 

Fondo ex art 3 L.157/99 

€158.592,00 €157.374,00 

totale 

€158.592,00 €157.374,00 

Fondo contributi ad Associazioni 

Fondo contributi prò Margherita 

€- €- 

totale 

€- €- 

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 

€- €- 

Debiti (con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo) 
Debiti entro l'esercizio successivo 

debiti verso banche 

€- €- 

debiti verso altri finanziatori 

€- €- 

debiti verso fornitori 

€8.331,00 € 22.004,00 

debiti rappresentati da titoli di credito 

€- €- 

debiti verso imprese partecipate 

€- €- 

debiti tributari 

debiti verso istituti di previdenza 

€- €- 

e sicurezza sociale 

€- €- 

altri debiti 

subtotale debiti entro 

€79.804,00 €19.130,00 

l'esercizio successivo 

Debiti oltre l'esercizio successivo: 

€ 88.135,00 €41.134,00 

debiti verso banche 

€- €- 

debiti verso altri finanziatori 

€- €- 


debiti verso fornitori 

€- 

€- 

debiti rappresentati da titoli di credito 

€- 

€- 

debiti verso imprese partecipate 

€- 

€- 

debiti tributari 

€- 

€- 

debiti verso istituti di previdenza 



e sicurezza sociale 

€- 

€- 

altri debiti 

€- 

€- 

subtotale debiti oltre l'esercizio successivo € - 

€- 

totale debiti 

€88.135,00 

€41.135,00 

Ratei passivi e risconti passivi 

€- 

€- 

TOTALE PASSIVITÀ 

€3.834.872,00 €4.287.413,00 


CONTI D'ORDINE 

Beni mobili e immobili fiduciariamente c/o terzi 

€- 

€- 

Contributi da ricevere in attesa controllo Autorità Pubblica € - 

€- 

Fideiussione a/da terzi 

€77.000,00 

€77.000,00 

Avalli a/da terzi 

€- 


Fideiussioni a/da imprese partecipate 

€- 

€- 

Avalli a/da imprese partecipate 

€- 

€- 

Garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi 

€- 

€- 



A) PROVENTI GESTIONE CARAHERISTICA 


1) Quote associative annuali 

€- 

€- 

2) Contributi dallo stato 



a) per rimborso spese elettorali 

€- 

€- 

b) contributo annuale derivante dalla 



dest. 4 per mille irpef 

€- 

€- 

3) Contributi provenienti dall'estero 



a) da partiti o movimenti politici 



esteri o internazionali 

€- 

€- 

b) da altri soggetti esteri 

€- 

€- 

4) Altre contribuzioni 



a) contribuzioni da persone fisiche 

€232,00 

€336,00 

b) contribuzioni da persone giuridiche 

€- 

€- 

c) storno di costi 

€54.764,00 €1.387.982,00 

5) Proventi da attività editoriali, 



manifestazioni, altre attività 

€- 

€- 

6) Altri proventi 



a) affitti da sublocazione 

€121.480,00 

€83.149,00 

totale proventi gestione caratteristica 

€176.476,00€1.471.467,00 

B) ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 



1) Peracquistidi beni 

€- 

€- 

2) Per servizi 

€283.557,00 

€379.650,00 

3) Per godimento beni di terzi 

€192.105,00 

€160.970,00 

4) Per il personale 

€- 

€- 

a) stipendi 

€- 

€2.469,00 

b) oneri sociali 

€- 

€1.124,00 

c) trattamento di fine rapporto 

€- 

€61,00 

d) trattamento di quiescenza e simili 

€- 

€- 

e) altri costi 

€- 

€- 

5) Ammortamenti e svalutazioni 

€49.873,00 

€48.772,00 

6) Accantonamenti per rischi 

€- 

€- 

7) Altri accantonamenti 

€- 

€- 

8) Oneri diversi di gestione 

€18.744,00 

€37.853,00 

9) Contributi ad associazioni 

€16.325,00 

€- 

10) Contributi partecipazione 



donne alla politica art 3 L.157/99 

€1.218,00 

€1.218,00 

totale oneri della gestione caratteristica € 561.822,00 

€632.117,00 

RISULTATO ECONOMICO BELLA 



GESTIONE CARATTERISTICA (A-B) 

€385.346,00 

€839.350,00 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 



1) Proventi da partecipazioni 

€- 

€- 

2) Altri proventi finanziari 

€47.354,00 

€45.773,00 

3) Interessi ed altri oneri finanziari 

-€2.016,00 

-€8.046,00 

totale proventi ed oneri finanziari 

€45.338,00 

€37.727,00 


0) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ' FINANZIARIE 

1) Rivalutazioni 

a) di partecipazioni 

€- 

€- 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

€- 

€- 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 

€- 

€- 

2) Svalutazioni 

a) di partecipazioni 

€- 

€- 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

€- 

€- 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 

€- 

€- 

totale rettifiche di valore di attività finanziarie 

€- 

€- 


E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

1) Proventi 

a) plusvalenze da alienazioni 

€- 

€- 

b) varie 

€26.749,00 

€1,00 

2) Oneri 

a) minusvalenze da alienazioni 

€- 

€- 

b) varie 

€187.500,00 

€205.906,00 

totale delle partite straordinarie 

■€160.751,00 

€205.906,00 


AVANZO/DISAVANZO DELL'ESERCIZIO 

(A-B+C+D+E) -€500.759,00 € 671.172,00 


Roma li 12 maggio 2004 


Il Tesoriere 

sen. Renato Cambursano 
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I cinesi sfidano i texani. La Cnooc, la terza 
compagnia petrolifera cinese, ha lanciato 
un'offerta di 18,5 miliardi di dollari 
per l’acquisto deH'americana Unocal 
L 1 offerta è in diretta competizione 
con quella della ChevronTexaco, 
che ha offerto 16 miliardi di dollari 

ssalto 



IL PETROLIO SUPERA 
IL RECORD DEI 60 DOLLARI 

Il petrolio ha superato il record storico di 60 
dollari al barile a New York per le consegne 
ad agosto. L'impennata, dopo due giorni di 
leggero ripiegamento che non aveva però 
illuso nessuno, è stata trainata dalle 
preoccupazioni relative alle capacità delle 
raffinerie Usa di far fronte alla richiesta di 
benzina - mantenutasi sostenuta nonostante 
il rialzo dei prezzi - in un momento in cui, 
oltretutto, la domanda giunge al culmine con 
l'entrata nel vivo della stagione vacanziera. 


NUOVO ROSSO A MAGGIO 
NELLA BILANCIA COMMERCIALE 

La bilancia commerciale italiana con i paesi 
extraeuropei ha chiuso il mese di maggio con 
un saldo negativo per 487 milioni di euro, a 
fronte di un attivo di 109 milioni registrato 
nel maggio 2004. Nei primi 5 mesi delfanno 
il saldo è stato negativo per 5.225 milioni a 
fronte di un disavanzo di 1.732 milioni nello 
stesso periodo del 2004. A pesare 
maggiormente sono stati i minerali energetici 
(petrolio e gas naturale), che hanno 
contribuito al deficit per il 90%. 


Billè attacca governo e Contindustria 

Troppe promesse mancate. L’invito a Berlusconi: faccia come Muzio Scevola 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


CONTRO TUTTI II governo è il primo imputa¬ 
to: basta riformicchie. È arrivato il momento di 
cambiare rotta. Questo il j’accuse lanciato da 


Sergio Billè davanti all’assemblea di Con- S’ 'fi 


fcommercio. Ma non 
è l’unico. Ai commer¬ 
cianti non piace chi 
guarda al terziario 

«con snobistico distacco. Come per 
dire: non penseremo mica di dare le 
chiavi della nostra economia a que¬ 
sto popolo di nani, di osti e di botte¬ 
gai, e poi di supermercatari, traspor¬ 
tatori e immobiliaristi?» È un 
passaggio veloce, quello di Billè sui 
cosiddetti palazzinari. Eppure è un 
passaggio centrale: gli consente in 
un sol colpo di affiancarsi al «parti¬ 
to» del premier (seduto in prima fi¬ 
la) nella difesa dei nuovi arrivati, e a 
quello di Stefano Ricucci (seduto 
qualche fila più in là), suo amico da 
anni (stando ai bene informati Billè 
avrebbe spinto all’inverosimile per 
farlo diventare Cavaliere del lavo¬ 
ro). E non solo: quell’apologià dei 
«nani» è il trampolino da cui sferra¬ 
re l’attacco alla «vecchia cultura 
fordista», all’industria manifatturie¬ 
ra che ha mangiato «la torta di risor¬ 
se» (48 miliardi di euro dal ‘90 al 
2003 concessi dallo Stato) lascian¬ 
do solo briciole per i piccoli, a quel¬ 
le «Biancaneve che pensavano ma¬ 
gari solo ad annaffiare i fiori» men¬ 
tre loro «i sette nani producevano 
una quota importante di ricchezza» 
(lungo applauso dalla platea). Per 
Confcommercio «è ora di non gio¬ 
care più partite truccate». Nel miri¬ 
no c’è Confindustria e in particolare 
quel gruppo (Fiat) per cui «il settore 
del credito si sta svenando, e non 
parlo del convertendo». L’obiettivo 
è capovolgere il tavolo Irap, troppo 
inclinato in favore della grande im¬ 
presa. E qui il presidente dei com¬ 
mercianti toma a mettere i paletti: 
niente aumenti di altre imposte 
(Iva), gli sgravi devono interessare 
«tutte, ripeto tutte, le imprese». 

Con il premier miliardario c’è fee¬ 


ling: i fischi non partono, come con¬ 
cordato alla vigilia. Ma qualcosa, 
anzi molto, si è inceppato. «Sull’im¬ 
pegno del governo a cambiare noi 
non ci mettiamo la mano sul fuoco 
perché ce la siamo già bmciata. Si¬ 
gnor presidente, ci metta prima la 
sua». Con il governo non usa mezzi 
termini nella sua prolusione infarci¬ 
ta di filosofia Zen. «Lasciatemi dire 
che a questo punto o si cambia tipo 
di approccio, o si cambia». Questo è 
l’aut-aut buttato sul tavolo: o si 
ascoltano anche i «piccoli» o niente 
voti. Billè invoca il «governo della 
tenda» degli Shogun, con scelte 
«durissime, anche impopolari, ma 
che indichino un’inversione di rot¬ 
ta. Troppi Gengis Khan ci tolgono il 
sonno: burocrazia, istituzioni scar¬ 
samente operative, politica poco 
pragmatica, profonde dicotomie nel 
Paese». Ancora: debito pubblico 
fuori controllo, contratti degli stata¬ 
li «rinnovati a peso d’oro», ammor¬ 
tizzatori sociali destinati solo a chi 
perde lavoro, giovani senza speran¬ 
za, una macchina della giustizia fer¬ 
ma, un federalismo monco: gli man¬ 
cano 70 miliardi di euro per partire. 
Come uscirne? Puntare tutto sulle 
infrastrutture. Al cahier de doléance 
manca il capitolo più importante 
con i consumi a picco: i prezzi. Billè 
non si sottrae. «La moneta unica, 
per come è stata introdotta, ha pro¬ 
dotto danni a tutto il mercato non so¬ 
lo ai consumatori», dichiara. Siamo 
alle solite: il cerino si passa di ma¬ 
no. Altroché sacrifici: ognuno difen¬ 
de il suo orticello. 


Confcommercio sta 
con Ricuoci che 
Billè avrebbe voluto 
far diventare 
cavaliere del lavoro 



'HANNO DETTO' 


PRODI 

I& 


FASSINO 




Il governo ombra 
c ’è già, è quello 
di Berlusconi 
Cose reali ormai 
non ne fa più 


♦ «Sergio Billè chiede un 
governo ombra? Ma il 
governo ombra c'è già 
E il governo Berlusconi. 
Cose reali non ne fa più: 
quindi l’Italia ha bisogno 
Il presidente della Confcommercio Sergio Billè Foto di Giuseppe Giglia/Ansa di un governo reale» 


Ormai non c e 

una sola categoria 

produttiva 

che non esprima 

allarme 


♦ «La denuncia lanciata da 
Billè è fondata su dati concreti 
ed allarmanti. Non c’è una 
sola categoria produttiva che 
non esprima allarme per la 
totale assenza di politica 
economica ed industriale» 


Paria Siniscalco e Tremoliti toglie il disturbo 

Il ministro dell’Economia vuole «una terapia d’urto», ma esclude una manovra bis 


/Roma 


RIVELAZIONI «Serve una 
politica economica naziona¬ 
le. Dobbiamo concentrarci 
noi per primi sulle cose da 
fare». Detto dal ministro del¬ 
l’Economia è una garanzia. 

Nell’ultimo anno di legislatura si in¬ 
voca una politica economica. «L’eu- 
ropa non può aiutarci più di tanto 
nella crescita», continua Domenico 
Siniscalco prendendo la parola sula 
palco della Confcommercio, men¬ 
tre il suo «alter ego» Giulio Tremon¬ 
ti imbocca la via d’uscita (un ca¬ 
so?). È la prima occasione pubblica 
di Siniscalco dopo la «notte dei lun¬ 


ghi coltelli» sullTrap e dopo la boc¬ 
ciatura avviata dal comitato econo¬ 
mico delTUe. Il ministro si presenta 
con il suo solito sponsor: Antonio 
Fazio. Il quale, all’uscita, fa di tutto 
per rilasciare una dichiarazione 
«amichevole» nei suoi confronti. 
Secondo il ministro bisogna mostra¬ 
re la luce che sta alla fine del tunnel: 
altrimenti il Paese non riparte. Que¬ 
sto è il compito della politica econo¬ 
mica. I problemi italiani sono più 
pesanti di quelli di Francia e Germa¬ 
nia perché la Penisola è in uscita da 
un «regime dissoluto, sì uso un ter¬ 
mine quasi morale» fatto di svaluta¬ 
zioni successive e di creazione di 
debito pubblico. Oggi paghiamo 
quella «dissolutezza». Siniscalco 
conferma: nessuna manovra corret¬ 
tiva, sarebbe come mettere a dieta 
un malato. Il percorso sarà indicato 


in un Dpef «leggero» e chiaro, costi¬ 
tuito da 5 punti-chiave. Eccoli: sem¬ 
plificazione, meno tasse e meno 
sommerso, più investimenti subito, 
più qualità della finanza pubblica, 
più potere d'acquisto, con controllo 
tariffe e prezzi. 

Questa è la ricetta, ma sul come rea¬ 
lizzarla è ancora buio fitto. Il prov¬ 
vedimento dovrebbe arrivare «pre¬ 
sto» (lo dice Silvio Berlusconi) ma 
non al prossimo consigliod ei mini¬ 
stri. Sta di fatto che dal tesoro trape¬ 
lano pochissime indiscrezioni. 
«Quando sarà presentato in Parla¬ 
mento il centro-sinistra presenterà 
la sua contro-proposta», dichiara 
dal fronte dell’opposizione Piero 
Fassino, mettendo a tacere chi (co¬ 
me Billè che propone un governo 
ombra, forse in mancanza di un go¬ 
verno vero?) chiede al centro-sini¬ 


stra risposte che dovrebbe dare il 
centro-destra. «Siniscalco? Quando 
fa le analisi da professore sono ana¬ 
lisi sagge - commenta Romano Pro¬ 


di - poi applica ricette compieta- 
mente diverse da quelle che dice, 
ma le analisi sono sagge». 

b.dig. 


Per Hera e Meta 
imminente la fusione 

HERA POTREBBE annuncia¬ 
re già nella giornata di oggi i ter¬ 
mini dell'integrazione con Me¬ 
ta, precisando le tappe del pro¬ 
cesso di fusione e i valori di 
concambio fra i due titoli. 
Sarebbe questa la ragione del¬ 
la sospensione del titolo in Bor¬ 
sa nella serata di ieri e per tutta 
la giornata di oggi. Lo hanno ri¬ 
ferito fonti vicine alla società 
bolognese. 

La convocazione dei consigli di 
amministrazione delle due so¬ 
cietà emiliane è attesa per do¬ 
mani pomeriggio. 

Anche per Meta, dunque, che a 
differenza di Hera non quota 
sull'after-hours, si profila la so¬ 
spensione dagli scambi per la 
giornata di oggi. 


Le tariffe di gas e luce sono le più care d’Europa 

L’Authority per l’energia denuncia un carico fiscale troppo alto. E la concorrenza non decolla 


MILANO Bollette tra le più alte 
d'Europa, «drogate» dal ca¬ 
ro-greggio e dal fisco, ma anche 
da una concorrenza troppo lenta 
che fatica a determinare un circo¬ 
lo virtuoso di discesa dei prezzi, 
con Enel ed Eni ancora dominan¬ 
ti sul mercato. 

I mali dell'energia italiana, che 
pesano come macigni soprattutto 
in una situazione economica di 
recessione, faticano a guarire e, 
come ogni estate, arriva la Rela¬ 
zione annuale dell'Authority a 
elencarli. 

II presidente Alessandro Ortis 
non ha usato giri di parole, davan¬ 
ti a un parterre in cui sedevano i 
vertici delle aziende energetiche, 
ma anche il presidente della Ca¬ 


mera Pieferdinando Casini e il 
ministro delle Attività produttive 
Claudio Scajola. 

Le bollette, ha rilevato, restano 
«tra le più alte d'Europa», nono¬ 
stante «il divario sia in riduzio¬ 
ne». Quelle elettriche sono infatti 
salite in un anno del 4,6% e quel¬ 
le del gas del 4,3%, senza contare 
che permane il paradosso in base 
al quale le famiglie numerose pa¬ 
gano più dei single ricchi. Una si¬ 
tuazione ancora una volta messa 
in rilievo anche dalle associazio¬ 
ni dei consumatori, che chiedono 
al governo una inversione di ten¬ 
denza nelle politiche energeti¬ 
che. 

A pesare, come noto, è la dipen¬ 
denza dal petrolio, che incide an¬ 


che sul gas: si tratta di un abbrac¬ 
ciò che, a giudizio di Ortis, an¬ 
drebbe sciolto, slegando le due 
quotazioni attualmente collega¬ 
te. Naturalmente, poi, determi¬ 
nante sarebbe la diversificazione 
del mix di combustibili. 

La colpa, tuttavia, non è solo del 
greggio. Responsabilità per il ca¬ 
ro-elettricità stanno in capo an¬ 
che a quella che Ortis definisce la 
componente parafiscale: vale a 
dire tutta quella serie di oneri e 
voci che a vario titolo gravano 
sulle tariffe e non hanno nulla a 
che vedere con i costi reali. Sul 
gas, invece, pesa la componente 
strettamente fiscale, con un rica¬ 
rico che «per chi consuma meno 
di 200mila metri cubi l'anno, arri¬ 


va al 45% del prezzo finale». 

Il terzo fattore che, insieme a pe¬ 
trolio e fisco, impedisce un più 
rapido contenimento dei prezzi è 
«il lento dispiegarsi della concor¬ 
renza», seppure con gradi di dif¬ 
ferente gravità per il settore elet¬ 
trico e per quello del gas. Nel pri¬ 
mo caso, Ortis ha riconosciuto 
che «il mercato è già a regime», 
sottolineando però che «il dispie¬ 
gamento delle sue potenzialità è 
frenato, tra le altre cose, dall'in- 
combenza dell'operatore domi¬ 
nante». 

Quanto al gas, a giudizio dell'or¬ 
ganismo di controllo «permane 
una forte concentrazione in Eni 
di tutta la filiera: produzione, im¬ 
portazione, trasporto e vendita». 
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COMUNE DI CAMPOROSSO 

Prov. Imperia 

Piazza Garibaldi, 35 - 18033 Camporosso (IM) 
Tel. 0184-287753 - fax 0184-287777 

AVVISO DI GARA 
A PROCEDURA APERTA 

OGGETTO: Pubblico incanto per appalto 
servizio di refezione scolastica. Entità 
appalto: Euro 294.500,00, esclusa IVA, 
per anni due. 

Crtiteri di aggiudicazione: Offerta eco¬ 
nomicamente più bassa (art. 23, 1° 
comma, lettera a), D.Lgs. n. 157/95, deter¬ 
minata mediante ribasso sul prezzo a base 
d’asta di Euro 3.10 per singolo pasto som- 
ministrato. Non sono ammesse offerte in 
aumento. Durata dell’appalto: anni sco¬ 
lastici 2005/2006 e 2006/2007, prorogabi¬ 
le un ulteriore anno. Termine presenta¬ 
zione offerte: ore 13.00 del 31.08.2005. 
Apertura offerte: ore 10.00 del 1-9-2005. 
Documenti: il capitolato speciale di 
appalto, il bando di gara integrale e il 
disciplinare di gara, cui si rinvia per i 
requisiti e le modalità di partecipazione, 
sono scaricabili dal sito internet: 
www.Camporosso.it oppure inviati trami¬ 
te posta o fax o ritirati personalmente pre¬ 
via richiesta scritta. 

Bando integrale spedito alla G.U.C.E. il 
16-06-2005. 

Il Responsabile Settore Affari Generali 

Luigi Lettieri 


>pjui=cm-.4j 

EHJAicuhat 

A^irndhiiti Ginnn^ia 

ikOntì_*t,n TJ Cùjiì» 
"il. 0E132i5-1É-rn ÙE1:2]S-H 
EKTnjr™ DEL FUMIMI DI GAftfi 
FES LATORI D'nrJlEQGLAnJHA. 
VERMHffTURR 

□ÉÙ.I INM&BIU D=d.'AU5LDI 
BQLÙQNA 

rlH. iifH hfii-H IhiIk J.iirtli JR. J 

3cta:ru 1:LU3':. 

-iilllll .IIIILkllLIII _ IiLM-LII.U-L Mia 

D:pcdi or e ::Ttsla 

-Hir>'il.\l ili K-liijr.i i ì : i i - - m 11 ■- 

TipDit: :am:lc:s tu dcTappzlt: 

■ ■U1I “- -|*T |:h Ih :;3- iih.--.--c -in: 
1ÙÙ 1ÙL- lÙ, lllÙhÙL-.ML-.iJHijMlÙ 

ili -rQZi; oneri pò rzrfujdo'a dal 

rì B ll i - H I *■ KlI.IHTri II--1 hlIiblH H 

IiiV-iVi'MU'P'i, J i.i ;l 

or-m ivi di cjI s- carpari: 

1 lM-Jhf I I.:, ' 'rii jriK-3 'IMI II I-J3I--L--.-K 

L .p-_■'jii>n T i l.m J.'k, i«j- linci 
: rriyi-iiJiju 
/■jii-n-^OSr 
Acuirti EurtfliZjEVi: 

-l:-cu :-di d Hrfcil'Mskn: ■: dc-zu 

in i li-MH il -jhh m: --i :k; ii hj:4h 
. .tri. lihlL'lf l>lk Iri-.'.i'riJl ■I_"L I 

■_ ri:h wj q. dH:a 

lini" II"! - ' ILHl-IklKH ■ Ih-||H-+Jl- 
IeN-Ì -LE :piiÌLÌ-i:--i lo (ilù nJ.iJ'iV: 

:i J EH :+.T*WJ. 

:;-rihiiM-:i i-jfiii-I- h.-ir k pip.v :-|:m 

Ali,ir. ■LLl-j ; r iikIij f'ii-d ù lù LLiii 

.ri:: :wtctr.:Jc elI': r-r>::. :r-22 j 

:-n il ijm 

=;:-hi1h 1U: m:ù Ifi.GC dui ijlùrilù 

IR 1 T. 1 HWB. 

11 i.i 111 lh .-1 : ri 11 : Hwhl-m.: Ihiiu-ii.i, Ih. 
ZE11CÌ22 1H Lic i>]: =21211.]=. 
l i'ch i i. 

LIESKTtiAEtE GEL PnDCEDf.EVTD 


Per la pubblicità su 

FTJnità 

































































ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

venerdì 24 giugno 2005 


Fiat, un partner e le banche per ripartire 

Non si vendono Rcs e Mediobanca. Marchionne: non chiudiamo nessuna fabbrica 


M di Laura Matteucci inviataaTorino 

PRIORITÀ «Una priorità assoluta». Così Lu¬ 
ca Corderò di Montezemolo, nella sua veste 
di presidente della Fiat, definisce la costruzio¬ 
ne di alleanze - non ancora identificate, co- 



Sergio Marchionne, il presidente Luca Corderò di Montezemolo e John Elkann ieri a Torino Foto di Massimo Pinca/Ap 


IMMOBILIARISTI 



Ricucci: salirò oltre il 20% del Corriere 
E Montezemolo lo attacca di nuovo 


STEFANO RICUOCI è pronto a salire oltre il 
20% del capitale di Rcs Media Group dall'at¬ 
tuale quota del 18,6%. È stato lo stesso immo¬ 
biliarista a confermarlo a margine della pre¬ 
sentazione del nuovo logo Bpl-Banca popola¬ 
re italiana, avvenuta ieri a Lodi. Alla domanda 
se fosse intenzionato a salire oltre il 20% della 
società editrice del corriere della Sera, Ricucci 
ha risposto: «Certamente, sono tre anni che vi 
dico che voglio salire nella Rcs e voi non ci credete, ma poi io lo fac¬ 
cio». L’immobiliarista, tuttavia, ha precisato che la sua quota attuale è 
ferma al 18,6%. L’altro ieri il presidente del Consiglio, Berlusocni, 
che ha negato di voler scalare le Generali, aveva indirettamente ap¬ 
poggiato l’azione di Ricucci sostenenendo che non si può fermarlo so¬ 
lo perchè da fastidio ai poteri forti. 

Di diverso parere il presidente della Fiat, Montezemolo: «Bisogna di¬ 
stinguere tra chi fa trading immobiliare e chi fa 1' imprenditore nel sen¬ 
so vero del termine. Credo sia arrivato il momento di fare chiarezza, 
altrimenti si fa confusione. Quando in Italia ci siamo trovati di fronte a 
un fenomeno di cui non si sapeva bene V inizio, la storia, da dove pro¬ 
venivano capitali ingenti - ha detto - ci siamo sempre trovati di fronte a 
sorprese. Preferisco non aggiungere altro» 


munque previste en¬ 
tro la fine dell’anno - 
nel settore dell'auto¬ 
mobile. Per ripianare 

i debiti, Fiat Auto punta ad alleanze 
strategiche e conta sull'appoggio fi¬ 
nanziario del sistema bancario (co¬ 
me potrebbe essere altrimenti?), ap¬ 
poggio che finora si è rivelato «fon¬ 
damentale». Percorso lungo, «diffi¬ 
cile e rischioso», dice Montezemo¬ 
lo. 

E del piano che i vertici Fiat stanno 
mettendo a punto non senza difficol¬ 
tà (non è un caso se è stato più volte 
rimandato), ancora non c'è traccia. 
Se ne riparla tra due settimane, ai 
primi di luglio, dice adesso l'ammi¬ 
nistratore delegato Sergio Mar¬ 
chionne, quando il piano verrà pre¬ 
sentato ai sindacati. «Non appena lo 
avremo completato per quanto ri¬ 
guarda i modelli da produrre e dove 
allocarli, apriremo il tavolo con i 
sindacati». Con i quali, comunque, 
Marchionne giura di avere «ottimi 


rapporti». 

All'assemblea-fiume degli azionisti 
Fiat, nella sede storica di via Om¬ 
brerà, molte conferme e praticamen¬ 
te nessuna sorpresa. Per il momento 
si tiene la barra e si tira dritto, tanto 
la Fiat vaga in un limbo fino a set¬ 
tembre, quando il prestito «conver¬ 
tendo» delle banche sarà ufficial¬ 
mente «convertito». Con le banche 
maggiori azioniste del Lingotto, 
che succederà? Le azioni verranno 
vendute, e a chi? «A settembre si ve¬ 
drà», taglia Montezemolo. Cha fa 
piazza pulita anche delle voci che 
vogliono Berlusconi stesso, Cola- 
ninno, De Benedetti interessati al 
gruppo. «Voci insesistenti». 

Per ora, quindi, inutile volare trop¬ 
po alto. Niente strategie, semmai 
qualche spunto (la partecipazione in 
Rcs «è strategica e non si vende», 
dice Marchionne) e parecchi conti. 
Confermati (e approvati) i dati di bi¬ 
lancio 2004 e primo trimestre 2005, 
confermati gli obiettivi di ripresa fi¬ 
no al 2007. L’anno scorso è stato 
l'anno del break even operativo di 
gruppo, con un miglioramento di 
700 milioni di euro sul 2003, e 


quest'anno il gruppo dovrebbe tor¬ 
nare ad un risultato netto positivo. 
Previsioni buone per il 2006 che 
«sarà il primo anno in cui l’azienda 
conseguirà, senza componenti stra¬ 
ordinarie, un utile netto che preve¬ 
diamo superiore ai 700 milioni di 
euro per arrivare a 1,6-2 milioni nel 
2007». Questa almeno l’assicura¬ 
zione di Marchionne. 


Confermato anche che più che sul 
rilancio, Fiat conta di risparmiare: 
500 milioni solo quest'anno, con un 
taglio dei costi del personale di cir¬ 
ca il 30%. Per i lavoratori, che oltre¬ 
tutto devono rinnovare il contratto, 
un'altra (pessima) notizia la regala 
Marchionne: «Per i metalmeccanici 
abbiamo ipotizzato un aumento dei 
costi nel 2005 sulla base delfinfla- 


Sul Lingotto 
l’occhio della Cina 

È LA PRIMA ASSEMBLEA 

degli azionisti Fiat per Jang Ai- 
guo, giornalista di Jiangsu, pro¬ 
vincia della Cina. Da due anni e 
mezzo è corrispondente da Ro¬ 
ma dell'agenzia di stampa 
Xinhua, Nuova Cina, ma aTori- 
no era venuto finora solo per 
occuparsi delle Olimpiadi 
2006. Ieri, invece, era in sala 
stampa in via Dante. Per la Fiat. 
E la sua presenza ha suscitato 
curiosità. 

Montezemolo parla di alleanze 
come priorità assoluta e pro¬ 
prio un'azienda cinese - è stato 
detto - potrebbe essere il part¬ 
ner futuro. Che cosa Jang Ai- 
guo scriva sul suo portatile non 
è dato sapere. Ma ai colleghi vi¬ 
cini non nasconde la sua curio¬ 
sità proprio sul capitolo allean¬ 
ze. 

«Il mio Paese - dice - è molto in¬ 
teressato ai rapporti con la Fiat 
che storicamente ha sempre 
avuto una presenza in Cina con 
stabilimenti di auto e camion a 
Nanchino. Negli ultimi mesi la 
mia agenzia ha scritto spesso 
pezzi sulla Fiat, abbiamo segui¬ 
to in particolare lo scioglimento 
della partnership con General 
Motors». E l'articolo? Lo farà, 
spiega, sulle strategie di Tori¬ 
no, sui suoi obiettivi di rilancio. 
Con la speranza (sua) che pre¬ 
sto possa uscire qualcosa di 
concreto sull'evoluzione dei 
rapporti con aziende cinesi. 


zione programmata». Praticamente 
la metà (e ci sarebbe ancora da di¬ 
scutere) di quella reale. Perfetto. 

E Montezemolo, alla sua prima vol¬ 
ta da presidente, che solo il giorno 
prima aveva fatto intendere di esse¬ 
re più che ottimista riguardo il fùtu- 
ro del gruppo (che non prevede al 
momento alcuno scorporo di Fiat 
Auto, come più volte ipotizzato), in 


realtà non è che trabocchi entusia¬ 
smo. D'accordo che i marchi 
Fiat-Lancia-Ferrari sono ormai «in 
condizione di poter fare delle politi¬ 
che autonome sui mercati», vero 
che molte aziende del gruppo, Cnh 
e Iveco in testa, «hanno il segno 
più». Ma il buco nero è sempre Fiat 
Auto. «Deve aumentare le proprie 
capacità di recupero - dice - resta il 


settore chiave per il rilancio dell'in¬ 
tero gruppo». La prospettiva è che, 
con i nuovi modelli in rampa di lan¬ 
cio, nel 2005 le perdite per Fiat Au¬ 
to vengano ridotte a 320 milioni di 
euro, in miglioramento di circa 500 
milioni sul 2004. E tra due settima¬ 
ne il piano industriale verrà illustra¬ 
to a governo e sindacati. La partita 
Fiat è ancora tutta da giocare. 


La Fiom: ma gli Agnelli 
vogliono ancora fere auto? 

Rinaldini: «Alla famiglia le risorse non mancano 
Ora è necessario un piano industriale credibile» 


■ /Torino 


QUESTIONI DI FAMIGLIA «Che intenzio¬ 
ni ha la famiglia Agnelli rispetto all’auto? È 
un settore che giudica ancora interessante, 
o è un settore che, invece, preferirebbe ab¬ 
bandonare come si dice da tempo? Questa è la que¬ 
stione ormai diventata ineludibile». Gianni Rinaldi¬ 
ni, segretario generale della Fiom-Cgil, rilancia su 
Fiat Auto. 

Un isolato più in là rispetto alla sede storica della 
Fiat dove è in corso uriestenuante assemblea degli 
azionisti sui conti, preludio alla presentazione di un 
piano industriale annunciato più volte e altrettante 
volte rimandato (se ne riparla a luglio), c'è urialtra 
assemblea: il coordinamento Fiat della Fiom illu¬ 
stra il bilancio, con Rinaldini, il segretario torinese 
Giorgio Airaudo e Sergio Cusani, presidente della 
Banca Etica, che più tardi interverrà anche all'as¬ 
semblea degli azionisti. I risultati di Fiat Auto, dico¬ 
no, sono pesanti. E se il bilancio presenta alcuni ele¬ 
menti positivi è solo grazie alle manovre fiscali di 
Sergio Marchionne, famministratore delegato del 
Lingotto. «Morchio (il suo predecessore) era stato 
più prudente,adesso invece vengono ipotizzati gua- 
dagniche non sono affatto sicuri. In realtà l'auto 
continua a perdere quote di mercato, e non esiste an¬ 
cora un piano di rilancio» - sostengono. 


Certo, il governo deve intervenire, dice Rinaldini. 
Certo, ci vuole un piano industriale credibile. E poi 
le alleanze, chiaro, quelle che per il presidente Fiat 
Montezemolo sono una priorità, e che Rinaldini ve¬ 
de «sia con soggetti pubblici che privati». Ed è pure 
necessario che Fiat Holding porti in Italia - dal¬ 
l’Olanda - la propria sede, anche per avere norme 
omogenee riguardanti i bilanci. Ma la questione sta 
diventando soprattutto un’altra: le intenzionidella 
famiglia Agnelli. «Non è affatto vero che la fami¬ 
glia non ha risorse - spiega Rinaldini - anzi, possie¬ 
de liquidità consistenti, solo che sono chiuse in altre 
scatole, la Ifìl innanzitutto. Una liquidità consisten¬ 
te che però ad oggi non abbiamo idea di dove andrà 
a finire. Dunque la domanda è: gli Agnelli sono in¬ 
teressati ad altre operazioni o sono interessati al ri¬ 
lancio di Fiat Auto?». 

Una volta stabilito questo, poi, si può parlare anche 
della partecipazione di altri soggetti, pubblici o pri¬ 
vati. Di certo, chiude Rinaldini, «sono necessarie ri¬ 
sorse consistenti, per un piano eccezionale di so¬ 
pravvivenza e di sviluppo del settore. Da quel che 
sappiamo, allo stato attuale, gli stabilimenti di Mira- 
fiori e di Termini Imerese non hanno prospettive. E 
questo è inaccettabile». Mentre la situazione, sul 
mercato, è drammatica : nei primi tre mesi del 2005 
la Fiat ha venduto 3 Ornila vetture in meno rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno. Un calo - de¬ 
nuncia ancora la Fiom - che ha fatto crollare la pre¬ 
senza della Fiat in Europa. la.ma. 


La Nuova Punto esordirà 
il 5 settembre a Torino 

Obiettivo: 340mila vetture l’anno. Un fuoristrada 
per le Olimpiadi. A Melfi nuovi turni a fine agosto 


M di Angelo Faccinetto /Milano 

LE MACCHINE La Nuova Punto, la Cro¬ 
ma, il «Suv». Non si è parlato solo di conti e 
di possibili alleanze all’assemblea degli 
azionisti Fiat, ieri, nelle antiche officine di via 

Dante. L’amministratore delegato del Lingotto, 
Sergio Marchionne, ha fatto il punto anche sul lan¬ 
cio dei nuovi modelli, quelli destinati, almeno nelle 
intenzioni, a rilanciare il marchio sul mercato del¬ 
l’auto. 

La Nuova Punto anzitutto. Verrà presentata il pros¬ 
simo settembre - il 5 e il 6 (ma questo Marchionne 
non lo ha detto) al Palavela di Torino, la nuova 
struttura messa a punto per le Olimpiadi, con la col¬ 
laborazione del Comune - e a regime verrà prodotta 
in 340-360mila unità all’anno. La Croma, per la 
quale sono stati investiti 550 milioni di euro, verrà 
invece prodotta in 60mila unità annue. In questa se¬ 
conda metà del 2005, Torino conta di venderne cir¬ 
ca 20mila esemplari. Bisognerà invece attendere si¬ 
no alla fine dell’anno prossimo per vedere in produ¬ 
zione la nuova Stilo, il cui lancio sul mercato è pre¬ 
visto per l’inizio del 2007. Nel frattempo continue¬ 
rà ad uscire dalla catena di Mirafiori la Thesis, l’am¬ 
miraglia con marchio Lancia che alcune indiscre¬ 
zioni davano per «spacciata». 

Intanto il Lingotto conferma, questa volta con il pre¬ 


sidente, Luca Corderò di Montezemolo, l’intenzio¬ 
ne di tornare sul mercato delle fuoristrada dopo 
l’abbandono, vent’anni fa, della Campagnola (l’au¬ 
to riscoperta da papa Benedetto XVI). In concomi¬ 
tanza con le Olimpiadi verrà lanciato sul mercato il 
nuovo «Suv», prodotto in collaborazione con la 
Suzuki. 

L’avvio della produzione della Nuova Punto - la 
«199» secondo il codice aziendale -, con concomi¬ 
tante trasferimento della della Lancia Ypsilon a Ter¬ 
mini Imerese, comporterà una nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro negli stabilimenti della Sata di Melfi. 
A partire dal 28 agosto i turni saranno organizzati su 
sei giorni grazie al ricollocamento di operai, attual¬ 
mente in eccedenza, di altre aziende dell’ indotto. 
L’indicazione è emersa ieri a Potenza nel corso di 
una riunione, che si è svolta presso l'Associazione 
degli industriali e alla quale hanno partecipato rap¬ 
presentanti di Fiat auto, della Sata, dei sindacati e 
dell’Acm, il consorzio che associa le 23 imprese 
della zona industriale lucana. I dirigenti della Fiat e 
dei sindacati torneranno a riunirsi l'undici luglio per 
definire i dettagli del nuovo modello organizzativo. 
Soddisfatti i sindacati, che vedono rispettati gli ac¬ 
cordi sulla mobilità orizzontale nell’indotto sotto- 
scritti nel maggio 2004, al termine dei 21 giorni di 
lotta, ma si sono riservati di esprimere un giudizio 
definitivo sui 18 turni solo dopo aver coinvolto i la¬ 
voratori. Dal ‘99 ad oggi, ha denunciato la Fiom, 
l’indotto di Melfi ha perso quasi 2mila posti. 
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16 l’Unità 

venerdì 24 giugno 2005 


Siena si mobilita 
a difesa della Fondazione 

Congelato al 30% il diritto di voto nelle banche 
Il Monte dei Paschi esce dalla Bnl 



Giuseppe Mussari 


Effetto tariffe, 
Telecom tocca 
i minimi dell’anno 

Il titolo ha perso il 18% nel 2005 
E il 30 giugno la fusione con Tim 


■ di Bianca Di Giovanni /Roma 


AFFONDO «Così si riapre la guerra tra le fon¬ 
dazioni e il governo». Il senatore Ds Franco 
Bassanini commenta così l’ok in commissio¬ 
ne al Senato al «tetto» del 30% ai diritti di voto 


nelle banche delle 
fondazioni. La norma 
per Siena equivale a 
un «esproprio», tanto 

che le autorità locali hanno subito 
promesso battaglia. Sulla stessa li¬ 
nea si schiera l’Acri. La notizia 
piomba sulla cittadina toscana pro¬ 
prio nel giorno in cui la banca gui¬ 
data da Pier Luigi Fabrizi decide di 
uscire definitivamente da Bnl attra¬ 
verso una complessa operazione 
(stipula di uno o più contratti «deri¬ 
vati» sulle azioni Bnl con Deutsche 
Bank, Lehman e Barclays), che ga¬ 
rantisce all’istituto piena neutralità 
nella partita in corso per il controllo 
del gruppo romano. Con la decisio¬ 
ne presa ieri all’unanimità dal con¬ 
siglio direttivo del Montepaschi (as¬ 
senti Francesco Caltagirone, Emi¬ 
lio Gnutti e Ivano Sacchetti per Uni- 
poi), termina la «convivenza» tor¬ 
mentata tra Siena e Roma passata 
anche per una promessa di nozze 
naufragata. L’operazione si conclu¬ 
derà tra pochi giorni, ad Opa in cor¬ 
so. 

La giornata comincia con il voto in 
Senato, dove le commissioni Finan¬ 
ze e Industria approvano l’emenda¬ 
mento Eufemi (Udc) al disegno di 
legge sul risparmio in cui si preve¬ 
de che «a partire dal primo gennaio 


2006 la fondazione non può eserci¬ 
tare il diritto di voto nelle assem¬ 
blee ordinarie e straordinarie per le 
azioni eccedenti il 30% del capita¬ 
le». Il governo dà parere favorevo¬ 
le, contrario il gruppo Ds (che regi¬ 
stra 2 astensioni), si astiene la Mar¬ 
gherita. La norma «colpisce» 3 fon¬ 
dazioni che oggi detengono nelle 
banche una quota maggiore del 
30%: Mps, Crige e Cassa di Firen¬ 
ze. Ma è chiaro da subito che il 
duello si concentra sull’ente sene¬ 
se. Nella riunione mattutina del 
gruppo della Quercia prevalgono 
due ragioni che determinano il pare¬ 
re contrario. Primo: le fondazioni 
sono state riconosciute dalla Con¬ 
sulta soggetti privati. Dunque, pri¬ 
ma di intervenire con una mossa di¬ 
rigistica bisogna pensarci bene: il 
principio potrebbe allargarsi anche 
ad altri soggetti privati. Secondo: se 
oggi il Parlamento pone il «tetto» 
del 30%, domani potrebbe abbassa¬ 
re ancora l’asticella, con conse¬ 
guenze imprevedibili per il capitale 

Bassanini: il governo 
riapre la guerra 
contro le Fondazioni 
«L’esproprio» del 
diritto di voto 



La sede storica del Monte dei Paschi di Siena Foto di Andrea Sabbadini 


delle banche. «Quando in Italia ci 
saranno forti investitori istituziona¬ 
li, allora potremo porci il problema 
- spiega Bassanini - Ma oggi signifi¬ 
cherebbe mettere le banche nelle 
mani di raider alla Gnutti o alla Ri¬ 
cucci che non hanno prospettive di 
investimento a lungo termine. Op¬ 
pure, in alternativa, agli stranieri. 
Nulla in contrario, ma non si posso¬ 
no spalancare le porte». Nel frat¬ 
tempo nelle contrade senesi divam¬ 
pano le ipotesi più disparate sul¬ 
l’ispiratore dell’emendamento. For¬ 
se Caltagiome, che così manda un 
segnale di guerra a Rocca Salimbe- 
ni? O gli spagnoli, dati per vicini al 
presidente Giuseppe Mussari, che 
determinerebbero un vuoto di pote¬ 
re nella banca? O il governatore, an¬ 
sioso di «punire» la fondazione «ri¬ 
belle» ai suoi desiderata? 


TELEFONO AZZURRO 

Dovrà riassumere le dipendenti licenziate 

IL MITICO «TELEFONO AZZURRO» la linea telefonica per 
bambini maltrattati, non tratta benissimo le sue dipendenti e pro¬ 
prio ieri il Tribunale di Milano lo ha condannato a riassumere 12 
lavoratrici che esattamente un anno fa erano state licenziate. Do¬ 
vrà anche risarcire gli stipendi pregressi e la sentenza è immedia¬ 
tamente esecutiva. Le licenziate sono psicologhe e pedagogiste 
che lavoravano a tempo pieno nel cali center milanese, al quale 
giorno e notte arrivavano le telefonate dei ragazzini che chiede¬ 
vano soccorso. Ma pur svolgendo l’attività che costituisce il cuo¬ 
re di «Telefono Azzurro» erano state formalmente assunte dalla 
cooperativa «Età insieme»: un espediente che dava carta bianca 
per licenziamenti senza rete. Nel giugno del 2004, scaduto l’ap¬ 
palto con la coop sono diventate «esuberi». Ma i loro difensori 
hanno dimostrato che malgrado questa intermediazione formale 
erano a tutti gli effetti alle dipendenze di «Telefono azzurro», Il 
trucchetto di assumerle attraverso una coop a garanzia limitata 
non ha funzionato. Va da sè che si tratta di una sentenza che co¬ 
stituisce un precedente con cui le aziende dovranno fare i conti. 


M di Augusto Pirovano 


CADUTA Brutte notizie per 
Tronchetti Proverà. Le tarif¬ 
fe tra fisso e mobile in Italia 
sono troppo care. A dirlo è 
l'Autorità per le garanzie nel¬ 
le comunicazioni che ha de¬ 
liberato favvio di un procedimen¬ 
to per verificare la congruità degli 
scostamenti delle nostre tariffe ri¬ 
spetto alla media europea. Diffe¬ 
renze che non appaiono giustifica¬ 
bili e che potrebbero essere 
oggetto di un provvedimento cal¬ 
mierante che l'Autorità prenderà 
entro il 29 luglio. In pratica mentre 
nel 2004 l'Olanda tagliava le sue 
tariffe tra fisso e mobile del 32%, 
l'Inghilterra del 30% la Germania 
del 17% e la Francia del 16%, da 
noi non si è fatto niente. Questo 
però sembra essere l'anno buono. 
Tanto che anche il ministro delle 
Attività produttive Cluadio Scajo- 
la, forse in vista delle elezioni, ha 
detto: "Abbiamo fatto qualcosa 
sulle tariffe elettriche interverre¬ 
mo sulle altre". Secondo la previ¬ 
sioni della stessa Authority, gli ef¬ 
fetti sulla bolletta dovrebbero por¬ 
tare a un risparmio per gli utenti di 
circa 800 milioni in tre anni. 

Ma la questione non si limiterebbe 
solo alle chiamate da casa e ufficio 
verso i cellulari. Se diamo un'oc¬ 
chiata all' Europa anche tra mobile 
e mobile esistono forti differenze. 
In Inghilterra l'arrivo degli opera¬ 
tori virtuali, ovvero società che ri¬ 
vendono i servizi tic appoggiando¬ 
si sulla rete di altri gruppi, ha av¬ 
viato un processo di revisione al ri¬ 
basso dei prezzi. Lo stesso è acca¬ 
duto in Danimarca dove gli opera¬ 


tori virtuali sono stati imposti dall' 
Authority con un prezzo basato 
sui costi. In Finlandia la maggiore 
competitività nel mercato mobile 
nel primo trimestre ha portato a 
una riduzione dei prezzi del 20% 
rispetto lo stesso periodo del 
2004. In Italia la disputa sull'entra¬ 
ta degli operatori virtuali è aperta. 
Secondo alcuni il loro ingresso è 
permesso a otto anni dall'assegna¬ 
zione delle famose licenze sul 3G, 
per altri invece il termine sarebbe 
oltre ovvero nel 2011. Sia Fa- 
stweb che Bt Albacom si sono det¬ 
ti più ottimisti sull'argomento. 
Non è finita. Nel campo delle tarif¬ 
fe business, la guerra è già scop¬ 
piata. Rcs ha disdetto il proprio 
contratto con Telecom Italia per 
affidarlo a Fastweb. Un brutto col¬ 
po per Tronchetti Proverà, dentro 
al patto di sindacato del gruppo 
editoriale. In Borsa si mormora 
che nemmeno Riccardo Ruggero, 
ad di Telecom, l'avrebbe presa be¬ 
ne minacciando Fastweb di abbas¬ 
sare le proprie tariffe. 

Un taglio delle tariffe, che venga 
dal mercato o dall'Autority sareb¬ 
be davvero un brutto regalo di noz¬ 
ze per Tronchetti pronto a festeg¬ 
giare il matrimonio tra Tim e Tele¬ 
com che diventeranno una cosa so¬ 
la il prossimo 30 giugno, scalando 
nella classifica delle società più 
capitalizzata di Piazza Affari, 
Enel. Dall'inizio dell'anno i due ti¬ 
toli sono stati i peggiori di tutto lo 
S&P/Mib con un calo del 19,8% 
per Telecom Italia e del 15,4% per 
Tim, mentre lo Stoxx europeo di 
settore perdeva solo l'l%. "Il mer¬ 
cato fa un semplice ragionamento: 
se anche durante il collocamento 
di Enel il governo si è messo a ta¬ 
gliare le tariffe, non sarà clemente 
nemmeno con Tronchetti Prove¬ 
rà", dice un operatore. 


Ferrovieri, c’è il contratto. Sciopero sospeso 

Aumento di 103 euro e una tantum di 320 euro. L’intesa riguarda anche rilancio e sicurezza 


■ Aumento medio in busta pa- 
ga di 103 euro, suddiviso in tre 
tranches, una una tantum di 320 
euro, che sarà pagata ad agosto, 
per gli otto mesi di vacanza con¬ 
trattuale, una serie di intese «tec¬ 
niche» per portare a soluzione i 
diversi problemi in tema di ma¬ 
nutenzione e sicurezza e per il ri¬ 
lancio dell’intero settore. Sono 
questi in sintesi i contenuti del¬ 
l’accordo firmato ieri mattina tra 
sindacati e Fs al termine di una 
lunga maratona notturna iniziata 
nella serata di mercoledì. 

Il primo risultato dell’accordo è 
stato la revoca dello sciopero na¬ 
zionale di 24 ore, indetto da tutte 
le organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria, in programma dalle 21 
di ieri sera fino alle 21 oggi. Og¬ 


gi, quindi, treni regolari, visto 
che l’intesa è stata sottoscritta ol¬ 
tre che da Filt-Cgil, Fit-Cisl e 
Uiltrasporti anche da Ugl, Orsa e 
Fast. 

L’accordo, come detto, si concre¬ 
tizza in un aumento salariale in 
tre tranches - 40 euro dal primo 
settembre, 30 euro dal prossimo 
primo gennaio e i restanti 30 dal 
primo settembre 2006 (per le Fs 
l’incremento corrisponderà ad 
un esborso effettivo di 97 euro) - 
per il biennio 2005-2006 e in un 
«pacchetto» di intese con Rfì e 
Trenitalia per superare le critici¬ 
tà, rilanciare il trasporto merci e 
la logistica e per ristrutturare il 
ciclo di manutenzione delle car¬ 
rozze, in modo tale da abbattere i 
tempi di fermo di locomotive e 


vetture. Inoltre sindacati e azien¬ 
da ferroviaria hanno trovato una 
intesa anche riguardo l'utilizzo 
di tutti gli apparati di sicurezza 
per la circolazione dei treni. 

Il confronto si è risolto positiva- 
mente anche per quanto riguarda 
una serie di interpretazioni con¬ 
trattuali e normative riguardanti 
il personale, che erano state og- 

L’accordo è stato 
sottoscritto da tutte 
le organizzazioni 
sindacali di categoria 
Oggi treni regolari 


getto di scontro tra le parti. 
L’accordo è stato commentato 
positivamente dal sindacato, che 
ha sottolineato, accanto al rinno¬ 
vo del biennio economico, l’im¬ 
portanza dei punti concordati in 
tema di rilancio del gruppo. 

«Le Ferrovie sono una grande 
azienda, un patrimonio del Pae¬ 
se, e possono contribuire ad aiu¬ 
tare la ripresa dell’economia na¬ 
zionale - afferma il segretario ge¬ 
nerale della Filt-Cgil, Fabrizio 
Solari -. Questo obiettivo deve 
essere perseguito migliorando 
T efficienza di Fs anche orientan¬ 
do correttamente la mole di inve¬ 
stimenti che per il gruppo Fs sfio¬ 
rano gli 8 miliardi di euro l’anno, 
circa lo 0,7 per cento del pii del 
Paese». 




Zapi 

Mezza busta paga in più 

per celebrare i 30 anni dell’azienda 

Avranno questo mese come bonus una mezza 
busta paga in più i circa 150 dipendenti della ca¬ 
pogruppo Zapi, azienda di controlli elettronici 
per motori elettrici di Poviglio (Reggio Emilia), 
che celebra i 30 anni dalla fondazione. «Un se¬ 
gno visibile di gratitudine», ha spiegato il fonda¬ 
tore Giannino Zanichelli, per le risorse umane di 
un gruppo che negli ultimi tre anni ha saputo cre¬ 
scere al ritmo del 20% annuo. La proiezione di 
fatturato 2005 per il gruppo Zapi è a 75 milioni di 
euro con l'export al 60%. Complessivamente gli 
addetti sono 250. 

Poste italiane 

Firmato un nuovo accordo 
sul premio di produttività 

Poste Italiane e le organizzazioni sindacali 
Slc-Cgil, Slp-Cisl, Uilpost, Failp Sailp e Ugl, han¬ 
no firmato un nuovo accordo sul premio di pro¬ 


duttività del personale non dirigente. L'accordo, 
accanto al rafforzamento della contrattazione 
territoriale di una parte significativa del premio, 
correlata agli specifici obiettivi regionali di quali¬ 
tà e produttività, prevede l'introduzione di un si¬ 
stema che apprezza maggiormente il migliora¬ 
mento dei livelli di efficienza e di presenza in ser¬ 
vizio del personale. 

Marzotto 

Stasera fiaccolata a Mortara 
contro la chiusura della fabbrica 

Questa sera a Mortara si terrà una fiaccolata in 
difesa del lavoro e dell’occupazione, promossa 
daH’amministrazione comunale, dai sindati tes¬ 
sili di Cgi,Cisl e Uil e dalla Rsu della Marzotto. 
L’appunmtamento è stato fissato alle ore 21 da¬ 
vanti allo stabilmento della Marzotto, da dove 
partirà la fiaccolata che si concluderà in Piazza 
Municipio. Il gruppo tessile ha deciso alcune set¬ 
timane fa di chiudere lo stabilimento di Mortara, 
dopo 90 anni di attività, lasciando senza lavoro i 
140 dipendenti. I sindacati chiedono alla pro¬ 
prietà di congelare la scelta di chiudere lo stabili¬ 
mento di Mortara e di attivare un tavolo di con¬ 
fronto per trovare soluzioni alla vertenza. 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.361 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-5C 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-8 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base Iva inclusa: 5,51 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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14.00 -18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 -12.00 
06/69548238-011/6665258 










































ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


l’Unità 17 


venerdì 24 giugno 2005 


Cambi in euro I 


1,2066 

dollari 

-0,005 

130,8800 

yen 

-0,910 

0,6624 

sterline 

-0,003 

1,5391 

fra. svi. 

-0,003 

7,4483 

cor. danese 

+0,001 

29,7920 

cor. ceca 

-0,079 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9300 

cor. norvegese 

+0,054 

9,3735 

cor. svedese 

+0,102 

1,5593 

dol. australiano 

-0,001 

1,4916 

dol. canadese 

-0,002 

1,7020 

dol. neozelandese 

+0,007 

247,2800 

fior, ungherese 

-0,450 

0,5736 

lira cipriota 

+0,000 

239,4300 

tallero sloveno 

-0,020 

4,0125 

zloty poi. 

-0,028 

Bot 1 



Bot a 3 mesi 99,72 

1,78 

Bot a 6 mesi 99,07 

1,73 

Bota 12 mesi 98,12 

1,72 

Bota 12 mesi 98,27 

0,00 


Borsa 

Parità solo nel finale 

Piazza Affari ha chiuso sulla 
parità, recuperando nel finale, 
una seduta fiacca e carente di 
temi rilevanti con gli indici 
appesantiti in giornata dalle 
perdite sui telefonici e alcuni 
finanziari. In calo anche Rcs, 
mentre tra i pochi spunti rialzisti 
si è distinta la Popolare Milano 
insieme agli energetici e ai 
petroliferi. In lieve rialzo Fiat nel 
giorno delfassemblea dei soci 
che non ha riservato grosse 
sorprese. L'indice S&P/Mib ha 
archiviato la giornata in rialzo 
dello 0,02%, il Mibtel dello 


0,05%, il Techstar dello 0,06%. 
Volumi attorno a 4,2 miliardi di 
euro. I realizzi hanno colpito Rcs 
e Mediobanca, tra i peggiori del 
paniere principale, in calo 
dell' 1,88% e dell' 1,37% dopo le 
recenti buone performance. 
Hanno perso terreno Telecom 
(-0,86%) e Tim(-0,81%). Trai 
tecnologici, Stm ha brillato con 
un progresso dell' 1,1% circa. In 
rialzo Enel (+0,64%), Eni 
(+1,18%), Finmeccanica 
(+0,7%) dopo unupgrade di 
Moody's sulle tre società 
nell'ambito di una complessiva 
revisione delle società europee 
legate allo Stato. 


Calzature 

Anti-dumping al via 

La Commissione europea ha 
confermato ieri che il comitato 
anti-dumping dell' Ue ha dato 
parere favorevole al varo di 
un'inchiesta sull'importazione di 
un tipo di calzature dalla Cina. Il 
comitato, ha confermato a 
Bruxelles la portavoce del 
Commissario europeo al 
commercio Peter Mandelson, si è 
riunito ieri e ha espresso «un 
sostegno» alfiniziativa in via di 
elaborazione presso l'esecutivo 
Ue. 

Mandelson, come noto, il 15 
giugno aveva raccomandato ai 


suoi colleghi l'approvazione di 
un'indagine per avviare misure 
anti-dumping su un tipo di 
calzature, quelle da lavoro, 
provenienti soprattutto dalla 
Cina ma anche dal Vietnam. Il 
lancio delle misure contro le 
importazioni a prezzi stracciati 
può essere avviato dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale dell' Ue. 

Nei primi quattro mesi dell' anno 
l'import da Pechino per sei 
categorie di scarpe è schizzato 
del 700% rispetto allo stesso 
periodo del 2004, mentre 
parallelamente i prezzi sono 
caduti del 28%. 


Costruzioni 

Ccc in forte crescita 

Il Consorzio cooperative 
costruzioni (Ccc) prevede nel 
2005 acquisizioni di appalti per 
almeno 880 milioni di euro, 
mentre il fatturato 2004 è 
risultato 901 milioni, con un 
+23% sul 2003. Nell'anno 
appena passato, il volume di 
attività delle 236 cooperative 
raccolte nel Consorzio è stato di 
2.035 milioni di euro (+3,5% 
rispetto al 2003), di cui 901 
milioni di appalti acquisiti e 
1.130 milioni di euro di 
approvvigionamenti per conto 
delle cooperative associate. 


Il presidente Piero Collina nel 
corso dell'assemblea di bilancio 
ha lanciato un allarme: «Il 
mercato non è più così positivo 
come negli anni passati. I bandi 
relativi alle costruzioni rivelano 
che la situazione è critica e che 
nei primi cinque mesi del 2005 
prosegue la tendenza al calo. 

A questi dati occorre aggiungere 
il clima di incertezza generato 
dalla situazione economica e 
dall'incapacità del governo di 
farvi fronte,che nel settore delle 
costruzioni è evidenziato da 
opere appaltate che non partono e 
damancanza di risorse per 
lalegge obiettivo». 


In sintesi 


Contratto di Avio con 
la Marina Usa Avio si è 
aggiudicata il contratto 
conlaUsNavy, perla 
revisione completa di due 
turbine General Electric 
Lm2500, i motori che 
equipaggiano le fregate e 
gli incrociatori della 
Marina americana. Le due 
turbine stanno per arrivare 
allo stabilimento Avio di 
Brindisi dedicato 
all'assemblaggio e alla 
revisione dei motori 
militari aeronautici e 
aeroderivati per impieghi 
navali e industriali. Questo 
è il primo contratto che 
Avio sigla con il 
Dipartimento della Difesa 
Americano. 

Mincato presidente 
di Assonime Vittorio 
Mincato è il nuovo 
presidente dell'Assonime, 
l'associazione fra le 
società italiane per azioni, 
per il biennio giugno 
2005-giugno2007: lo ha 
nominato l'assemblea 
dell'associazione che ha 
approvato il bilancio 
2003-2004. Mincato 
sostituisce Vittorio 
Merloni, giunto al termine 
del suo secondo 
mandato, non più 
rinnovabile, e che 
continua a far parte del 
consiglio direttivo come 
membro di diritto. Vice 
presidenti sono stati 
confermati Luigi Abete ed 
Elio Catania. 

Migliora l’utile di 
Edizione Holding Utile e 
posizione finanziaria netta 
in miglioramento nel 2004 
per Edizione Holding Spa, 
lafinanziaria della famiglia 
Benetton,dicui ieri si è 
riunita l'assemblea dei 
soci per l'approvazione 
del bilancio e il rinnovo del 
cda per il triennio 
2005-2007, che ha visto 
l'ingresso di tre nuovi 
consiglieri. I ricavi 
consolidati nell'esercizio 
2004 sono stati pari a 
4.954 milioni di euro, a 
fronte di 5.057 milioni nel 
2003, influenzati dal 
deprezzamento del 
dollaro rispetto all'euro 
(per 162 milioni) e dalla 
cessione del business 
sportivo da parte di 
Benetton Group (per 89 
min). Il Gruppo nel 2004 ha 
presentato un utile netto di 
competenza pari a 114 
milioni, in crescita del 
18% rispetto all'esercizio 
2003(97 milioni di euro). 

Gaz de France va in 
Borsa Gaz de France farà 
il suo debutto in Borsa il 7 
luglio. Lo ha comunicato 
l'aziendafrancesein 
occasione del via alla sua 
privatizzazione parziale 
con il lancio dell'ipo. 

Il prezzo delle azioni sarà 
tra i 20,7 e i 24 euro per gli 
investitori istituzionali 
mentre per i privati è 
previsto uno sconto di 
0,20 euro e un'azione 
gratis per 10 acquistate. 

Al termine dell'operazione 
lo Stato francese deterrà 
tra il 78% e l'80% e 
incasseràtrai2,5ei2,9 
miliardi. Le nuove azioni 
faranno entrare nelle 
casse di GdF tra 1,6 e 1,9 
miliardi. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1100 

0,57 

0,57 

-0,49 

-8,10 

82 

0,47 

0,63 


75,30 

Acea 

18129 

9,36 

9,38 

0,54 

16,51 

103 

7,97 

9,76 

0,3780 

1993,99 

Acegas-Aps 

17421 

9,00 

8,97 

-0,68 

-1,78 

8 

8,45 

10,04 

0,2900 

493,41 

Acq Marcia 

989 

0,51 

0,51 

-0,27 

32,42 

78 

0,38 

0,55 

0,0207 

197,37 

Acq Nicolay 

7203 

3,72 

3,72 

- 

44,47 

2 

2,52 

4,09 

0,0880 

49,92 

Acq Potabili 

33482 

17,29 

17,39 

-0,69 

-3,93 

0 

17,29 

18,34 

0,1000 

140,97 

Acsm 

4982 

2,57 

2,58 

0,12 

-0,92 

13 

2,36 

2,96 

0,0700 

96,48 

Actelios 

12779 

6,60 

6,60 

-1,39 

4,12 

15 

6,31 

7,12 


148,90 

AdF 

24380 

12,59 

12,57 

0,47 

31,57 

18 

9,57 

12,77 

0,0600 

113,76 

Aedes 

10334 

5,34 

5,34 

-0,17 

35,39 

378 

3,94 

5,52 

0,1500 

533,47 

AEM 

3218 

1,66 

1,68 

1,51 

-3,09 

19060 

1,56 

1,91 

0,0530 

2991,68 

AEM To w08 

1021 

0,53 

0,53 

0,76 

19,22 

80 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3869 

2,00 

2,00 

0,20 

7,36 

64 

1,86 

2,27 

0,0410 

940,37 

Alerion 

910 

0,47 

0,47 

-0,57 

-1,16 

148 

0,47 

0,51 

0,0050 

188,05 

Alitalia 

486 

0,25 

0,25 

3,96 

-0,99 

4915 

0,22 

0,27 

0,0413 

972,69 

Alleanza 

17850 

9,22 

9,19 

-0,49 

-10,43 

5284 

8,68 

10,63 

0,3600 

7802,43 

Amga 

3255 

1,68 

1,69 

0,60 

14,90 

153 

1,46 

1,91 

0,0200 

585,03 

Amplifon 

103629 

53,52 

53,22 

-0,47 

30,28 

17 

37,78 

56,15 

0,2400 

1058,13 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

5050 

2,61 

2,61 

0,50 

3,62 

508 

2,47 

3,05 

0,1000 

2019,39 

Astaldi 

10055 

5,19 

5,18 

-0,50 

50,43 

163 

3,45 

5,43 

0,0750 

511,12 

AutoTO MI 

35329 

18,25 

18,08 

-0,81 

-3,32 

185 

15,41 

20,94 

0,2000 

1605,65 

Autogrill 

21642 

11,18 

11,15 

-1,05 

-9,63 

736 

10,69 

12,83 

0,2000 

2843,43 

Autostrade 

42656 

22,03 

21,99 

1,06 

10,80 

3227 

19,17 

23,24 

0,5100 12594,81 

Azimut 

9877 

5,10 

5,05 

-1,79 

29,47 

171 

3,94 

5,20 

0,0500 

736,02 

B 

B Antonveneta 

51795 

26,75 

26,77 

-0,15 

37,26 

414 

19,49 

27,60 

0,4500 

7711,06 

B Bilbao 

24701 

12,76 

12,71 

-1,78 

-1,87 

0 

11,94 

13,37 

0,1420 


B Carige 

5596 

2,89 

2,87 

-0,66 

-2,33 

431 

2,89 

3,08 

0,0723 

2774,10 

B Carige r 

6680 

3,45 

3,45 

0,29 

1,80 

3 

3,30 

3,61 

0,0923 

529,33 

B Desio-Br 

12191 

6,30 

6,28 

-0,85 

12,57 

45 

5,54 

7,03 

0,0830 

736,63 

B Desio-Br r 

10677 

5,51 

5,49 

-2,75 

5,69 

52 

5,22 

7,02 

0,1000 

72,80 

B Fideuram 

7772 

4,01 

4,01 

-0,35 

5,16 

1522 

3,82 

4,35 

0,1600 

3934,89 

B Finnat 

2308 

1,19 

1,19 

-0,17 

85,79 

746 

0,64 

1,28 

0,0100 

432,55 

B Intermobil 

13050 

6,74 

6,67 

-1,45 

22,35 

49 

5,47 

7,04 

0,1750 

1027,04 

B Intesa 

7387 

3,82 

3,78 

- 

7,98 

26429 

3,52 

3,97 

0,1050 22568,42 

B Intesa r 

6882 

3,55 

3,56 

0,76 

11,83 

2095 

3,13 

3,59 

0,1160 

3314,07 

B Lombarda 

20224 

10,45 

10,51 

2,37 

6,09 

609 

9,85 

10,97 

0,3500 

3351,05 

B Profilo 

3613 

1,87 

1,87 

-0,69 

5,25 

85 

1,77 

2,07 

0,1100 

230,41 

B Santander 

18619 

9,62 

9,57 

-0,83 

4,18 

2 

8,96 

9,80 

0,0842 


B Sardegna r 

31054 

16,04 

16,07 

0,14 

8,95 

11 

14,72 

16,37 

0,5100 

105,85 

Banca Ifis 

18139 

9,37 

9,40 

- 

-3,14 

2 

9,18 

10,26 

0,1400 

200,94 

Banca Italease 

22943 

11,85 

11,75 

-3,76 

- 

631 

10,72 

12,36 


903,40 

Basicnet 

926 

0,48 

0,48 

1,12 

-1,16 

101 

0,47 

0,55 

0,0930 

29,16 

Bastogi 

526 

0,27 

0,27 

-3,29 

84,50 

1673 

0,14 

0,30 


183,45 

Bayer 

54874 

28,34 

28,28 

-0,60 

12,37 

5 

23,67 

28,57 

0,5500 


Beghelli 

1213 

0,63 

0,63 

-1,04 

9,91 

76 

0,56 

0,67 

0,0258 

125,32 

Benetton 

14958 

7,72 

7,76 

0,18 

-20,90 

1899 

7,06 

10,10 

0,3400 

1402,54 

Beni Stabili 

1658 

0,86 

0,86 

3,00 

13,13 

13436 

0,74 

0,86 

0,0200 

1457,62 

Biesse 

7267 

3,75 

3,74 

-0,53 

44,12 

15 

2,60 

4,38 

0,1200 

102,81 

Bipielle Inv 

12683 

6,55 

6,55 

0,77 

10,46 

14 

5,90 

6,69 

0,3500 

1799,20 

Bnl 

5369 

2,77 

2,79 

0,58 

26,62 

6784 

2,01 

2,86 

0,0801 

8366,52 

Bnl rnc 

4661 

2,41 

2,41 

-0,29 

28,79 

86 

1,77 

2,50 

0,0415 

55,84 

Boero 

29819 

15,40 

15,40 

- 

15,79 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

66,84 

Bon Ferraresi 

54506 

28,15 

28,27 

1,00 

42,24 

8 

19,52 

29,18 

0,1200 

158,34 

Brembo 

12038 

6,22 

6,29 

2,32 

12,55 

301 

5,52 

6,64 

0,1800 

434,20 

Brioschi 

832 

0,43 

0,43 

-1,02 

84,62 

313 

0,23 

0,50 

0,0038 

207,01 

Brioschi w 

150 

0,08 

0,08 

-6,25 

409,87 

5270 

0,01 

0,09 



Bulgari 

18046 

9,32 

9,26 

-1,76 

1,40 

2375 

8,37 

9,68 

0,2200 

2771,52 

Burani F.G. 

20532 

10,60 

10,64 

-0,45 

29,14 

95 

8,21 

10,75 

0,1100 

296,91 

Buzzi Unic r 

17134 

8,85 

8,90 

0,80 

15,84 

56 

7,60 

9,77 

0,3140 

359,03 

Buzzi Unicem 

23744 

12,26 

12,29 

1,48 

13,03 

100 

10,77 

12,97 

0,2900 

1919,45 

c 

C Latte To 

8800 

4,54 

4,54 

-0,02 

-3,69 

0 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,45 

Caltag Edit 

13875 

7,17 

7,14 

-0,50 

-0,38 

43 

6,82 

7,52 

0,2000 

895,75 

Caltagiron r 

12199 

6,30 

6,30 

- 

10,53 

0 

5,70 

6,89 

0,0800 

5,73 

Caltagirone 

12290 

6,35 

6,42 

0,50 

11,49 

2 

5,69 

6,84 

0,0600 

687,32 

Camfin 

4182 

2,16 

2,16 

-1,42 

10,17 

154 

1,95 

2,46 

0,0300 

747,23 

Camfin w06 

545 

0,28 

0,28 

0,14 

39,36 

67 

0,20 

0,34 



Campari 

11614 

6,00 

6,00 

-0,51 

27,43 

429 

4,49 

6,30 

0,1000 

1741,82 

Capitana 

8711 

4,50 

4,47 

-0,33 

32,60 

10388 

3,29 

4,58 

0,0800 

9972,44 


Nuovo mercato 


Acotel Group 

24118 

12,46 

12,47 

0,50 

-15,05 

3 

12,24 

16,64 

0,4000 

51,94 

Aisoftware 

2103 

1,09 

1,09 


-4,99 

58 

1,09 

1,28 

- 

15,92 

Algol 

2043 

1,05 

1,08 

9,44 

-43,52 

271 

0,93 

1,91 

- 

5,63 

Art'e 1 

27280 

14,09 

14,16 

0,60 

-6,70 

1 

13,61 

15,78 

0,4000 

50,44 

BB Biotech 

86319 

44,58 

44,50 

-0,74 

-0,87 

4 

41,63 

46,97 

2,4000 

- 

Buongiorno V 

4765 

2,46 

2,45 

0,82 

49,79 

241 

1,58 

2,87 

- 

195,09 

Cad It 

18888 

9,76 

9,72 

1,76 

27,47 

83 

7,65 

10,73 

0,3300 

87,60 

Cairo Communicat 

84305 

43,54 

43,45 

-0,07 

11,53 

7 

38,05 

44,99 

1,6000 

341,11 

Cdb Web Tech 

5265 

2,72 

2,69 

0,52 

-5,82 

156 

2,66 

3,15 

- 

274,13 

CDC 

17566 

9,07 

9,07 

-0,49 

-16,16 

9 

9,07 

11,75 

0,5600 

111,26 

Celi Therap 

4283 

2,21 

2,20 

-3,17 

-62,51 

1246 

2,08 

8,01 

- 

- 

CHL 

525 

0,27 

0,27 

-0,52 

0,93 

362 

0,25 

0,33 

- 

19,78 

Dada 

21742 

11,23 

11,09 

-1,96 

104,28 

41 

5,45 

11,74 

- 

175,97 

Data Service 

9705 

5,01 

4,99 

-0,26 

-47,56 

9 

4,03 

10,93 

0,5200 

25,15 

Datalogic 

41359 

21,36 

21,44 

0,28 

19,37 

4 

17,85 

24,11 

0,2200 

261,29 

Datamat 

18826 

9,72 

9,72 

0,13 

31,93 

65 

7,30 

9,97 

0,2400 

274,03 

Digital Bros 

7582 

3,92 

3,92 

0,88 

21,80 

6 

3,17 

4,11 

- 

52,75 

DMail Group 

15781 

8,15 

8,12 

0,78 

49,71 

83 

5,44 

9,13 

0,1000 

62,35 

EI.En. 

53151 

27,45 

27,38 

-1,58 

53,71 

4 

17,86 

29,27 

0,2500 

127,98 

Engineering 

52318 

27,02 

26,90 

-1,10 

12,82 

1 

23,89 

29,73 

0,3609 

337,75 

Esprinet 

9296 

4,80 

4,80 

1,03 

8,87 

78 

4,37 

6,32 

1,0000 

237,19 

Euphon 

12777 

6,60 

6,59 

1,71 

25,79 

24 

5,16 

7,59 

0,6000 

47,12 

Eutelia 

16573 

8,56 

8,55 


-17,44 

13 

7,52 

11,96 

- 

520,66 

Fastweb 

66840 

34,52 

34,48 

-0,35 

-13,97 

339 

33,57 

41,81 

- 

2743,35 

Fidia 

8506 

4,39 

4,37 

-1,47 

6,63 

8 

4,10 

5,21 

0,1400 

20,65 

Fullsix 

10160 

5,25 

5,26 

0,34 

58,71 

16 

3,29 

5,50 

- 

52,44 

I.Net 

74450 

38,45 

38,53 

-0,26 

4,00 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

157,65 

ITWAY 

15103 

7,80 

7,90 

2,85 

39,81 

23 

5,56 

9,22 

0,0800 

34,46 

Kaitech 

1150 

0,59 

0,60 

0,32 

-20,88 

94 

0,59 

0,76 

- 

30,37 

Mondo Tv 

51756 

26,73 

26,65 

-0,52 

-5,02 

0 

25,66 

33,27 

0,3500 

117,72 

Poligraf S F 

61709 

31,87 

31,72 

-0,09 

-13,11 

1 

31,56 

38,63 

0,3615 

32,26 

Prima Industrie 

17026 

8,79 

8,80 

-0,55 

28,57 

4 

6,84 

9,13 

0,1400 

40,45 

Reply 

28500 

14,72 

14,65 

-0,05 

26,51 

7 

11,63 

15,43 

0,1200 

123,44 

Retelit 

658 

0,34 

0,34 

-0,47 

26,56 

1330 

0,23 

0,39 

- 

139,03 

TAS 

35817 

18,50 

18,50 

0,37 

-0,68 

0 

17,34 

21,03 

1,7500 

32,78 

Tecnodiffusione 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 

- 

16,45 

Tiscali 

4622 

2,39 

2,38 

0,46 

-13,01 

3206 

2,28 

2,86 

- 

938,66 

TXT 

46683 

24,11 

23,99 

-0,29 

12,40 

4 

21,04 

24,57 

- 

61,30 

Vicuron Pharma 

44747 

23,11 

23,17 

0,78 

81,14 

114 

11,34 

23,11 

- 

- 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Carrara 

7867 

4,06 

4,03 

-2,21 

11,74 

137 

3,62 

4,59 

0,1250 

170,65 

Cattolica As 

71487 

36,92 

36,89 

-0,14 

8,46 

60 

32,75 

37,01 

1,3500 

1749,68 

Cembre 

6967 

3,60 

3,58 

0,65 

21,51 

5 

2,95 

3,78 

0,1000 

61,17 

Cementir 

7792 

4,02 

4,02 

-0,74 

2,73 

122 

3,85 

4,55 

0,0700 

640,30 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cir 

4422 

2,28 

2,30 

1,46 

4,67 

1296 

2,05 

2,39 

0,0500 

1774,84 

Class Editori 

3325 

1,72 

1,71 

0,82 

-5,61 

191 

1,68 

1,97 

0,0100 

158,56 

Cofide 

1911 

0,99 

0,99 

-0,25 

7,01 

315 

0,88 

1,01 

0,0130 

710,00 

Cr Artigiano 

6357 

3,28 

3,28 

-0,42 

5,06 

31 

3,08 

3,42 

0,1126 

467,49 

Cr Bergamasco 

45038 

23,26 

23,30 

-0,26 

19,43 

1 

19,30 

24,55 

0,8200 

1435,77 

Cr Firenze 

4157 

2,15 

2,15 

0,51 

18,88 

685 

1,77 

2,21 

0,0520 

2441,17 

Cr Valtellinese 

22991 

11,87 

11,80 

-0,75 

27,01 

165 

9,35 

12,47 

0,4000 

931,73 

Credem 

16813 

8,68 

8,69 

1,00 

18,38 

259 

7,34 

9,36 

0,2500 

2406,66 

Cremonini 

4651 

2,40 

2,42 

1,21 

27,02 

804 

1,89 

2,81 

0,0610 

340,65 

Crespi 

1591 

0,82 

0,83 

-1,78 

-8,91 

67 

0,82 

1,00 

0,0350 

49,30 

CSP 

2056 

1,06 

1,06 

0,57 

-15,45 

133 

1,03 

1,34 

0,0500 

26,02 

Cucirini 

1936 

1,00 

1,00 


-13,04 

0 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,00 

D 











Danieli 

10208 

5,27 

5,32 

2,88 

9,06 

40 

4,58 

5,51 

0,0465 

215,52 

Danieli rnc 

6469 

3,34 

3,35 

0,33 

6,30 

79 

3,06 

3,64 

0,0672 

135,06 

De Ferrari 

12392 

6,40 

6,40 

-1,39 

-1,39 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

143,21 

De Ferrari r 

9104 

4,70 

4,70 

0,64 

12,68 

2 

4,15 

5,07 

0,1110 

70,83 

De'Longhi 

5702 

2,94 

2,94 

0,07 

-12,04 

96 

2,72 

3,37 

0,0600 

440,28 

DMT 

46974 

24,26 

24,05 

-1,07 

17,14 

2 

20,29 

25,73 


272,48 

Ducati 

1896 

0,98 

0,97 

-1,20 

10,22 

186 

0,89 

1,13 


156,01 

E 











Edison 

3551 

1,83 

1,84 

0,05 

15,71 

1172 

1,51 

1,84 


7620,43 

Edison r 

3321 

1,72 

1,71 

-0,35 

11,95 

12 

1,50 

1,79 


189,67 

Edison w07 

1663 

0,86 

0,86 

0,06 

48,68 

633 

0,52 

0,86 


- 

Emak 

8855 

4,57 

4,60 

-0,39 

17,53 

4 

3,85 

4,76 

0,1450 

126,46 

Enel 

13701 

7,08 

7,08 

0,64 

-2,56 

34200 

7,05 

7,67 

0,3600 43378,50 

EnerTAD 

6514 

3,36 

3,38 

0,12 

5,12 

153 

3,10 

3,48 

0,0207 

319,13 

Eni 

41223 

21,29 

21,48 

1,18 

15,87 

64595 

17,98 

22,05 

0,9000 85254,95 

Erg 

31542 

16,29 

16,28 

2,13 

85,66 

1889 

8,08 

16,78 

0,3000 

2635,43 

Ergo Previde 

10349 

5,34 

5,31 

-0,32 

13,75 

21 

4,43 

5,94 

0,1740 

481,05 

Espresso 

8951 

4,62 

4,58 

-0,97 

3,68 

1072 

4,39 

4,94 

0,1300 

2002,39 

F 

Fiat 

11999 

6,20 

6,15 

0,21 

3,72 

13771 

4,61 

6,26 

0,3100 

4960,19 

Fiat priv 

10107 

5,22 

5,24 

2,08 

29,82 

492 

3,52 

5,22 

0,3100 

539,19 

Fiat rnc 

10340 

5,34 

5,50 

5,34 

21,81 

1213 

3,89 

5,34 

0,4650 

426,73 

Fiat w07 

419 

0,22 

0,21 

-2,72 

49,48 

346 

0,14 

0,27 


- 

Fiera Milano 

19376 

10,01 

9,96 

-0,30 

6,56 

45 

9,35 

11,73 

0,3500 

336,63 

Fil Pollone 

1499 

0,77 

0,77 

0,84 

40,94 

42 

0,54 

0,86 

0,0500 

8,25 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 


- 

0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 

Fin.Part w05 

17 

0,01 

0,01 

- 

- 

0 

0,01 

0,01 



Finarte Aste 

1657 

0,86 

0,86 

0,96 

-7,15 

131 

0,86 

1,64 

0,0362 

42,86 

Fineco 

14268 

7,37 

7,27 

1,06 

28,11 

3304 

5,75 

7,37 

0,2000 

2326,15 

Finmeccanica 

1510 

0,78 

0,78 

0,70 

15,54 

78270 

0,68 

0,80 

0,0130 

6580,87 

Fond-Sai 

43605 

22,52 

22,58 

0,71 

13,35 

491 

18,86 

22,52 

0,7500 

2899,00 

Fond-Sai r 

31650 

16,35 

16,39 

0,40 

16,57 

100 

13,41 

16,53 

0,8020 

683,70 

Fond-Sai r w 

2006 

1,04 

1,03 


14,49 

223 

0,79 

1,11 


- 

Fond-Sai w08 

9877 

5,10 

5,12 

1,23 

20,65 

70 

4,12 

5,10 


- 

G 











Gabetti 

7606 

3,93 

3,96 

-0,88 

76,70 

65 

2,21 

4,38 

0,0600 

125,70 

Garboli 

4329 

2,24 

2,25 

-3,43 

-17,19 

47 

1,75 

4,24 

0,1033 

60,37 

Gefran 

9205 

4,75 

4,78 

0,74 

3,37 

7 

4,59 

6,01 

0,2200 

68,46 

Gemina 

3084 

1,59 

1,60 

-0,25 

74,81 

1557 

0,90 

1,60 

0,0500 

580,61 

Gemina rnc 

2943 

1,52 

1,52 


43,40 

9 

1,02 

1,52 

0,1100 

5,72 

Generali 

50595 

26,13 

26,03 

-0,91 

4,02 

7524 

23,45 

26,39 

0,4300 33341,87 

Geox 

13242 

6,84 

6,84 

-0,47 

16,33 

234 

5,44 

7,24 

0,0600 

1767,88 

Gewiss 

9521 

4,92 

4,94 

0,73 

1,42 

28 

4,65 

5,40 

0,0800 

590,04 

Gim 

2018 

1,04 

1,04 

-1,15 

14,07 

131 

0,91 

1,17 

0,0200 

220,82 

Gim rnc 

1944 

1,00 

1,00 

-1,09 

18,30 

8 

0,85 

1,11 

0,0724 

13,72 

Grandi Viaggi 

1922 

0,99 

0,98 

0,05 

-7,50 

23 

0,97 

1,15 

0,0200 

44,66 

Granitifiandre 

13782 

7,12 

7,19 

0,21 

6,57 

27 

6,50 

7,87 

0,1200 

262,39 

Gruppo Coin 

4697 

2,43 

2,43 

0,21 

-9,27 

735 

2,39 

2,83 


321,85 

H 











Hera 

4308 

2,23 

2,23 

0,41 

4,12 

836 

2,05 

2,42 

0,0600 

1868,79 

I 

Ifi priv 

22265 

11,50 

11,45 

-0,32 

5,26 

66 

10,56 

11,63 

0,6300 

883,14 

Ifil 

6676 

3,45 

3,46 

1,14 

2,65 

717 

3,15 

3,56 

0,0620 

3581,14 

Ifil rnc 

6639 

3,43 

3,43 

-0,38 

5,67 

50 

3,16 

3,53 

0,1654 

128,19 

IGD 

3247 

1,68 

1,67 

-0,77 

- 

225 

1,52 

1,71 

0,0200 

473,33 

Im Lomb w05 

86 

0,04 

0,04 

-3,49 

56,34 

5790 

0,03 

0,06 


- 

Im Lombarda 

402 

0,21 

0,21 

-0,71 

21,99 

2482 

0,17 

0,23 


138,50 

Ima 

21063 

10,88 

10,80 

-1,77 

1,35 

98 

9,85 

11,31 

0,4000 

392,70 

Immsi 

3102 

1,60 

1,61 

0,69 

-3,32 

336 

1,51 

1,78 

0,0300 

458,17 

Impregilo 

5666 

2,93 

2,93 

1,49 

79,86 

4478 

1,57 

3,02 

0,0300 

211,37 

Impregno r 

5602 

2,89 

2,93 

2,48 

41,08 

51 

2,03 

2,95 

0,0404 

4,67 

Indesit Com 

21293 

11,00 

11,00 

1,28 

-14,53 

482 

9,86 

13,36 

0,3610 

1206,95 

Indesit Com rnc 

20823 

10,75 

10,76 

0,75 

-13,90 

7 

9,80 

12,49 

0,3790 

26,92 

Intek 

1356 

0,70 

0,70 

-0,71 

20,36 

18 

0,58 

0,83 

0,0075 

129,03 

Interpump 

10076 

5,20 

5,19 

1,21 

21,76 

1471 

4,08 

5,20 

0,1300 

415,91 

Ipi 

12890 

6,66 

6,70 

1,52 

20,62 

14 

5,52 

7,22 

0,1890 

271,50 

Irce 

5393 

2,79 

2,76 

-1,50 

-3,90 

33 

2,79 

3,41 

0,0600 

78,34 

Isagro 

27412 

14,16 

14,12 

-0,65 

94,49 

32 

7,28 

15,13 

0,2400 

226,51 

It Holding 

3079 

1,59 

1,58 

-3,00 

-26,25 

87 

1,59 

2,16 

0,0258 

390,94 

Italcement r 

18311 

9,46 

9,49 

1,08 

11,55 

157 

8,48 

10,48 

0,3300 

997,06 

Italcementi 

25547 

13,19 

13,21 

0,61 

11,09 

507 

11,88 

13,79 

0,3000 

2336,89 

Italmobil 

105488 

54,48 

54,50 

0,04 

5,30 

7 

47,03 

59,31 

1,1000 

1208,51 

Italmobil r 

78167 

40,37 

40,50 

0,97 

7,08 

19 

36,15 

45,44 

1,1780 

659,77 

j 

Jolly Hotels 

16482 

8,51 

8,55 

1,56 

47,75 

43 

5,67 

9,07 

0,0500 

169,60 

Juventus FC 

2709 

1,40 

1,40 

-0,14 

-4,96 

35 

1,32 

1,58 

0,0120 

169,18 

L 

La Doria 

4626 

2,39 

2,42 

1,51 

7,71 

2 

2,22 

2,72 

0,0333 

74,06 

La Gaiana 

6428 

3,32 

3,33 

-1,68 

39,73 

2 

2,32 

3,44 

0,0600 

59,62 

Lavorwash 

4668 

2,41 

2,40 

-1,31 

20,37 

15 

1,90 

2,52 

0,0200 

32,15 

Lazio 

755 

0,39 

0,39 

1,83 

-2,99 

27 

0,28 

0,49 


26,42 

Linificio 

5482 

2,83 

2,83 

-0,35 

-5,32 

19 

2,81 

3,51 

0,2500 

78,27 

Lottomatica 

52628 

27,18 

27,50 

1,48 

0,11 

275 

24,78 

32,31 

1,7000 

2419,27 

Luxottica 

32831 

16,96 

16,92 

-1,17 

11,60 

870 

15,13 

17,57 

0,2300 

7738,17 

M 











Mattel 

3373 

1,74 

1,75 

1,39 

4,00 

13 

1,62 

1,83 

0,0470 

52,26 

Marcolin 

6215 

3,21 

3,17 

-1,31 

130,60 

287 

1,38 

3,21 

0,0290 

145,66 

MARR 

12512 

6,46 

6,50 

0,39 

- 

522 

6,46 

6,59 


426,95 

Marzotto 

40565 

20,95 

20,99 

1,30 

44,75 

212 

14,32 

20,95 

0,3600 

1428,98 

Marzotto ris 

39558 

20,43 

20,22 

0,15 

27,50 

1 

14,76 

20,52 

0,3800 

67,10 

Marzotto rnc 

32506 

16,79 

16,97 

1,48 

30,83 

9 

12,59 

17,97 

0,4200 

41,85 


Mediaset 


18842 9,73 9,70 -0,36 2,79 4778 9,38 11,18 0,3800 11494,53 


30519 15,76 15,70 -1,37 32,09 4829 11,93 16,07 0,4000 12524,68 

10245 5,29 5,28 -0,53 -0,21 1445 4,95 5,92 0,1400 3845,91 


Meliorbanca 


5952 3,07 3,06 -0,68 -9,16 


68 2,88 3,44 0,1000 291,57 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Meta 

5319 

2,75 

2,75 

0,29 

2,50 

22 

2,51 

2,92 

0,1000 

473,32 

Mil Ass w07 

873 

0,45 

0,45 

2,52 

324,98 

1873 

0,08 

0,45 

- 

- 

Milano Ass 

9890 

5,11 

5,12 

0,47 

21,85 

1304 

4,12 

5,12 

0,2600 

2186,47 

Milano Ass r 

9449 

4,88 

4,88 

0,43 

12,78 

112 

4,27 

4,96 

0,2800 

150,01 

Mirato 

13029 

6,73 

6,74 

-0,96 

-1,20 

27 

6,49 

7,70 

0,2400 

115,74 

Mittel 

7180 

3,71 

3,70 

-0,22 

4,80 

26 

3,52 

4,10 

0,1000 

244,73 

Mondadori 

15206 

7,85 

7,87 

0,25 

-7,67 

880 

7,75 

8,83 

0,3500 

2037,30 

Monrif 

2597 

1,34 

1,34 

-0,22 

45,57 

167 

0,92 

1,44 

0,0320 

201,15 

Monte Paschi 

5747 

2,97 

2,94 

-1,18 

13,41 

12800 

2,44 

3,07 

0,0860 

7267,12 

Montefibre 

613 

0,32 

0,32 

-1,37 

8,02 

276 

0,29 

0,36 

0,0300 

41,15 

Montefibre r 

736 

0,38 

0,38 

-2,06 

12,63 

4 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,88 

N 

Nav Montanari 

5290 

2,73 

2,74 

0,77 

17,05 

60 

2,30 

2,99 

0,0800 

335,65 

Negri Bossi 

3917 

2,02 

2,03 

1,09 

-4,84 

2 

1,97 

2,19 

0,0400 

44,51 

O 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1766 

0,91 

0,91 

-0,99 

5,10 

22 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,01 

p 

P Etr-Lazlo 

21613 

11,16 

11,13 

-0,88 

3,67 

118 

10,44 

11,90 

0,3300 

430,13 

PIntra 

25940 

13,40 

13,52 

1,12 

10,04 

96 

12,02 

13,89 

0,2000 

638,29 

PLodi 

15496 

8,00 

8,00 

-0,36 

-1,48 

1442 

7,70 

8,85 

0,2750 

2361,22 

P Milano 

16301 

8,42 

8,44 

2,50 

27,44 

3638 

6,34 

8,71 

0,1300 

3494,17 

P Spoleto 

17541 

9,06 

9,02 

-0,80 

28,88 

1 

6,92 

9,67 

0,3400 

162,91 

P Unite 

31991 

16,52 

16,51 

-0,66 

9,95 

797 

14,87 

17,13 

0,6700 

5678,95 

P Ver-Nov 

27700 

14,31 

14,29 

-0,47 

-3,90 

1411 

13,75 

15,24 

0,5000 

5317,34 

Pagnossin 

1217 

0,63 

0,62 

-2,00 

-28,47 

45 

0,59 

0,88 

0,0250 

12,57 

Panariagroup 

10402 

5,37 

5,35 

-0,48 

-5,67 

11 

5,32 

6,26 

0,1800 

241,74 

Parmalat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

678 

0,35 

0,35 


16,67 

32 

0,30 

0,45 

0,0050 

16,96 

Permasteelisa 

25082 

12,95 

12,93 

-0,14 

2,02 

10 

12,49 

13,86 

0,3000 

357,53 

Pininfarina 

45464 

23,48 

23,47 

0,82 

7,12 

4 

21,56 

24,14 

0,3400 

218,76 

Pirei &C w06 

213 

0,11 

0,11 

-0,18 

-2,75 

163 

0,11 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

94684 

48,90 

49,27 

1,27 

26,06 

23 

38,79 

48,90 

1,7000 

2034,90 

Pirelli&Co 

1635 

0,84 

0,84 

-0,70 

-7,44 

19270 

0,84 

1,01 

0,0210 

4374,49 

Pirelli&Co r 

1650 

0,85 

0,85 

0,05 

-3,85 

129 

0,85 

1,01 

0,0364 

114,85 

Poi Editoriale 

3751 

1,94 

1,93 

-0,26 

13,08 

72 

1,64 

2,21 

0,0240 

255,68 

Premafin 

3084 

1,59 

1,59 

0,25 

20,23 

439 

1,31 

1,66 

0,0100 

499,11 

Premafin w05 

767 

0,40 

0,40 

3,31 

63,63 

1339 

0,24 

0,43 

- 

- 

Premuda 

2908 

1,50 

1,50 

1,28 

16,05 

387 

1,24 

1,71 

0,0600 

211,42 

R 

R DeMedici 

1357 

0,70 

0,70 

-0,70 

-9,27 

111 

0,70 

0,82 

0,0165 

188,63 

R DeMedici r 

1743 

0,90 

0,90 

3,45 

16,13 

0 

0,75 

0,90 

0,0275 

0,47 

Ras 

30841 

15,93 

15,89 

-0,80 

-4,69 

2572 

15,56 

18,21 

0,8000 10685,89 

Ras rnc 

41998 

21,69 

21,12 

-4,00 

24,69 

14 

17,25 

28,05 

0,8200 

29,06 

Ratti 

1216 

0,63 

0,63 

1,93 

39,19 

107 

0,45 

0,79 

0,0516 

19,59 

RCS MedGrr 

7149 

3,69 

3,68 

-0,78 

4,06 

61 

3,30 

4,23 

0,0600 

108,36 

RCS MediaGr 

10971 

5,67 

5,63 

-1,88 

28,89 

2640 

4,16 

6,47 

0,0400 

4151,31 

Recordati 

11070 

5,72 

5,70 

1,26 

26,57 

603 

4,52 

5,74 

0,1100 

1162,28 

Reti Bancarie 

75379 

38,93 

38,82 

-0,36 

2,34 

24 

37,69 

40,95 

2,0000 

1892,90 

Ricchetti 

2935 

1,52 

1,53 


3,62 

2 

1,43 

1,75 

0,0400 

81,18 

Rich Ginori 

978 

0,51 

0,50 

-1,86 

-22,01 

180 

0,49 

0,65 

0,5200 

50,44 

Risanamento 

5600 

2,89 

2,86 

-1,28 

44,60 

977 

1,99 

3,05 

0,0280 

793,38 

Roland Europe 

3177 

1,64 

1,64 

-0,06 

2,56 

2 

1,49 

1,65 

0,0300 

36,10 

Roncadin 

1019 

0,53 

0,53 

0,42 

23,27 

93 

0,40 

0,60 

0,0413 

68,53 

Roncadin w07 

443 

0,23 

0,23 

-1,63 

58,82 

465 

0,14 

0,26 

- 

- 

s 

Sabaf 

31890 

16,47 

16,57 

0,41 

-14,54 

3 

15,42 

19,36 

0,4800 

186,66 

Sadi 

2808 

1,45 

1,45 


3,42 

1 

1,36 

1,81 

0,1500 

14,94 

Saes Gett rnc 

25175 

13,00 

12,94 

-0,47 

10,20 

2 

11,50 

14,16 

1,0161 

97,00 

Saes Getters 

33408 

17,25 

17,24 

0,23 

-3,80 

2 

14,89 

19,06 

1,0000 

263,49 

Saipem 

21103 

10,90 

10,98 

1,49 

23,31 

1835 

8,69 

11,06 

0,1500 

4806,47 

Saipem ris 

21570 

11,14 

11,14 


27,46 

0 

8,74 

11,15 

0,1800 

2,01 

Save 

43101 

22,26 

22,34 

0,59 

- 

33 

20,23 

22,48 

- 

593,67 

Schiapparelli 

88 

0,05 

0,05 

-0,44 

2,94 

675 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,75 

Seat PG 

674 

0,35 

0,35 

0,46 

2,38 

26165 

0,30 

0,36 

0,4337 

2824,91 

Seat PG r 

577 

0,30 

0,30 

-0,54 

-9,62 

310 

0,28 

0,34 

0,4337 

40,52 

SIAS 

22333 

11,53 

11,52 

-0,27 

28,81 

208 

8,76 

11,53 

0,1300 

1470,59 

Sirti 

3654 

1,89 

1,88 

-0,53 

-2,13 

120 

1,83 

2,12 

0,5000 

418,87 

Smi metal r 

949 

0,49 

0,49 

-0,53 

8,53 

106 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,03 

Smi metalli 

1299 

0,67 

0,67 

-0,22 

37,79 

409 

0,49 

0,68 

0,0080 

216,25 

Smurfit Sisa 

4504 

2,33 

2,37 

-0,76 

2,11 

14 

2,25 

2,77 

0,0100 

143,28 

Snai 

19744 

10,20 

10,12 

-0,07 

55,54 

172 

6,29 

12,71 

0,0387 

560,26 

Snam Gas 

8328 

4,30 

4,29 

-0,58 

-0,07 

4853 

4,20 

4,66 

0,2000 

8409,79 

Snia 

221 

0,11 

0,11 

-0,87 

-2,55 

1825 

0,11 

0,14 

0,0487 

26,96 

Socotherm 

17107 

8,84 

8,78 

-0,95 

21,16 

35 

7,09 

8,92 

0,0750 

335,84 

Sogefi 

8068 

4,17 

4,18 

0,60 

16,10 

42 

3,54 

4,18 

0,1600 

465,77 

Sol 

9050 

4,67 

4,70 

0,13 

11,13 

16 

4,07 

5,09 

0,0610 

423,93 

Sopaf 

959 

0,50 

0,50 

-0,80 

126,05 

306 

0,21 

0,67 

0,0620 

52,21 

Sorin 

4715 

2,44 

2,44 

0,25 

5,23 

256 

2,25 

2,68 

- 

862,16 

SPaolo Imi 

21901 

11,31 

11,32 

-0,36 

6,05 

7699 

10,23 

12,52 

0,4700 16685,11 

Stefanel 

7335 

3,79 

3,77 

-1,75 

114,01 

41 

1,75 

4,06 

0,0300 

205,30 

Stefanel rnc 

7067 

3,65 

3,65 


124,62 

0 

1,63 

3,65 

0,0600 

0,36 

STMicroel 

26318 

13,59 

13,56 

1,10 

-5,37 

20959 

10,95 

14,36 

0,1200 

- 

T 

Targetti 

10158 

5,25 

5,22 

-0,10 

13,06 

11 

4,43 

5,83 

0,1400 

95,31 

Telecom it 

4916 

2,54 

2,55 

-0,86 

-17,08 125915 

2,54 

3,17 

0,1093 28482,71 

Telecom it r 

4006 

2,07 

2,07 

-0,91 

-14,26 

44316 

2,07 

2,54 

0,1203 11991,76 

Telecom Me 

749 

0,39 

0,39 

2,07 

15,54 

9129 

0,33 

0,44 

- 

1408,56 

Telecom Me r 

641 

0,33 

0,33 

0,15 

20,36 

209 

0,28 

0,40 

- 

20,22 

Tenaris 

12491 

6,45 

6,44 

0,14 

78,95 

368 

3,45 

6,45 

0,1240 

- 

TERNA 

4101 

2,12 

2,12 

-0,24 

-0,09 

5648 

2,03 

2,31 

0,1150 

4236,00 

TIM 

8502 

4,39 

4,41 

-0,81 

-20,52 

13389 

4,39 

5,58 

0,2825 37221,64 

TIM rnc 

9461 

4,89 

4,85 

-1,30 

-14,88 

41 

4,89 

5,90 

0,2945 

645,29 

Tod's 

78341 

40,46 

40,15 

0,78 

15,67 

26 

32,60 

41,99 

0,4200 

1223,91 

Toro 

25435 

13,14 

13,12 

0,37 

- 

997 

11,97 

13,56 

- 

2388,67 

Trevi Finanz 

3516 

1,82 

1,82 

0,61 

58,33 

68 

1,14 

1,97 

0,0150 

116,22 

Trevisan Com 

7197 

3,72 

3,73 

0,78 

-2,67 

53 

3,60 

4,49 

0,0700 

101,42 

u 

UniCredit 

8587 

4,43 

4,43 

-1,05 

4,87 

71153 

4,08 

4,61 

0,2050 28012,99 

UniCredit r 

9116 

4,71 

4,70 

-0,11 

9,11 

124 

4,32 

4,94 

0,2200 

102,19 

Unipol 

6121 

3,16 

3,15 

0,10 

-7,25 

1368 

3,12 

3,72 

0,1400 

1835,32 

Unipol p 

4684 

2,42 

2,41 

-0,45 

-7,64 

1819 

2,32 

2,96 

0,1452 

860,03 

V 

V Ventaglio 

2223 

1,15 

1,14 

-1,30 

9,44 

62 

1,04 

1,44 

0,0700 

88,74 

Vemer Siber 

703 

0,36 

0,36 

0,45 

-28,40 

339 

0,35 

0,59 

0,0516 

35,43 

Vianini Indus 

5462 

2,82 

2,82 

1,04 

6,57 

62 

2,53 

2,90 

0,0300 

84,93 

Vianini Lavori 

13360 

6,90 

6,90 

-0,86 

9,16 

0 

6,32 

7,20 

0,1000 

302,20 

Vittoria Ass 

15790 

8,15 

8,19 

0,02 

25,56 

2 

6,48 

8,93 

0,1400 

244,65 

Volkswagen 

74430 

38,44 

38,20 

-0,24 

13,23 

13 

32,04 

38,44 

1,0500 

- 

z 

Zignago 

36109 

18,65 

18,64 

0,05 

19,09 

16 

15,66 

20,07 

0,7000 

466,23 

Zucchi 

6994 

3,61 

3,60 

-0,74 

-2,30 

21 

3,39 

4,25 

0,2500 

88,05 


Zucchirnc 


6943 3,59 3,59 -1,05 -7,05 


2 3,58 4,31 0,2800 12,29 





















































































































































































































































































































































18 l’Unità 

venerdì 24 giugno 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato 


datiacuradiRadiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

113,760 

113,730 

BTP FB 04/20 

109,980 

110,160 

BTP MG 99/31 

134,410 

134,670 

BTP ST 03/08 

103,730 

103,760 

CCT LG 00/07 

100,440 

100,500 

BTP AG 02/17 

117,980 

118,040 

BTP FB 05/08 

101,440 

101,460 

BTP MZ 01/06 

101,920 

101,950 

BTPST10S 

101,010 

101,000 

CCT LG 01/08 

100,980 

100,880 

BTPAG 03/13 

108,320 

108,340 

BTP FB 96/06 

104,350 

104,370 

BTP MZ 01/07 

104,110 

104,140 

BTPST 14ind 

107,490 

107,420 

CCT LG 02/09 

100,730 

100,720 

BTP AG 03/34 

118,650 

118,600 

BTP FB 97/07 

107,390 

107,400 

BTP NV 01 /Il 

100,050 

100,390 

BTP ST 35ind 

112,140 

111,580 

CCT LG 98/05 

99,910 

99,880 

BTP AG 04/14 

108,090 

108,050 

BTP GE 03/08 

103,320 

103,350 

BTP NV 93/23 

170,610 

170,530 

BTPST 95/05 

101,390 

101,410 

CCT LG E2/09 

100,880 

100,710 













BTP AG 05/15 

103,610 

103,600 

BTP GE 04/07 

101,150 

101,170 

BTP NV 96/06 

107,610 

107,630 

CCT AG 00/07 

100,450 

100,450 

CCT MG 04/11 

100,820 

100,820 













BTP AP 04/09 

102,180 

102,220 

BTP GE 05/10 

101,950 

101,960 

BTP NV 96/26 

150,580 

150,510 

CCT AG 02/09 

100,730 

100,720 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 













BTP DC 00/05 

101,480 

101,500 

BTP GN 04/07 

101,810 

101,840 

BTP NV 97/07 

108,830 

108,820 

CCT AP 01/08 

100,570 

100,570 

CCT MZ 99/06 

100,170 

100,180 

BTPGN 05/10 

100,630 

100,650 

BTP NV 97/27 

140,170 

140,110 

CCT AP 02/09 

100,720 

100,720 

CCT NV 04/11 

100,830 

100,830 

BTP DC 93/23 



158,000 

158,000 

BTP LG 00/05 

100,020 

100,020 

BTP NV 98/29 

121,550 

121,620 

CCT DC 03/10 

100,760 

100,760 

CCT OT 02/09 

100,720 

100,730 




BTP FB 01/12 

112,750 

112,760 

BTP LG 02/05 

100,090 

100,090 

BTP NV 99/09 

107,180 

107,240 

CCT DC 99/06 

100,320 

100,320 

CCT OT 98/05 

100,080 

100,080 




BTP FB 02/13 

111,760 

111,790 

BTP LG 96/06 

106,710 

106,730 

BTP NV 99/10 

114,000 

114,130 

CCT FB 03/10 

100,750 

100,760 

CCT ST 01/08 

100,660 

100,670 




BTP FB 02/33 

131,070 

131,420 

BTP LG 97/07 

109,220 

109,180 

BTP OT 02/07 

106,440 

106,470 

CCT GE 96/06 

100,400 

100,440 

CTZ AG 03/05 

99,640 

99,630 

BTP FB 03/06 

100,430 

100,430 

BTP MG 03/06 

100,660 

100,650 

BTP ST 02/05 

100,300 

100,310 

CCT GE 97/07 

100,810 

100,830 

CTZAP 04/06 

98,370 

98,370 

BTP FB 03/19 

107,460 

107,450 

BTP MG 98/08 

107,610 

107,640 

BTP ST 03/06 

100,870 

100,910 

CCT GE2 96/06 

100,250 

100,220 

CTZ AP 05/07 

96,330 

96,330 

BTP FB 04/15 

107,980 

107,970 

BTP MG 98/09 

107,640 

107,640 

BTP ST 03/08 

104,070 

103,900 

CCT GN 03/10 

100,760 

100,750 

CTZ LG 04/06 

97,870 

97,920 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa 04/14 

98,300 98,110 

Bei/15 Euro Inv 

97,330 97,460 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

104,010 103,530 

Medio/13 RendPr 

99,420 99,530 

B Intesa tv IAPC 

101,690 101,650 

Bei/20 EIBCF 

99,260 99,190 

Dexia Cr/Bot Link 

99,420 99,500 

Medio/14 Rend TP 

98,280 98,210 

B lntesa/06 Euri 

99,070 99,070 

Bei/20 EIBFB 

99,240 0,000 

Dexia Cred Euro Var 

97,060 97,170 

Medio/14 V Reale 

101,540 101,570 

B lntesa/07 Eu3G 

102,990 102,720 

Bim Imi 98/18 Step Down 

103,910 103,990 

Dresdner/09 Pr BP 

100,680 100,300 

Mediob/06 Ind 

99,500 99,420 

B lntesa/07 Europ3 

102,870 102,690 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

103,340 103,530 

EBRD/17 

96,150 96,130 

Mediob/08 Russia 

92,160 92,180 

B lntesa/08 Bask 

102,080 101,850 

Bnl/05 Dop Cen 5 

102,740 102,690 

Efibanca/140ptCms 

99,790 99,630 

Mediob 96/06 Dm Zc 

97,240 97,280 

B lntesa/08 Goal 

97,450 97,390 

Bnl/06 Bis OICR 

99,720 99,820 

Efibanca /14 Rev Float 

100,950 100,900 

Mediob 96/06 Zc 

97,810 97,730 

B lntesa/08 Goal 

96,230 96,230 

Bnl/07 Val Puro 

104,600 104,440 

Enel TF 05/12 

103,030 103,120 

Mediob 96/11 Zc 

82,330 82,230 

B lntesa/08 IAPC 

100,980 100,990 

CaplT/081 bim 

104,130 103,990 

Enel TV 05/12 

100,620 100,730 

Mediob 97/07 Ind 

100,570 100,620 

B lntesa/08 Indlnt 

116,920 116,630 

CaplT/08 II bim 

103,050 103,020 

Fiat Step up/11 

91,850 91,900 

Mediob 98/08 Tt 

100,180 100,180 

B lntesa/08 IT03 

101,070 101,010 

CaplT/08 III bim 

101,420 101,310 

HVB/08 BPm IV 5a 

98,900 98,610 

Mediocr C/13 Tf 

104,440 104,120 

B lntesa/08 STIN 

101,370 101,320 

Centrob/14 Rf 

108,220 107,280 

HVB/08 BPm V 5a 

98,980 98,820 

MediocrC/28Zc 

37,180 36,790 

B lntesa/09 Gen04 

99,780 99,710 

Centrob/18 Rfc 

104,130 104,060 

HVB/08 BPm VI 5a 

99,540 99,140 

Mpaschi/0816A5% 

105,670 105,990 

B lntesa/09 Sprint 

101,580 101,400 

Centrob/18Zc 

61,690 61,720 

HVB/09 BPm 15a 

99,760 99,570 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

100,790 100,640 

B lntesa/09 STAP04 

99,140 99,150 

Centrob/19Sdeb 

91,890 91,890 

HVB/09 BPr II 5a 

101,080 100,740 

Mpaschi 99/29 4 

94,530 94,200 

B lntesa/09 STEG 

101,650 101,630 

Comit/08Tv2 

99,640 99,580 

IADB 98/18 rfc 

110,190 109,910 

MPaschi/13 

100,920 100,680 

B lntesa/09 STMZ04 

98,920 98,910 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,890 99,980 

Imi 97/07 Zcl 

95,030 95,150 

P Lodi Prest Sub 

99,750 99,580 

B lntesa/09 STOT04 

99,490 99,430 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,550 99,580 

IntBci 02/07 Mix 

108,250 108,050 

P Lodi/06 ind DC 

105,600 105,590 

BcaCarime07MR 

98,540 98,740 

Comit 98/28 Zc 

36,850 36,720 

lnterb/13 351 Cai 

110,500 110,340 

P Lodi/07 MIX2 

99,690 99,670 

Bei/19 Eu. St. B. 

96,330 96,120 

Council Europe Sdf 99/24 Sd 

96,840 96,990 

Med Cent/11 tv 

99,220 99,070 

Pop Lodi/06 ind 

106,000 105,380 

Bei 98/13 Fixed Reverse FI 

120,830 120,760 

Credem/07DCAP02 

113,500 113,440 

MedLom/18RfC75 

107,040 106,770 

RepAus/CMS SFN 

98,960 98,890 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

94,000 94,030 

Credem/08 Concer 

108,560 108,290 

Med Lom/193Rfc 

99,790 99,760 

Spaolo/13 St Down 

113,040 112,980 

Bei 99/29 Fixed 

103,090 102,870 

Crediop /19 Floatl 

105,290 103,670 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

92,960 93,160 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,430 101,590 

Bei/09 eu bot 

99,360 99,290 

Crediop /19 St Dw3 

100,730 101,410 

Medio/06 tri opz 

114,150 113,480 

UniCr/10 ind 

98,620 98,870 

Bei/15 eu var 

97,990 98,090 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

112,360 111,130 

Medio/07 V Pura 

106,770 106,470 

UniCr/10 S-U 

110,360 110,290 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,193 

16,216 

3,305 

15,788 

Alberto Primo Re 

8,801 

8,818 

1,301 

15,711 

Alboino Re 

7,174 

7,169 

-1,280 

13,765 

Apulia Az.ltalia 

12,685 

12,697 

2,505 

14,259 

Arca Azltalia 

22,790 

22,821 

2,843 

14,730 

Aureo Azioni Italia 

21,457 

21,484 

3,154 

16,665 

Azimut Crescita Ita. 

26,161 

26,219 

2,616 

15,308 

Bim Az.Small Cap It 

8,653 

8,655 

4,115 

26,155 

Bim Azion. Italia 

8,367 

8,382 

1,825 

15,455 

Bipielle F.ltalia 

25,332 

25,391 

2,530 

12,923 

Bipiemme Italia 

17,782 

17,816 

3,867 

18,302 

Bnl Azioni It PMI 

6,572 

6,594 

2,800 

21,322 

Bnl Azioni Italia 

22,093 

22,139 

3,291 

16,071 

BPU Pra.Az.ltalia 

5,865 

5,871 

2,715 

16,716 

BPViAz. Italia 

5,136 

5,140 

4,688 

17,798 

C.S. Az. Italia 

13,817 

13,838 

2,523 

16,031 

CA-AM Mida Az.ltalia 

22,198 

22,268 

3,584 

14,819 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,489 

5,502 

5,274 

19,378 

Capitalg. Italia 

19,111 

19,148 

2,089 

15,923 

Carige Az It 

5,902 

5,912 

2,661 

16,044 

Ducato Geo Italia 

15,273 

15,287 

3,322 

16,330 

DWS Azionario Italia 

13,549 

13,569 

2,473 

14,764 

DWS Azionario Italia Le 

22,147 

22,179 

2,594 

15,668 

Dws F&F Italia 

24,215 

24,251 

2,680 

15,057 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,099 

14,106 

3,101 

15,028 

Dws Italian Equity Risk 

20,037 

20,031 

3,449 

16,481 

Euroconsult Az.ltal 

12,377 

12,397 

2,323 

14,074 

Eurom. Az. Italiane 

24,702 

24,726 

2,553 

12,399 

Fineco AM Az Italia 

15,385 

15,427 

3,366 

17,041 

Fineco AM SC Italy 

4,989 

4,996 

5,520 

25,038 

Fineco Italia Opportunità 

14,655 

14,698 

3,103 

14,842 

Fondersel Italia 

22,060 

22,085 

2,743 

16,270 

Fondersel P.M.I. 

17,005 

17,024 

4,191 

20,929 

Generali Capital 

56,877 

56,989 

3,317 

16,289 

Gestielle Italia 

15,294 

15,316 

3,171 

15,601 

Gestnord Az.ltalia 

12,005 

12,016 

2,502 

14,192 

Grifoglobal 

13,020 

13,017 

3,268 

10,376 

Imi Italy 

24,096 

24,149 

4,190 

18,758 

Leonardo az. Italia 

9,978 

9,983 

2,951 

15,794 

Leonardo small caps 

10,080 

10,094 

2,773 

20,444 

Mediolanum RJ.Cre. 

18,889 

18,902 

3,456 

17,997 

Nextam P.Az.ltalia 

5,983 

5,985 

3,405 

15,302 

Nextra Az.ltalia 

13,914 

13,934 

2,452 

15,411 

Nextra Az.ltalia Din 

20,472 

20,514 

2,411 

16,636 

Nextra Az.PMI Italia 

6,210 

6,243 

5,272 

28,173 

Optima Azionario Italia 

6,407 

6,416 

2,792 

14,780 

Optima Small Caps It. 

6,703 

6,731 

7,523 

26,783 

Pioneer Az. Crescita A 

15,920 

15,948 

2,617 

15,145 

Pioneer Az. Crescita B 

15,684 

15,712 

2,510 

14,624 

Pioneer Az. Italia A 

19,118 

19,168 

1,816 

13,994 

Pioneer Az. Italia B 

18,817 

18,866 

1,703 

13,451 

Prim.Trading Az.lt. 

5,774 

5,785 

2,303 

14,791 

Ras Capital L 

25,112 

25,142 

3,117 

16,082 

Ras Capital T 

24,905 

24,935 

3,037 

15,617 

Sai Italia 

21,691 

21,704 

3,084 

15,710 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,133 

31,195 

3,240 

15,805 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,118 

14,146 

3,474 

16,533 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,092 

5,096 

3,622 

16,896 

Vegagest Az.ltalia 

7,102 

7,104 

3,815 

14,771 

Zenit Azionario 

12,284 

12,298 

3,270 

19,727 


AZ. AREA EURO 


Alpi Az.Area Euro 

8,920 

8,928 

2,931 

8,095 

Alto Azionario 

18,014 

17,995 

2,884 

13,460 

Aureo E.M.U. 

10,727 

10,721 

4,440 

12,090 

Bipielle F.Euro 

10,421 

10,420 

3,816 

11,994 

Bipielle F.Mediteran 

14,559 

14,555 

3,601 

13,326 

BPU Pra.Az.Euro 

5,237 

5,226 

3,950 

17,844 

BSI Azionario Euro 

4,585 

4,586 

4,968 

11,395 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,395 

5,397 

5,888 

15,648 

CapgesFF EurSect. 

4,834 

4,827 

5,201 

13,875 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

13,171 

13,173 

5,107 

0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,136 

6,136 

3,701 

9,905 

DWS Azionario Euro 

4,233 

4,231 

3,370 

10,292 

Epsilon QEquity 

4,700 

4,701 

5,145 

19,048 

Eurom. Euro Equity 

3,657 

3,656 

3,774 

11,801 

Fineco Euro Growth 

11,426 

11,428 

2,219 

4,941 

Fineco Euro Value 

5,573 

5,570 

3,974 

15,335 

Generali Euro Innovation 

2,813 

2,813 

3,801 

17,306 

Intra Azionario Area Euro 

5,776 

5,776 

4,354 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

8,412 

8,402 

3,622 

18,146 

Leonardo Euro 

5,550 

5,549 

4,225 

17,262 

Prim.Azioni Growth 

5,276 

5,266 

5,162 

16,288 

Sanpaolo Euro 

15,350 

15,325 

4,457 

13,192 

Vegagest Az.Area Eur 

7,340 

7,339 

4,558 

11,465 

Zenit Eurostoxx 501 

4,924 

4,921 

5,146 

13,771 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,764 

5,768 

6,014 

12,381 

Abis Europa 

5,204 

5,204 

0,000 

0,000 

Anima Europa 

4,220 

4,219 

3,915 

10,529 

ArcaAzEuropa 

9,591 

9,584 

5,107 

11,303 

Astese Euroazioni 

5,356 

5,353 

6,080 

12,948 

Azimut Europa 

14,515 

14,496 

4,877 

13,460 

Bim Azionario Europa 

9,463 

9,475 

4,230 

12,387 

Bipielle H. Europa 

6,749 

6,745 

5,983 

11,701 

Bipiemme Europa 

12,971 

12,956 

5,404 

12,352 

Bipiemme In.Europa 

6,301 

6,309 

6,364 

22,683 

Bnl Azioni Europa 

11,354 

11,356 

5,776 

10,041 

BPVi Az. Europa 

3,963 

3,957 

4,016 

9,778 

Capitalg. Europa 

6,890 

6,870 

3,953 

11,381 

Carige AzEu 

5,530 

5,527 

5,494 

0,000 

Consultinvest Azione 

9,148 

9,129 

4,239 

10,443 

Ducato Geo Eur. Pmi 

16,761 

16,744 

5,515 

23,044 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,506 

1,506 

2,589 

5,907 

Ducato Geo Europa 

9,349 

9,348 

4,528 

12,273 

DWS Azionario Europa Le 

4,385 

4,378 

4,206 

8,111 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,847 

5,850 

4,392 

15,943 

Dws F&F Europa 

18,462 

18,439 

4,749 

11,728 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,137 

6,126 

3,911 

7,704 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,426 

3,422 

4,197 

9,913 

Epsilon QValue 

5,357 

5,354 

5,807 

16,838 

Euroconsult Az.Eur. 

5,080 

5,076 

5,263 

11,428 

Eurom. Europe E.F. 

15,226 

15,217 

4,869 

10,952 

Fineco AM Az.Europa 

11,983 

11,985 

5,624 

15,199 

Fineco AM Europe Research 

6,054 

6,055 

5,562 

14,033 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,387 

6,410 

5,032 

16,935 

Fineco Europe Equity 

8,217 

8,219 

4,489 

11,101 

Fondersel Europa 

12,968 

12,955 

5,965 

14,356 

Generali Europa 

4,151 

4,146 

5,893 

14,891 

Generali Europa Value 

24,893 

24,862 

5,211 

15,390 

Geo European Ethical 

3,887 

3,887 

0,699 

3,598 

Gestielle Europa 

11,847 

11,839 

5,551 

11,585 

Gestnord Az.Europa 

8,476 

8,469 

5,384 

11,556 

Grifoeurope Stock 

5,935 

5,913 

3,596 

11,393 

Imi Europe 

18,391 

18,368 

6,331 

13,785 

Investitori Europa 

4,998 

4,993 

5,644 

14,371 

Kairos Eu Bn 

5,257 

5,250 

0,000 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,621 

3,618 

5,754 

12,874 

MC Ges. FdF Eur. 

6,178 

6,164 

4,411 

14,535 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

5,841 

5,840 

6,007 

10,940 

Mediolanum Europa 2000 

16,068 

16,051 

4,889 

11,816 

Nextam P.Az.Europa 

5,283 

5,276 

3,812 

12,309 

Nextra Az.Europa 

3,778 

3,771 

4,799 

10,468 

Nextra Az.Europa Din 

18,010 

18,001 

5,457 

12,429 

Nextra Az.PMI Europa 

7,063 

7,054 

5,151 

17,306 

Open Fund Az Europa 

3,710 

3,703 

4,097 

11,680 

Optima Azionario Europa 

3,059 

3,057 

5,337 

10,994 

Pioneer Az Eur DisA 

8,739 

8,716 

5,391 

15,903 

Pioneer Az. Europa A 

16,091 

16,053 

4,875 

12,808 

Pioneer Az. Europa B 

15,813 

15,776 

4,784 

12,324 

Prim.Trading Az.Eur 

4,834 

4,830 

5,939 

15,013 

Ras Europe Fund L 

15,459 

15,446 

5,508 

13,377 

Ras Europe Fund T 

15,339 

15,326 

5,430 

12,994 

Ras Multip.MultiEur. 

7,115 

7,099 

4,602 

13,604 

Sai Europa 

10,377 

10,382 

4,967 

11,845 

Sanpaolo Europe 

8,064 

8,054 

5,439 

11,860 

Talento comp. Europa 

117,135 116,749 

5,200 

0,000 

Uniban Az. Europa 

5,771 

5,762 

4,889 

10,789 

Vegagest A.Europa 

4,778 

4,776 

5,615 

12,609 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,448 

5,450 

9,817 

4,789 

Alto America Az. 

4,714 

4,712 

9,272 

2,881 

Anima America 

5,582 

5,584 

8,388 

7,761 

ArcaAzAmerica 

17,548 

17,542 

9,833 

1,994 

Aureo Americhe 

3,373 

3,377 

9,513 

4,137 

Azimut America 

10,725 

10,720 

8,751 

2,858 

Bim Azionario Usa 

6,048 

6,053 

2,197 

2,491 

Bipielle H.America 

7,666 

7,661 

8,522 

7,367 

Bipiemme Americhe 

9,439 

9,435 

7,948 

1,201 

Bnl Azioni America 

17,158 

17,137 

9,037 

3,724 

BPU Pra.Az.Usa 

4,072 

4,069 13,174 

8,994 

Capitalg. America 

8,650 

8,656 10,107 

2,964 

Carige Azionario America 

2,741 

2,743 

9,904 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,575 

15,561 

9,483 

7,689 

Ducato Geo America 

4,978 

4,976 

9,071 

6,050 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,409 

11,384 

9,797 

5,766 

Eurocons.Az.Am. 

4,710 

4,713 

8,326 

0,555 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,762 

15,761 10,101 

3,296 

Fineco AM Az.NordA. 

10,876 

10,857 

7,598 

1,597 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,558 

6,541 

9,978 

13,382 

Fineco Usa Growth 

6,454 

6,448 

9,445 

3,579 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,351 

6,330 

7,371 

9,879 

Fineco Usa Value 

4,560 

4,556 10,172 

5,580 

Fondersel America 

11,487 

11,482 10,473 

4,465 

Generali America Value 

17,792 

17,782 

9,692 

4,425 

Generali Usa Growth 

2,498 

2,498 

8,845 

1,134 

Gestielle America 

12,774 

12,779 

9,413 

3,862 

Gestnord Az.Am. 

13,329 

13,328 

8,764 

2,712 

Imiwest 

18,772 

18,751 11,281 

7,177 

Investitori America 

3,963 

3,961 

9,809 

5,008 

Kairos US Fund 

6,038 

6,020 

2,880 

5,100 

MC GesLFdFAme. 

5,766 

5,767 

4,192 

5,682 

Mediolanum America 2000 

11,052 

11,047 

9,026 

4,333 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,384 

14,381 10,138 

2,721 

Nextam P.Az.America 

3,922 

3,935 

9,217 

2,805 

Nextra Az.N.Am. 

6,098 

6,099 10,391 

1,956 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,080 

19,087 10,589 

1,885 

Nextra Az.PMI N.Am. 

19,763 

19,733 11,115 

11,203 

Open Fund Az America 

3,163 

3,162 

9,636 

6,750 

Optima Azionario America 

4,428 

4,426 

9,903 

1,281 

PioneerAz.Am.A 

8,475 

8,476 

9,567 

3,924 

Pioneer Az.Am. B 

8,350 

8,352 

9,436 

3,470 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,945 

3,946 10,659 

4,282 

Ras America Fund L 

14,658 

14,653 10,153 

5,196 

Ras America Fund T 

14,547 

14,543 10,071 

4,889 

Ras Multip.MullAm. 

5,756 

5,754 

9,492 

6,082 

Sai America 

13,274 

13,288 

5,274 

0,706 

Sanpaolo America 

9,346 

9,344 

9,811 

4,530 

Talento comp. America 

107,817 107,607 

7,588 

0,000 

Vegagest Az.America 

4,114 

4,118 10,443 

5,217 

Zenit S&P 100 Index 

4,124 

4,123 

9,477 

3,074 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,625 

4,614 

1,492 

1,071 

Anima Asia 

5,914 

5,877 

2,674 

7,959 

ÀrcaAzFarEast 

5,711 

5,704 

2,994 

4,234 

Aureo Pacifico 

3,525 

3,509 

3,799 

5,318 

Azimut Pacifico 

6,713 

6,712 

2,976 

5,252 

Bipielle H.Giappone 

5,032 

5,042 

1,842 

-3,324 

Bipielle H.Oriente 

3,919 

3,904 

8,110 

25,128 

Bipiemme Pacifico 

4,411 

4,398 

3,837 

7,612 

Bnl Azioni Pacifico 

5,790 

5,784 

3,745 

3,968 

BPU Pra.Az.Pacif. 

5,800 

5,784 

6,169 

13,659 

Capitalg. Pacifico 

3,221 

3,211 

2,157 

0,751 

Ducato Geo Asia 

5,201 

5,194 

6,994 

26,085 

Ducato Geo Giappone 

3,301 

3,298 

1,413 

-2,366 

Dws F&F Pacifico 

7,178 

7,142 

5,203 

5,855 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,783 

3,764 

5,464 

19,981 

Eurom. Tiger 

10,491 

10,384 10,211 

22,244 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,482 

4,478 

3,510 

3,486 

Fineco Pacific Equity 

4,782 

4,770 

4,319 

8,239 

Fondersel Oriente 

4,525 

4,502 

6,621 

14,037 

Generali Pacifico 

12,609 

12,573 

2,279 

0,743 

Gestielle Giappone 

4,596 

4,594 

2,201 

-1,816 

Gestielle Pacifico 

10,419 

10,406 

7,534 

26,138 

Gestnord Az,Pac. 

6,441 

6,425 

4,494 

9,022 

Imi East 

6,378 

6,373 

5,439 

7,992 

Investitori Far East 

4,715 

4,711 

4,383 

6,940 

MC Gest. FdF Asia 

7,119 

7,105 

3,084 

13,054 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,469 

5,470 

2,762 

1,635 

Mediolanum Oriente 2000 

8,038 

8,033 

2,853 

4,948 

Nextra Az. Asia 

7,210 

7,154 10,009 

24,310 

Nextra Az.Giappone 

3,788 

3,786 

-3,736 

-7,020 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,689 

3,680 

2,958 

5,040 

Open Fund Az Pacific 

3,202 

3,190 

4,470 

6,343 

Optima Azionario Far East 

3,319 

3,315 

2,947 

6,583 

Pioneer Az. Giap. A 

4,677 

4,652 

1,409 

1,564 

Pioneer Az. Giap. B 

4,607 

4,582 

1,297 

0,305 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,008 

4,982 

8,351 

24,577 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,390 

10,338 

8,387 

23,470 

Prim.Trading Az.Giap 

5,389 

5,388 

-2,726 

-3,922 

Ras Far East Fund L 

5,233 

5,229 

4,160 

6,297 

Ras Far East Fund T 

5,194 

5,191 

4,067 

5,935 

Ras Multip.MultiPac. 

6,676 

6,675 

3,777 

7,056 

Sai Pacifico 

3,643 

3,626 

5,350 

7,336 

Sanpaolo Pacific 

4,927 

4,915 

2,689 

4,187 

Talento C As 

106,700 106,527 

5,595 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,366 

5,343 

3,731 

5,340 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,447 

6,407 

8,737 

20,753 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,202 

6,156 10,869 

30,157 

Aureo Merc.Emerg. 

4,996 

4,958 

9,706 

27,939 

Azimut Emerging 

5,148 

5,125 11,020 

26,486 

Bipielle H.Paesi Em 

10,565 

10,469 11,752 

33,111 

Bnl Azioni Emergenti 

6,323 

6,281 10,658 

28,048 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,278 

6,225 10,958 

33,660 

Capitalg. Eq EM 

16,285 

16,155 10,926 

30,322 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,138 

4,105 10,082 

26,855 

DWS Azionario Emergenti 

4,806 

4,770 

9,401 

26,474 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,324 

6,278 

8,306 

28,406 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,095 

6,051 10,038 

24,008 

Fineco Emerg. Markets 

5,572 

5,537 12,203 

31,944 

Generali Emerging Mkt 

6,978 

6,935 

9,959 

22,917 

Gestielle Em. Market 

9,125 

9,066 

9,940 

28,575 

Gestnord Az.P. Em. 

6,282 

6,235 11,068 

27,709 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,173 

7,162 

7,687 

26,754 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,496 

5,457 

9,701 

23,700 

Pioneer Az. Am. Lab A 

9,129 

9,159 14,845 

43,222 

Pioneer Az. Am. Lab B 

9,222 

9,251 14,930 

42,161 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

7,034 

6,992 10,563 

31,256 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

6,939 

6,898 10,458 

29,968 

Prim.Trading Az.Emer 

7,270 

7,220 10,018 

25,757 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

6,871 

6,825 11,452 

30,777 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

6,917 

6,871 11,583 

31,377 

Sai Paesi Emergenti 

4,361 

4,343 

9,904 

23,401 

SanPaolo Mercati Emerg. 

8,707 

8,641 10,663 

30,033 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

10,843 

10,810 

5,303 

18,645 

Dws Francoforte 

9,995 

9,986 

4,201 

10,736 

Dws Londra 

5,316 

5,303 

1,820 

8,225 

Dws New York 

9,470 

9,441 

3,804 

5,527 

Dws Parigi 

13,192 

13,176 

4,450 

10,236 

DWS Swiss Le 

24,341 

24,369 

4,616 

7,480 

Dws Tokyo 

5,125 

5,109 

-3,082 

-2,455 

Eurom. Japan Equity 

3,068 

3,067 

1,825 

-1,223 

Generali Japan 

2,611 

2,607 -0,267 

-3,153 

Gestielle Cina 

5,017 

4,956 

6,836 

16,188 

Gestielle East Europ 

9,608 

9,512 

7,280 

24,022 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 9,977 

9,973 

6,854 

4,745 

Alpi Az.lntemaz. 

5,903 

5,902 

3,762 

4,201 

Alto Intern. Az. 

4,281 

4,279 

5,861 

4,466 

Ànima Fondo Trading 

13,721 

13,695 

4,716 

8,073 

Apulia Az.lntemaz. 

6,668 

6,666 

7,566 

6,331 

Àrea 27 

12,028 

12,019 

7,383 

4,682 

Arca 5Stelle E 

3,704 

3,704 

6,959 

9,166 

Arca Multfifondo F 

4,308 

4,306 

5,433 

5,537 

Aureo Blue Chips 

3,954 

3,950 

4,382 

4,936 

Aureo Global 

9,602 

9,593 

7,561 

7,670 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,352 

5,349 

7,212 

2,824 

Azimut Borse Int. 

12,222 

12,213 

6,399 

7,418 

Azimut C Acc 

5,625 

5,611 

4,944 

7,327 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,584 

3,580 

8,903 

8,245 

BdS Arcob.Crescita 

6,260 

6,255 

7,523 

9,479 

Bim Azion.Globale 

3,888 

3,896 

5,452 

6,637 

Bipielle H.GIobale 

17,389 

17,374 

6,937 

7,333 

Bipielle Profilo 5 

4,078 

4,078 

7,998 

7,401 

Bipiemme Comparto 90 

4,220 

4,218 

8,039 

9,440 

Bipiemme Globale 

20,530 

20,512 

6,522 

5,765 

Bnl Azioni Inter. 

9,168 

9,164 

5,805 

2,896 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,183 

4,177 

7,560 

9,589 

BPU Pra.Az.Globali 

4,746 

4,739 

8,654 

11,435 

BPU Pra.Priv 5 

5,626 

5,621 

6,432 

0,000 

BPVi Az. Internaz. 

3,649 

3,646 

7,134 

5,310 

BSI Azionario Inter. 

4,673 

4,670 

6,689 

3,706 

Bussola FdF Glb Growth 

2,916 

2,912 

8,765 

7,245 

Bussola FdF Glb Value 

4,166 

4,161 

7,760 

11,093 

C.S. Az. Internaz. 

7,224 

7,218 

8,534 

6,564 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,243 

3,236 

7,455 

9,302 

Capges FF Glob.Sect. 

4,514 

4,510 

8,068 

8,353 

Carige Az 

6,157 

6,152 

7,283 

6,449 

CariPa Nextra Az.SR 

4,089 

4,082 

9,069 

0,000 

Consultinvest Global 

4,046 

4,034 

5,667 

8,327 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,699 

3,697 

5,776 

13,921 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,865 

2,867 

3,692 

0,916 

Ducato Geo Globale 

21,158 

21,150 

6,183 

9,957 

Ducato Geo Tendenza 

2,845 

2,842 

6,955 

5,176 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,795 

3,792 

6,422 

9,587 

DWS Azion. Intera. Le 

12,629 

12,627 

6,412 

4,936 

Dws F&F Globale 

13,065 

13,062 

6,125 

5,320 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,173 

5,171 

5,831 

5,036 

Dws Paniere Borse 

5,389 

5,388 

5,853 

3,995 

Effe Un. Aggressiva 

4,136 

4,129 

5,135 

9,534 

Euroconsult Az.lnt. 

4,841 

4,840 

6,889 

1,170 

Eurom. Blue Chips 

11,562 

11,555 

5,928 

4,237 

Eurom. Growth E.F. 

6,658 

6,661 

7,962 

3,546 

Fideuram Azione 

13,386 

13,375 

8,380 

10,155 

Fineco AM Az Intera. 

12,181 

12,190 

7,397 

7,549 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

5,949 

5,938 

6,651 

13,357 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,153 

7,132 

8,527 

17,513 

Fineco Global Growth 

6,617 

6,616 

3,069 

1,379 

Fineco Global Value 

4,613 

4,605 

7,080 

13,789 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,782 

3,769 

4,736 

6,565 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,216 

6,199 

6,914 

8,330 

Generali Global 

12,647 

12,644 

7,096 

5,576 

Generali Special 

8,139 

8,132 

1,916 

-0,889 

Geo Equity Globale 1 

5,368 

5,368 

2,973 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,335 

5,335 

2,972 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,542 

10,537 

7,047 

5,854 

Gestnord Az.lnt. 

2,862 

2,862 

7,513 

6,751 

Grifoglobal Intem. 

8,327 

8,312 

4,074 

4,127 

Intra Azionario Internaz. 

5,578 

5,576 

7,331 

0,000 

Leonardo Equity 

3,191 

3,189 

5,557 

8,060 

MC Gest. FdF Meqa.W 

6,796 

6,797 

7,362 

17,213 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,035 

5,028 

3,772 

-0,356 

Mediolanum Borse Int. 

15,467 

15,471 

7,224 

7,454 

Mediolanum Elite 95L 

5,708 

5,701 

7,374 

9,833 

Mediolanum Elite 95S 

11,209 

11,194 

7,273 

9,399 

Mediolanum Top 100 

12,066 

12,066 

7,253 

4,931 

MGreciaAz. 

5,676 

5,664 

8,903 

8,923 

ML MSeries Equities 

4,258 

4,250 

6,663 

7,173 

MultifondoC. DI 0/90 

4,419 

4,418 

6,688 

7,283 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,491 

4,489 

7,286 

8,243 

Nextra Az.lnter. 

14,660 

14,653 

7,644 

4,610 

Nextra Az.PMI Int. 

13,864 

13,845 

7,423 

12,141 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,613 

3,607 

7,084 

7,562 

Open Fund Az Int. 

3,177 

3,173 

7,367 

7,805 

Optima Azionario Intera. 

4,826 

4,827 

7,102 

4,459 

Pioneer Az. Int. A 

13,085 

13,068 

6,886 

4,739 

Pioneer Az. Int. B 

12,887 

12,871 

6,760 

4,390 

PIXel Multifund - Globale 

3,549 

3,548 

5,656 

5,280 

PIXel Multifund - Tematico 

3,768 

3,767 

6,201 

6,712 

Prim. Azioni Value 

4,780 

4,768 

8,909 

11,292 

PrimAzioni PMI 

6,739 

6,745 

9,559 

17,322 

Ras Blue Chips L 

3,606 

3,605 

8,451 

5,223 

Ras Blue Chips T 

3,585 

3,585 

8,341 

4,917 

Ras Global Fund L 

12,762 

12,753 

8,567 

7,824 

Ras Global Fund T 

12,667 

12,658 

8,478 

7,502 

Ras Multipartner90 

3,881 

3,878 

6,154 

9,664 

Ras Research L 

3,509 

3,507 

8,638 

11,503 

Ras Research T 

3,483 

3,481 

8,538 

10,924 

Sai Globale 

10,331 

10,302 

6,286 

3,787 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,397 

10,387 

7,385 

5,543 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,001 

11,979 

6,562 

5,894 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,757 

7,747 

7,052 

9,254 

Sanpaolo Strat.90 

6,497 

6,498 

1,978 

6,561 

Sofid Sim Blue Chips 

6,057 

6,047 

5,633 

12,354 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,273 5,265 6,310 

20,940 

Azimut Energy 

6,358 

6,355 

4,883 

22,035 

Bipiemme Ris. Base 

5,636 

5,633 

5,326 

17,760 

Gestnord Az.En. 

6,194 

6,186 11,704 

30,951 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,651 

7,650 

6,382 

18,528 

Ras Energy L 

7,361 

7,357 

8,123 

26,936 

Ras Energy T 

7,314 

7,310 

7,972 

26,452 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,141 

4,139 

6,699 

2,449 

Azimut Consumers 

4,949 

4,948 

6,682 

3,644 

Gestielle W.Consumer 

4,638 

4,634 

7,860 

5,601 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,663 

3,654 

6,824 

1,048 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,778 

6,772 

6,455 

2,978 

Ras Consum.Goods L 

6,202 

6,201 

8,218 

3,608 

RasConsum.GoodsT 

6,175 

6,175 

8,144 

3,365 

Ras Luxury L 

3,392 

3,386 

5,113 

2,076 

RasLuxuryT 

3,379 

3,374 

5,003 

1,838 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,004 

4,01411,719 

4,461 

Capitalgest Health Care 

11,989 

12,016 11,806 

5,546 

Eurom. Green E.F. 

9,613 

9,635 12,564 

5,568 

Gestielle Pharmatech 

2,911 

2,917 11,234 

-0,648 

Gestnord Az.Biot. 

3,658 

3,679 14,063 

3,538 

Gestnord Az.Farm. 

3,717 

3,715 10,297 

1,033 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,919 

6,932 13,408 

5,957 

Ras Individuai Care L 

6,653 

6,669 11,347 

4,116 

Ras Individuai Care T 

6,616 

6,631 11,249 

3,829 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,654 

15,689 12,231 

4,569 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,379 

4,371 

9,093 

8,337 

Azimut Reai Estate 

7,482 

7,429 

8,137 

28,007 

Bipiemme Finanza 

4,444 

4,446 

7,655 

9,189 

Generali Financials Europa 

4,208 

4,197 

4,107 

14,753 

Gestielle World Fin 

4,219 

4,211 

7,655 

8,207 

Gestnord Az.Banche 

10,822 

10,801 

7,864 

11,682 

Nextra Az.Finanza 

6,527 

6,525 

7,053 

4,801 

Ras Financial Serv. L 

5,249 

5,245 

6,557 

8,765 

Ras Financial Serv. T 

5,223 

5,219 

6,461 

8,406 

Sanpaolo Finance 

24,796 

24,744 

7,388 

7,818 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,782 

1,778 11,097 

-1,601 

Eurocons.Tecnol. 

3,723 

3,712 11,334 

-1,220 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,376 

11,348 10,275 

-1,779 

Gestielle High Tech 

1,850 

1,845 10,646 

-0,054 

Gestnord Az.Tecn. 

1,066 

1,064 

9,784 

-3,354 

Kairos Par.H-T Fund 

2,271 

2,274 

4,896 

-3,853 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,380 

3,373 

9,776 

-2,425 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,560 

3,555 

8,802 

-1,820 

Ras High Tech L 

2,186 

2,177 12,680 

-1,620 

Ras High Tech T 

2,177 

2,167 12,623 

-1,849 

Sanpaolo High Tech 

4,294 

4,279 10,357 

-1,265 

Zenit High Tech 

1,637 

1,636 

5,477 

-3,536 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,147 

3,138 

5,639 

7,774 

Gestielle World Comm 

5,761 

5,762 

4,841 

4,745 

Gestnord Az.Tel. 

4,045 

4,047 

5,503 

8,213 

Nextra Az.Telecomu. 

8,934 

8,938 

5,292 

11,327 

AZ. ALTRI SETTORI 





Aureo Tecnologia 

1,870 

1,866 

7,595 

0,646 

Azimut Generation 

5,367 

5,359 

7,169 

6,340 

Azimut Multi-Media 

3,163 

3,158 

8,620 

2,862 

Bipiemme Benessere 

4,483 

4,484 10,337 

5,856 

Bipiemme Innovazione 

7,248 

7,229 

8,796 

2,344 

Bipiemme Tempo L. 

4,348 

4,341 

5,457 

4,019 

Ducato Immobiliare 

9,042 

9,003 12,589 

25,496 

Dws F&F EuroTech. 

1,692 

1,687 

4,251 

5,028 

Eurom. R. Estate Eq. 

5,963 

5,944 11,834 

20,978 

Gestielle World Net 

1,491 

1,488 

9,794 

2,828 

Gestielle World Uti 

4,740 

4,730 

8,566 

20,795 

Gestnord Az.Amb. 

6,656 

6,672 

5,084 

6,139 

Gestnord Az.Ed. 

6,331 

6,317 13,724 

26,823 

Optima Tecnologia 

2,845 

2,839 

9,129 

0,637 

Ras Advanced Serv. L 

2,767 

2,756 

9,066 

14,623 

Ras Advanced Serv. T 

2,752 

2,741 

8,990 

14,238 

Ras Multimedia L 

4,807 

4,797 

7,395 

2,342 

Ras Multimedia T 

4,779 

4,769 

7,345 

2,072 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,778 

3,777 

7,881 

1,586 

Aureo FF Aggressivo 

3,707 

3,694 

5,223 

9,642 

Aureo Multiazioni 

7,806 

7,798 

6,407 

9,068 

Bipielle H.Crestita 

3,744 

3,742 

8,052 

5,465 

Bipielle H.Valore 

4,382 

4,377 

5,999 

8,412 

Bnl Azioni Dividendo 

3,487 

3,489 

2,801 

0,000 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,540 

3,533 

5,076 

13,607 

Capitalg. Small Cap 

6,807 

6,807 

5,063 

17,241 

Ducato Etico Geo 

3,563 

3,561 

6,901 

4,090 

Eurom. Risk Fund 

32,737 

32,765 

2,621 

9,602 

Gestielle Etico Az. 

5,207 

5,202 

6,701 

4,558 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,438 

4,429 

7,928 

10,069 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

6,426 

6,419 

7,458 

5,535 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,155 

4,152 

6,293 

8,798 

Arca Multfifondo E 

4,499 

4,492 

4,921 

5,834 

Aureo FF Dinamico 

3,817 

3,803 

4,690 

6,829 

Azimut C Equ 

5,549 

5,534 

3,739 

6,712 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,663 

5,655 

5,890 

8,196 

BdS Arcob.Energia 

6,046 

6,036 

5,903 

8,196 

Bipielle Profilo 4 

4,676 

4,671 

4,961 

3,934 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Comparto 70 

4,529 

4,525 

7,424 

9,001 

Ducato Fix Euro BT 

5,694 

5,694 

0,601 

1,824 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,066 

13,007 10,710 

5,320 

Leonardo 80/20 

5,614 

5,608 

1,814 

5,566 

Bipiemme Valore 

4,716 

4,719 

6,987 

11,331 

Ducato Fix Euro TV 

5,532 

5,531 

0,399 

1,523 

Ras Us Bond Fund L 

5,683 

5,659 10,780 

4,525 

Mosaico Obbl. Misto 

5,069 

5,058 

1,849 

0,000 

BPU Pra.Priv 4 

5,548 

5,540 

5,696 

0,000 

Dws F&F Riserva Euro 

7,656 

7,653 

0,591 

1,849 

Ras Us Bond Fund T 

5,644 

5,621 10,688 

4,210 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,556 

5,550 

2,226 

4,672 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

4,871 

4,860 

5,092 

12,364 

DWS Monetario 

7,604 

7,602 

0,396 

1,306 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,669 

6,641 11,224 

6,398 

Nextra Equilibrio 

7,404 

7,391 

5,953 

5,545 

Bussola FdF Sviluppo 

3,555 

3,552 

6,949 

9,688 

Dws Monetario Euro 

8,730 

8,726 

0,564 

1,464 






Nextra Rendita 

6,375 

6,364 

1,740 

3,674 

Ducato Mix 75 

4,252 

4,251 

4,190 

2,979 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,234 

5,233 

0,770 

2,167 

GR. INTERNA?. GOVERNATIVI 



Nextra SR Equity 10 

5,372 

5,362 

1,800 

4,311 

Ducato Portf. Equity 75 

4,277 

4,272 

5,971 

9,107 

Euroconsult Ob.E.B/r 

7,951 

7,948 

0,709 

2,159 

AAA Master Obbl. Int. 

8,252 

8,237 

5,228 

5,605 

Nextra SR Equity 20 

5,560 

5,546 

2,338 

5,643 

DWS Bilanciato 50-90 

3,517 

3,513 

4,331 

3,563 

Eurom. Contovivo 

11,124 

11,124 

0,397 

1,127 

Nordfondo ELObb.M. 

6,063 

6,042 

3,112 

7,367 

Àlpi Obbligaz.lnt. 

6,998 

6,980 

2,400 

5,966 

Dws F&F Quadrante 4 

4,687 


4,040 

3,557 

Eurom. Rendifit 

7,693 


0,839 

2,192 

Pioneer Obb. Misto A 

8,353 

8,340 

3,520 




Alto Intera. Obbl. 

5,666 

5,660 

5,670 

5,551 


Fineco AM Prof.Dina. 

4,259 

4,256 

4,618 

4,387 

Fideuram Security 

8,824 

8,824 

0,250 

1,007 

Pioneer Obb. Misto B 

8,287 

8,274 

3,471 

6,709 

Àrea Bond 

11,431 

11,409 

5,520 

5,598 

G.P.AII.Serv.Com.B 

4,115 

4,103 

4,521 


Fineco AM Monetario 

11,975 

11,974 

0,377 

1,294 

Prim.Obb.Misto 

5,400 

5,382 

3,369 

8,000 


Arca Multfifondo A 

5,331 

5,318 

2,598 


Imindustria 

12,459 

12,454 

5,095 

7,861 

Fineco Breve Termine 

8,214 

8,211 

0,847 

2,126 


Ras LongTerm B. F. L 

6,145 

6,135 

2,776 

5,439 

Aureo Bond 

7,382 

7,360 

5,127 

6,073 

MultifondoC. C30/70 

4,531 

4,527 

6,461 

6,737 

Fondersel Reddito 

12,872 

12,867 

0,657 

2,199 

Ras LongTerm B. F. T 

6,109 

6,099 

2,707 

5,110 

Aureo FF Prudente 
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Nextra Team 5 

4,004 

3,996 

4,762 

6,603 

Generali Monetario Euro 

15,103 

15,097 


2,303 





Sanpaolo Etico VenSer 

5,290 

5,280 

1,907 

5,316 


Azimut Rend. Int. 

8,732 

8,715 

4 876 

5,243 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,002 

3,997 

6,521 

7,206 

Geo Europa ST Bond 1 

6,112 

6,112 

0,941 

3,139 


Sanpaolo Protezione 95 

5,210 

5,209 

1,087 

2,640 

Bim Obblig.Globale 

5,696 

5,680 

4,706 

5,481 

Ras Multipartner70 

4,349 

4,344 

5,379 

9,134 

Geo Europa ST Bond 2 

6,124 

6,124 

1,023 

3,115 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,568 

5,552 

2,240 

5,976 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,398 

10,387 

4,450 

4,587 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,184 

20,149 

6,153 


Geo Europa ST Bond 3 

6,132 

6,132 

1,222 

3,546 

Veg Sin Mod 

5,199 

5,184 

2,950 

0,000 


Bipiemme Pianeta 

8,356 

8,349 

4,594 

5,839 

Sanpaolo Strat.70 

6,254 

6,249 

2,156 

6,815 

Geo Europa ST Bond 4 

6,095 

6,095 

0,977 

3,095 

Vitamin Short Term 

5,471 

5,454 

2,858 

5,516 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,096 


6,122 

5,551 

Vitamin Long T.PIus 

5,968 

5,962 

6,041 

6,781 

Geo Europa ST Bond 5 

6,191 

6,191 

1,127 

3,477 


Zenit Obbligazionar. 

7,426 

7,414 

1,490 

5,648 

BPVi Obbl. Intera. 

5,353 

5,344 

5,229 

5,457 







Geo Europa ST Bond 6 

6,155 

6,155 

1,150 

3,272 











C.S. Obbl. Internaz. 

7,681 

7,664 

5,741 

5,494 






BILANCIATI 





Gestielle BT Euro 

6,847 

6,845 

0,602 

2,148 

OB. FLESSIBILI 









CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,493 

11,464 

4 882 

4,720 









Grifocash 

6,051 

6,052 

0,599 

1,993 






AAA Master Bil 

18,479 

18,453 

4,372 

6,581 

Capitalg. Global B 

8,423 


5,419 

5,803 

Bipiemme Premium 

6,057 

6,037 

2,818 

7,795 

Imi 2000 

15,626 

15,625 

0,257 

0,963 


Alto Bilanciato 

15,796 

15,759 

3,472 

9,270 

Carige Obbl. Internazionale 


5,272 

5,971 


Bipiemme Risp Ced 

5,196 

5,188 

1,326 

3,642 

Int SistLq2 

5,032 

5,031 

0,519 

0,000 




Arca 5Stelle C 

4,598 

4,592 

5,386 

7,833 

Cariparma Nextra Bond 

8,731 

8,712 

5,677 

5,741 

Bipiemme Risparmio 

7 988 

7 980 

1,216 

3,808 

Int SistLq3 

5,040 

5,038 

0,719 

0,000 



Arca BB 

31,571 

31,517 

3,934 

8,922 

Intra Obb. Euro BT 

5,107 

5,105 

0,849 

0,000 

Ducato Fix Globale 

8,030 

8,009 

4,286 

4,530 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,893 

7,891 

1,218 

0,000 

Arca Multfifondo D 

4,668 

4,662 

4,243 

5,206 

Laurin Money 

6,337 

6,334 

0,843 

2,259 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,103 

5,093 

4,698 

6,025 

CA-AM Mida Dinamic 

5,124 

5,129 

0,117 

1,025 

Aureo Bilanciato 

24,513 

24,464 

5,053 

9,136 

DWS Bond Risk 

9,942 

9,928 

5,329 

5,575 

Capitalg. B.Europa 

9,158 

9,157 

0,671 

1,744 

Leonardo Monetario 

5,277 

5,274 

0,860 

2,665 

Azimut Bil. 

21,245 

21,211 

2,613 

10,186 

Mediolanum Ri.Co. 

12,410 

12,406 

0,641 

2,081 

Dws F&F Reddito Intera. 

7,692 

7,680 

5,370 

6,009 

Consultin. High Yield 

5,196 

5,210 

1,982 

5,653 

Azimut Bilan.lntem. 

6,847 

6,837 

5,290 

6,568 

MGrecMon. 

8,780 

8,777 

0,642 

1,774 

DWS Obblig. Inter. Le 

14,116 

14,095 

5,730 

5,611 

Consultin. Reddito 

7,036 

7,034 

0,428 

2,536 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,547 

5,538 

4,581 

7,168 

Nextra Euro Mon. 

14,073 

14,067 

0,723 

2,045 

Dws Obblig. Internaz. 

11,228 

11,216 

5,259 

4,915 

Ducato Fix Rendita 

18,180 

18,129 

3,993 

4,575 

BdS Arcob.Equilibrio 

5,813 

5,799 

4,588 

6,739 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,363 

6,362 

0,284 

1,322 

Euroconsult Obb.lnt. 

6,769 

6,756 

5,782 

4,800 

Eurom. Total Return Bd 

6,079 

6,075 

0,746 

0,000 

Bim Bilanciato 

20,751 

20,750 

2,789 

9,487 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,080 

8,078 

0,648 

1,840 

Eurom. Inter. Bond 

9,149 

9,134 

5,355 

4,956 

Fineco AM Bond TR 

7,153 

7,154 

0,917 

0,478 

Bipielle Profilo 3 

11,488 

11,475 

5,009 

4,588 

Optima Reddito B.T. 

6,019 

6,015 

1,143 

2,766 

Fineco AM Global Bd 

13,646 

13,626 

4,824 

5,399 

Generali InsLBond 

5,132 

5,124 

1,987 

4,029 

Bipiemme Comparto 50 

4,909 

4,902 

5,118 

9,065 

Passadore Monetario 

6,415 

6,413 

0,738 

2,068 

Fondersel Intera. 

12,596 

12,582 

5,503 

4,984 

Geo Global Bond TR 1 

5,841 

5,841 

0,378 

1,955 

Bipiemme Internaz. 

12,078 

12,058 

4,971 

6,330 

Perseo Rendita 

6,421 

6,417 

0,658 

2,099 

Generali Bond Internaz. 

13,262 

13,247 

5,572 

5,463 

Geo Global Bond TR 2 

5,750 

5,750 

0,542 

1,896 

Bnl Strategia 90 

4,550 

4,548 

1,359 

0,000 

Pioneer Monet. Euro A 

11,920 

11,915 

0,778 

2,212 

Gestielle Bond 

9,864 

9,852 

4,981 

6,247 

Gest CPITRO 

5,053 

5,055 

0,457 

0,000 

Bnl Strategia Mercati 

13,654 

13,635 

2,400 

5,023 

Pioneer Monet. Euro B 

11,825 

11,820 

0,724 

1,992 

Gestielle BT Ocse 

6,406 

6,408 

3,140 

1,441 

Ritorni Reali 

5,125 

5,119 

2,336 

0,000 

BPU Pra.Priv 3 

5,484 

5,475 

5,279 

0,000 

Ras Cash L 

6,235 

6,234 

0,483 

1,514 

Gestielle Obb. Inter 

5,877 

5,864 

5,436 

6,352 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,457 

8,447 

5,488 

4,874 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,000 

4,990 

5,263 

9,794 

Ras Cash T 

6,206 

6,205 

0,421 

1,240 

ImiBond 

14,211 

14,180 

5,682 

5,831 

Vega Ob FI 

5,009 

5,008 

0,000 

0,000 

Bussola FdF Crescita 

4,346 

4,343 

3,946 

6,026 

Ras Monetario 

14,212 

14,208 

0,538 

1,558 

Laurin Bond 

5,571 

5,561 

5,193 

5,232 






Bussola FdF Dinamica 

3,894 

3,892 

5,471 

7,987 

Sai Euromonetario 

15,541 

15,532 

0,576 

2,009 

Leonardo Bond 

5,512 

5,498 

5,817 

6,863 

LIQUIDITÀ AREA EURO 




Capitalg. Bilanc. 

18,270 

18,231 

2,646 

5,418 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,990 

6,984 

0,561 

1,976 

Mediolanum Intermoney 

6,848 

6,842 

4,575 

4,407 

Anima Liquidità' 

5,829 

5,828 

0,552 

2,030 

Carige Bilanciato Euro 

5,523 

5,505 

3,992 

11,194 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,073 

9,065 

1,013 

2,485 

ML MSeries Bnd 

5,444 

5,429 

2,062 

5,668 

ArcaBT 

7,954 

7,954 

0,315 

1,286 

Consultin. Bilanciato 

5,259 

5,253 

4,015 

4,949 

teodorico Monetario 

6,659 

6,657 

0,726 

2,132 

Nextra Bondlnter. 

8,315 

8,298 

5,695 

5,816 

Arca BT-Tesoreria 

5,176 

5,175 

0,407 

1,590 

Ducato Mix 50 

4,528 

4,522 

3,901 

3,473 

Uniban Monetario 

5,140 

5,137 

0,725 

2,085 

Nordfondo Obb.lnt. 

12,080 

12,049 

5,770 

6,347 

Àureo Liquidità 

5,185 

5,184 

0,387 

1,488 

Ducato Portf. Equity 50 

4,530 

4,523 

5,422 

8,140 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,243 

5,241 

0,866 

2,543 

Optima Obbl. Euro Global 

6,231 

6,215 

2,484 

5,789 

Azimut Garanzia 

11,376 

11,374 

0,335 

1,300 

DWS Bilanciato 30-70 

4,733 

4,728 

4,068 

4,527 

Zenit Monetario 

6,673 

6,672 

0,512 

1,537 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,234 

11,195 

5,385 

6,232 

Bipielle F.Liquidità 

7,379 

7,379 

0,354 

1,416 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,106 

4,098 

4,055 

8,366 






Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,146 

11,107 

5,320 

5,991 

Bnl Cash 

20,156 

20,156 

0,314 

1,348 

DWS Bilanciato Le 

16,794 

16,775 

3,962 

5,008 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Prim.Bond Int. 

4,758 

4,748 

5,103 

2,477 

Bnl Liquidità Euro 

5,430 

5,430 

0,296 

1,061 

Dws F&F Eurorisparmio 

21,601 

21,574 

3,201 

8,005 

Ras Bond Fund L 

14,715 

14,690 

5,620 

6,345 

BPU Praliquidita' 

5,117 

5,117 

0,412 

1,488 

Dws F&F Professionale 

51,699 

51,656 

3,830 

3,309 

AAA Master Ubb EuroM-Li 

5,282 

ò,2/U 

1,832 

4,802 

Ras Bond Fund T 

14,625 

14,600 

5,519 

5,986 

CA-AM Mida Monetar. 

11,163 

11,162 

0,369 

1,334 

Dws F&F Quadrante 3 

4,877 

4,875 

3,788 

4,276 

Anima Obbl. Euro 

6,088 

6,084 

0,912 

3,064 

Sai Obblig. Intera. 

8,080 

8,053 

5,373 

5,003 

Capitalg. Liquid. 

6,590 

6,590 

0,366 

1,447 

Effe Lin. Dinamica 

4,558 

4,550 

4,517 

7,652 

Apulia Obb.Euro MT 

7,181 

7,163 

2,162 

5,743 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,165 

11,144 

6,151 

5,890 

Carige Liquidità Euro 

5,744 

5,743 

0,297 

0,000 

Epsilon DLongRun 

5,825 

5,817 

0,000 

0,000 

Arca RR 

8,134 

8,106 

2,988 

7,507 

Sofid Sim Bond 

6,825 

6,811 

5,650 

5,601 

Ducato Fix Liquidità 

6,109 

6,109 

0,427 

1,766 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,763 

5,761 

4,687 

5,569 

Astese Obbligazion. 

5,412 

5,397 

2,578 

6,581 

Vegagest Obb.lntem. 

5,213 

5,192 

5,548 

5,912 

Ducato Fix Monetario 

7,731 

7,730 

0,377 

1,510 

Euroconsult Bil.lnte 

5,303 

5,300 

6,894 

3,453 

Àureo Rendita 

18,596 

18,536 

2,440 

7,250 






Dws Crescita Risparmio 

7,469 

7,468 

0,295 

1,096 

Eurom. Capitalfit 

29,570 

29,557 

2,960 

6,624 

Azimut Fixed Rate 

9,295 

9,274 

2,031 

5,926 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Dws F&F Moneta 

6,552 

6,551 

0,398 

1,739 

Fideuram Performance 

11,663 

11,645 

7,088 

6,980 

Àzimut Reddito Euro 

14,250 

14,226 

1,648 

4,710 

Arca Bond Corporate 

6,256 

6,236 

2,658 

6,178 

Dws Liquidità 

6,769 

6,768 

0,400 

1,499 



Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,211 

6,189 

3,002 

7,924 

Fin Et40EqGI 

5,242 

5,233 

0,000 

0,000 

Àrea Corporate BT 

5,082 

5,082 

0,395 

1,742 

Dws Tesoreria Imprese 

7,567 

7,567 

0,371 

1,421 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,301 

5,290 

2,060 

5,137 

Fineco Equilibrio Euro 

18,766 

18,741 

2,788 

8,927 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,605 

4,592 

2,220 

5,257 

Epsilon Cash 

5,630 

5,630 

0,464 

1,643 

Bim Obblig.Euro 

6,040 

6,022 

2,131 

6,601 

Fineco Global Balanced 

4,984 

4,979 

4,948 

5,059 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,981 

5,959 

2,943 

6,727 

Eurom. Tesoreria 

10,288 

10,287 

0,292 

1,340 




6,586 

6,569 

2,362 

6,217 

Fondersel 

44,133 

44,132 

2,970 

7,132 

Bipielle r.ueaoia 






Fideuram Moneta 

13,412 

13,411 

0,314 

1,154 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,648 

14,610 

2,419 

6,222 






G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,561 

4,547 

3,777 

5,897 




Fineco AM Cash 

5,681 

5,681 

0,300 

1,230 

Generali Rend 

25,826 

25,776 

4,204 

7,064 

Bipiemme Europe Bnd 

6,420 

6,407 

2,197 

5,818 

vd. in ■ cnnu. m 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 

un vie 

7,045 

ibi/ 

7,030 

2,622 

12,486 

Fineco AM Liquidità' 

5,621 

5,621 

0,411 

1,719 

Geo Global Bal.1 

6,588 

6,588 

6,723 

11,851 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,294 

6,271 

2,508 

6,968 

Fondaco Euro Cash 

100,797 100,781 

0,476 

0,000 

Gestielle GI.Ass.3 

11,435 

11,420 

7,210 

6,909 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,930 

5,912 

2,577 

6,770 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,245 

6,233 

3,206 

11,042 

Fondersel Cash 

8,292 

8,291 

0,351 

1,643 


BPVi Obbl. Euro 

6,065 

6,049 

2,294 

5,883 






Gestnord Bil.Euro 

13,966 

13,934 

3,867 

9,847 






Generali Liquidità 

5,985 

5,985 

0,369 

1,578 

Gestnord Bil.Int. 

12,109 

12,097 

6,369 

5,968 

C.S. Obbl. Italia 

8,306 

8,271 

2,810 

8,320 

OB. YEN 





Geo Gl. Div.Strategy 

5,074 

5,074 

0,935 

1,257 


CA-AM Mida Obb.Euro 

17,149 

17,100 

2,541 

6,921 





Grifocapital 

18,329 

18,286 

3,665 

3,117 

Aureo Oriente 

4,372 

4,358 

4,319 

1,722 

Gestielle Cash Euro 

6,475 

6,475 

0,341 

1,457 

Capitalg. Bond Eur 

9,755 

9,729 

2,329 

5,551 

Imi Capital 

30,150 

30,147 

3,459 

6,466 

Capitalg. Bond Yen 

5,081 

5,093 

4,504 

-0,020 

Int SistLql 

5,028 

5,028 

0,399 

0,000 

MC Gest. FdF Bilan. 

5,994 

5,977 

3,882 

7,903 

Carige Obbl 

9,723 

9,704 

1,833 

4,593 

Ducato Fix Yen 

4,478 

4,487 

4,577 

2,589 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,456 

5,456 

0,368 

1,463 

Cariparma Nextra Obbl 

8,954 


1,692 

4,566 

Mediolanum Elite 60L 

5,498 

5,492 

5,326 

7,762 

o,yob 

Eurom. Yen Bond 

8,169 

8,190 

4,610 

1,302 

Nextam P.Liquidita 

5,276 

5,275 

0,285 

1,579 

Mediolanum Elite 60S 

10,790 

10,777 

5,381 

7,395 

Ducato Fix Euro MT 

6,801 

6,775 

2,301 

4,390 






Nextra Tesoreria 

6,958 

6,957 

0,361 

1,414 

Multifondo C. B50/50 

4,727 

4,722 

5,655 

6,512 

Dws Euro Risk 

12,126 

12,101 

1,959 

5,315 

OB. PAESI EMERGENTI 




Nordfondo Liquidità 

5,616 

5,616 

0,339 

1,335 

Nextam P.Bilanciato 

5,667 

5,667 

2,440 

9,571 

Dws F&F Euroreddito 

12,261 

12,237 

1,895 

5,190 




Optima Money 

5,610 

5,609 

0,358 

1,245 

Dws Obbligazion. Euro 

6,287 

6,273 

1,764 


Arca Bond Paesi Emer 

10,904 

10,877 

4,006 

13,809 

Nextra Bil. Inter. 

8,887 

8,875 

6,687 

5,471 

4,bU9 

Perseo Monetario 

6,754 

6,753 

0,267 

1,108 

Nextra Bilan.Euro 

34,455 

34,357 

4,113 

9,771 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,733 

16,693 

1,962 

5,173 

Aureo Alto Rend. 

7,110 

7,100 

9,553 

13,055 

Pioneer Liquidità A 

7,621 

7,620 

0,408 

1,586 

Open Fund Bil.Int. 

4,251 

4,246 

5,957 

6,648 

Epsilon Qincome 

6,550 

6,524 

3,443 

8,750 

Bipielle H.Obb.P Em 

7,940 

7,921 

3,507 

12,512 

Pioneer Liquidità B 

7,559 

7,559 

0,345 

1,368 

Open Fund Gestnord 

4,153 

4,145 

6,761 

6,351 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,559 

5,537 

3,270 

6,986 

Bnl Obbl Emergenti 

18,356 

18,321 

8,225 

12,338 

Ras Liquidità' A 

5,071 

5,071 

0,416 

1,400 

Pioneer Bil. Europa A 

20,573 

20,553 

3,195 

6,320 

Eurom. Euro LongTerm 

7,521 

7,496 

2,592 

6,244 

Capitalg. Bond EM 

7,711 

7,691 

6,139 

12,487 

Ras Liquidità' B 

5,093 

5,093 

0,493 

1,779 

Pioneer Bil. Europa B 

20,242 

20,223 

3,081 

5,852 

Eurom. Reddito 

13,932 

13,898 

1,946 

5,155 

Ducato Fix Emergenti 

11,045 

11,013 

4,100 

11,825 

Sai Liquidità 1 

10,422 

10,422 

0,337 

1,777 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,108 

14,084 

6,019 

5,821 

Fin Et Eu Bd 

5,091 

5,072 

0,000 

0,000 

Eurom. Risk Bond 

5,939 

5,933 

2,609 

0,000 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,772 

6,771 

0,296 

1,256 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,862 

13,839 

5,906 

5,270 

Fineco AM Euro Bd. 

8,394 

8,372 

2,204 

5,585 

Gestielle E.Mkts Bnd 

7,938 

7,915 

4,146 

12,788 

Sanpaolo Liquidità' 

6,699 

6,698 

0,224 

0,980 

PIXel Multifund - Moderato 

4,257 

4,249 

5,059 

6,213 

Fineco AM Eurobb MT 

5,777 

5,770 

1,744 

4,656 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,380 

10,327 11,974 

15,978 

Vegagest Monetario 

5,391 

5,390 

0,335 

1,487 

Prim.Bil.Euro 

5,513 

5,498 

3,862 

8,673 

Fineco Reddito 

14,449 

14,399 

2,811 

7,228 

Nextra BondEm.VCop. 

9,216 

9,188 

3,261 

13,651 






Fondaco Eurogov Beta 

i no 7t;n i no 7cn 

2,767 

0,000 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,024 

7,007 

7,962 

12,402 






Ras Bil Globale T 

11,919 

11,907 

5,329 

5,180 



LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Fondersel Euro 

7,181 

7,160 

2,148 

6,717 

Optima Obb. Em. Market 

6,252 

6,232 10,109 

12,832 



Ras Bil. Europa L 

25,791 

25,761 

3,975 

10,100 

Bnl Liquidità Dollaro 

4,834 

4,830 

8,143 

0,000 

Generali Bond Euro 

9,092 

9,063 

2,468 

7,394 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,075 

9,061 

8,152 

19,690 

Ras Bil. Europa T 

25,606 

25,576 

3,895 

9,723 

Gestielle Etico Obb. 

5,593 

5,575 

2,211 

6859 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,230 

5,216 

9,529 

9,920 






Ras Bil. Globale L 

11,989 

11,977 

5,416 

5,500 







Gestielle LT Euro 

7,194 

7,168 

3,273 

9,215 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,196 

5,182 

9 436 

9,597 

FLESSIBILI 





Ras Multipartner50 

4,809 

4,800 

4,589 

8,433 






Gestielle MT Euro 

13,292 

13,272 

1,854 

5,108 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,021 

6,017 

3,792 

10,945 

AAA Master Flessibile 


4,862 

0,206 

0,000 

Sai Bilanciato 

3,840 

3,832 

7,684 

9,122 

4,860 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,048 

6,032 

4,927 

8,797 

Imirend 

9,011 

8,985 

2,027 

5,756 






Àbis Flessibile 

5,224 

5,224 

0,115 

1,674 

Sanpaolo Soluzione 5 

24,996 

24,937 

5,384 

8,763 

Intra Obb. Euro 

5,306 

5,288 

2,750 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AgoraFlex 

5,626 

5,627 

-1,090 

2,421 

Sanpaolo Strat.50 

5,998 

5,987 

2,285 

6,783 

Leonardo obbl. 

6,622 

6,598 

2,826 

8,167 

AAA Master Obb Euro BT 

15,701 

15,692 

1,290 

2,789 

Àlarico Re 

5,108 

5,113 

3,380 

22,055 

Veg Sin Din 

5,391 

5,366 

5,108 

0,000 

Mediolanum Euromoney 

6,974 

6,959 

2,027 

5,093 

Anima Convertibile 

5,508 

5,490 

1,661 

2,474 

Anima Fondattivo 

13,728 

13,706 

4,008 

6,344 

Vitamin Long Term 

5,852 

5,843 

5,214 

6,905 

Mediolanum Italmoney 

6,866 

6,852 

1,909 

5,319 

Àureo Gestiobb 

9,492 

9,462 

4,480 

6,448 

Aureo Flessibile 

5,574 

5,580 

3,414 

13,732 






Nextra BondEuro 

6,927 

6,900 

3,142 

8,066 

Azimut Floating Rate 

6,909 

6,909 

0,145 

0,847 

Àzimut Str. Trend 

5,115 

5,106 

2,567 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Nextra BondEuro MT 

9,410 

9,392 

1,730 

4,707 

Àzimut Reai Value 

5,116 

5,096 

2,463 

0,000 

Azimut Trend 

20,897 

20,847 

3,790 

13,688 

9,053 

3,093 

4,230 

Nextra Long Bond E 

8,603 

8,550 

4,127 

11,366 

Azimut Trend Tassi 

8,140 

8,132 

1,043 

3,221 

Azimut Trend Italia 

17,327 

17,360 

4,129 

17,935 

AAA Master Bil Obb 

9,067 

Nextra SR Bond 

5,388 

5,369 

2,297 

5,544 

Bnl Strat. Liq. Piu 1 

9,236 

9,236 

0,282 

1,161 

Bim Flessibile 

4,462 

4,457 

7,311 

10,473 

Arca 5Stelle A 

5,297 

5,283 

4,087 

6,773 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,581 

15,542 

2,150 

5,763 

Bnl Tes Liquid. 

5,004 

5004 

nono 

0,000 

Bipielle F.Free 

4,147 

4,142 

5,791 

4,961 

Àrea 5Stelle B 

4,940 

4,931 

4,772 

7,368 

Nordfondo Obb.Europa 

7,886 

7,864 

2,870 

6,409 

BPUPra.Obblig.USD 

4,513 

4 493 11.103 

5,864 

Bipiemme Trend 

2,955 

2,955 

7,221 

1,616 

Arca Multfifondo B 

5,046 

5,035 

3,296 

5,125 

Open F.Obb.Euro 

5,616 

5,597 

2,388 

6,323 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,020 

5,013 

6,627 

7,587 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,043 

5,042 

0,159 

0,578 

Arca Multfifondo C 

4,818 

4,808 

3,926 

5,311 

Optima Obbligazionario Euro 

6,299 

6,284 

2,273 

5,955 

Ducato Fix Convertibili 

7,857 

7,839 

0,089 

1,973 

Bnl Flessibile 

20,357 

20,351 

4,465 

4,524 

Àrea TE 

15,559 

15,517 

4,535 

6,766 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,451 

7,431 

2,490 

6,733 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,851 

5,845 

1,316 

3,065 

Bnl Strategia Rend. 

5,424 

5,422 

0,724 

0,000 

Aureo FF Ponderato 

4,844 

4,827 

3,174 

5,259 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,389 

7,370 

2,426 


Bnl Tes Rendimen. 

5,006 

5,006 

0,000 

0,000 


Fineco Global HY 

6,341 

6,326 

6,126 

11,520 

Àzimut C Con 

5,334 

5,322 

2,537 

4,506 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,381 

6,364 

2,457 

6,745 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,383 

5,373 

3,619 

4,261 

BPU Pra.Flessibile 

5,138 

5,137 

1,924 

0,000 

Azimut Protezione 

7,124 

7,115 

2,459 

5,213 

Prim.Bond Euro 

5,307 

5,286 

3,009 

7,538 

CA-AM Mida Opport 

5,257 

5,260 

1,077 

3,403 

Generali Conv. B. Europa 

5,206 

5,201 

2,018 

3,458 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,445 

5,435 

3,635 

6,410 

Ras Obbl. L 

29,186 

29,081 

2,855 

7,837 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,071 

5,071 

1,016 

0,000 

Capitalg. Red.Piu' 

6,626 

6,626 

1,021 

4,117 

BDS Are. Etico 

5,061 

5,052 

0,000 

0,000 

Ras Obbl. T 

28,972 

28,868 

2,770 

7,455 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,061 

5,061 

1,139 

0,000 

Capitalg. Risk 

6,941 

6,935 

1,729 

-0,630 

BdS Arcob.Opportun. 

5,579 

5,568 

3,219 

5,145 

Sai Eurobblig. 

11,800 

11,762 

1,944 

5,631 

Geo Global Reai Bond 

5,209 

5,209 

3,374 

0,000 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,168 

5,166 

0,155 

0,000 

Bipielle Profilo 2 

7,728 

7,716 

4,687 

4,588 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,449 

12,398 

3,149 

8,299 

Gestielle Glob.Conv. 

6,191 

6,188 

1,525 

2,500 

Ducato Etico Flex Civita 

4,574 

4,568 

3,274 

0,000 

Bipiemme Comparto 30 

5,087 

5,078 

4,413 

7,913 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,600 

7,553 

4,640 

11,979 

Mediolanum Ri.Re. 

12,716 

12,681 

4,822 

6,852 

Ducato Flex 100 

10,291 

10,294 

3,044 

2,459 

Bipiemme Mix 

5,485 

5,478 

3,063 


Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,241 

7,227 

2,144 

5,278 

Ducato Flex 30 

16,738 

16,711 

3,641 

3,525 

1 U,09b 

Mediolanum Vasco De Gama 

11,084 

11,060 

2,677 

6,852 

Bipiemme Visconteo 

30,400 

30,362 

2,953 

6,599 

Uniban Obb. Euro 

5,250 

5,240 

1,646 

4,478 

MGreciaObb 

7,038 

7,018 

4,639 

6,588 

Ducato Portf. Flessibile 

4,395 

4,389 

3,827 

6,313 

Bnl Strategia 95 

19,787 

19,781 

0,985 

0,000 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,618 

5,597 

3,272 

8,982 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,009 

5,008 

1,008 

2,099 

Dws High Risk 

6,579 

6,581 

2,285 

1,293 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,342 

5,335 

2,475 

6,776 

Vegagest Obbl.Euro 

5,888 

5,869 

2,596 

7,093 

Ras Cedola L 

6,328 

6,320 

1,427 

3,985 

Dws Trend 

4,041 

4,039 

4,635 

4,338 

BPU Pra.Priv 1 

5,304 

5,293 

3,452 

0,000 






Ras Cedola T 

6,286 

6,278 

1,354 

3,639 

Epsilon QReturn 

5,227 

5,224 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Priv 2 

5,410 

5,400 

4,420 

0,000 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Ras Spread Fund L 

5,777 

5,766 

1,708 

8,549 

Etra Dinamico Glob. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,248 

5,238 

4,168 

7,519 

Abis Cash 

5,001 

5,001 

0,040 

1,112 

Ras Spread Fund T 

5,730 

5,720 

1,632 

8,134 

Eurom. Strategie 

4,278 

4,280 

2,639 

5,551 

Bussola FdF Evoluzione 

4,830 

4,827 

2,504 

4,365 

Àureo Corp.Europa 

5,436 

5,424 

1,912 

5,410 

Sanpaolo Currency Risk 

7,648 

7,652 

3,645 

0,539 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,158 

5,158 

0,605 

2,017 

Ducato Mix 25 

4,957 

4,948 

3,335 

3,056 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,553 

6,542 

1,550 

6,018 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,774 

6,757 

2,064 

9,647 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,248 

5,245 

1,391 

3,084 

Ducato Portf. Equity 25 

4,729 

4,721 

4,879 

7,209 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,612 

4,605 

2,013 

0,000 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,641 

5,619 

2,957 

7,752 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,432 

5,422 

2,298 

4,804 

DWS Bilanciato 10-50 

5,355 

5,348 

2,882 

4,672 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,370 

6,353 

2,231 

6,540 

SanPaolo Reddito 

6,121 

6,118 

0,443 

1,601 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,611 

5,594 

3,011 

6,491 

Dws F&F Quadrante 2 

5,539 

5,532 

2,879 

3,980 

Capitalg. Bond Corp. 

6,585 

6,574 

1,777 

5,851 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,655 

5,639 

2,094 

4,567 

Fineco AM ProLAtt. 

4,999 

5,001 

3,435 

3,008 

Fin Et EuBal 

5,130 

5,116 

0,000 

0,000 

Carige Corporate Euro 

6,109 

6,093 

2,311 

0,000 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,205 

6,192 

1,621 

4,432 

Formula 1 Balanced 

6,607 

6,601 

2,133 

6,444 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,137 

11,110 

2,570 

5,504 

Ducato Etico Fix 

5,168 

5,149 

2,013 

0,000 

SolidITAS 

5,093 

5,090 

1,032 

3,556 

Formula 1 Conservat. 

6,504 

6,498 

1,593 

5,107 

Fineco AM Valore Pr85 

4,844 

4,842 

1,530 

2,605 

Ducato Fix Imprese 

6,093 

6,067 

2,421 

5,561 






Formula 1 High Risk 

6,396 

6,390 

3,328 

9,614 

Fineco AM Valore Pr90 

5,165 

5,163 

1,195 

2,075 

DWS Corporate Bond Le 

6,452 

6,437 

2,056 

5,287 

OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 





Formula 1 Low Risk 

6,432 

6,427 

1,563 

4,790 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,166 

5,155 

2,724 

5,043 

Effe Ob. Corporate 

6,011 

5,995 

1,864 

6,070 

5,554 

5,552 

0,162 

0,963 

Formula 1 Risk 

6,329 

6,321 

3,263 

8,802 

Geo Global Bal.3 

5,749 

5,749 

2,624 

7,962 

Generali Corp. Bond Euro 

6,203 

6,184 

2,478 

7,411 

Generali InsLEquity 

5,312 

5,307 

3,892 

17,376 

Gestielle Et.Bil.30 

5,473 

5,455 

4,069 

7,609 

Gestielle Corp. Bond 

5,980 

5,967 

1,805 

5,337 

Alleanza Obbl. 

5,626 

5,608 

2,505 

8,113 

Generali Medium Risk 

5,372 

5,365 

1,685 

4,677 

Gestielle GI.Ass.2 

11,890 

11,868 

6,332 

6,924 

Nextra BondCorp.Euro 

6,604 

6,585 

1,929 

6,482 

Alto Obbligazionario 

7,948 

7,932 

2,173 

7,217 

Generali Risk 

5,510 

5,502 

2,018 

5,273 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,237 

5,233 

2,225 

3,682 

Nextra Corp. BreveT. 

7,400 

7,394 

0,859 

2,964 

Ànima Fondimpiego 

17,702 

17,686 

3,267 

5,000 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,334 

5,334 

4,343 

13,926 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,280 

5,276 

3,004 

4,368 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,519 

6,502 

2,500 

6,121 

Arca Obbligaz. Europa 

7,738 

7,710 

3,671 

8,406 

Gestielle Flessibile 

11,916 

11,911 

2,724 

4,334 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,203 

5,200 

1,522 

3,132 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,346 

5,332 

2,375 

7,072 

Àzimut C Pru 

5,246 

5,237 

1,746 

3,635 

Gestielle T.R.Americ 

5,077 

5,087 

0,975 

2,112 

Mediolanum Elite 30L 

5,310 

5,305 

3,408 

5,777 

Prim.Bond C.Euro 

5,394 

5,378 

1,889 

5,785 

Azimut Solidity 

7,370 

7,362 

1,866 

3,832 

Gestielle T.R.Giapp 

5,438 

5,427 

0,147 

1,512 

Mediolanum Elite 30S 

10,473 

10,464 

3,366 

5,309 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,535 

5,519 

2,329 

6,504 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,204 

5,202 

2,079 

3,955 

Gestnord Asset All 

5,381 

5,379 

2,907 

5,016 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,115 

5,100 

3,229 

0,000 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,303 

6,303 

0,191 

1,107 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,353 

5,342 

2,666 

5,561 

Grifoplus 

5,383 

5,376 

2,144 

2,729 

Multifondo C.A70/30 

4,896 

4,888 

5,132 

6,458 






Bim Corporate Mix 

5,123 

5,114 

2,174 

0,000 

Intesa Premium 

5,136 

5,132 

0,844 

0,000 

Ras Multipartner20 

5,532 

5,517 

3,421 

7,397 






Bipielle F.80/20 

9,390 

9,366 

3,198 

6,499 

Intra Assoluto 

5,018 

5,018 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,395 

6,389 

1,395 

3,866 

vd. Eunu mun tielu 

6,467 

1,267 

9,304 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,341 

10,338 

1,105 

3,493 

Intra Flessibile 

5,117 

5,117 

0,629 

0,000 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,822 

6,809 

3,067 

5,915 

Ducato Fix Alto Potenziale 

6,473 

Bipielle Profilo 1 

4,904 

4,893 

4,764 

4,966 

Investitori Fless. 

5,820 

5,822 

1,358 

5,914 

Sanpaolo Strat.30 

5,414 

5,402 

2,228 

6,386 

Gestielle H.R. Bond 

5,013 

5,011 

0,946 

6,592 

Bipiemme Plus 

5,637 

5,627 

2,416 

6,782 

Iride 

5,055 

5,053 

0,778 

0,000 

Veg Sin Aud 

5,253 

5,234 

3,814 

0,000 

Nextra BondHY Europa 

5,765 

5,764 

1,729 

9,559 

Bipiemme Sforzesco 

8,727 

8,716 

2,309 

5,373 

Kairos Par. Income 

6,171 

6,162 

1,380 

5,523 

Vitamin Medium Term 

5,613 

5,600 

3,810 

5,986 

Nordfondo Obb.Alto R 

4,885 

4,882 

0,556 

5,462 

Bnl per Telethon 

5,390 

5,377 

3,694 

9,264 

Kairos Partners Fund 

6,022 

6,016 

3,382 

15,785 











BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,422 

5,412 

2,573 

5,610 

Leonardo Flex 

2,244 

2,244 

2,513 

5,303 






OR. DOLLARO GOVERNATIVI RT 


CA Mult.Dif 

5,034 

5,035 

0,000 

0,000 

M.Gestion Trend Global 

5,070 

5,059 

3,512 

2,383 

VD. EUHU UVVEnllA 1 IVI D 1 

0,683 

1,997 

Dws F&F Riserva Dollari 

6,627 

6,622 

7,756 

0,944 

CariPa Nextra Piu' 

5,131 

5,129 

0,707 

2,395 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,364 

6,335 

3,699 

11,084 

AAA Master Monet. 

9,144 

9,141 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,133 

5,131 

1,764 

1,724 

Nextra Obiettivo Crescita 

2,967 

2,967 

0,067 

-1,067 

Generali Bond Dollari 

5,770 

5,766 

6,320 

0,174 

Àlto Monetario 

6,455 

6,453 

0,592 

1,718 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,094 

5,091 

1,778 

1,636 

Nextra Obiettivo Red 

7,463 

7,460 

0,228 

0,756 

Gestielle Cash Dir 

5,490 

5,487 

7,965 

1,366 

Arca MM 

13,193 

13,183 

1,189 

2,893 

Cr.Cento Misto Best 

5,380 

5,377 

1,663 

2,691 

Nextra Team 1 

5,530 

5,525 

0,692 

2,237 

Nextra CashDollaro 

12,197 

12,187 

8,283 

0,852 

Astese Monetario 

5,369 

5,366 

0,826 

2,308 

DWS Bilanciato 0-20 

5,558 

5,552 

1,814 

4,552 

Nextra Team 2 

5,154 

5,144 

1,697 

4,248 


Nextra CashDollaro-$ 

14,798 

14,788 

8,244 

1,030 

Àureo Monetario 

5,690 

5,687 

0,690 

2,058 

Dws F&F Quadrante 1 

9,115 

9,104 

1,957 

5,461 

Nextra Team 3 

4,574 

4,565 

2,235 

4,596 







Bancoposta Monetario 

5,528 

5,527 

0,784 

2,219 






DWS Reddito Le 

7,134 

7,124 

1,871 

5,159 

Nextra Team 4 

4,009 

4,000 

3,592 

6,481 

Bim Obblig.BT 

5,825 

5,823 

0,726 

2,121 

Od. DOLLARO GOV. M/L TERMI 


Effe Lin. Prudente 

4,940 

4,929 

3,261 

5,465 

Nextra Top Approach 

5,554 

5,551 

0,235 

0,762 

Bipielle F.Monetario 

13,265 

13,259 

0,790 

2,196 

Arca Bond Dollari 

8,042 

8,008 10,513 

4,252 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,368 

5,359 

2,384 

5,090 

Nextra Top Dynamic 

5,526 

5,530 

0,876 

1,357 

Bipielle F.Tasso Var 

8,647 

8,646 

0,523 

1,384 

Aureo Dollaro 

5,568 

5,555 

9,844 

4,819 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,654 

6,641 

4,475 

7,984 

Paritalia Orchestra 

68,847 

68,748 

1,550 

1,760 

Bipiemme Monetario 

10,838 

10,839 

0,380 

1,689 

Azimut Reddito Usa 

5,656 

5,636 

9,570 

3,818 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,950 

5,930 

2,710 

7,072 

Prim.Trading FI.G 

4,758 

4,761 

0,486 

-0,042 

Bipiemme Tesoreria 

6,164 

6,164 

0,375 

1,666 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,283 

7,252 

9,882 

4,311 

Fineco AM Valore Pr95 

5,367 

5,366 

0,789 

1,513 

Profilo Best F. 

5,626 

5,618 

2,739 

6,251 

Bnl Obbl Euro BT 

6,654 

6,651 

0,971 

2,464 

Bipiemme US Bond 

4,832 

4,824 

8,341 

5,826 

Fineco Impiego 

6,607 

6,587 

2,689 

8,152 

Ras Opport. L 

4,808 

4,806 

0,945 

2,429 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,458 

5,456 

0,664 

1,904 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,689 

5,670 

9,699 

4,404 

Generali Cash 

6,262 

6,246 

2,757 

7,761 

Ras Opport. T 

4,781 

4,779 

0,865 

2,136 

BPVi Breve Termine 

5,615 

5,614 

0,357 

1,317 

Capitalg. Bond-$ 

6,517 

6,491 10,364 

3,956 

Geo GI.Conv.Bond 

5,229 

5,229 

0,713 

3,258 

Ras TR Dinamico L 

5,057 

5,056 

0,878 

0,000 

C.S. Mon. Italia 

7,116 

7,116 

0,367 

1,353 

Ducato Fix Dollaro 

7,032 

7,005 10,219 

5,285 

Gestielle GI.Ass.1 

8,308 

8,301 

2,619 

4,740 

Ras TR Dinamico T 

5,047 

5,046 

0,799 

0,000 

Capitalg. Bond BT 

9,419 

9,416 

0,706 

2,059 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,406 

8,377 10,474 

4,617 

Gestielle Obbl. Misto 

10,173 

10,162 

2,365 

5,060 

Ras TR Prudente L 

5,044 

5,043 

0,638 

0,000 

Carige Mon. 

10,471 

10,469 

0,634 

2,007 

Fineco PuLUSA Bond 

6,227 

6,213 

8,750 

1,732 

Grifobond 

7,172 

7,171 

3,209 

1,904 

Ras TR Prudente T 

5,034 

5,033 

0,559 

0,000 

Cariparma Nextra Mon 

6,624 

6,621 

0,730 

2,033 

Fondersel Dollaro 

8,125 

8,102 

9,991 

4,207 

Griforend 

7,494 

7,489 

1,093 

1,239 

Sanpaolo High Risk 

4,170 

4,171 

1,509 

4,016 

Consultin. Monetario 

5,016 

5,015 

0,400 

0,000 

Gestielle Bond-$ 

8,012 

7,976 10,678 

5,324 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,116 

5,112 

0,788 

0,000 

Tank Flessibile 

5,419 

5,419 

2,245 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,350 

6,346 

0,922 

2,353 

Nextra BondDollaro 

7,747 

7,713 10,640 

5,732 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,146 

5,142 

0,764 

2,367 

Vegagest Flessib. 

5,956 

5,956 

2,074 

3,619 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,216 

5,215 

0,540 

1,875 

Nextra BondDollaro $ 

9,399 

9,359 10,598 

5,920 

Intesa CC ProLDinamica 

5,083 

5,081 

1,680 

1,558 

Zenit Absolute Return 

6,261 

6,260 

0,968 

3,625 
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SPORT 


Il Teatro 
in Italia 


Giorgio 

Dario 

Albertazzi 

Fo 


in edicola l’8° dvd 
con l’Unità a € 12,00 in più 



«I tifosi non hanno capito l’importanza 
del nuovo stadio», dice il presidente 
della Lazio, Claudio Lotito, parlando 
delle contestazioni dei supporter 
«Per fugare ogni dubbio - prosegue - 
ho abbandonato l’idea di costruirlo 
su terreni appartenenti alla mia famiglia... 


ncompreso 



■ 08,30 Eurosport 

Rally, campionato del 
mondo, anteprima 

■ 09,30 Eurosport 

Pallavolo, Mondiale Gp 
Tokyo: Brasile-Corea 

■ 11,45 SkySport2 

Boxe, Ko tv Classic 

■ 12,45 Eurosport 

Moto, Gp d’Olanda: prove 
125,250, MotoGp 

■ 13,30 Eurosport 2 

Giochi Mediterraneo, 
basket: Italia-Egitto 


■ 16,00 Eurosport 2 

Giochi Mediterraneo, 
nuoto: finali 

■ 16,30 Rai3 

Ciclismo, camp, italiani 

■ 17,00 Eurosport 

Beach Volley 

■ 17,15SkySport1 

Calcio, Under20: 

Italia-Marocco 

■ 18,10RaiSportSat 

Canottaggio, World Cup2 

■ 19,45 SkySport2 

Volley, World Gran Prix 


Il Toro incorna il primo round per la serie A 

Al Curi finisce 2-1 per i granata l’andata dei playoff contro il Perugia. Domenica la sfida decisiva 



M di Massimo De Marzi /Perugia 


DOPO NOVE VITTORIE consecutive e 


un’imbattibilità superiore ai 540 minuti, il Pe¬ 


rugia scivola nella finale di andata dei playoff 


e il Toro di Zaccarelli “vede” la promozione, 


dopo due anni in pur¬ 
gatorio. I granata (ieri 
sera in maglia bian¬ 
ca), trascinati da un 

Pinga scatenato, hanno trovato 
subito il vantaggio con Balzaret- 
ti e, dopo il pareggio di Mascara 
a pochi istanti dall’intervallo, si 
sono portati a casa il successo 
grazie al guizzo di Marazzina al 
10’ della ripresa. Nel ritorno del 
Delle Alpi anche una sconfìtta 
per 2-1 consentirebbe al Torino 
di conquistare il ritorno nel gran¬ 
de calcio. 

Al Curi non c’è il tutto esaurito 
ma il pubblico delle occasioni 
importanti. Tutto confermato 
nelle fila del Perugia, col rientro 
di Coly e Milanese sugli esterni 
e Mascara rifinitore alle spalle 
di Floro Flores e Ferreira Pinto. 
Zaccarelli invece cambia volto 
al Toro, varando un prudente 
3-5-1-1, con il brasiliano Pinga 
a sostegno dell’unica punta Ma¬ 
razzina. L’avvio è tutto di marca 
umbra, con Di Francesco attivis¬ 
simo e un insidioso calcio di pu¬ 
nizione di Mascara al 14’ che 
colpisce la parte alta della tra¬ 
versa. La prima volta che il Tori¬ 
no si affaccia in modo pericolo¬ 
so nella trequarti avversaria tro¬ 
va subito il vantaggio, con Car¬ 
bone improvvisato tornante che 
confeziona un cross da destra 
sul quale Balzaretti, dimentica¬ 
to dalla difesa umbra, non ha 
problemi a infilare Squizzi. 

La reazione del Perugia tarda 
ad arrivare, la squadra di Colan- 
tuono prova solo con tentativi 
dalla lunga distanza e con lun¬ 
ghi cross che fanno la fortuna 
delle “torri” granata. A un mi¬ 
nuto dall’intervallo, però, Di 
Loreto trova il corridoio giusto 


MONDIALI UNDER 20 IN OLANDA 

Italia in campo per conquistare la semifinale 
Contro il Marocco Berrettini s’affida a Pellè 


■ di Max Di Sante 


UTRECHT Non era partita coi migliori auspici 
l'avventura degli azzurri dell'under 20 ai mon¬ 
diali di categoria, che si stanno svolgendo in 
Olanda. Anzi dopo le sconfitte rimediate con la 
Colombia e la Siria, il et Berrettini si presentava 
in conferenza stampa dichiarando «usciamo a 
testa bassa dal mondiale». Ora invece la situa¬ 
zione è ben diversa. Dopo aver sconfitto negli 
ottavi di finale per 3-1 gli Stati Uniti, che nel gi¬ 
rone di qualificazione con Egitto, Germania e 
Argentina non avevano subito nemmeno una 
rete, l’Italia guarda con la speranza il quarto di 
finale di oggi con il Marocco. Dopo la vittoria 
contro gli statunitensi, Berrettini ha parlato di 
«risultato storico». Ma il vero risultato storico 
si raggiunerebbe sconfiggendo gli africani. 


L'Italia under 20 raggiungerebbe così per la pri¬ 
ma volta nella storia la semifinale del mondiale 
di categoria. Dell’87 il miglior risultato fino ad 
oggi degli azzurrini, quando la nazionale appro¬ 
dò ai quarti di finale, a cui però si accedeva di¬ 
rettamente dal girone di qualificazione. «Il cli¬ 
ma in nazionale è sereno e c'è consapevolezza 
di essere una buona squadra. Nelle prime parti¬ 
te si conoscevano poco, ora hanno la consape¬ 
volezza e la forza di un gmppo vero - afferma 
Simone Orati addeto stampa della nazionale 
U.20 - L'Italia secondo le statistiche FIFA è la 
nazione che nella fase preliminare ha tirato più 
in porta assieme alla Colombia. Ora basta esse¬ 
re concentrati e umili, e non pensare di essere 
diventati dei fenomeni in breve tempo». Se non 
spaventa a livello di nome, il Marocco, conside¬ 
rato dallo staff azzurro «un quarto di finale for¬ 


tunato», avrà dalla sua parte il tifo. L'incontro 
tra le due formazioni si svolgerà a Utrecht, dove 
risiede la più ampia comunità marocchina di 
Olanda. I biglietti per i 24.900 posti del Gal- 
genwaard Stadium sono già tutti esauriti e per il 
Marocco sarà come giocare in casa. Questa la 
probabile formazione degli azzurri: in porta Vi¬ 
viano, da destra a sinistra in difesa Marzorati, 
Coda, Canini e Aquilanti (unica novità al posto 
di Battaglia), a centrocampo Nocerino, De Mar¬ 
tino, Bentivoglio e Galloppa e in avanti il tan¬ 
dem Pellè-Defendi. Per tutti loro il sogno è 
quello di rivivere l'emozione della nazionale di 
Bearzot '82. Gli elementi ci sono tutti: un girone 
di qualificazione disastroso, vittorie sorpren¬ 
denti contro avversari di rango e l'inaspettato 
bomber Graziano Pellè, emulo di Paolo Rossi. 
Manca solo la coppa. 


e serve un pallone d’oro a Ma¬ 
scara che deve solo spingere in 
fondo al sacco, risvegliando 
l’entusiasmo del Curi. Trovato 
il pareggio, gli umbri in avvio 
di ripresa giocano la carta del¬ 
l’esperienza con l’inserimento 
dell’ex juventino Ravanelli al 
posto di Coly, ma l’occasione 
più ghiotta è del Toro con un’in¬ 
cursione di Pinga fermata in ex¬ 
tremis da Stendardo. Il secondo 
gol dei granata però è nell’aria e 
al 10’ arriva con Marazzina, 
che infila al secondo tentativo 
dopo il salvataggio sulla linea 
di Di Loreto. A metà ripresa un 
gioiello balistico di Pinga su pu¬ 
nizione porta i granata ad un 
passo dal 3 -1, nel finale il Peru¬ 
gia tenta l’arrembaggio ma il 
Torino porta a casa una vittoria 
che profuma di serie A. 


L’autore del primo gol del Torino, Balzaretti 


Passa dall’Andalusia la sfida olimpica di tre continenti 

Comincia oggi ad Almeria la 15 a edizione dei Giochi del Mediterraneo: 4000 atleti di 21 paesi tra Europa, Africa e Asia 


M di Novella Calligaris 

UN CALDO TORRIDO ac¬ 
coglie la quindicesima edi¬ 
zione dei Giochi del Mediter¬ 
raneo che si disputeranno 
ad Almeria moderna città 
andalusa. Giochi che in certi 

sport assumono anche un importan¬ 
za tecnica, ma che oggi più che mai 
svolgono un’azione cultural-politi- 
ca tra la sponde europea, nord afri¬ 
cana e arabo asiatica del «mare no¬ 
strum». Ventuno i paesi partecipan¬ 
ti, 28 le discipline presenti non tutte 
olimpiche tra cui golf e bocce e ka¬ 


raté per un totale di quasi 4000 atle¬ 
ti. Per il nuoto ed atletica sono pre¬ 
viste anche due gare per gli atleti di¬ 
versamente abili.. Con l’ammissio¬ 
ne avvenuta nei scorsi giorni di An¬ 
dorra è prevalso il criterio della cul¬ 
tura comune sulla pura geografia. 
Mancano ancora all’appello Israele 
e Palestina che invece sono presenti 
alle Olimpiadi, ma il loro ingresso è 
ovviamente condizionato all’accor¬ 
do politico, dove lo sport poco può 
purtroppo fare. Questa manifesta¬ 
zione ha cinquantaquattro anni di 
vita. La prima edizione fu disputata 
ad Alessandria d’Egitto nel 1951 al¬ 
lora solo 10 le nazioni partecipanti 
con 743 atleti in gara in 13 discipli¬ 
ne. L’Italia, che ne ha fatto parte sin 
dall’inizio vanta il record di vittorie 


e di medaglie ben 1676 di cui 641 
d’oro. Italiano è anche il primato 
per il numero di atleti partecipanti 
qui ad Almeria 417 davanti agli spa¬ 
gnoli . Tra le squadre più numerose 
e competitive nuoto ed atletica 
sport che tra poche settimane do¬ 
vranno affrontare i campionati 
mondiali rispettivamente a Montre¬ 
al e al Helsinki. Alfiere azzurro alla 
cerimonia di apertura che si terrà 
questa sera, Massimiliano Rosoli¬ 
no, primo nuotatore nella storia a ri¬ 
coprire questo ruolo. Rosolino si 
dovrà sottoporre ad una maratona 
perché poche ore prima sarà in ac¬ 
qua nei 400 stile libero, gara test im¬ 
portante per lui in vista della rasse¬ 
gna iridata, e dove si rinnoverà l’en¬ 
nesima sfida con Massimiliano 


Brembilla. Il napoletano, definitiva¬ 
mente rientrato in Italia dopo la pa¬ 
rentesi australiana, ha cambiato an¬ 
che il suo programma preferendo le 
prove mezzofondo ai 200 misti do¬ 
ve ha conquistato l’oro olimpico 
nel 2000 a Sidney e il titolo mondia¬ 
le a Fukuoka l’anno successivo. 
Dietro a lui una squadra mista fatta 
di giovanissimi in cerca di una ve¬ 
trina e atleti affermati come Alessio 
Boggiatto che invece inseguono la 
riscossa dopo stagioni un po’ opa¬ 
che. La grande assente è Federica 
Pellegrini che, fermata da una fasti¬ 
diosa influenza, ha preferito non ri¬ 
schiare ricadute in vista dell’appun¬ 
tamento mondiale dove punta al 
gradino più alto del podio. Recupe¬ 
rata invece all’ultimo momento 


Fiona May che ha annunciato di vo¬ 
ler chiudere ad Almeria la sua car¬ 
riera , quindi niente mondiali. An¬ 
drea Benelli invece è di nuovo in pi¬ 
sta pronto a centrare i piattelli a di¬ 
spetto di quanto annunciato all’in¬ 
domani del suo oro olimpico ad 
Atene. Ma tra gli azzurri presenti 
ben 36 hanno conquistato una me¬ 
daglia olimpica, a testimonianza 
che la squadra italiana non vuole ce¬ 
dere la vetta della classifica. Se nel 
calcio, che ha debuttato ieri contro 
la Libia e nel volley (la prima squa¬ 
dra è impegnata nella word league) 
non ci sono grandi nomi, nella pal¬ 
lanuoto tutti i migliori scenderanno 
in acqua in un torneo non certo faci¬ 
le visto che il mediterraneo è pro¬ 
prio la culla di questo sport. 


Genoa-Venezia 

Il procuratore Italo Pappa 
a colloquio con gli inquirenti 

Il capo dell’ufficio inchieste della federcalcio, Italo Pappa, ha in¬ 
contrato ieri a Genova i magistrati che stanno indagando sul Ge¬ 
noa. Pappa avrebbe già acquisito parte dei documenti richiesti e 
preso visione di altri atti fra cui anche le intercettazioni telefoni¬ 
che e ambientali. 

Basket 

Parere positivo dell’Eurolega 

l’Armani Jeans al posto della Virtus Bologna 

Dopo la rinuncia della Virtus Bologna l’Armani Jeans è stata 
iscritta ufficcialmente alla prossima Eurolega. L’Olimpia rappre¬ 
senterà l’Italia assieme alla Climamio Bologna e alla Montepa- 
schi Siena. 

Venezia Calcio 

Dopo 100 anni la storia si chiude 
Depositato il decreto di fallimento 

Èstato depositato ieri in tribunale il decreto di fallimento del Ve¬ 
nezia calcio, società appena retrocessa dalla serie B alla CI. La 
situazione finanziaria del club è gravata, tra l’altro, da debiti per 
15 milioni di euro arretrati di Irpef, per i quali il sodalizio sportivo 
aveva fatto un accordo con il fisco come avvenuto per la Lazio. 

Parma 

Conquistata la salvezza Baraldi lascia 
si è dimesso da amministratore delegato 

Il Parma ha reso noto che l’amministratore delegato della società 
Luca Baraldi ha presentato ieri le proprie dimissioni per motivi 
personali. L’ex dirigente della Lazio lascerà il proprio incarico nel¬ 
la società ducale dal primo luglio. 

Atletica 

Giudice di gara muore 
colpito alla testa da un peso 

Lutto nell’atletica: Paul Suzuki, un giudice di gara, è morto mer¬ 
coledì dopo essere stato colpito in testa dal peso lanciato da un 
atleta durante i Trials Usa a Carson, in California. Suzuki, 77 anni, 
dirigeva da decenni meeting e manifestazioni di atletica. 

Wimbledon 

Anche Flavia Pennetta al terzo turno 
Fuori Santangelo, Sanguinetti, e Nadal 

Flavia Pennetta raggiunge Silvia Farina, Roberta Vinci e Antonel¬ 
la Serra Zanetti al terzo turno di Wimbledon. La tennista n° 34 del 
mondo ha superato 6-4.6-2 l'argentina Gisela Dulko. Fuori inve¬ 
ce Mara Santangelo (battuta da Serena Williams in tre set), Davi¬ 
de Sanguinetti (superato dal russo Igor Andreev in quattro parti¬ 
te) è stato invece sospeso sul risultato di 2 set a 1 il match fra 
Roddick e Bracciali. Eliminato a sorpresa anche Rafael Nadal, 
sconfitto dal lussemburghese Gilles Muller in quattro partite. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ^giovedì 23 giugno 

NAZIONALE 

22 

11 

36 

54 

49 

BARI 

9 

87 

46 

31 

28 

CAGLIARI 

81 

86 

2 

42 

75 

FIRENZE 

24 

65 

17 

27 

49 

GENOVA 

64 

88 

41 

2 

16 

MILANO 

56 

4 

63 

74 

12 

NAPOLI 

80 

8 

4 

58 

IO 

PALERMO 

86 

IO 

82 

52 

67 

ROMA 

86 

68 

64 

60 

54 

TORINO 

65 

68 

35 

69 

22 

VENEZIA 

14 

84 

87 

IO 

67 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


| JOLLY | 

9 24 56 68 80 86 

14 

Montepremi € 

3.972.350.07 

Nessun 6 Jackpot € 

5.058.511.35 

Nessun 5+1 Jackpot € 

12.308.198.61 

Vincono con punti 5 € 

28.373.93 

Vincono con punti 4 € 

442.84 

Vincono con punti 3 € 

11,83 
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GELDOF SI RINCUORA: A ROMA CI SARANNO 
LIGABUE, BAGLIONI, ELISA, FORSE JOVANOTTI 


Lo hanno tirato per le maniche, per la giacca, si è sentito strattonato, 
così ieri Luciano Ligabue ha proclamato il suo sì a suonare al Circo 
Massimo il 2 luglio, al concerto romano del Live 8. Gli impegni lo 
tenevano lontano, ci ha ripensato precisando che ci sarà solo con voce 
e chitarra perché il tempo per preparare bene il suo set rock proprio non 
ce l’ha e non vuol imbastire una cosa raffazzonata. 


ive 8 


Sempre ieri anche Claudio Baglioni, Pino Daniele, 
Elisa, i Negrità, pare anche Jovanotti, hanno 
annunciato la loro partecipazione. Bob Geldof, 

L ideatore del megaevento intemazionale per 
spingere i leader del prossimo G8 in Scozia ad 



affrontare seriamente la tragedia dell’Africa, da Londra ha ringraziato. 
Prima di tutti Ligabue, perché Liga ha fama di persona attenta alle cose 
sociali e la sua defezione pesava molto fra le polemiche che 
rischiavano di aprire crepe troppo vistose: Vasco Rossi ha declinato 
V invito, Eros Ramazzotti considera il concerto più un megaspot per 
autopromuoversi che un vero moto di generosità, Zucchero canterà ma 
da Parigi, Ali Farka Tourè, una delle voci più importanti dell’Africa 
che in quei giorni è a Roma, dapprima non è stato invitato, poi dato per 
certo all’insaputa del musicista che si è arrabbiato e non verrà, non 
bastasse sono infuriate polemiche su chi organizzava, sul 
management, sulle scelte... Insomma, la credibilità dell’appuntamento 
italiano si stava pericolosamente frantumando, l’infomata delle star di 
ieri garantisce un set molto più robusto e mediaticamente appetibile. 
C’è da augurarsi ora che all’Africa serva davvero. Stefano Miliani 


EMITTENZA Siena è la capo¬ 
fila: la prima esperienza di radio 
d’ateneo è nata lì. Oggi funzio¬ 
na, coinvolge, ne è nato un cor¬ 
so di laurea. Poi Verona, Pado¬ 
va...Tutto nelle mani degli stu¬ 
denti, niente in quelle della pub¬ 
blicità. Pare un altro mondo... 

M di Francesco Luti /Segue dalla prima 



pripista e innegabile battistrada l'Università di Sie¬ 
na, grazie a «Facoltà di frequenza», la radio nata 
nel 2000 da un'idea di Maurizio Boldrini, docente 
di comunicazione d'impresa del dipartimento di 
scienze della comunicazione dell'ateneo toscano. 
«Dopo poco più di un anno di streaming sul web - 
racconta Mattia Nocchi, attuale responsabile del 


Un’immagine dall’emittente Facoltà di frequenza, dell’università di Siena 




progetto - la radio è sbarcata sulle frequenze Fm 
(99.45), conquistandosi un suo dignitoso spazio a 
livello locale. Merito di un approccio serio, ma mai 
serioso, della grande disponibilità nei confronti de¬ 
gli ascoltatori, liberi di interagire attraverso e-mail, 
sms e dirette telefoniche, e di un palinsesto "aper¬ 
to", costruito sulle idee e sulle intuizioni delle oltre 
100 matricole che, a vario titolo, gravitano attorno 
alla radio». 

F'università senese, che è l'unica in Italia ad aver 
istituito una laurea specialistica in «Radiofonia e 
linguaggi dello spettacolo e del multimediale», si 
avvale così di veri e propri «addetti ai lavori», che 
attraverso la frequentazione della radio (interna al 
campus) oltre a coltivare una passione, hanno la 
possibilità di un primo contatto con la professione 
che li attende. «Fa radio è però aperta a tutti - sotto- 
linea Mattia - Non solo agli studenti di Fettere o di 
Scienze della comunicazione. In questo senso cre¬ 
do si possa davvero parlare di libertà, perché i mi¬ 
crofoni sono a disposizione di chiunque voglia pro¬ 
muovere una iniziativa o, più semplicemente fare 
ascoltare musica diversa da quella abitualmente in 
onda». 

Altra scelta in netta controtendenza rispetto alle 
centinaia di piccole emittenti locali è quella di limi¬ 
tare al minimo la pubblicità. «Promuoviamo quasi 
esclusivamente iniziative legate alla vita universita¬ 


ria - spiega lo “station manager” di Facoltà di fre¬ 
quenza - compresi concerti o avvenimenti organiz¬ 
zati dalla radio stessa. Non ci sono invece spazi 
commerciali, neppure per i big del mercato pubbli¬ 
citario». 

Simile per contenuti, ma diversa per l'approccio è 
«Fuori aula», la prima radio universitaria che tra¬ 
smette solo on line (dal 1999). F'idea è nata, sotto la 
guida dell'Ufficio comunicazione, dagli studenti 
dell'ateneo di Verona che dopo due anni di espe¬ 
rienza sull'etere hanno deciso di affrancarsi dalla 
«schiavitù» delle Fm per passare al digitale. Il pro¬ 
getto, che ha richiesto quattro mesi di elaborazione 
teorico-concettuale, si è diramato su vari settori: la 
sezione programmi, che cura la parte redazionale di 
stesura dei format e la creazione del palinsesto setti- 


Viaggiano sulle onde 
radio ma anche on line 
Sono aperte a tutti e 
viva la libertà: scelgono 
le musiche, i notiziari 
i palinsesti. E crescono 


manale; la parte legale, che gestisce le relazioni con 
le case discografiche e la Siae per la messa in onda 
della musica; il settore tecnologico, che va dalla re¬ 
gia dei programmi all'utilizzo di software per il 
montaggio audio. Tutto questo per mettere in piedi 
una web radio che ha tutte le fattezze di una stazio¬ 
ne radiofonica classica con la particolarità di essere 
no-profit. Si tratta in realtà di un laboratorio multi¬ 
mediale dove esprimere con forza e libertà la creati¬ 
vità dei singoli redattori-studenti, che riscoprono in 
questo ambiente una dimensione con forte caratte¬ 
re di socializzazione e solidarietà. 

Da Verona basta spostarsi di pochi chilometri per 
incontrare «Radio Bue», radio liberamente gestita 
dagli studenti dell'università di Padova che si ap¬ 
poggia sulle frequenze di Radio Cooperativa, una 

A Verona spazio alla 
creatività, a Padova 
alle risate, a Siena ci 
si prepara anche a un 
lavoro, a Teramo 
si parla di consumi 


emittente libera che trasmette sui 92.7 Fm. Anche 
in questo caso ampia libertà in un palinsesto «tara¬ 
to» sulle iniziative degli studenti: dalle informazio¬ 
ni sull'orientamento al lavoro dedicate ai neolaurea¬ 
ti, fino al divertimento puro, incluse le goliardate e 
le feste organizzate in collaborazione con la Radio. 
«Fe istituzioni universitarie non ci hanno mai osta¬ 
colato ma neppure appoggiato - racconta Gioia, tra 
le fondatrici nel 2002 dell'emittente - da settembre 
speriamo di rendere più robusto il nostro palinsesto 
sul web (www.radiobue.it), magari grazie ad una 
maggiore partecipazione dell'ateneo, visto che, fi¬ 
no ad oggi l'attività della radio è stata quasi comple¬ 
tamente auto-finanziata». 

Organizzata a stretto contatto con l'ateneo è invece 
la radio dell'università di Teramo, in onda, sulla fre¬ 
quenza abruzzese 102, con quattro ore di trasmis¬ 
sione al giorno (dalle 8 alle 10 e dalle 18 alle 20): 
venti rubriche settimanali, due notiziari quotidiani, 
trentacinque studenti impegnati nella conduzione e 
venti nella redazione, in un costante turn-over. Fo 
studio radiofonico è aperto a tutti gli iscritti che vo¬ 
gliano cimentarsi con una radio già molto struttura¬ 
ta grazie ad un palinsesto completo che spazia dall' 
intrattenimento puro all'approfondimento politico, 
passando per lo sport e per una rubrica (molto ap¬ 
prezzata anche fuori dalle mura universitarie) tutta 
dedicata ai diritti dei consumatori. 


COME ERAVAMO: UN CONVEGNO 


1975: l'anno di nascita delle radio «libere», quelle 
che, all 1 improvviso, mandarono in frantumi 
l'ingessato monopolio pubblico, imponendo stili e 
linguaggi nuovi che stendono i loro effetti ancora 
oggi. A30 anni di distanza, atmosfere e umori di quei 
giorni rivivranno nell'etere attraverso i ricordi di 
alcuni dei protagonisti di allora. L'appuntamento è 
per lunedì 27 giugno alla «Casa del Jazz» di Roma 
(viale di Porta Ardeatina, 55) per un evento che verrà 
proposto in diretta da Radio Città Futura (fm 97.7) ed 
integralmente ripreso dalle telecamere della 
satellitare «Nessuno Tv». I protagonisti delle prime 
radio «libere», da Renzo Arbore a Fabrizio Frizzi, da 
Tiberio Timperi ad Anna Pettinelli, si alterneranno ai 
microfoni a partire dalle 14.30, per proporre i loro 
ricordi e le loro musiche. Motivo conduttore della 
giornata saranno le storie e i protagonisti del libro di 
Renato So race, Effe Emme, gli anni delle radio libere. 
Con il sindaco di Roma Walter Veltroni, autore della 
prefazione, hanno annunciato la loro partecipazione 
altri uomini politici protagonisti di quegli anni dall'ex 
missino Teodoro Buontempo a Piero Bernocchi dei 
girotondi. Dopo la presentazione, Eugenio Finardi 
presenterà dal vivo i brani del suo ultimo lavoro 
Anima Blues per ricordare in musica gli anni delle 
radio «libere». f.l. 


MILANO RICORDA Fu il primo concerto live della storia di molti ragazzi milanesi. La città celebra l’evento e si riconosce nelle foto di allora, tra migliaia di fans in delirio 

C’erano una volta i Beatles sui tetti del Duomo. Quarant’anni fa 


■ di Bruno Vecchi /Milano 


O ggi non è un giorno qualunque. Oggi, 
quarant'anni fa, i Beatles arrivavano a 
Milano. Per esibirsi in un concerto desti¬ 
nato a passare alla storia, nel catino del Velodro¬ 
mo Vigorelli. Lì dove Maspes e Gaiardoni in¬ 
chiodavano le biciclette in «sur place» che dura¬ 
vano una vita. Lì dove li Leo Waechter aveva 
portato i Fab Four per far vivere ai ragazzi italia¬ 
ni, nel fatidico 24 giugno 1965, quello che molti 
altri coetanei nel resto del mondo vivevano già 
da tempo: il rito del concerto live. Raccontano le 
cronache che prima dei Beatles ci fu Peppino Di 
Capri. Ma questa è un'altra storia. Quasi un'altra 
musica. 

Quarant'anni dopo la Beatlesmania ha ancora un 


futuro. Perché certi ricordi il tempo non riesce 
proprio a scolorirli e passano di testimone, da una 
generazione all'altra. E restano, per ricordarci co¬ 
me eravamo. Oppure, per alcuni, che c'eravamo. 
Lì, nel catino del Vigorelli. Immortalati dalle fo¬ 
to inedite di Eugenio Barbera, che fanno da epi¬ 
grafe alla mostra «'60 - Gli anni giovani. Musica, 
costumi, stili di vita», organizzata dalla Coop 
Fombardia. Foto ed immagini ospitate nel luogo 
più disinibito dove si possa immaginare una mo¬ 
stra: il supermercato Coop di via Arona a Milano 
(da oggi al 31 luglio). Tra banchi di surgelati, for¬ 
maggi, frutta e verdura, bottiglie di acque mine¬ 
rali e carrelli. In attesa di traslocare alla fine di 
agosto alla Festa nazionale dell'Unità e poi in al¬ 


tri supermercati Coop della Lombardia. 

Anni Sessanta di Beatlesmania nascente. Con le 
teenager di allora, che si chiamavano ancora e so¬ 
lo ragazzine, con le mani nei capelli. Oppure con 
la faccia un po' così di chi sembra aver appena as- 

La mostra fotografica 
è stata allestita nel 
supermercato Coop 
di via Arona. Immagini 
tra i banchi della frutta 
e dei surgelati... 


sistito all'apparizione della Madonna. Come la 
ragazza dagli occhi sgranati sulla copertina del 
bel catalogo edito da Skira. Copertina doublé fa¬ 
ce: da una parte i fan in crisi mistica, dall'altra i 
Fab Four sul tetto del Duomo con l'aria di quelli 
che: «a Milano andai, a te pensai, questa foto 
scattai». Anni Sessanta, passato remoto del XX 
Secolo. Anni in bianco e nero che prendevano a 
colorarsi. Con i giovani che si facevano crescere i 
capelli, formavano club e scendevano in piazza, 
per dire che erano un nuovo soggetto sociale con 
il quale ci si doveva confrontare. Anni Sessanta, 
con le gite al mare e i primi bikini. Con le ragazze 
ye-ye davanti ai juke box, sopra i quali cartelli 
naif messi lì dei gestori del bagno elencavano le 
specialità defila giornata: canocchie, vongole e 
zuppe di pesce. Anni di pubblicità creative: l'uo¬ 


mo in ammollo, la bionda della birra. Anni in cui 
cominciavano a manifestarsi nuovi consumi, per¬ 
ché l'industrializzazione aveva fatto boom, il por¬ 
tafoglio si era riempito e c'era da spendere. E al¬ 
lora via con le lavatrici, la 850 Fiat, l'aperitivo. 
Ma anche con la presa di coscienza sociale dei 
giovani, il '68, la musica ribelle che cambiava i 
canoni della musica. 

I Fab Four tornano a Milano non solo nella mo¬ 
stra. Ma anche nella giornata che i Beatlesiani 
d'Italia Associati hanno dedicato al ricordo. Con 
un tour dei luoghi «sacri»: dalla Stazione Centra¬ 
le al Vigorelli. E nel volume «24 giugno 1965, un 
giorno per sempre», venduto oggi e solo oggi al 
Controbuffet di via Solferino 14. Il ricavato an¬ 
drà in beneficenza a Pwani Europe, un progetto 
per realizzare un ospedale a Malindi in Kenya. 
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«Dogtown and Z-boys», surf sul mare di cemento 


DA VEDERE È uno 

strano documentario 
che racconta la nasci¬ 
ta del moderno skate 
nelle piscine vuote 
della California anni 
Settanta. Racconta 
miti e società, storia e 
sport. Il regista, Peral- 
ta, era uno di loro... 


■ di Dario Zonta 



ogtown and Z-Boys è un film sulla 
nascita dello skate «moderno», o 
meglio sul diverso modo di andare 
sullo skate introdotto negli anni set¬ 
tanta da una piccola «banda» di 
skaters a Dogtown, in California. 
Detto così, può sembrare un docu¬ 
mentario specialistico per appas¬ 
sionati. Ma Dogtown and Z-Boys 
dice molto di più sugli anni settan¬ 
ta, sui sogni di una generazione, 
sullo sfascio delle città e delle peri¬ 
ferie di quanto sociologi, storici e 
architetti possano scrivere su ma¬ 
nuali e saggi. Il regista, Stacey Pe- 
ralta (uno dei membri originali de¬ 
gli Z-Boys e per questo a perfetta 
conoscenza dei meccanismi all'ori¬ 
gine del fenomeno) ha strutturato il 
film intrecciando il piano storico 
con quello sociologico, il momen¬ 
to aneddotico con la ricostruzione 
di costume, alternando le interviste 
fatte ai protagonisti con delle mera- 



Una scena di «Dogtown and Z-Boys» 


vigliose immagini - fotografie e fil¬ 
mini - realizzate allora dal giovane 
fotoreporter Craig Stecyk. Sono fil¬ 
mini, con tanto di patina sbiadita e 
«sporcature» del tempo, che ripren¬ 
dono le imprese degli Z-Boys. 
Sembrano dei super 8 ripescati in 
fondo a un cassetto e rimontati per 
l'occasione in una sorta di fascino¬ 
so «foam-footage», commentati 
dalla voce di Sean Penn. Si vedono 
questi ragazzini di dieci, undici, do¬ 
dici anni volare con un'eleganza in¬ 
credibile su delle minuscole tavo¬ 
lette di legno con quattro ruote ap¬ 
piccicate e fare evoluzioni, acco¬ 
vacciarsi fino a sfiorare il suolo, 
imitando i gesti, già eroici, dei sur- 


Dogtown and Z-Boys 


E NON DIMENTICATE... 


di Stacey Pera Ita 


fisti. 

Nei primi anni settanta Dogtown, a 
metà tra Santa Monica e Venice, è 
una periferia degradata, dove i de¬ 
triti incontrano l'oceano. Un tempo 
centro di divertimento per i tanti 
parchi giochi, ora sembra una città 
dell'oro il giorno dopo l'esaurimen¬ 
to della vena. Qui un gruppo di ra¬ 
gazzini cerca di occupare il tempo, 


Sappiate che ci risentiamo mercoledì: se avete finora evitato il 
battage pubblicitario (come avete fatto? eravate su Marte?) 
ricordate che La guerra dei mondi, il kolossal di Spielberg sui marziani 
che invadono laTerra, esce il 29 giugno in tutta Italia e tutto il mondo. 
In attesa dei marziani, recuperate questi due film prima che 
scompaiano. 

LAMIA VITA A GARDEN STATE Titolo-culto del cinema Usa 
indipendente. Giovanotto torna a casa dopo anni e anni per il 
funerale di mammà. Scrive, dirige e interpreta (avesse esagerato?) 
Zach Braff. C’è Natalie Portman, la principessa Amidala di Star Wars. 
Carino. 

SULLA MIA PELLE Detenuto in semilibertà lavora in un caseificio: 
non è un film sul caso Sofri, per quanto... Dirige Valerio Jalongo, 
Donatella Finocchiaro è brava come sempre, Ivan Franek ha sempre 
un po’ la stessa faccia. Film italiano che merita un’occhiata. 

al.c. 


dapprima «surfando» sul mare, e 
poi (visto che presto le onde si 
smorzavano) replicando l'emozio¬ 
ne su tavolette di legno a ruote. Lo 
skate era già in uso negli anni ses¬ 
santa, ma questa banda di adole¬ 
scenti porta nello skate lo stile spe¬ 
rimentato col surf, viaggiando bas¬ 
si, accovacciati, radenti al suolo, 
poggiando le mani a terra, e giran¬ 
do velocemente... Sono bellissimi 
e arditi e cercano sempre nuovi spa¬ 
zi e nuove figure, fin quando li tro¬ 
vano nelle piscine svuotate delle 
ville californiane. Un evento mete¬ 
orologico li soccorre: nei primi an¬ 
ni settanta una feroce siccità colpi¬ 
sce l'area della California ed è fatto 
divieto di riempire le piscine. È co¬ 
sì che sui fasti della ricchezza i gio¬ 
vani Z-Boys occupano le piscine, 
le svuotano dell'acqua piovana con 
delle pompe idrauliche e ci saltano 
dentro facendo cose incredibili. Il 
mondo viene a conoscenza di que¬ 
sto microfenomeno attraverso i ser¬ 
vizi giornalisti e fotografici di Ste- 
cyn, che racconta le gesta avventu¬ 
rose di guerriglieri della strada e 
della velocità. Il gruppo si dà un no¬ 
me, una divisa (magliettablu, jeans 
e scarpe da ginnastica blu) e una re¬ 
gola: nasce lo Zephyr Skatink Te¬ 
am, che si ritrova presso il negozio 
di surf Jeff Ho & Zephyr. La loro 
prima uscita pubblica avviene in 
occasione del Campionato di Skate 
di Bahne-Cadillac nel 1975. Dap¬ 
prima si esibiscono alcuni skaters 
che riproducono il modo anni ses¬ 
santa, in verticale. Sembrano dei 
damerini sulle punte. Poi arrivano 
gli Z-Boys: capelli lunghi, giova¬ 
nissimi, belli, aggressivi... e fanno 
saltare le pedane. Volano, si piega¬ 
no, strisciano, cadono e saltano. 
Una forza e una potenza incredibi¬ 
li. Da quel giorno lo skate non sarà 
più lo stesso, inizia una nuova era, 
una nuova stagione. Il gruppo si 
sfalderà e alcuni di loro diventeran¬ 
no puro mito. 



Rachel McAdams in «Le pagine della nostra vita» 


RETRO Nick Cassavetes è un buon regista, molto diverso dal padre John: questo film è un melodramma con ottimi attori 

«Le pagine della nostra vita» 
sono una classica storia d’amore 


M di Alberto Crespi 


N ick Cassavetes è un regista 
completamente diverso da 
John Cassavetes. Solo una cosa li 
accomuna: l’amore, assai visibile, 
per gli attori, forse dovuto al fatto 
che entrambi hanno la recitazione 
nel Dna. John recitava spesso nei 
propri film e partecipava a filmoni 
hollywoodiani (da Quella sporca 
dozzina a Rosemary’s Baby) per 
finanziare il proprio lavoro di regi¬ 
sta. Nick ha studiato all’American 
Academy of Dramatic Arts e ha in¬ 
terpretato una trentina di film, il pri¬ 
mo dei quali - Mariti , del 1970 - era 
proprio di John. Già, dimenticava¬ 
mo: Nick è figlio di John, è uno dei 
quattro rampolli della famiglia Cas¬ 
savetes (gli altri sono Frank, 
Alexandra e Zoe) che hanno seguito 


le orme paterne e materne. Perché la 
mamma di tutti è la splendida Gena 
Rowlands, musa di John e toccante 
interprete del nuovo film di Nick. 

Le pagine della nostra vita, titolo 
un po’ pomposo rispetto all’origina¬ 
le The Notebook, è il quarto film 
da regista di Nick Cassavetes, e pro¬ 
babilmente è il migliore. È un’opera 
classica, di recitazione e di confe¬ 
zione: un film che papà John non 
avrebbe mai diretto, ma in fondo è 
un bene che il figlio non tenti di 
scimmiottare un padre talmente uni¬ 
co e geniale. Gena Rowlands e Ja¬ 
mes Gamer sono due anziani en¬ 
trambi malfermi di salute. Lui va re¬ 
golarmente a trovare lei in una casa 
di cura. Lei è assente, sembra aver 
perso la memoria, ma gli unici mo¬ 
menti di vitalità sono i lunghi pome- 


Le pagine della nostra 
vita 

di Nick Cassavetes 
con Gena Rowlands, James 
Gamer 


riggi in cui lui le legge quello che, 
inizialmente, sembra un romanzo. 
Le racconta la storia di due giovani, 
Noah e Allie, che si conoscono nel¬ 
l’America del 1940 e si innamorano 
follemente l’uno dell’altra. Ma Al¬ 
lie è una ragazza di buona famiglia, 
mentre Noah è un operaio: la fami¬ 
glia di lei tronca la relazione, in più 
Noah parte per la guerra e quando 
toma trova Allie fidanzata con un al¬ 
tro. Tra un flash-back e l’altro, ve¬ 
diamo la donna anziana recuperare 
qualche barlume di memoria, fin¬ 


ché un giorno... 

Avete capito benissimo - e il film 
non fa nulla per nasconderlo - che 
gli anziani sono Noah e Allie mezzo 
secolo dopo l’inizio del loro travol¬ 
gente amore. Le pagine della no¬ 
stra vita è un viaggio in una passio¬ 
ne che non conosce le ingiurie del 
tempo. Dietro il film c’è un roman¬ 
zo di Nicholas Sparks, classe 1965, 
esperto in storie d’amore un po’ zuc¬ 
cherose: aveva già ispirato Le paro¬ 
le che non ti ho detto, con Kevin 
Costner e Paul Newman. Qui c’è 
meno melassa, e le parti ambientate 
nel 1940 - pur rispettando i canoni 
del melodramma alla Kazan - han¬ 
no un sapore di verità, grazie anche 
alle ottime prove dei due attori, 
Ryan Gosling e Rachel McAdams, 
che interpretano Noah e Allie da 
giovani. Film un po’ «rétro», per fa¬ 
miglie e per innamorati di ogni età. 


DISCUTIBILE È la storia di 
una iniziazione sessuale... 

«My summer 
of love»: croci e 
sesso omo...bah! 

M y summer of love è il ti¬ 
tolo poetico di un film 
«meccanico», nel senso 
che porta avanti stancamente i 
luoghi, i sapori, gli umori di una 
storia d'amore tra adolescenti in 
un contesto di rigore bigotto nel¬ 
la provincia inglese. L'unica va¬ 
riante, che sembra non alimenta¬ 
re grossi scossoni, riguarda il ge¬ 
nere d'amore: omosessuale. Ad 
innamorarsi nella calura estiva di 
un tranquillo paesino dello 
Yorkshire sono due ragazze che 
s'incontrano casualmente nella 
brughiera. La prima a cavallo di 
un motorino appena comprato, la 
seconda in sella a un cavallo bian¬ 
co e astioso. È amore a prima vi¬ 
sta, nella solitudine di due vite 
giovani che vivono il tempo 
d'estate come attesa di una vita 
che verrà. Quel che accade, dopo 
il primo incontro, è un meccani¬ 
co avvicinamento al sesso, alla 
passione e al dramma. 

Tratto dal romanzo di Helen 
Cross, il film riproduce gli auto¬ 
matismi tipici della scoperta ado¬ 
lescenziale del sesso e dell'amo¬ 
re. A complicare un po' la vicen¬ 
da è il contesto sociale in cui le 
due ragazze iscrivono la loro sco¬ 
perta: la famiglia, la comunità, la 
religione. Su quest'ultimo punto 
il film s'addentra maggiormente, 
ma con un tale semplicismo, da 
rimanerne sconcertati. Il regista, 
Pawel Pawlikowski, è rimasto 
colpito da un incontro che ha avu¬ 
to con alcuni «cristiani rinati» al¬ 
la fine degli anni '80. Ha così in¬ 
trodotto nel film, allontanandosi 
dal dettato del libro, alcune sug¬ 
gestioni raccolte in quell'incon¬ 
tro. 

Il fratello di una delle due ragaz¬ 
ze rappresenta l'istanza religiosa. 
Ex alcolista e gestore di pub si 
converte alla retorica del cristia¬ 
nesimo rinato, cercando nella so¬ 
rella una nuova proselita. È evi¬ 
dente, allora, il gioco, banale dei 
contrasti. Mentre il fratello co¬ 
struisce una immensa croce da er¬ 
gere in cima alla collina, la sorel¬ 
la scopre la sua sessualità con 
l'amica facendo il bagno nuda nel 
ruscello della valle sottostante. 
Anche il laico più acclamato sen¬ 
te stridere qualcosa nel facile ac¬ 
costamento di due «istanze» così 
distanti e complesse. 

Riuscita, invece, è la scelta del 
cast. Le due ragazze, selezionate 
tra mille, hanno facce credibili e 
interessanti. Entrambe, Natalie 
Press (Mona) e Emily Blunt 
(Tamsin) sono al loro esordio, e, 
per almeno una di loro (la Blunt) 
scommettiamo in un prossimo ri¬ 
torno. 

d.z. 


My summer of love 

di Pawel Pawlikowski 
con Natalie Press, Emily Blunt 


Se in questo annuncio non c’è una donna nuda, neppure 
l’ombra di un personaggio famoso e nessuna offerta incredibile, 
ma solo un concetto molto più articolato dei soliti slogan, 
eppure sei arrivato a leggere fin qui, probabilmente sei il tipo 
di lettore che dovrebbe proprio comprare Diario. 

Lo diciamo anche per te. 


Diario è il settimanale di 
politica, società e cultura 
diretto da Enrico Deaglio 
che fa le inchieste come 
si facevano una volta. 

Leggi, ti informi e ti fai 
un’opinione. Tua. 

diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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Ore contate 

Anne Benton (Jodie Foster), una 
bella e giovane artista pop di Los 
Angeles, costretta una notte a 
fermare la sua automobile per una 
improvvisa foratura, assiste ad un 
brutale assassinio, compiuto dal boss 
Carelli e da altri mafiosi, in un luogo 
isolato ai margini dell’autostrada. 
Scoperta dai killer, che le uccidono il 
fidanzato, si deve dare alla fuga. Nel 
cast anche Bob Dylan, Vincent Price 
e John Turturro. 

23.35 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Dennis Hopper 
Usa 1989 


E nigma 

Era il 23 luglio del 1993 quando 
fu trovato il corpo senza vita di 
Raul Gardini, l’uomo che diceva 
“la chimica italiana sono io”. 
Quella stessa mattina l’uomo 
doveva essere interrogato dal 
pubblico ministero Antonio Di 
Pietro. Il verdetto sulla sua fine fu 
suicidio, ma perché ci sono così 
tante ombre sulla sua morte e 
misteri non risolti? Nel corso della 
puntata Di Pietro stesso ricostruirà 
l’atmosfera di quei giorni. 

21.00 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Corrado Augias 


Il prestanome 

Nell’America della caccia alle 
streghe maccartista, Howard Price, 
un modesto barista, assume 
l’incarico di firmare le 
sceneggiature di uno scrittore in 
disgrazia. In breve tempo diventa 
famoso, anche grazie agli incarichi 
che gli commissionano altri 
personaggi finiti nella “lista nera” 
di Hollywood. Ma le mire censorie 
del senatore McCarthy non lo 
lasceranno in pace a lungo. 

02.05 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Martin Ritt 

Usa 1976 


Lo chiameremo Andrea 

Una coppia di insegnanti 
elementari non riesce ad avere 
figli. Paolo, il marito, si rivolge 
allora ad uno specialista svizzero 
che gli consiglia di fare una vita 
più sana e meno stressante. Ma la 
vicinanza di un cementificio 
obbliga i due a installare in camera 
da letto una tenda ad ossigeno... 

La sceneggiatura è firmata da 
Zavattini, Benvenuti e De 
Bernardi. 

09.10 RAI TRE. COMMEDIA. 

Regia: Vittorio De Sica 
Italia 1972 


Programmazione 


$ 


RAI UNO 


$ 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 



LA 7 


06.30 TG 1. Telegiornale 

—PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI. News 
06.45 UNOMATTINA ESTATE. 
Rubrica. AN’interno: 
07.00-08.00-09.00 TG 1; 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale; 
TG 1 TEATRO. Rubrica; 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale; 
09.55 TG PARLAMENTO 
10.00 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 
Rubrica 

10.10 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

10.20 VISITA UFFICIALE 
AL QUIRINALE DI SUA SANTITÀ 
BENEDETTO XVI. Attualità 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

15.10 ACQUE PERICOLOSE. 

Film Tv. Con Connie Sellecca. 
Regia di Catherine Cyran 

16.50 TG PARLAMENTO. 

Rubrica 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

Telefilm. “L’anima gemella” 

18.10 DON MATTEO 2. Serie Tv 

19.10 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Foto pericolose” 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SUPERVARIETÀ 
21.00 IL MARESCIALLO ROCCA 2. 

Miniserie. Con Gigi Proietti 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 PASSAGGIO 
A NORD-OVEST. Rubrica 
00.10 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
00.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
00.45 TG 1 - NOTTE / TG 1 TEATRO 
01.25 APPLAUSI. Rubrica 
01.55 QUARTO PIANO SCALA 
A DESTRA. Reai Tv 
03.00 L’AVVOCATO 
DELLE DONNE. Miniserie 


07.00 G0 CART MATTINA. Rubrica 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2. Telegiornale 
—NOTIZIE. Attualità 
—TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

Rubrica 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm 

12.00 INCANTESIMO 6. 

Serie Tv. (replica) 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 R0SWELL. Telefilm 

14.50 ONE TREE HILL. Telefilm 

15.40 FELICITY. Telefilm 

16.25 I RAGAZZI 

DELLA PRATERIA. Telefilm 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 GUELFI E GHIBELLINI. 
Gioco. 

Conducono Riccardo Pasini, 
Eleonora Colombo 

18.15 SP0RTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. Con David James 
Elliott, Catherine Bell 

19.40 ARTATTACK. Rubrica. 
Conduce Giovanni Muciaccia 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 LA NOTTE DELLE SIRENE. 

Varietà. Conducono Elenoire 
Casalegno, Sasà Salvaggio 
23.20 TG 2. Telegiornale 

23.30 CONFRONTI. Attualità. 
Conduce Gigi Moncalvo 

00.10 MIZAR - TG 2 CULTURE 
00.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 
00.55 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
01.05 SEVEN DAYS. Telefilm. 

Con Jonathan La Paglia, 

Justina Vail 

01.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.10 LO CHIAMEREMO ANDREA. 

Film (Italia, 1972). Con Nino 
Manfredi, Mariangela Melato. 
Regia di Vittorio De Sica 

10.50 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 
TE. Rubrica. Conducono Michele 
Mirabella, Ambra Angiolini. 

Regia di Marco Bazzi 1 a parte 
12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 
TE. Rubrica. Conducono Michele 
Mirabella, Ambra Angiolini. 

Regia di Marco Bazzi 2 a parte 
—ITALIA AMORE MIO. 

Rubrica 

13.10 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.45 LA MELEVISI0NE 

E LE SUE STORIE. Rubrica 

16.30 RAI SPORT 
POMERIGGIO SPORTIVO 

17.15 MOONUGHTING. Telefilm 

18.10 GEO MAGAZINE 2005. 
Documentario. “L’arte 

di sopravvivere del coyote”. 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
21.00 ENIGMA. Rubrica di storia. 

Conduce Corrado Augias. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 
23.40 SFIDE. 

Rubrica di sport 
00.40 TG 3. Telegiornale 
01.00 INTERNET CAFÉ. Talk show 
01.30 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


06.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de 
Francisco, Vicky Hernandez 
06.30 ESMERALDA. Telenovela. 
Con Leticia Calderon, 

Fernando Coluinga 
07.05 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
07.15 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 
07.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

07.45 MACGYVER. Telefilm 
08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Trecca 
09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz 

15.00 SOLARIS - IL MONDO 
A 360°. Documentario 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.20 ELENA DI TROIA. Film 
(Italia/USA, 1955). Con Rossana 
Podestà, Jacques Sernas 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 
Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm 

21.00 AMICI MIEI ATTO II. Film 
commedia (Italia, 1982). Con 
Ugo Tognazzi, Gastone Moschin. 
Regia di Mario Monicelli 

23.35 ORE CONTATE. Film 
drammatico (USA, 1989). Con 
Jodie Foster, Dennis Hopper. 
Regia di Dennis Hopper 
01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.05 IL PRESTANOME. Film 
(USA, 1976). Con Woody Alien 
04.00 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 
07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.35 I ROBINSON. 

Situation Comedy 

09.05 TG 5 BORSA FLASH. 

Rubrica 

09.10 UN LUPO PER AMICO. 

Film (Norvegia, 2003). Con Julia 
Pauline Boracco Braathen. 

Regia di Peder Norlund 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Il prestigiatore”. Con 
Dick Van Dyke, Barry Van Dyke 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.00 TG 5 / METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.15 CENT0VETRINE. 
Teleromanzo 

14.45 SQUADRA MED 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. 
Telefilm 

15.45 DESTINO FATALE. 

Film Tv (USA, 1999). Con Susan 
Sarandon, Stephen Dorff. 

Regia di James Lapine 

18.00 CARABINIERI. Serie Tv 
19.00 EVERW00D. Telefilm. 

“Un padre a metà” 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show 
21.00 SE CUCINI TI SPOSO. Film 
Tv (Germania, 2000). Con 
Timothy Dalton, Nastassja Kinski. 
Regia di S. Von Wietersheim 

23.15 ANCHE I COMMERCIALISTI 
HANNO UN’ANIMA. Film (Italia, 
1994). Con Enrico Montesano 
01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show (replica) 

02.25 NONNO FELICE. 

Situation Comedy 
03.20 TG 5. Telegiornale (replica) 


06.50 TARZAN. Telefilm 
09.45 M0WGLI, IL LIBRO 
DELLA GIUNGLA. Telefilm. 
“Caccia al leopardo”. Con Sean 
Price McConnell, Lindsay Peter 

10.20 ROBIN H00D. Telefilm. 
“Robin Hood contro... 

Robin Hood”. Con John Bradley 

11.15 TRE MINUTI CON MEDIA- 
SHOPPING. Televendita 

11.20 FLIPPER. Telefilm 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.30 MOTOCICLISMO. 

Grand Prix. Gran Premio 
d’Olanda - Prove 125cc. (dir.) 

14.00 MOTOCICLISMO. 

Grand Prix. Gran Premio 
d’Olanda - Prove MotoGp. (dir.) 
15.00 MOTOCICLISMO. 

Grand Prix. Gran Premio 
d’Olanda - Prove 250cc. (dir.) 

17.50 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation Comedy 

18.25 TRE MINUTI CON MEDIA- 
SHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. “Il meglio 
del 2005” - “Famiglia”. Con 
Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 


20.10 SETTIMO CIELO. Telefilm 
21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “In alto e in basso” 
“Ricetta per omicidio”. 

Con William L. Petersen, 

Marg Helgenberger 

22.55 TRU CALLING. Telefilm 
00.45 GRAND PRIX MOTO. 

Rubrica 

01.25 STUDIO SPORT. News 
01.55 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
02.05 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio (r.) 
02.20 NIGHT VISIONS. Telefilm 


06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO. 

Previsioni del tempo 

—OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—.— TRAFFICO. News traffico 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 POLIZIA: SQUADRA SOC¬ 
CORSO. Telefilm 

10.30 ISOLE. Documentario. 
“Gomera”. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “L’uomo di ghiaccio”. 
Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. “Delitto 

alla finestra”. Con Andy Griffith 
14.05 L’ALTRO DELITTO. 

Film (USA, 1991). 

Con Kenneth Branagh. 

Regia di Kenneth Branagh 
16.00 FORZA SETTE. Rubrica. 
“America’s Cup”. 

Conduce Paolo Cecinelli 
17.05 PARADISE. Telefilm. 

“La promessa” - “L’iniziazione”. 
Con Lee Horsley 
19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. 

“Eroi di cartapesta” 2 a parte 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 CROCODILE HUNTER. 

Documentario. “Missione 
natura”. Con Steve Irwin 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. “Morte nell’acqua”. 
Con John Nettles 

23.30 KEEN EDDIE. Telefilm 
00.30 TG LA7. Telegiornale 
00.50 FORZA SETTE. Rubrica. 

“America’s Cup”. 

Conduce Paolo Cecinelli 
01.50 THE STRIP. Telefilm 
02.50 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm 


Satellite 


Radiofonia 


CKY 

CINEMA 1 

15.10 È PIÙ FACILE PER UN 
CAMMELLO.... Film comme¬ 
dia (Francia, 2003). Con 
Valeria Bruni Tedeschi. Regia 
di Valeria Bruni Tedeschi 
17.05 PAYCHECK. Film azione 
(USA, 2003). Con Ben Affleck. 
Regia di John Woo 
19.15 LE BARZELLETTE. Film 
(Italia, 2004). Con Gigi 
Proietti. Regia di Carlo Vanzina 
21.00 LA RAGAZZA CON 
L’ORECCHINO DI PERLA. 

Film. Con Scarlett Johansson. 
Regia di Peter Webber 
22.40 TWO SISTERS. 

Film horror (Corea del Sud, 
2003). Con Im Su-jeong. 

Regia di Kim Ji-woon 
00.40 SEX CRIMES 2. Film 
Tv (USA, 2004). Con Susan 
Ward. Regia di Jack Perez 


CKY 

CINEMA 3 

14.35 A MIA MADRE PIACCIO¬ 
NO LE DONNE. Film comme¬ 
dia (Spagna, 2002). Con 
Leonor Watling. Regia di Ines 
Paris, Daniela Fejerman 

16.15 DUETS. Rubrica 
16.40 IN LINEA CON L’ASSAS¬ 
SINO. Film. Con Colin Farrell. 
Regia di Joel Schumacher 
18.00 PILLOLE HORROR TEEN 
18.25 LA CASA DI SABBIA 
E NEBBIA. Film. Con Jennifer 
Connelly. Regia di V. Perelman 
20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 STARSHIP TROOPERS 2 
EROI DELLA FEDERAZIONE. 
Film azione (USA, 2004). Con 
Bill Brown. Regia di Phil Tippet 

22.35 LA MACCHIA UMANA. 
Film. Con Anthony Hopkins. 
Regia di Robert Benton 

00.25 BALLISTIC. Film azione 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 SKY LAB. Rubrica 

15.15 CITY OF HOPE 

LA CITTÀ DELLA SPERANZA. 

Film (USA, 1991). ConV. 
Spano. Regia di John Sayles 

17.25 DARK LADY. Corto 
17.35 NOVE REGINE. Film 
(Argentina, 2002). Con Gaston 
Pauls. Regia di F. Bielinsky 

19.30 HOLLYWOOD CLICK. 
Rubrica di cinema 

20.00 OLD SCHOOL. Film com¬ 
media (USA, 2003). Con Luke 
Wilson. Regia di Todd Phillips 

21.30 PRIMO AMORE. Film 
drammatico (Italia, 2004). 

Con Michela Cescon. 

Regia di Matteo Garrone 

23.10 PILLOLE XTREME TEEN 

23.15 LE REGOLE DELL’ATTRA¬ 
ZIONE. Film (USA, 2003). 

Con James Van Der Beek 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 TEEN TITANS. Cartoni 

15.50 ATOMIC BETTY. Cartoni 

16.15 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

16.50 THE MASK. Cartoni 

17.15 IL CRICETO SPAZIALE 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE 

19.55 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.25 LE SUPERCHICCHE 
22.00 TOONAMI: MEGAS XLR 

22.25 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 ANTICHI INDIZI. Doc. 
13.25 I SEGRETI DELL’ANTICA 
ROMA. Documentario 
14.20 SESTO SENSO. Doc. 
15.15 FRANE, UNA FORZA 
CHE UCCIDE. Documentario 
16.10 STORIA IRRISOLTA. Doc. 
17.05 TUTTI I SEGRETI DELLA 
FORMULAI. Documentario 
18.00 IL GRAND CENTRAL 
TERMINAL. Documentario 
19.00 LA SFIDA DELLE DRAG- 
STER. Documentario 
20.00 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Macchine spaziali” 
21.00 I SEGRETI DEI JET 
PRIVATI. Documentario. 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Pow/mia 2” 
23.00 CORSE. Documentario. 
24.00 COSTRUTTORI DI MOTO¬ 
CICLETTE. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 AZZURRO. Musicale, (r.) 
13.05 THE CLUB. Musicale 
13.55 TG WEB. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT SUMMERTIME 
17.00 DVD CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 MODELAND. Show 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 THE CLUB SHOW. 
Musicale. “La community 
sms-tv con tante sorprese”. 
Conducono Luca Abbrescia, 
Sara Vaibusa 

22.30 ALL MODA. Rubrica 

23.30 MODELAND. Show, (r.) 
24.00 THE CLUB BY NIGHT. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 


Debole 


=-► 

Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

n» 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 



Nord: sereno o parzialmente velato per nubi alte e sottili. 
Annuvolamenti durante le ore più calde della giornata. 
Centro e Sardegna: sereno, salvo locali annuvolamenti ad 
evoluzione diurna sulle zone appenniniche. 

Sud e Sicilia: sereno, salvo locali annuvolamenti sull 1 
Appennino durante le ore pomeridiane. 



Nord: sereno o poco nuvoloso. Durante le ore pomeridiane 
annuvolamenti irregolari sul settore alpino. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Nel corso della 
giornata aumento della nuvolosità sull'Apepennino. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: la pressione atmosferica si mantiene su valori alti e 
livellati su buona parte del paese, mentre sulle zone alpine scorrono 
correnti umide e moderatamente instabili. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 

- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 24.00 - 2.00 

- 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 RADI01 SPORT. GR Sport 
08.40 HABITAT 
08.45 RADIOUNO MUSICA 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 

13.24 RADI01 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB 

L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 M0ND0M0T0RI 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 

21.10 RADIOUNO MUSICA: 

MUSIC CLUB. A cura di Fabio Cioffi 

23.00 GR 1 - AFFARI 
23.08 GR 1 PARLAMENTO 
23.17 SPAZIO ACCESSO 
23.27 DEMO 
23.43 UOMINI E CAMION 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 VIVA RADI02ESTATE 
08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC 

11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 

12.10 SAM TORPEDO 
12.49 GR SPORT. GR Sport 


13.00 MENO DI MEZZ’ORA 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
14.00 VIVA RAD 102ESTATE, (replica) 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 

16.30 ATLANTIS. Con Alessandra Orsi 
18.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
01.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Massimo A. Torrefranca 

09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Oscar Giannino 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Rossella 
Castelnuovo. Regia di Pino Zingarelli 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Audino 
14.00 DALLE DUE ALLE TRE. 

Con Carlo Mayer 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

A cura di Cettina Flaccavento 
19.01 HOLLYWOOD PARTY. 

A cura di Silvia Toso 

19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. Conduce Nicola 
Campogrande. Regia di Stefano Roffi. 
A cura di Monica Nonno, Stefano Roffi 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

A cura di Pino Saulo 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli. 

A cura di Fabiana Carobolante 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IL LAVORO NOBILITA 

L’UOMO/3 Piazzetta di Mon¬ 
dello. È il proprietario che deci¬ 
de quale cliente offrirà il caffè. 
Esercita il suo nobile «jus» co¬ 
me un autorevole pontefice, ar¬ 
bitro super partes del rito del¬ 
l’ospitalità 

M di Roberto Alajmo 


ORIZZONTI 

Chi pagherà 
al bar del dgnor A.? 


EXLIBRIS 


Rovine. Odio i turisti. 
Se ne vedo uno 
in un paesaggio 
arcaico, 

mi giro per perderlo 
divista. Una volta 
ne ho scoperto uno 
che faceva 
lo stesso con me. 

Giuseppe Pontiggia 
«Prima persona» 



Nella foto piccola Roberto Alajmo. Qui sopra la piazzetta di Mondello Foto di Andrea Sabbadini 



I signor A. lo conosco perché faccio spesso la pri¬ 
ma colazione nel suo bar. È uno di quei piaceri dif¬ 
ficili da quantificare, quando si cerca di fare un bi¬ 
lancio della qualità della propria vita. In generale 
fa piacere quando il barista, dopo un po’ di volte 
che vieni, ti domanda: «caffè macchiato e cornet¬ 
to?». Ma ancora meglio è quando ti domanda sem¬ 
plicemente: «Il solito?». Ecco, al bar del signor A. 
non mi chiedono niente. Mi portano un cornetto e 
un caffè macchiato senza sprecare parole. La per¬ 
fezione, praticamente. 

II bar del signor A. è un bar mutante. Si trova nella 
piazza di Mondello da una cinquantina d’anni, ab¬ 
bastanza per essere stato, in una vita precedente, 
un semplice bar di borgata, con le pareti ricoperte 
di finto legno-vera plastica e i cornetti Bovaconti 
in busta come unica risorsa per la prima colazione. 
A un certo punto della sua storia è intervenuta la 
mutazione, e adesso è un bar transgenico, con gli 
infissi di alluminio, una veranda semiabusiva e 
una scelta di 5 gusti caldi di forno al reparto comet- 
teria. Rientrando con diritto nella categoria del po¬ 
stmoderno, la sua identità attuale è difficile da af¬ 
ferrare, anche perché appartiene a quel genere di 
locali che un anno sì e un anno no vengono ristrut¬ 
turati, e ogni ristrutturazione risulta peggiore della 


LA SERIE 


REPORTAGE, RITRATTI E RACCONTI dal 

mondo del lavoro, scrittori italiani che descrivono 
luoghi e situazioni reali e lavoratori in carne e ossa: 
questo è lo spirito con il quale nasce «Il lavoro 
nobilita l’uomo», una serie di testi dedicati 
all’esperienza nel lavoro, nuovi e alienanti lavori a 
tempo determinato, o «classici» impieghi atempo 
indeterminato. Testi che abbiamo chiesto ad 
alcuni giovani scrittori italiani sensibili alle 
tematiche del lavoro, Per «Il lavoro nobilita l’uomo» 
hanno scritto, il 1°giugno, Marco Salvia, e il 9 
giugno, Andrea Bajani. Oggi è la volta di Roberto 
Alajmo, che descrive un bar di Mondello e il suo 
singolare proprietario. Alajmo 
è nato a Palermo nel ’59 e ha pubblicato Un 
lenzuolo contro la mafia (Gelka, 1993), Epica della 
città normale (Edizioni della Battaglia, 1993), 
Repertorio dei pazzi della città di Palermo 
(Garzanti, 1994), Almanacco Siciliano delle morti 
presunte (Edizioni della Battaglia, 1997), Le scarpe 
di Polifemo (Feltrinelli, 1998), Notizia del disastro 
(Garzanti, 2001). Per Mondadori ha scritto Cuore di 
Madre (2003), Nuovo repertorio dei pazzi della città 
di Palermo (2004) e E’ stato il figlio (2005) 


precedente, che pure sembrava pessima. 

Mi rendo conto che la descrizione potrebbe risulta¬ 
re deterrente, ma in questo bar sanno cosa voglio 
per colazione senza bisogno di domandarmelo. E 
poi, e soprattutto, esiste un elemento costante, nel 
flusso del tempo trascorso, che funge da anello fra 
tradizione e modernità. Qualcosa che è rimasto 
sempre uguale, a garantire la continuità storica del 
locale: il signor A. 

Il signor A. è il proprietario del bar, pesa oltre cen¬ 
toventi chili e arriva la mattina con comodo, verso 
le nove, nove e mezza. Arriva in maniera informa¬ 
le, su un piccolo ciclomotore, dirigendosi innanzi 
tutto al bancone. Qui prende il primo caffè del mat¬ 
tino, che è contemporaneamente una sorta di certi¬ 
ficato di garanzia per il banconista e un viatico au¬ 
gurale della buona giornata per l’intero locale. Do¬ 
podiché sale fino al suo ponte di comando, alla cas¬ 
sa, che fino a quel momento è stata presidiata dal 
figlio. Quando arriva lui, il figlio si fa da parte per¬ 
ché il signor A., quando è presente, ci tiene a svol¬ 
gere pure la funzione di cassiere. Una veste che, as¬ 
sieme a quella di proprietario, gli conferisce un’au¬ 
torevolezza di cui lui non approfitta. E’ affabile, il 
signor A. Sorride spesso, sorride a tutti. E quando 
fa il suo ingresso grida un ecumenico: 

- Buongiooomo! 

Rivolto a clienti e dipendenti. Dopodiché, una vol¬ 
ta richiuso lo sportello che lo separa dal resto del 
mondo, viene avvolto da un’aura di arbitro super 
partes delle umane cose, o almeno di quella quota 
di umane cose che avvengono sotto la sua giurisdi¬ 
zione. 

Il locale esiste 
da cinquant’anni 
e si è trasformato 
nel tempo 
È lui che garantisce 
la continuità 


Il bar del signor A. nasce, come tutti i bar a sud del 
mondo, come locale maschile. Fino a una ventina 
di anni fa l’ingresso alle donne era non certo proi¬ 
bito, ma di sicuro inopportuno. Oggi invece la pre¬ 
valenza maschile arriva fino alle dieci del mattino, 
quando a prendere il caffè vengono i pescatori su¬ 
perstiti e quelli che invece col tempo si sono rici¬ 
clati in operatori turistici, bagnini ristoratori o al¬ 
tro. A metà mattina, tuttavia, specialmente in esta¬ 
te, la contaminazione femminile è inevitabile, e an¬ 
zi tollerata e benvenuta. Tutto si svolge nella più 
assoluta armonia. Garantisce il proprietario, che in 
questo senso assume un ruolo pontificale. Solo 
l’arrivo di padre Severino, dopo la messa, induce il 


signor A. a simulare la volontà di sollevarsi dal suo 
posto per salutare il parroco della borgata. Solo la 
presenza di padre Severino, nel raggio di trenta 
metri, può oscurare l’autorevolezza del signor A. 
Anche in tempi di postmodernità non bisogna sot¬ 
tovalutare il ruolo del cassiere di un bar meridiona¬ 
le. Dall’altare della cassa poco ci manca che gli 
venga riconosciuta la prerogativa di celebrare ma¬ 
trimonio fra clienti. Più modestamente, il signor A. 
è quello che decide da chi prendere i soldi. Pare 
una sciocchezza, ma non lo è. Non lo è affatto. 
Esempio numero uno: due clienti abituali hanno 
preso il caffè assieme, e la regola dice, che quando 
di amici si tratta, uno solo sia a pagare. E anche 
quando si tratta di semplici conoscenti sarà soltan¬ 
to uno dei due, o più, che metterà mano al portafo¬ 
gli. O meglio: entrambi i contendenti metteranno 
mano al portafogli e mostreranno l’intenzione di 
pagare. Ma sapendo in partenza che sarà solo uno 
che ne avrà il diritto. A questo punto comincia un 
dialogo rituale che a un orecchio estraneo può ri¬ 
sultare enigmatico e persino ostile, in certi passag¬ 
gi: 

- Che stai facendo? 

- Tu, che stai facendo? 

- Levati di mezzo. 

- Io? Tu, levati di mezzo. 

-Io, ti ho invitato. 

- L ’ altra volta hai pagato tu. 

- Questo è territorio mio. 

Quello di pagare è un onore, nessuno vi rinuncia 
facilmente. Ma non è tutto: pagando si vincola 
l’ospite a ricambiare il favore. Il nodo è stretto, e a 
certificare la sua indisso¬ 
lubilità è chiamato pro¬ 
prio chi sta alla cassa. 

La giurisprudenza in pro- 
^ posito non è univoca. Esi- 
v stono grossomodo tre te¬ 

si. La prima: paga chi ha 
invitato. La seconda: pa¬ 
ga chi non ha pagato l’ul¬ 
tima volta. La terza: paga 
chi abita più vicino al bar. 
Nessuna delle tre tesi è ri¬ 
solutiva, e per questo il 
ruolo del cassiere è fondamentale. È lui che decide. 
Il signor A. amministra questo jus con suprema in¬ 
differenza, salomonicamente. Assiste al dialogo 
impassibile. Entrambi i contendenti hanno in ma¬ 
no i soldi. Uno addirittura è riuscito a mettere as¬ 
sieme la cifra esatta necessaria, una tentazione for¬ 
te, per il cassiere. Ma il signor A. resiste. Non pren¬ 
de posizione. Lascia che la contesa si esaurisca e 
arrivi a conclusione. 

- Non scherziamo, che stavolta tocca a me. 

- Statti fermo. 

- Ma statti fermo tu. 

Nel frattempo entrano due ragazze in costume da 
bagno. Una scena inaudita, fino a qualche anno fa. 



Eppure nessuno sguardo maschile le segue. Uno 
spettacolo più interessante si sta svolgendo davanti 
alla cassa, dove si delineano le ragioni dei conten¬ 
denti. 

- La prossima volta ci pensi tu... 

- Seh, la prossima volta... 

Per tutto il tempo il signor A. è rimasto immobile, 
senza parteggiare per nessuno. Ma adesso sta a lui 
accettare i soldi del cliente più ostinato. E prenden¬ 
doli è come un arbitro di pugilato chiamato a solle¬ 
vare il braccio del vincitore. Non è coinvolto: si li¬ 
mita a prendere atto di una legge superiore, la leg¬ 
ge del più forte. Al soccombente resta solo la con¬ 
solazione dell’ultima parola: 

- La prossima volta allora tocca a me. 

La frase viene accolta con un bonario sorriso che 
accomuna il cassiere e il cliente che ha prevalso 
nella gara al pagamento. Un sorriso che significa: 
va bene, va bene, la prossima volta ne discutere¬ 
mo, e pagherà chi deve pagare. Il sorriso serve a 
umiliare ancora di più il soccombente, e costrin¬ 
gerlo a immaginare nuovi stratagemmi per riuscire 
a sdebitarsi, in un modo o nell’altro. 

Esempio numero due. Alla postazione del signor 
A. si avvicinano due clienti diversi, uno abituale e 
l’altro solo avventizio. Nel caso, l’abituale non 
mostra alcuna fretta di mettere mano al portafogli. 
Indugia, anzi, nel raccogliere le ultime stille di caf¬ 
fè e si avvia a passo lento verso la cassa, dove l’av¬ 
ventizio già da trenta secondi aspetta che il signor 
A. prenda i soldi che lui gli sta porgendo. Ma il si¬ 
gnor A. resta immobile, imperscrutabile. Come 
massimo segno di vitalità rivolge uno sguardo al 


Probabilmente 
paga il pizzo. Per cui 
da oggi andrò in un 
bar che non finanzia 
il racket... ammesso 
che ne trovi uno 


cliente abituale chiedendogli se - per caso, eccezio¬ 
nalmente, solo per questa volta - è autorizzato ad 
accettare denaro da uno sconosciuto. Ma siccome 
un estraneo non può mai pagare il caffè a un cliente 
abituale, questi risponde allo sguardo con un dinie¬ 
go, si avvicina con calma, scosta l’amico suo e pro¬ 
nuncia una sola frase: 

-Lascia stare... 

Quelli sì, quelli del cliente abituale sì che sono sol¬ 
di che il signor A. riconosce, e che nel suo locale 
hanno libero corso. Mi rendo conto che tutte que¬ 
ste scenette hanno un sapore macchiettistico, e che 
il macchiettismo meridionalistico finisce spesso 
per risultare consolatorio. Difatti il signor A. con la 


La fabbrica dei libri 

Maria Serena Palieri 

Consigli 
per le vacanze 

V acanze! E l’interrogativo che toma 
tutti gli anni: quale sarà il libro 
giusto? Noi perseveriamo nella 
nostra filosofia: mai scegliere il libro in 
smaccata sintonia con la situazione. Regola 
numero uno, procedere per contrasto. Se vi 
aspettano due settimane in spiaggia optate per 
Colomba , romanzo investigativo di Dacia 
Marami (Rizzoli) ambientato tra boschi e 
radure del Parco Nazionale d’Abmzzo; se 
scalate il Rosa, invece, con II paese delle 
maree di Amitav Ghosh (Neri Pozza) vi 
porterete sul ghiacciaio un pezzo di India 
tropicale. La regola del contrasto regala due 
cose: arricchisce l’esperienza sensoriale (al 
caldo dell’ambiente contrappongo il freddo in 
cui mi immergo con l’immaginazione, al 
secco l’umido, allo spartano il lusso, alla 
quiete il brivido) ed evita il senso di noia o 
sfinimento che, dopo unpo,’ ogni vacanza 
può suggerire. Siete intossicati dal lavoro? Il 
mondo è cominciato da un pezzo di Lia Levi 
(e/o) racconta dell’improvviso vuoto che 
coglie una quarantenne licenziata dalla rivista 
in cui era impiegata: vi aiuterà a planare con 
meno resistenze nel vostro meritato dolce far 
niente. Vacanza in campeggio, ogni mattina 
spazza la tenda e ogni sera cena al self 
Service? La porta di Magda Szàbo (Einaudi), 
storia del rapporto tra una signora e la 
domestica che le crea il nido intorno e 
l’accudisce forsennatamente. Trekking 
sull’Himalaya? In Una questione di cuore 
(Feltrinelli) Umberto Contarello racconta la 
riabilitazione lenta e metodica - tre passi e un 
respiro - di due infartuati. In Marocco, o in 
qualunque altro luogo riarso, l’inzuppato Sick 
notes di Gwendoline Riley (Lain), che gronda 
della pioggia di Manchester e dell’alcol che 
gira tra i protagonisti. Sopra i sessanta e i figli 
vi hanno parcheggiato i nipoti? Qui d’obbligo 
uscire dalla stretta cronaca di quest’anno: un 
titolo delle scorse stagioni, Le nonne di Doris 
Lessing (Feltrinelli), raccolta il cui racconto 
eponimo mette in scena due signore agées che 
se la spassano in tutt’altro modo (sì, sesso. E 
sapeste con chi). E planiamo su un classico: i 
Canti di Leopardi (per esempio nell’edizione 
Bur a 10 euro), antidoto al divertimentificio e 
al tum-tum da discoteca se andate a Marbella 
(può funzionare anche, per via dei tempi 
dilatati, Cent 'anni di solitudine di Marquez, 
che Feltrinelli ha ristampato per il proprio 
cinquantenario). Snobismo ci obbliga a non 
consigliare neppure un libro di viaggio. Al 
più, i vari Traveder, ma solo se vi 
autorecludete in grotta. 

spalieri@unita.it 


sua aria patriarcale e paternale io l’ho amato per 
molto tempo. Lo trovavo simpatico per il suo mo¬ 
do di custodire le antiche usanze sociali siciliane, e 
per questo ho frequentato a lungo il suo locale. 

Ho cominciato ad amarlo meno quando una matti¬ 
na, proprio mentre facevo colazione da lui, mi è 
successo di trovare il suo nome sul giornale. C’era 
finito perché compariva su una lista di commer¬ 
cianti che finanziavano il racket delle estorsioni. Il 
signor A. pagava. Anzi, con ogni probabilità: pa¬ 
ga. Questo me lo rende molto meno simpatico, ov¬ 
viamente, anche se lui sostiene di non avere scelta, 
di aver pagato, come tutti, in stato di necessità. 
Questo fatto però getta una luce diversa sulle sce¬ 
nette pittoresche alle quali ho assistito nel corso 
della mattinata. Tutto ha assunto un alone di larva¬ 
ta mafiosità che non mi piace per niente. Per cui 
giuro che da domani, il caffè me lo pagherò sempre 
e comunque coi miei soldi. E non solo: l’andrò a 
prendere in un bar il cui proprietario sia magari 
meno simpaticamente pittoresco, ma che non pa¬ 
ghi il racket. Ammesso che riesca a individuarne 
uno. Perché in Sicilia bisogna sapere a cosa si va 
incontro quando si sceglie un lavoro anziché un’al¬ 
tro. Ma nella piccola coscienza di ciascuno anche 
prendere un caffè risulta una scelta etica. 
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Bruno Bagnoli: 

forme di terra di fuoco e di colore 

Terre di Toscana: gli antichi centri di produzione 

Le ceramiche di Nove 

Echi dalla Preistoria 

Simona Ragazzi: ceramica e sperimentazione 
L’antica tradizione dei presepi 
Direzioni contemporanee 
Le terrecotte monumentali 
Montelupo centro di produzione. 

Le ceramiche del Consorzio 
Stile moderno e design dal 1950 al 1990. 
Dall’archivio industriale della Manifattura 
“Cav. G. Bitossi & Figli” 

Scultura in ceramica 


Vasai, ceramisti, artigiani, 
maestri vetrai e rappresentanti 
di altri antichi mestieri 
per le vie del centro storico. 


I mercati 


La ceramica d’arte, la ceramica 
commerciale e i prodotti artigianali. 


GIU m> 
COL0ROBBIÀ 


0 lì ANC A 

CRIEFlENZE 


Il teatro popolare e la musica 
e le sfilate storiche animano le strade 
e gli angoli del centro storico. 


Per informazioni: 

Ufficio Turistico - tei. 0571 518993 


. . a p. J - 0 f \ L A 

montelupo fiorentino 
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Malek Chebel: «Ecco il mio Islam dei Lumi» 


UN CONVEGNO a 

Milano sull’incontro 
tra islamici e europei 
e sulla necessità di 
aprire «le porte alla 
comprensione». Par¬ 
la l’antropologo e psi¬ 
cologo algerino 

■ di Maria Pace Ottieri 



Europa sta diventando anche mu¬ 
sulmana e l’Islam sta diventando 
anche europeo. I musulmani nel 
vecchio mondo sono circa dieci 
milioni distribuiti in modo dise¬ 
guale, dal 30% della popolazione 
locale in città come Bruxelles e 
Anversa (in Belgio l’attuale mini¬ 
stro della cultura è figlia di geni¬ 
tori marocchini) al 3% delle no¬ 
stre città. 

E d’altra parte, per la prima volta 
nella sua storia, il mondo musul¬ 
mano si trova obbligato a definir¬ 
si fuori dal dar al islam , geogra¬ 
fia sociale, politica e culturale 
propria dell’Islam. Un incontro 
nuovo di cui si sa poco e non si 
vuole sapere di più, accecati co¬ 
me siamo, dopo l’il settembre, 
dall’ira, dalla paura, dall’identifi¬ 
cazione diffusa tra immigrazio¬ 
ne, islam e terrorismo. Se ne è 
parlato in un convegno dal titolo 
Islam in Europa e Islam europeo , 
promosso dal Comune di Milano 
e dal Centro Italiano per la Pace 
in Medio Oriente al quale sono 
intervenuti Mohammed Arkoun 
e Malek Chebel, docenti universi¬ 
tari in Francia, Felix Dassetto, 
Stefano Allievi e Nico Landman, 
studiosi di scienze sociali e rap¬ 
presentanti dell’Islam italiano. 
Abbiamo intervistato Malek Che¬ 
bel, antropologo e psicanalista, 


specialista del mondo arabo e del¬ 
l’Islam, di origine algerina, auto¬ 
re di molti libri tra cui, nel 2004 il 
Manifeste pour un islam des Lu¬ 
mières ; 27 propositions pourfai¬ 
re bouger l’islam, che invita i 
musulmani europei a decretare la 
«guerra santa» inutile e superata, 
ad abolire definitivamente tutte 
le fatwa che richiamano alla mor¬ 
te. ad affermare la superiorità del¬ 
la ragione su tutte le altre forme 
di pensiero e di credenza, a sotto¬ 
porre i testi sacri a una nuova in¬ 
terpretazione aggiornata e armo¬ 
nizzata alla cultura europea. 

Che cosa devono fare i 
musulmani che vivono in 
Europa per diventare una 
voce, degli interlocutori ? 
«Due rivoluzioni: la prima al no¬ 
stro interno per far affiorare la no¬ 
stra esperienza del mondo: 
L’Islam deve imparare a parlare 
a se stesso, chiarirsi che cosa può 
offrire oggi agli altri, e non solo 
che cosa può prendere, riconside¬ 
rare il vocabolario usato per par¬ 
lare della religione. La seconda è 
cercare di convincere i non mu¬ 
sulmani della nostra ricchezza, 
con una rivoluzione nella comu¬ 
nicazione per spiegare chi siamo. 
Il mio scopo è attirare l’attenzio¬ 
ne sulla pluralità dell’Islam, dare 
risposte alla questione dell’appli¬ 
cabilità dell’Islam alla realtà con¬ 
temporanea. La grande maggio¬ 
ranza dei musulmani è pronta, sia 
in Europa che nei paesi d’origi¬ 
ne, ma non lo sono le classi diri¬ 
genti che utilizzano la religione a 
fini politici per preservare i loro 
regimi illegali e i religiosi. E an¬ 
che quelli che vivono in Europa, 
spesso ancora più arretrati, eh e la 
utilizzano a fini di controllo». 

Su quale terreno si possono 
combattere le derive 
fondamentaliste dell’IsIam di 

Bisogna lottare 
per affermare 
pluralità 
d’espressione 
di coscienza 
e libero arbitrio 


oggi? 

«Sul loro stesso terreno, l’Islam 
fondamentalista ha creato una re¬ 
te sociale eccellente per aiutare i 
più poveri. Credo però che a bre¬ 
ve o medio termine, se non vuole 
essere etichettato come “asse del 
male” da forze che hanno biso¬ 
gno di un capro espiatorio, sarà 
costretto a rispondere a un certo 
numero di temi di cui per ora non 
vuole occuparsi: i desideri dei 
giovani, l’uguaglianza tra uomo 
e donna e soprattutto l’emergere 
dell’individuo nei confronti della 
comunità». 

Quale contributo all’Europa 
possono portare i cittadini 
musulmani? 

«L’Islam ha un’esperienza che 
non sa riconoscere in molti cam¬ 
pi, per esempio, nei legami socia¬ 
li o nella gestione dei grandi nu¬ 
meri, o nell’esperienza delle cri¬ 
si, dei conflitti, del vivere in con¬ 
dizioni estreme». 

Lei considera indispensabile 
nell’islam la parola araba 
«ijtihad» che vuol dire «sforzo 
di comprensione» e per 
estensione, interpretazione 
dei testi dell’IsIam. La 
teologia prevede dunque la 
possibilità di adattare i testi 
alla storia? 

«Certo, il problema è che nel IX 
secolo i califfi e i grandi teologi 
hanno considerato che il Corano 
era stato integralmente spiegato e 
hanno fermato ogni lavoro criti¬ 
co ed esegetico per cui oggi quan¬ 
do qualcuno vuole lanciarsi in 
una sua reinterpretazione rischia 
di essere tacciato come eretico o 
sovversivo. Io cerco di riaprire 
“le porte della comprensione”, di 
affermare la libertà d’espressio¬ 
ne, la coscienza individuale, il li¬ 
bero arbitrio e questa revisione 
deve passare dalla politica. L’Eu¬ 
ropa è il solo luogo al mondo do¬ 
ve possiamo dire tutto questo sen¬ 
za rischiare una fatwa, è qui che 
dobbiamo smentire la falsa tesi 
dello scontro di civiltà, dimo¬ 
strando la nostra capacità quoti¬ 
diana di armonizzare le due cultu¬ 
re, ora, in tempo di pace, senza 
aspettare la crisi. Oggi è impensa¬ 
bile che l’Islam e l’Europa proce¬ 
dano in modo separato e l’Islam 
sarà un Islam di pace o non sarà». 



Fedeli musulmani alla moschea di Roma 

PREMIO STREGA II 7 luglio la serata finale a Roma 

Scelti i cinque in lizza al Ninfeo 
Ieri Edoardo Nesi il più votato 


E stata scelta ieri sera dagli «Amici della domeni¬ 
ca» la cinquina dei libri tra i quali, la sera del 7 
luglio, sarà scelto il vincitore del 59/o Premio 
Strega. Nessuna particolare sorpresa, se non che “L'età 
dell'oro” di Edoardo Nesi (Bompiani) è risultato primo 
con 68 voti dei 365 espressi, 11 più del secondo, “La 
casa delle onde” di Giuseppe Conte (Longanesi). Con 
loro sono “Il viaggiatore notturno” di Maurizio Mag- 
giani (Feltrinelli) con 50 voti; “Il male è nelle cose” di 
Maurizio Cucchi (Mondadori) con 48 voti e “Per grazia 
ricevuta” di Valeria Parrella (Minimum Fax) con 45 
voti. Quella di ieri sera era la penultima tappa nella sede 
storica di casa Bellonci, per la cinquantanovesima edi¬ 
zione del Premio. A presiedere lo spoglio delle schede, 
il vincitore dell’edizione dell’anno scorso, Ugo Ricca- 
relli. In lizza c’erano 11 autori, ciascuno, com’è nelle 
cinquantennali regole del concorso, presentato da due 
elettori: Alberto Capitta con Creaturine (Frassinelli), 
presentato da Salvatore Mannuzzu e Massimo Onofri; 
Rosalba Conserva con Casa Barnaba (Marmi), presen¬ 


tato da Renato Minore e Giovanni Russo; Giuseppe 
Conte con La casa delle onde (Longanesi), presentato 
da Giorgio Ficara e Elisabetta Rasy; Maurizio Cucchi 
con II male è nelle cose (Mondadori), presentato da 
Vincenzo Consolo e Cesare Segre; Giovanna Giordano 
con II mistero di Lithian (Marsilio), presentato da An¬ 
tonio Debenedetti e Fernanda Pivano; Maurizio Mag- 
giani con II viaggiatore notturno (Feltrinelli), presenta¬ 
to da Gad Lemer e Claudio Strinati; Enzo Muzii con 
Fuori dai giochi (Aragno), presentato da Boris Bian- 
cheri e Margaret Mazzantini; Edoardo Nesi con L ’età 
dell ’oro (Bompiani), presentato da Enzo Golino e Raf¬ 
faele La Capria; Valeria Parrella con Per grazia ricevu¬ 
ta (minimum fax), presentato da Diego De Silva e Sil¬ 
vio Perrella; Beppe Sebaste con H.P. L'ultimo autista 
di Lady Diana (Quiritta), presentato da Bernardo Ber¬ 
tolucci e Enzo Siciliano; Paolo Teobaldi con La badan¬ 
te (e/o), presentato da Tullio De Mauro e Domenico 
Stamone. Com’è nella natura dello Strega, si dà già per 
certo un vincitore: quest’anno sarebbe Maggiani. 


MANTOVA Annunciato 
il programma 

Festivaletteratura 
Tutti i modi 
di raccontare 

F estivaletteratura di Manto¬ 
va giunge quest’anno alla 
IX edizione e presenta, co¬ 
me d’abitudine all’inizio del¬ 
l’estate, il suo programma, con 
gli autori protagonisti degli incon¬ 
tri, gli spettacoli in anteprima, gli 
incontri per i più piccoli, le scrit¬ 
ture giovani e tante novità: insom¬ 
ma tutto quello che poi accadrà 
nei luoghi magici della città virgi¬ 
liana verso il finire dell’estate. 
Nomi noti e altri forse meno co¬ 
nosciuti al grande pubblico che 
qui è impossibile citare e su cui 
torneremo. Intanto anticipiamo 
alcuni dei temi attorno a cui mote- 
ranno eventi e protagonisti: 

- l’urgenza della letteratura nelle 
situazioni estreme di privazione 
della libertà di espressione e non 
solo; 

- la riflessione sull’idea di stranie¬ 
ro; 

- l’incerta frontiera delle identità 
culturali in un mondo di migranti; 
- la fenomenologia della lettura; 

- l’evoluzione dei moli sociali e 
delle forme della partecipazione 
civile nelle riflessioni sull’imma¬ 
turità; 

- i nuovi esempi di letteratura ter¬ 
ritoriale ovvero i tentativi in pro¬ 
sa di comprendere una realtà ita¬ 
liana sempre più variegata e sem¬ 
pre meno decifrabile; 

- la poesia, da quella italiana a 
quella greca contemporanea; 

- la scienza come oggetto di narra¬ 
zione; 

- l’attenzione ai linguaggi delle 
arti: architettura, moda, grafica 
editoriale; 

- la narrazione per immagini, con 
la partecipazione di un folto ed 
importante gmppo di illustratori 
intemazionali ed autori di fumetti 
per adulti e ragazzi; 

- la leggenda sportiva, ovvero 
l’immaginario letterario - e non 
solo - nato attorno alle figure dei 
campioni e delle imprese epiche. 


PAMPHLET «Crescete & prostituitevi», il «j’accuse» del giornalista sull’Italia ridotta in pezzi 

Ci vorrebbe un Pasolini. Ma dov’è? 


IL LIBRO 


Qui accanto, per gentile concessione dell’editore, 
pubblichiamo un brano di «Crescete & prostituitevi» di 
Oliviero Beha (Bur Rizzoli, pagine 161, euro 8,20). Il libro è 
un’impietosa diagnosi dell’Italia, un Paese in cui manca 
l’aria, in un buio che oscura destra e sinistra senza 
distinzione. E che ci consegna una generazione orfana di 
valori e ideali. Il libro è un accorato «j’accuse» contro 
l’immoralità che affossa il nostro Paese e che colpisce 
scuola, sanità, stampa, tv. La testimonianza di chi, come 
Beha, ha vissuto sulla sua pelle questo imbarbarimento. 


■ di Oliviero Beha 


D itemi un’idea forte, im¬ 
portante, che rammenta¬ 
te abbinata a un intellet¬ 
tuale purchessia negli ultimi tem¬ 
pi? Un intellettuale che, per dirla 
alla Ciampi riferita ai magistrati, 
«sia e appaia indipendente?». 
L’unico che pare possedere il vi¬ 
gore mentale per un’eredità paso- 
liniana, sia pure minore, è Adria¬ 
no Sofri. Ma è un caso a parte: 
sta da anni in carcere a Pisa con¬ 
dannato come mandante dell’as¬ 
sassinio del commissario Cala¬ 
bresi. Escono in tanti, ma non 
lui, amnistie e grazie piovono su 
Tangentopoli e delitti di sangue, 
ma su Sofri impazzano confronti 
politici tra maggioranza e oppo¬ 
sizione, tra maggioranza e mag- 
gioranzina, tra «reduci» sdogana¬ 
ti di destra e di sinistra con «dif¬ 
ferente sensibilità per la giusti¬ 
zia», e intanto il reo sta dentro. 
Eppure da dentro è presente nel 
sistema mediatico italiano come 
nessun altro intellettuale, al pun¬ 
to da lasciarci pensare che gli 
permettano di scrivere così tanto 
e tanto liberamente proprio per¬ 
ché è dentro. Come se star dentro 
fosse una specie di iva sul suo po¬ 
deroso e onesto cervello. Come 
se facesse parte di un’altra cate¬ 
goria, rappresentata solo da lui, 
quella dell’«intellettuale in car¬ 
cere». 

Mentre fuori, è vero, famosissi¬ 
mo, ricchissimo, screditatissi¬ 
mo, oppurtunistissimo e molto, 
molto disinvolto, impazza per 
l’opinione pubblica un intellet¬ 
tuale farcito di politica fino al mi¬ 
dollo, prima a sinistra e poi a ber- 


lusca, Giuliano Ferrara, a cui si 
riconosce cultura e intelligenza 
di gran lunga superiori alla me¬ 
dia, e una visibilità circolare: ma 
per far che? 

Per dare un qualche aiuto a una 
nozione ridotta in pezzi? Per fare 
da contraltare al prigioniero So¬ 
fri, comunque con un pezzo di 
storia in comune e tuttora in fìtta 
corrispondenza cultural-editoria- 
le con lui? 

E allora facciamolo, in questo 
spaventoso deserto intellettuale, 
se si considera imprescindibile 
un briciolo di etica, di «buono» e 
«giusto» in luogo di ciò che 
«conviene», facciamolo questo 
benedetto scambio tra i due, tra 
chi è dentro e chi è fuori. Magari 
in un «check-point Charlie», la 


L’unico erede 
potrebbe essere 
Adriano Sofri 
ma è un caso 
a parte e da anni 
sta in carcere 


dogana speciale per il baratto dei 
prigionieri durante la guerra fred¬ 
da nella Germania Est di allora, 
ma creato per l’occasione, direi 
in uno studio tv, in un nugolo di 
telecamere, però senza una Car- 
rà madrina dell’evento... 
Facciamolo, come un quarto di 
secolo fa tra sovietici e cileni, 
quando il dissidente Bukowski 
(Vladimir) venne barattato per il 
segretario del partito comunista 
cileno in carcere sotto il dittatore 
Pinochet, Luis Corvalàn: vada 
dentro Ferrara, che tanto la sua 
prigione somatica edificata intor¬ 
no alla sua magnitudine amorale 
se la porta già appresso tutti i 
giorni, ed esca Sofri, così da farci 
capire se funziona anche il gene¬ 
re «intellettuale scarcerato». 

Intanto 

affondiamo nella 
italica palude 
senza cultura 
e senza libertà 
intellettuale 


Scambio a parte (che per il suo 
valore simbolico e mediatico for¬ 
se farebbe ragionare qualcuno su 
qualcosa), noi intanto affondia¬ 
mo nella italica palude senza cul¬ 
tura e senza libertà intellettuale, 
nel silenzio di chi invece, se non 
fosse pasolinianamente «com¬ 
promesso con il potere», dovreb¬ 
be con forza «disinteressata» gri¬ 
dare che l’Italia non c’è più, ri¬ 
succhiata dalla regressione cultu¬ 
rale e dagli equivoci, nella conti¬ 
nuità con una storia che la vuole 
serva, senza nocchiero, e bordel¬ 
lo. 

Altro che processo alla Democra¬ 
zia cristiana. Qui si scrive (ma è 
come se si tacesse stando agli ef¬ 
fetti e alla mancanza di scanda¬ 
lo) sulle corruzioni dei giudici da 
parte di un presidente del Consi¬ 
glio, si scrive - tacendo - su un ex 
ministro della Difesa (solo per 
caso non finito alla Giustizia...), 
che ha giustificato enormi som¬ 
me di denaro intestategli all’este¬ 
ro affermando in aula, di tribuna¬ 
le e parlamentare, che al massi¬ 
mo lo si poteva accusare di eva¬ 
sione fiscale. 

Quel Previti il cui Berlusconi fa 
la meravigliosa e solidale campa¬ 
gna per tagliare le tasse. Ai più 
ricchi. Quel Previti che fa spal¬ 
lucce sul reato che in America ha 
fatto arrestare e condannare Al 
Capone. 

Certo, per scrivere tutto questo 
con la convinzione necessaria a 
svegliare le coscienze, magari 
sul Corriere della Sera in omag¬ 
gio alla libertà di stampa, ci vor¬ 
rebbe un Pasolini. Ma dov’è? E 
c’è ancora il Corriere della Se¬ 
ra? 


la nascita®!™ 

ogni venerdì in edicola 



UNITA’ 0 SMARRIMENTO 

P. Sgobio, P. Martini, U. Intini, 

R. Biscardini, E. Morando 

TASSE, MIRAGGIO IRAP 

L’ennesimo fiasco di Berlusconi: 
Sanguigni, Lapadula, Fara 

PROVE DI CONTRATTO 

A Carrara la Firn insegue l’unità. 

G. Patta, E. Costarti 

FORUM DI BARCELLONA 

Tra difficoltà e ambizioni: 

Atalmi, Musolino, Genovali 


UNA CROCE SULLO STAIO 


Abbonamento annuale: 
euro 36,00 

da versare sul ccp 30756696 
intestato a LAERRE 
Via Cola di Rienzo, 280 
00192 Roma 
tei. 06/68400824 
distribuzione@larinascita.net 


Bellino, Ajovalasit, Tranfaglia, 
Chiarante, Lo Giudice, 
lovene, De Santis, 

Pecoraro Scanio, Villone 


www.larinasctta.net 






































Il Teatro 
in Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edicola l’8° dvd 
con l’Unità a € 12,00 in più 


26 _ 

venerdì 24 giugno 2005 



COMMENTI 


Il Teatro 
in Italia 


Giorgio 

Dario 

Albertazzi 

Fo 


in edicola l’8° dvd 
con l’Unità a € 12,00 in più 



Qualche consiglio 
per svolgere 
primarie serie 

Cara Unità, i problemi che vedo per individuare se¬ 
riamente i soggetti titolari del diritto di voto alle pri¬ 
marie sono fondamentalmente due: da un lato quel¬ 
lo di garantire una partecipazione ampia che attri¬ 
buisca la massima legittimazione possibile alla 
consultazione stessa e al candidato vincitore, dal¬ 
l’altro quella, altrettanto fondamentale di certezza 


e di chiara individuazione dei soggetti coinvolti per 
evitare fenomeni di inquinamento o di scarsa serie¬ 
tà o di scarsa motivazione da parte degli elettori. 

Si potrebbe pensare un sistema così costruito: par¬ 
tecipano di diritto alle primarie: -iscritti da un anno 
ai partiti dell'Unione. 

-Aderenti da almeno un anno a comitati di società 
civile che siano attivi sul territorio e che abbiano 
uno stabile rapporto con l’unione da almeno un an¬ 
no (es: Cittadini per l'Ulivo); 

-Iscritti da almeno un anno ad associazioni nazio¬ 
nali (es: Arci) che facciano riferimento all'esperien¬ 
za del centrosinistra. 

-Parlamentari e Amministratori locali eletti in liste 
dei partiti dell’unione o collegate esplicitamente al 
centrosinistra. 

Si potrebbe inoltre prevedere un periodo entro cui 
ulteriori comitati e associazioni che ritengono di 
avere i requisiti previsti possono chiedere a un Co¬ 
mitato Nazionale dei Garanti di partecipare, dopo 
una valutazione dei requisiti, con i loro aderenti, al¬ 
le votazioni. 

In questo modo si porterebbe utilmente “in chiaro” 


e si realizzerebbe una prima formalizzazione di un 
collegamento tra Unione associazionismo e forme 
reali e verificabili di cittadinanza attiva;questa for¬ 
malizzazione potrebbe utilmente essere spesa non 
solo per le primarie ma anche essere attivata per 
una più generale operazione di “apertura” della po¬ 
litica dell’Unione e dei suoi contenuti: consultazio¬ 
ni mobilitazioni,verifica di candidature locali. 

Antonio Cerreto 

Si può rilanciare 
la ricerca 
senza finanziarla? 

Ho visto l’inchiesta tv su Raitre "W la ricerca", che 
desolazione! Mi sembra che chi parla di declino per 
l'Italia sia un ottimista, ho paura che siamo al di là 
del peggio. Se è vero che la ricerca è fondamentale, 
sarà vero perchè tutti lo dicono, il problema è quel¬ 
lo di finanziarla. 

Credo che sia necessario aumentare le imposte, se¬ 
condo criteri progressivi, come dice ancora la no¬ 
stra Costituzione, per finanziare la ricerca e tutto il 


resto. Sarà impopolare essere chiamati il partito 
delle tasse, ma come sperare di mantenere un wel- 
fare serio, sanità, scuola, pensioni, e investire nel 
futuro, università, ricerca, accoglienza, senza au¬ 
mentare le “tasse”? Vogliamo essere impopolari, 
ma seri, oppure popolarissimi, ma chi non ha si ar¬ 
rangi? 

Francesco Masala 

È strano ma sono 
d’accordo 
conVittorio Feltri 

Cara Unità, potrà sembrare strano, ma per la prima 
volta in vita mia sono d’accordo con quanto affer¬ 
ma Feltri nell’intervista pubblicata da l’Unità an¬ 
che se poi come padre Zappata, anche lui predica 
bene una tantum ma razzola male una semper. 

Sono anche molto d’accordo con Bodei perché alla 
sinistra, ancora al tempo del Pei, è mancato il co¬ 
raggio di affermare dopo i due referendum, che 
avevano confermato il divorzio e la legge sull’inter¬ 
ruzione della gravidanza, che erano la prova di co¬ 


me i cattolici fossero una minoranza che si andava 
assottigliando e quindi dovevano opporsi al rinno¬ 
vo del Concordato, buttando a mare anche il vec¬ 
chio. 

Invece certe ambiguità, hanno tolto la sponda an¬ 
che ai cattolici democratici, che si battevano per 
uno Stato laico e non confessionale e così ha finito 
per prevalere l’opportunismo di quanti genitori, 
nella scelta dell’ora di religione, che spesso e vo¬ 
lentieri rappresenta una vera e propria catechizza- 
zione (pagata a suo tempo sulla pelle di una mia fi¬ 
glia che avendo scelto l’ora alternativa, la trascorre¬ 
va a zonzo per i corridoi) e che a quanto pare hanno 
dato l’assenso al 95% dando così modo ai clericali 
di rialzare la testa fino a cantare vittoria per l’esito 
infelice dei referendum sulla procreazione assisti¬ 
ta, dimostrandosi nei fatti, Paparazzo e Ruini in te¬ 
sta di essere degni seguaci del machiavellismo, da¬ 
to che il fine, giustifica i mezzi. 

Ma allora perché continuano a blaterare di libero 
arbitrio e poi pretendono che sia la Legge a confer¬ 
mare e garantire la loro religione? 

Marcello Marani 


Da Pera un altro colpo alla legalità 


Maramotti 

UNA STRÉTTA 
FISCALE/ PER 
SINISCALCO E' 
COME UNA 
PIETÀ A UN 
MALATO 


MA UN'ALTRA 
PROMESSA 71 
SERLUSCONI U 
COME UNA 
PERNACCHIA A 


un morisonpo; 



Nando Dalla Chiesa 

Segue dalla Prima 



opposizione, dunque, stava facendo 
ostruzionismo su alcuni provvedimenti 
dall'inizio della giornata. La ragione? Da 
un lato intendeva rallentare fino alla fine 
il percorso della legge sull'ordinamento 
giudiziario, messa ieri in fondo all’ordi¬ 
ne del giorno. Dall’altro voleva contesta¬ 
re l’ennesimo decreto-calderone varato 
dal governo. Un decreto sul quale l’ordi¬ 
ne dalla Reai Casa era “non fiatare”. 
Tanto che a colpi di maggioranza si era 
deciso che ogni gruppo avesse a disposi¬ 
zione circa cinque (cinque) minuti in tut¬ 
to tra discussione generale, presentazio¬ 
ne degli emendamenti e dichiarazioni di 
voto. Da qui le ripetute richieste di verifi¬ 
ca del numero legale. E da qui l'ennesi¬ 
ma, indecorosa e impunita messinscena 
dei pianisti. 

Costoro, in realtà, alla prima performan¬ 
ce erano stati sfortunati. Il quorum non 
era stato raggiunto nonostante la loro in¬ 
discutibile buona volontà e le loro speri¬ 
colate acrobazie. Poi però era andata me¬ 
glio: il numero legale era stato raggiunto 
grazie alle luci che si accendevano mira¬ 
colosamente nei posti vuoti. A volte pro¬ 
tette da un giornale, altre riparate da un 
telefonino, altre perfino da un portafo¬ 
glio, altre da un umano in piedi nella fila 
sotto. Sapienza della pianisti band. 
Quanto alle richieste di fare controlli ac¬ 
curati rivolte al presidente Pera, quelle 
erano cadute nel vuoto, e perciò erano 
anche salite di tono. Il presidente però 
rimbrottava severo: tocca ai segretari 
d'aula fare le verifiche. E capitò appunto 
che, mentre dai banchi dell'opposizione 
si levavano grida di protesta per l'ennesi¬ 
ma vergogna, proprio una segretaria 
d'aula indicasse luci truffaldine al presi¬ 
dente. Ma senza effetto. Al punto da de¬ 
nunciare al microfono (come mai è acca¬ 
duto nella storia recente, ma forse nem¬ 
meno in quella antica, del parlamento) di 
avere riscontrato irregolarità nella vota¬ 
zione che il presidente aveva ignorato. 
Bastava far di conto: se nella votazione 


precedente il quorum era stato raggiunto 
per appena due voti, solo la truffa lo tene¬ 
va in piedi. Tanto più che chi contava le 
presenze fisiche della maggioranza non 
riusciva mai ad arrivare a centodieci. 

È stato a questo punto che Roberto Man- 
zione ha protestato. Vivacemente, certo. 
Uscendo dal suo scranno e facendo un 
paio di passi neH'emiciclo, certo. Ma che 
altro bisogna fare se la legalità viene così 
palesemente calpestata nel luogo in cui 
si fanno le leggi? Che altro bisogna fare 
se la legalità viene tranquillamente viola¬ 
ta sotto lo sguardo della seconda carica 
dello Stato? 

Il presidente Pera ne ha tratto una conse¬ 
guenza: che Manzione in pochi secondi 
dovesse essere richiamato una volta, due 
volte e infine espulso dall'aula. Ci pensi¬ 
no i commessi a portarlo fuori. Per aver¬ 
lo difeso dall'espulsione, in attesa di ave¬ 
re i tabulati che denunciassero le nostre 
ragioni (tra cui le "assenze con voto" di 
due capigruppo della maggioranza), il 
sottoscritto ha ricevuto da un esponente 
della maggioranza tutto ordine e legge 
una lapidaria minaccia. Il tempo di sen¬ 
tirla e decifrarla e Manzione, uscito in 
virtù dei fatti dalla grazia di Dio, era a 
terra con gli occhi sbarrati, la pancia che 
balzava in alto come uno stantuffo e le 
mani fredde. Paura, molta rabbia, pochi 
rinsavimenti. 

Già, perché per capire il clima che si è or¬ 
mai formato presso la Camera Alta è for¬ 
se interessante sapere che cosa è stato 
detto soprattutto “dopo”, in quei momen¬ 
ti che in un qualsiasi luogo civile avreb¬ 
bero generato solidarietà e rispetto. Il mi¬ 
nistro della Giustizia, piccato che potes¬ 
se andarci di mezzo il suo provvedimen¬ 
to, ha subito dettato ai giornalisti che 
quella del senatore era “una sceneggia¬ 
ta”, non potendo pensare, lui padano, 
che un salernitano (tale è Manzione) pos¬ 
sa indignarsi fino a stame male per le 
pubbliche ingiustizie. Anzi, ha precisato 
che la sceneggiata era stata messa in on¬ 
da proprio per intralciare la sua bella leg¬ 
ge. Il capogmppo della Lega spiegava, 
invece, che non si possono interrompere 
i lavori solo perché uno non ha i “mezzi 
nervosi per poter reggere” alle tensioni 
del lavoro parlamentare (dal che biso¬ 
gnerebbe dedurre, con pari generosità 
umana, che Bossi non abbia il fisico per 
fare il leader politico...). Parlamentari 
della maggioranza irridevano ad alta vo¬ 


ce, dopo formale applauso, alle condizio¬ 
ni di Manzione, nel momento in cui i me¬ 
dici ne stabilivano, preoccupati, il rico¬ 
vero urgente al San Camillo. 

E, naturalmente, come niente fosse acca¬ 
duto per via della tmffa sul numero lega¬ 
le, alle votazioni successive di nuovo ri¬ 
prendevano a votare gli assenti. Con se¬ 
rena impudenza. Senza il minimo senso 
di colpa. Senza sanzioni. Con protervia. 
Una cosa però questo episodio la manda 
a dire anche alla minoranza. E qui occor¬ 
re raccontare tutta la verità. Manzione 
era stato per tutto il giorno prima uno dei 
tre o quattro senatori che avevano retto 
l’opposizione parlamentare sull'ordina¬ 
mento giudiziario. In quattro ci si è dati il 
turno a seguire l’ordine degli emenda¬ 
menti, a chiedere il numero legale, a veri¬ 
ficare che questo ci fosse a ogni votazio¬ 
ne, a garantirsi che le proprie richieste 
fossero sostenute dai senatori del centro- 
sinistra, a scegliere al volo gli emenda¬ 
menti su cui intervenire, a prendere la pa¬ 
rola sulle questioni di merito. A fare in¬ 
somma un lavoro che dovrebbe essere 


organizzato su decine di persone. A farlo 
nell'interesse di tutto il paese e dei nostri 
elettori mentre i banchi dell’opposizione 
erano desolatamente vuoti. E quelle de¬ 
cine che non lo erano ospitavano, per 
una loro metà, solo telefonate e pensieri 
assenti. Ieri mattina sembrava ripetersi 
la stessa scena. Purtroppo tutt'altro che 
rara (ebbi già modo di denunciarla su 
queste pagine un paio d'anni fa) e ormai 
usuale in questo fine legislatura, in cui 
ogni tanto si finisce per sentirsi come dei 
liberi professionisti dell'opposizione. 
Ecco, voglio dire, si esce dalla grazia di 
Dio perché si assiste da anni a cose che 
indignano (l'alternativa essendo una 
somma di cinismo e disincanto): ma an¬ 
che perché ci si stanca oltre il tollerabile 
se la fatica dell'opposizione in parlamen¬ 
to si carica su una stretta minoranza di 
volonterosi. Forse l’Unione, oltre che in¬ 
contrarsi per fissare ruoli, competenze, 
bandiere, programmi e stati maggiori, 
dovrebbe riunirsi almeno una volta per 
decidere come tenere alto l’onore in par¬ 
lamento nell'ultimo anno di legislatura. 


Parchi, commissari 
come la gramigna 


Valerio Calzolaio 

I l “commissario” (in genere) straor¬ 
dinario non è una figura nuova, fa 
parte della storia dell’amministrazione 
italiana (e probabilmente non solo). La 
novità del regime berlusconiano è l’uso 
sfacciatamente politico-clientelare dei 
commissari. Servono per aggirare le 
procedure democratiche, servono per 
imporre persone poco gradite e incom¬ 
petenti, servono per controriformare 
istituzioni e enti, servono per narcotiz¬ 
zare attività. Ma il ministro contro 
l’ambiente ha commissariato di tutto e 
di più, Anpa e scorie nucleari, soprattut¬ 
to i parchi nazionali. È un esempio ecla¬ 
tante di protervia e spreco. 

Nel primo governo Berlusconi il mini¬ 
stro contro l’ambiente Altero Matteoli 
ce l’aveva esplicitamente con i parchi. 
Disse che spesso non servivano, che 
erano stati istituiti senza coinvolgere le 
comunità locali, che comunque biso¬ 
gnava consentire di cacciare al loro in¬ 
terno, insomma era contro. Non fece in 
tempo a fare molti danni. Nel secondo e 
nel terzo governo Berlusconi, come è 
noto, il ministro contro l’ambiente Alte¬ 
ro Matteoli ha cambiato strategia e ha 
avuto il tempo di metterla in pratica. 
Così ha deciso di paralizzarli, pensan¬ 
doli solo come incarichi formali da 
spartire con stile feudale. 

Qualche dato. In Italia esistono 23 par¬ 
chi nazionali; i 21 costituiti interessano 
462 comuni e 18 regioni, occupano 
complessivamente poche persone (nel 
2003 490 unità). Per i 21 enti parco na¬ 
zionali costituiti il contributo ordinario 
complessivo è via via diminuito dal 
2002 al 2005, con un taglio di oltre 5 
milioni di euro.La situazione della ge¬ 
stione, in evidente contrasto con la leg¬ 
ge, è la seguente: 2 non sono stati anco¬ 
ra attivati, 6 non hanno consiglio diretti¬ 
vo, solo 3 hanno un direttore regolar¬ 
mente incaricato. 10 dei 21 enti parco 
nazionali sono stati commissariati tra il 
2001 e il 2004. 6 enti parco nazionali 
sono ancora commissariati. 

Il commissario straordinario provoca 
inevitabilmente la paralisi e lo snatura¬ 
mento dei parchi nazionali, emersi ne¬ 
gli anni novanta come occasione e spe¬ 


rimentazione di sviluppo sostenibile. 
Anche dopo le elezioni regionali, il mi¬ 
nistro ha firmato altri decreti di proroga 
bimestrale a commissario del suo stes¬ 
so direttore generale (che li ha predi¬ 
sposti): con una procedura incostituzio¬ 
nale. 

Per 27 volte negli ultimi sedici mesi 
Cosentino è stato nominato con decreto 
da Matteoli commissario per i parchi 
Tosco-emiliano, Foreste casentinesi, 
Monti sibillini, Aspromonte. Cosenti¬ 
no era già stato nominato commissario 
nel 2003 per il Cilento, nel 2004 per 
l’Arcipelago Toscano ed è stato nomi¬ 
nato commissario anche in alcune riser¬ 
ve marine. La situazione più grave è 
quella dell’Arcipelago Toscano: il 
“regolare” presidente è scaduto il 19 
aprile 2002, il commissariamento dura 
ininterrottamente da tre anni, si sono 
succeduti tre diverse persone, soprattut¬ 
to vi è stata una sentenza della Corte 
Costituzionale che ha dichiarato deca¬ 
duto il commissario straordinario Bar- 
betti nominato il 19 settembre 2002. 
Barbetti è ancora commissario! L'inco¬ 
stituzionale ministro contro l'ambiente 
Matteoli lo proroga dalfaprile del 
2004, prima di due mesi in due mesi, 
poi di sei mesi in sei mesi, l'ultima volta 
dall'inizio di giugno all'inizio di dicem¬ 
bre 2005! 

Ovviamente Ruggero Barbetti è di An, 
ovviamente il sindaco Barbetti fece ri¬ 
corso contro l’istituzione del parco 
quando il parco non c'era, ovviamente 
Barbetti ha cambiato discrezionalmen¬ 
te logo e nome dell’area protetta previ¬ 
sta dalla legge, ovviamente i consulenti 
di Barbetti (scelti discrezionalmente e 
ben retribuiti) sono una decina e il per¬ 
sonale del parco resta a meno di venti, 
ovviamente Barbetti non chiede e non 
attende i prescritti pareri della comuni¬ 
tà del parco, ovviamente Barbetti se ne 
frega. 

E lo scandalo si allarga. In piena cam¬ 
pagna elettorale il candidato ex presi¬ 
dente Fitto ha dato parere favorevole al¬ 
la presidenza “amica” del parco dell'Al¬ 
ta Murgia, il presidente Vendola ha re¬ 
vocato il parere e ricorre alla Corte Co¬ 
stituzionale. 


Ricordiamo Ripariti, giornalista dalla schiena dritta 


aro direttore, 
è passata una settimana 
dalla morte di Romeo 
Ripanti. Per chi l'ha co¬ 
nosciuto e ha lavorato con lui è sta¬ 
to un dolore immenso. Quando Wal¬ 
ter Veltroni mi ha telefonato per dir¬ 
mi che Romeo non c'era più mi sono 
smarrito e lo sono ancora. Ho cono¬ 
sciuto Romeo a Italia Radio. Walter 
ebbe l'idea di una radio all news, co¬ 
sì si diceva allora, e chiese a me, 
giornalista della carta stampata di 
costruirla e dirigerla. «Non so far¬ 
lo», gli risposi. «Ti do le persone 
giuste » replicò lui. C’erano Renato 
Venditti e Angelo Aver, Fabio Ven¬ 
dita e c'era lui, Romeo. Ritanti era 
brusco e dolce come pochi. All'ini¬ 
zio, forse, non ci piacemmo. 


Poi...poi Romeo conquistò me e 
quella banda di ragazzini che avviò 
con pochi, con pochissimi soldi la 
Radio del Pei. Romeo trattava la ra¬ 
dio come un grande calciatore trat¬ 
ta la palla. Ne faceva quello che vo¬ 
leva. Per iprimi mesi mi dette il tor¬ 
mentone sulla diretta. Il progetto 
iniziale prevedeva notiziari e servizi 
registrati. Lui voleva aprire il mi¬ 
crofono alle telefonate degli ascol¬ 
tatori. Gli dissi di si, sfinito dalle sue 
insistenze, in quel periodo che andò 
dagli eventi di piazza Tien an Men a 
Pechino alla Bolognina. Lo sciogli¬ 
mento del Pei trovò nella radio il 
nuovo collettivo del dolore e della 
speranza. Romeo, qualche volta io, 
parlava con militanti angosciati e 
sognatori. Romeo è stato una figura 


esemplare di quel giornalismo di 
partito che cambiava pelle. Nessu¬ 
na subalternità, culto della propria 
libertà ma appartenenza perfino fa¬ 
ziosa al proprio campo. A Italiara- 
dio, così come a l’Unità e a Rinasci¬ 
ta, si sono formati giornalisti che 
poi hanno trovato una propria stra¬ 
da nel mondo dell'informazione. Ma 
se dicevi a Romeo che era un gior¬ 
nalista ti guardava male. La Radio, 
la nostra Radio, era tutta la sua vita 
e non mi sorprende che le difficoltà 
sue siano iniziate con il declino e 
poi con la fine della Radio. Una vo¬ 
ce come la sua così come la capaci¬ 
tà di capire gli umori degli ascolta¬ 
tori, sono stati leggendari. Non c ’è 
stato evento della sinistra che non 
l'abbia visto proporre un dialogo, 


un 'apertura, un colloquio di massa. 
Alla Radio c ’era un bel gruppo di 
persone che poco alla volta imparò 
a farsi dirigere da Romeo. Abbiamo 
passato ore a discutere, a farci veni¬ 
re idee anche dopo che lasciai la ra¬ 
dio per il quotidiano. Amava la ra¬ 
dio e amava il suo partito. Amava 
quest’ultimo come lo amano in tan¬ 
ti. Un amore, forte, scontroso, incaz¬ 
zato. Se avesse voluto, Romeo, 
avrebbe avuto altre ribalte, ma uno 
studio, un telefono, un microfono e 
un pacchetto di sigarette erano tutta 
la sua vita. Ha fatto parlare miglia¬ 
ia di persone, ascoltatori comuni e 
dirigenti politici. Non l’ho mai visto 
piegarsi ad un Autorità, rinunciare 
ad una domanda scomoda. Era anti¬ 
conformista e tremendamente nor¬ 


male. Curioso ed esperto della poli¬ 
tica, riusciva a capire esattamente 
gli umori profondi della sinistra le¬ 
gata al Pei prima, al Pds e ai Ds do¬ 
po. Ha ragione Roberto Cuillo, fac¬ 
ciamo un premio a lui dedicato. Se 
ne è andato in silenzio e solitudine, 
mentre per anni siamo stati avvolti 
dalle sue parole e dal quel suo amo¬ 
re, ripeto, scontroso ed esigente. Un 
uomo dalla schiena dritta, talmente 
dritta che ha scelto di farsela spez¬ 
zare nei suoi ultimi drammatici an¬ 
ni. Saranno indimenticabili, per noi 
della radio e credo anche per Wal¬ 
ter Veltroni, quelle risate che ac¬ 
compagnavano i suoi progetti più 
azzardati. Mi dispiace per quelli 
che non l'hanno conosciuto. 

PeppinoCaldarola 



Sì, un Premio o una Fondazione 
per Romeo che cavalcava le nuvole 

C aro direttore, ho letto il bellissimo ricordo di Ro¬ 
meo Ripanti scritto da Roberto Cuillo. Anch ’io ho 
collaborato per Italia Radio, la gloriosa Italia Ra¬ 
dio, la coraggiosa Italia Radio, raccontando le mie 
storie di calcio e di vita, le mie passioni, il mio Brasile. Romeo 
era un giornalista curioso, intelligente, attento, ironico. Ba¬ 
stavano due parole, e nasceva un editoriale, un ’idea, un pro¬ 
getto. Aveva nel cuore la passione per questo mestiere. Sapeva 
leggere nell ’anima delle persone. Per questo Direttore appog¬ 
gio l Invito di Cuillo a l ’UnitÀ : istituire un premio giornalisti- 
co (per i giovani) o una fondazione “Ripanti” per ricordare 
un professionista esemplare e un uomo capace ancora di ca¬ 
valcare le nuvole. Sono a vostra disposizione per qualsiasi ini¬ 
ziativa. 

Darwin Pastorin 


























COMMENTI 


l’Unità 27 

venerdì 24 giugno 2005 

Lega, se l’odio viene a galla 



Foto Reuters 


Dramma della miseria, coppia si dà fuoco 


Santiago del Cile, poliziotti cileni soccor¬ 
rono una coppia di coniugi che si sono da¬ 
ti fuoco davanti al Palazzo presidenziale 


de La Moneda . La coppia ha compiuto il 
grave gesto spinta dalla loro disperata 
condizione economica 


Corrado Stajano 

Segue dalla Prima 



orse ne è emerso qualche spizzico, 
quel che i leghisti, ma non soltanto 
loro partecipi della coalizione dei 
moderati della Casa delle libertà, 
nascondono nelle viscere. 

Una settimana e più di passione 
scomposta, questa appena passata, 
per la Lega ord, il 3,9 per cento dei 
voti nel 2001,28 deputati, 17 sena¬ 
tori, sbandieratoli della Padania, en¬ 
tità storico-geografica inesistente, 
cultori del mito celtico-tribale, por¬ 
tatori dell’ampolla con l’acqua del 
Po dalle Alpi alla Laguna, propu¬ 
gnatori della secessione, guardiani 
del Nord, alfieri della lotta conto gli 
immigrati. (Se, tra l’altro, non fos¬ 
sero arrivati in Italia, non sarebbero 
poche le fabbrichette del Nord Est e 
del Nord Ovest a essere costrette a 
chiudere i battenti per mancanza di 
manodopera). Fascisti padani, co¬ 
me ha detto Ugo Intini. Anche se il 
fascismo, ottant’anni e più fa, mise 
radici nella Bassa e non nell’alta 
Lombardia dove la Lega, invece, 
ha maturato il suo risentimento, il 
suo odio, la sua intolleranza, il suo 
razzismo. Il modello è quello, peri¬ 
coloso perché non nasce solo dal 
folklore, ma da esigenze reali e per¬ 
ché il movimento, con le sue guar¬ 
die padane - le Camicie verdi - può 
essere usato da chi abbia perverse 
tentazioni antidemocratiche. 

I leghisti si vedono del tutto diversi, 
naturalmente. Solo che, purtroppo, 
vent’anni di politica non sono stati 
sufficienti a dargli qualche sapere, 
neppure una parvenza di maturità, 
al di là della furbizia contadina e 


della capacità di far fruttare le situa¬ 
zioni a proprio vantaggio. 

Quel che lascia stupefatti è che que¬ 
sta porzione informe di società, la 
quale non va per nulla sottovalutata 
e neppure ridicolizzata, dimentica 
di far parte del governo della Re¬ 
pubblica, anche se spesso in modo 
ricattatorio. La Lega ha firmato la 
legge Bossi-Fini, una cattiva legge 
che ha dato risultati negativi, ma 
che esiste. Contro chi protesta il 
movimento di Bossi? Contro se 
stesso e la propria legge, contro il 
centrosinistra all'opposizione, con¬ 
tro gli alleati che provano vergo¬ 
gna, contro «Roma ladrona»? 

«No all’egemonia meridionale dei 
partiti romani»; recitava uno slogan 
leghista delle origini. E un altro: 
«La gallina lombarda scodella uo¬ 
va d’oro per roma e più giù». E se si 
legge un libro ben documentato, di 
Giampiero Rossi e di Simone Spi¬ 
na, Lo spaccone , uscito dagli Edi¬ 
tori Riuniti l’anno scorso, che 
racconta le avventure della Lega 
e del suo capo, si può trarre 
un’antologia di detti celebri di 
Bossi e capire qual è il suo ap¬ 
proccio di condottiero di paese 
nei confronti della politica e della 
società. 

1993: «Se c’è qualche magistrato 
che vuol coinvolgere la Lega in 
una storia di tangenti, sappia che 
noi siamo molto abili con le ma¬ 
ni, ma anche con le pallottole. 
Dalle mie parti una pallottola co¬ 
sta 300 lire e se un giudice vuole 
coinvolgerci sappia che la sua vi¬ 
ta vale 300 lire». 

1994, quando il Cavaliere, chia¬ 
mato Berluskaiser, è un alleato di 
governo: «Ogni tanto io a questo 
Berlusconi lo afferro perii polso: 
‘Pum! Fermo lì perché sta per 
mettere le mani nella cassaforte. 


Ci prova in continuazione: la 
Rai, la magistratura, il condono 
per i suoi amici palazzinari, le 
pensioni. Altolà! Dov’è che vuoi 
andare, Berluscosa?». 

2002. Ha cambiato idea, adora il 
Cavaliere: «Io ormai lo chiamo 
Carlo Magno, è davvero grande, 
ha capito davvero tante cose». 

La Padania , nei giorni scorsi, si è 
lamentata della «malastampa» 
perché gli articoli che hanno par¬ 
lato di Pontida hanno usato - ha 
scritto - toni offensivi contro Bos¬ 
si. (Quella del leader del Carroc¬ 
cio era solo un’immagine doloro¬ 
sa degna di un pietoso sentire. 
Responsabili, piuttosto, sono sta¬ 
ti coloro che hanno collocato 
Bossi sopra quel palco per fini di 
bassa politica). 


Guerra infuocata, dunque. È inu¬ 
tile citare Cesare Beccaria e Jose¬ 
ph von Sonnenfels che scrissero 
della pena di morte e della tortu¬ 
ra. Qui siamo agli inferi della bas¬ 
sa macelleria. 

Ha cominciato il ministro della 
Giustizia Roberto Castelli dopo 
che il presidente Ciampi si è ri¬ 
volto alla Consulta per dirimere 
il quesito su chi, secondo la Co¬ 
stituzione, è titolare del potere di 
grazia. L’articolo 87 dice che il 
presidente della Repubblica può 


concedere la grazia a commutare 
le pene. L’articolo 89 dice che 
nessun atto del presidente della 
Repubblica è valido se non è con¬ 
trofirmato dai ministri proponen¬ 
ti che ne assumono la responsabi¬ 
lità. Ma è il presidente che conce¬ 
de la grazia, è sua la decisione. 

Da mesi il ministro Castelli, co¬ 
me un infante rabbioso, rifiuta di 
consegnare al Quirinale il dossier 
che deve predisporre per la gra¬ 
zia a Bompressi e, di conseguen¬ 
za, a Sofri. Dopo la decisione di 
Ciampi di rivolgersi alla Corte 
Costituzionale, Castelli è andato 
su tutte le furie: Non firmerà mai 
la grazia a Sofri, ha detto,e ha ag¬ 
giunto che una sentenza della 
Consulta, favorevole a Ciampi 
anziché a lui, avrà effetti «deva¬ 


stanti». Chissà che cosa signifi¬ 
ca? Le camicie verdi marneranno 
sulla piazza del Quirinale? È un 
normale caso di interpretazione 
giurisprudenziale, ma il ministro, 
violando ogni regola, fa questa 
minaccia preventiva, oltraggio¬ 
sa. Come ha detto il presidente 
Scalfaro, il Guardasigilli ha il do¬ 
vere di un rispetto assoluto nei 
confronti della Corte: «Non deve 
polemizzare di fronte alla senten¬ 
za, figuriamoci prima». 

Poi è accaduto, a Bologna e a Mi¬ 


lano, che siano avvenuti gravi ca¬ 
si di stupro di cui vengono incol¬ 
pati degli immigrati. La reazione 
è furibonda. La Lega si scorda, 
appunto, che il governo è quello 
di centrodestra di cui fa parte con 
tre ministri. Dimentica anche che 
una delle priorità della Destra è la 
sicurezza. Attacca le ragioni a 
guida «rossa», attacca chi critica 
i Centri di permanenza tempora¬ 
nea dove la legalità è relativa. La 
polemica è selvaggia. Tolleranza 
zero. Fuori gli abusivi. Fuori gli 


accoltellatori protetti dalla sini¬ 
stra, sotto processo i magistrati 
che osano dare giudizi su questo 
nostro tempo privo di valori. 

È successo anche che per una pu¬ 
ra coincidenza Adriano Sofri sia 
stato autorizzato a uscire dal car¬ 
cere Don Bosco di Pisa per lavo¬ 
rare alla biblioteca della Scuola 
Normale. Sofri si è laureato a Pi¬ 
sa, ha frequentato in anni passati 
la Normale, è una persona colta e 
competente e lo si può verificare 
dagli articoli e dai libri che ha 


scritto in prigione. I leghisti si op¬ 
pongono con un linguaggio insul¬ 
tante. Non sono abituali frequen¬ 
tatori di biblioteche, non cono¬ 
scono neppure la diversità tra un 
catalogo a soggetto e un catalogo 
per autori, non sanno quali pre¬ 
zioso contributo può dare alla 
Normale una persona come So¬ 
fri, lo considerano un nemico del 
popolo padano, reagiscono con 
inimmaginabile astio, con un 
odio che colpisce, che ferisce tut¬ 
ti. 


Viene allo scoperto quel che 
alberga nelle viscere leghiste 
È un partito che non si sente 
al governo e che può protestare 
contro se stesso per le promesse 
che non ha saputo mantenere 


Ma l’astensione è una vittoria di Pirro 


Lanfranco Turci 

A nche se l'esito è stato molto delu¬ 
dente non sono pentito di aver 
partecipato all'avventura referen¬ 
daria. Non siamo stati sconfitti da "un ri¬ 
getto popolare verso le classi dirigenti" 
(parole di Francesco Rutelli) sul tipo 
del referendum francese, bensì da una 
marcata distanza che la maggioranza 
degli elettori ha manifestato nei con¬ 
fronti dei temi sollevati dal referendum. 
Tirando un bilancio sintetico dei nostri 
limiti e dei punti di forza dei nostri av¬ 
versari, potremmo dire che abbiamo so¬ 
pravvalutato la linea di continuità con i 
precedenti referendum sul divorzio e 
sull'aborto, sottovalutando il fatto che 
quelle leggi rispondevano al vissuto 
concreto di milioni di persone, mentre i 
numeri effettivi delle persone coinvolte 
dalla legge 40 erano assolutamente infe¬ 
riori ed era dunque più difficile rimuo¬ 
vere l'indifferenza e suscitare l'interesse 
nelle aree meno informate dell'opinione 
pubblica. Abbiamo avuto al nostro fian¬ 
co gli scienziati e gran parte del corpo 
medico. Questo mondo si è schierato 
con noi per ragioni deontologiche e per 
evitare un nuovo colpo alle nostre po¬ 
tenzialità di ricerca scientifica. Ora c'è 
da temere che si inneschi una ennesima 
fuga di cervelli, magari verso quell' 


America di Bush cui guardano come 
modello i fondamentalisti nostrani, atei 
e credenti. C'è una bella differenza in¬ 
fatti tra la nostra situazione e quella 
americana. Bush sollecita il fondamen¬ 
talismo dei "rinati in Cristo" come scu¬ 
do contro il fondamentalismo islamico, 
ma intanto - Bush o non Bush - i labora¬ 
tori delle coste americane, ad est come 
ad ovest, macinano a pieno ritmo la ri¬ 
voluzione biologica. Noi invece colti¬ 
viamo un fondamentalismo d'accatto, 
cinico e grottesco, ma intanto chiudia¬ 
mo i pochi laboratori che ci restano. 
Contro la preponderanza dei nostri con¬ 
sensi nell'ambiente scientifico il fronte 
astensionista non si è vergognato di sca¬ 
gliare i miti spaventosi dell'eugenetica e 
di Frankenstein. Con questi miti è riu¬ 
scito anche a cacciare in secondo piano 
la sofferenza concreta delle donne e del¬ 
le coppie che affrontano le tribolazioni 
della fecondazione assistita. Così come 
con la crociata sulfembrione si è cerca¬ 
to cinicamente di oscurare il dramma 
delle coppie portatrici di malattie gene¬ 
tiche, cui è negata l'indagine pre-im- 
pianto ed è imposta la probabilità di una 
tragica alternativa fra l'aborto terapeuti¬ 
co e un figlio condannato ad una vita di 
sofferenze o a una morte precoce. 
Quanto alle speranze di scoprire nuove 
terapie con le cellule staminali embrio¬ 


nali, si è lasciato intendere che si può 
pur sempre far affidamento sui ricerca¬ 
tori di paesi più cinici che non si curano 
dei valori. A cose fatte ci rendiamo me¬ 
glio conto dell'efficacia semplificatoria 
ed intimidatrice degli argomenti dei no¬ 
stri avversari, contro un nostro argo¬ 
mentare più difficile, più ragionato e 
più problematico. Per di più in presenza 
di un istituto referendario fortemente lo¬ 
gorato e della scarsa voglia dei nostri 
concittadini di impegnarsi in dispute 
difficili su dilemmi comunque imbaraz¬ 
zanti. Da questo punto di vista abbiamo 
sottovalutato la dimensione dell'antipo¬ 
litica, dell'approccio sempre più utilita¬ 
ristico ed opportunistico alla politica di 
una parte significativa degli elettori. 
Antipolitica che è poi l'altra faccia della 
medaglia di partiti ridotti in gran parte a 
puri e semplici comitati elettorali. A 
questa patologia non sfuggono neppure 
aree significative dei Ds, che pure sono 
stati con Piero Fassino il partito che si è 
speso con più generosità in questo refe¬ 
rendum. Ora dunque vediamo con mag¬ 
gior nettezza le difficoltà e gli ostacoli 
con cui ci siamo misurati. 

Ma dobbiamo da ciò dedurre che non 
avremmo dovuto promuovere il refe¬ 
rendum? Che avremmo dovuto accetta¬ 
re - nel silenzio e nella disattenzione 
della maggior parte dell'opinione pub¬ 


blica - la protervia di una legge iniqua, 
arrogantemente ideologica e limitativa 
della libertà delle persone e della ricer¬ 
ca scientifica? Chi pensa che la politica 
deve ispirarsi all'etica della responsabi¬ 
lità ci obietta che oggi comunque, dopo 
il referendum, la legge è ancora lì e i 
suoi sostenitori si sentono più forti di 
prima. Io tuttavia continuo a non essere 
convinto di queste obiezioni. Innanzi¬ 
tutto penso che ci sono dei principi sui 
quali una forza di sinistra, e prima anco¬ 
ra un autentica cultura liberale, non può 
transigere o rinviare a tempi migliori. 
Ma soprattutto penso che con questo re¬ 
ferendum non abbiamo fatto una pura e 
semplice testimonianza, ma abbiamo 
cominciato, solo cominciato, a rispon¬ 
dere alle sfide del futuro. La rivoluzione 
scientifica ci pone di fronte a problemi 
inediti che saranno sempre più centrali 
nella vita collettiva e nelle decisioni 
pubbliche. È vero che una parte dell'opi¬ 
nione pubblica si sente ancora lontana 
da queste problematiche e che un'altra 
parte, perplessa e inquieta, cerca rifugio 
nelle rassicurazioni di una tradizione, 
che si vorrebbe insieme basata sulle cer¬ 
tezze della natura e su quelle della fede. 
Ma anche se non ci sono risposte facili, 
né soluzioni immediatamente deducibi¬ 
li dalle ricette del passato, la politica, 
quella con la P maiuscola, non può non 


misurarsi su questo terreno. La risposta 
che abbiamo cercato con i quesiti refe¬ 
rendari parziali, che erano tutt'altro che 
radicali o estremisti, ha tentato di coniu¬ 
gare i valori connettivi del nostro vivere 
civile, basato sul rispetto e sulla promo¬ 
zione della libertà e della dignità delle 
persone, con le nuove possibilità aperte 
dalla scienza. La laicità che abbiamo in¬ 
vocato non richiedeva l'esclusione dei 
valori dal discorso pubblico, bensì dia¬ 
logo e mediazione dentro al pluralismo 
dei valori, religiosi e non religiosi. Per 
questa via abbiamo proposto un bilan¬ 
ciamento fra il valore riconosciuto all' 
embrione, per la sua "dignità umana", e 
i diritti delle donne e le speranze di mi¬ 
lioni di persone sofferenti. Parliamo di 
confini fra scienza etica e politica che ri¬ 
chiedono un quadro di regole pubbliche 
serie, ragionevoli e condivise dal più 
largo numero di cittadini. Se la politica 
si sottrae a queste scelte può essere tra¬ 
volta da ondate emotive e da scontri fra 
fondamentalismi che potrebbero mette¬ 
re a rischio la stessa democrazia. Per 
evitare esiti di questo genere abbiamo 
messo in moto un confronto profìcuo 
che in futuro non potrà più essere bloc¬ 
cato. E credo che in un futuro non molto 
lontano si vedrà che il 75% di astensioni 
costituisce un terreno molto più permea¬ 
bile a dubbi e a nuovi convincimenti di 


quanto non si deduca da una lettura 
drammatica dei risultati di questi refe¬ 
rendum. Senza la forza d'urto del refe¬ 
rendum questo processo sarebbe stato 
sicuramente più lento e difficile. Il refe¬ 
rendum non ha dunque chiuso il caso, 
ma l'ha solo aperto. Ci sono referendum 
difensivi che una volta perduti diventa¬ 
no irrecuperabili. Quello sulla legge 40 
è stato un referendum espansivo, aperto 
al futuro, che potrà continuare a produr¬ 
re frutti civili e politici anche dopo una 
prima sconfitta. 

P.S. Cito i dati di una ricerca uscita og¬ 
gi sul sito Darwinweb. In Svizzera il re¬ 
ferendum del 28 novembre 2004 ha ap¬ 
provato la ricerca sugli embrioni so- 
vranummerari con il Sì del 24% degli 
elettori aventi diritto, contro il No del 
13%. 

In California, nel giorno delle elezioni 
presidenziali americane, il referendum 
promosso dal governatore conservato- 
re Schwarzenegger, per chiedere l'au¬ 
torizzazione a stanziare 3 miliardi di 
dollari in dieci anni nella ricerca sulle 
cellule staminali embrionali, è stato ap¬ 
provato dal 33% degli elettori aventi 
diritto a registrarsi e a votare contro il 
NO del 24%o. Riflettano bene i nostri 
vincitori avvolti nel panni trionfali dell' 
astensione! 


A chi dà fastidio Caselli? 


Nicola T ranfaglia 

Segue dalla Prima 

T ra Giancarlo Caselli, già procuratore 
della Repubblica di Palermo e Piero 
Grasso, successore a quella procura. 
E consegue il risultato di escludere Caselli 
dalla competizione e di decidere, al posto 
del Consiglio superiore della Magistratura, 
e Piero Grasso diventerà procuratore nazio¬ 
nale Antimafia. 

Configura cioè in caso di nomina diretta da 
parte della maggioranza parlamentare di un 
magistrato che deve occuparsi anche dei rap¬ 
porti tuttora fiorenti tra mafia e classe politi¬ 
ca. Poco importa che Piero Grasso, appena 
arrivato alla procura della Repubblica di Pa¬ 
lermo, abbia allontanato a poco a poco tutti 
quelli che avevano lavorato con Caselli, da 
Natoli a Fo Forte, da Ingroia a Scarpinato, e 
si sia costruito un nuovo gruppo di magistra¬ 


ti che di fatto avoca a se tutte le indagini sul¬ 
la mafia. 

E ancor meno importa che Caselli avrebbe 
diritto, con la legislazione vigente, a chiede¬ 
re in seguito due anni aggiuntivi di servizio 
in modo da ricoprire per più di quattro anni 
gli incarichi. 

Quello che invece importa all’onorevole 
Bobbio e al presidente del Consiglio Berlu¬ 
sconi e ai suoi amici che uno dei migliori e 
più sperimentati magistrati italiani nella lot¬ 
ta contro il terrorismo prima e la mafia poi è 
escluso dalla gara già in corso cede il passo 
ad altri. 

Caselli per Berlusconi e il governo ha la col¬ 
pa originale di aver chiesto il processo per 
Andreotti riuscendo a ottenere in Corte 
d’Appello e poi dalla Corte di Cassazione la 
dichiarazione di piena colpevolezza per l’ex 
presidente del Consiglio per il concorso 
esterno a Cosa Nostra fino al 1980. 


Con la sua gestione la Procura di Palermo ha 
processato prima Contrada poi Marcello 
Dell’Utri, amico assai stretto di Berlusconi 
chiedendone in primo grado la condanna. 
Queste colpe e responsabilità assai gravi per 
un governo e una maggioranza parlamenta¬ 
re che hanno introdotto massicciamente leg¬ 
gi adpersonam e che ha un capo del gover¬ 
no tuttora inquisito per gravi reati. 

E, a questo punto non c’è regola che tenga, 
eppure l’applicazione di una norma nuova 
a un procedimento già in corso, pur di evi¬ 
tare nuovi e gravi pericoli per chi è al pote¬ 
re. 

E questo è un comportamento proprio di 
paesi e di regimi non democratici nei quali 
non esiste lo stato di diritto. Del resto sia la 
riforma dell’ordinamento giudiziario mai 
vicino all’approvazione del disegno di leg¬ 
ge costituzionale numero 2544 sul premie- 
rato assoluto danno con tutta chiarezza 


nella direzione di distruggere lo Stato di 
diritto fissato nella Costituzione del 1948. 
L’opposizione parlamentare ha già adotta¬ 
to l’estremo mezzo di resistenza cioè 
l’ostruzionismo ma i regolamenti parla¬ 
mentari consentono di procedere alla mag¬ 
gioranza rapidamente all’approvazione 
del testo, già rinviato alle Camere dal pre¬ 
sidente Ciampi per chiari difetti di Costitu¬ 
zionalità. 

Anche in questo caso, come in quello della 
legge Costituzionale sul premierato asso¬ 
luto, sarà necessario pensare a estremi ri¬ 
medi fissare la trasformazione della Re¬ 
pubblica in uno Stato autoritario nel quale 
la maggioranza parlamentare nomini i giu¬ 
dici secondo le proprie convenienze, viola 
i diritti dei cittadini, le garanzie di autono¬ 
mie dei magistrati e riduce il nostro paese 
a una condizione simile a quella che carat¬ 
terizza Stati retti dalla dittatura. 
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venerdì 24 giugno 2005 


TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


a cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Le pagine 
della nostra vita 

La storia di un grande amore 
attraverso le pagine di un diario 
che raccontano la vita di Allie, 
anziana ricoverata in una casa di 
riposo. Ogni giorno un uomo la va 
trovare e le legge la sua vita. 
Tornando indietro nel tempo 
arrivano fino a quando la donna si 
innamora di un giovane partito per 
la guerra. Dopo averlo atteso sette 
anni, si fidanza con un altro. Prima 
del matrimonio legge un articolo 
sul giornale... 

diNickCassavetes Sentimentale 


L’uomo spezzato 

Una tredicenne, con problemi 
familiari e ambizioni da velina, si 
innamora del suo professore di storia 
dell'arte, sposato e padre di famiglia. 
L'uomo intuisce le intenzioni della 
ragazzina e cerca di scoraggiarla 
allontanandola, scatenando così 
gelosia e vendetta. La giovane prima 
fa credere alla moglie che il 
professore la tradisce con la collega 
di educazione fisica, poi accusa 
l'uomo di averla molestata. La verità 
emerge, ma il dubbio rimane. 

di Stefano Lavagna_Drammatico 


La piccola Lola 

Tavemier affronta il delicato e 
complicato tema delle adozioni 
intemazionali raccontando l'odissea 
burocratica e umana di una giovane 
coppia francese (lui medico, lei 
insegnante) che vorrebbe adottare 
una bambina cambogiana. 
Ambientato prevalentemente nel 
paese asiatico, in una Phnom Penh 
devastata dalla miseria e dalle mine, il 
film è un viaggio-inchiesta per capire 
tutti i passaggi e gli ostacoli che 
un'adozione comporta. 


La diva Julia 

Raffinata commedia sul teatro. Julia 
Lambert (Annette Bening), una 
celebre attrice londinese, superata la 
soglia dei quaranta entra in crisi e 
con lei il suo noioso matrimonio. 
Improvvisamente irrompe nella sua 
vita un giovane attore americano, 
bello e cinico, Tom Fennel (Shaun 
Evans). L'uomo inizia a 
corteggiarla, ma il suo obiettivo è un 
altro. Julia, che sembra cadere nella 
trappola, prepara la sua vendetta da 
servire... sul palcoscenico. 

Commedia 


Dog Town and Z-Boys 

Siamo negli anni 70, in California. 

Un gmppo di ragazzi di Dogtown, 
quartiere degradato tra Santa Monica 
e Venice, decide di mettere delle 
mote alle tavole da surf per compiere 
gli aerial - le evoluzioni in aria - sulla 
strada asfaltata. Nasce lo skateboard. 
Il documentario racconta 
l'evoluzione, il declino e il ritorno 
della tavola a rotelle che, con le sue 
virtuose e pericolose acrobazie, 
contribuì allo sviluppo della cultura 
pop americana 

di Stacey Peralta Documentario 


Batman Begins 

Quinta puntata del supereroe più 
umano e imperfetto. Il regista di 
"Memento" va alle origini del 
personaggio e racconta come il 
facoltoso Bmce Wayne sceglie di 
trasformarsi nel giustiziere 
mascherato di Gotham City. Un 
viaggio interiore messo in moto da 
cause terribili. Un universo morale 
ambiguo per questa ultima versione 
dell'uomo pipistrello con il 
personaggio del cattivo che non è il 
solito supercriminale squilibrato. 

di Christopher Nolan_Azione 


H mio amico 
a Quattro zampe 

"So che non ho bisogno di un cane, 
ma lui ha bisogno di me". Così Opal, 
una bambina di otto anni, convince 
suo padre, con il quale vive da quando 
la mamma è andata via, a prendere un 
bastardino randagio in casa. I due si 
incontrano in un supermercato e 
diventano subito amici. L'arrivo del 
cagnolino migliorerà non solo il 
difficile rapporto tra Opal e il padre, 
ma anche quello con il vicinato e gli 
abitanti della cittadina. 

di Wayne Wang_Commedia 


di Bertrand Tavernier Drammatico di Istvan Szabo 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

L'uomo perfetto 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Sala A Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B La piccola Lola 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Ariston 

vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Sala 1 L'educazione sentimentale di Eugenie 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chaplin 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

Cineplex Porto Antico 

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

Sala 1 Batman Begins 

16:00-18:50-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 Dogtown and Z-Boys 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 Le pagine della nostra vita 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 Alta tensione 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 Kung Fusion 

16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 Batman Begins 

17:00-19:50-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 Batman Begins 

15:20-18:05-20:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 Sin City 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:40-18:35-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:40-18:35-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City 

Tel. 0108690073 

Le ricamatrici 

18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Club Amici Del Cinema 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

Corallo 

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 Mysterious Skin 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Sin City 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Triple agent - Agente speciale 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

N.P. 

La Sciorba 

Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Be Cool 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

Nuovo Cinema Palmaro 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Riposo 

Odeon 

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Luga Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Olimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Connie e Carla 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

La storia del cammello che piange 


16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Missione Tata 


18:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 


Litigi d'amore 


21:15 (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro 

via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Salai 

La samaritana 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 18 00-22:30 (E 6,50; Rid 5,00) 


Amatemi! 

16:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Uci Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

Batman Begins 

17:00-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

Il mio amico a quattro zampe 

15:10-17:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

White Noise 

15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

La mia vita a Garden State 

15:00-17:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Manuale d'amore 

15:20-17:40-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 


L'uomo spezzato 

15:20-17:40-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

Le pagine della nostra vita 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Batman Begins 

15:00-17:50-20:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

Sin City 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:20-19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

Kung Fusion 

15:00-17:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 


La maschera di cera 

20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

Batman Begins 

16:40-19:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

Batman Begins 

15:30-18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

Alta tensione 

15:05-17:10-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

Danny thè dog 

15:30-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Taxxi2 

17:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

Batman Begins 

16:00-18:45-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:00-18:45-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Sala 3 


My Summer of Love 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Villa Croce 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

Shall we dance? 


Provincia di Genova 


21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Bargagli 


Parrocchiale Bargagli 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Bogliasco 


Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Camogli 


San Giuseppe 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

Campo Ligure 


Campese 

via Convento, 4 

Riposo 

Campi norone 


Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

Casella 


Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

Chiavari 


Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Batman Begins 


20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Mignon 

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:10-22:30 (E 5,50; Rid 4,50) 

Cicagna _ 

Fontanabuona 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


Isola Del Cantone 


Silvio Pellico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Masone 


O.p Mons. Maccio 1 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Rapallo 


Augustus 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 


Batman Begins 

16:15-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La storia del cammello che piange 

16:20-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Un tocco di zenzero 


16:30-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Ronco Scrivia 


Columbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 


Rossiglione 


Sala Municipale 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 


Santa Margherita Ligure 


Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Batman Begins 

Sestri Levante 


16:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Batman Begins 


IMPERIA 


20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Centrale 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Batman Begins 


20:00-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dante 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 


Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Provincia di Imperia 


Sanremo 


Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Spanglish 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Batman Begins 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof 

corso Giaco mo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 _ 

Roof 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 5:30-22:30 (E 7.00: Rid 4,00) 
Roof 2 Crimen perfecto - Finché morte non li separi 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof 3 


Clean 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Stage Beauty 


LA SPEZIA 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Arena Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Batman Begins 


21:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 


Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


Garibaldi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Il processo 


20:00-22:00 (E 5,16; Rid. 4,13) 


Il Nuovo 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


La Pinetina 

Tel. 018729210 


Megacine 

Tel. 199404405 

Salai 

Batman Begins 

17:30-20:00-22:30-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Batman Begins 

16:00-18:30-21:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Alta tensione 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

17:00-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Sin City 

16:00-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Steamboy 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

1 love Huckabees - Le strane coincidenze... 

16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Il mercante di Venezia 

18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Le conseguenze dell'amore 

16:30-18:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Smeraldo 

via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 


Riposo 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


Lerici 


Arena Astoria 

via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

Shrek 2 


21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astoria 

via Gerini, 40 Tel. 0187965761 


SAVONA 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 


Teatri 


Genova 

Oggi ore 20.30 Saggio di danza della Scuola Arthanima Danza 

AUDITORIUM MONTALE 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


RIPOSO 

RIPOSO 

DUSE 

CARLO FELICE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti per la Stagione 2005/2006 
tel.0105342300 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

GARAGE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti pere la Stagione 2005/2006 

RIPOSO 

tel.0105342300 

GUSTAVO MODENA 

DELLA TOSSE 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Saggio di danza della Scuola Centro Danza Pegli 


Sala 1 Batman Begins 

16:15-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Alta tensione 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Luci nella notte 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Le pagine della nostra vita 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Old Boy 

20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

| Provincia di Savona Bili 


Ritz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Alta tensione 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Albenga 


Ambra 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


La febbre 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo 


Borgio Verezzi 


Gassman 

Tel. 019669961 


Neverland - Un sogno per la vita 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Cairo Montenotte 


Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


Gioco di donna 

20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Finale Ligure 


Ondina 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Loano 


Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Batman Begins 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


www. u n it a. it/st o re 

per informazioni tei 0266505065 d'al'e'Too'aMeTToo') 1 fax 0266505712 store@unita.it 















































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 24 giugno 2005 


Torino 


Adua 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 _ 

Sala 100 L'educazione sentimentale di Eugenie 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 200 I love Huckabees - Le strane coincidenze... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 400 Batman Begins 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Agnelli 

via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 


Tu devi essere il lupo 

21:00 (E 4,70; Rid. 3,70) 

Alfieri 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 

16:00-18:05-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 Dopo mezzanotte 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Multisala 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 My Summer of Love 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 2 Amatemi! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 3 Kung Fusion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Arlecchino 

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 Batman Begins 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:35-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capitol 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


Cardinal Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 


Centrale 

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


La piccola Lola 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Charlie Chaplin 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Cinema Teatro Baretti 

via Baretti, 4 Tel. 0118125128 


Riposo 


Cineplex Massaua 

piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21 30 (E 7,00) 

Sala 2 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 Alta tensione 

15:00-17:00-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 Batman Begins 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00) 

Sala 5 Batman Begins 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00) 

Doria 

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Alta tensione 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Due Giardini 

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana Crimen perfecto - Finché morte non li separi 


16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse Quo Vadis, Baby? 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande Batman Begins 

15:00-17:50-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso La diva Julia - Being Julia 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 


Il silenzio dell'allodola 

16:00-18:10 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisala 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 1 Stage Beauty 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Riposo 

Esedra 

Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 


Manuale d'amore 

17:30-21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Fiamma 

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 


Riposo 


Fratelli Marx & Sisters 

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Old Boy 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala GrouchoLa caduta 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Mysterious Skin 

20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Cielo e terra 

16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Gioiello 

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Riposo 


Greenwich Village 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Sala 1 Batman Begins 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ideal Cityplex 

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 Batman Begins 

14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

14:30-17:10-19:55-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Danny thè dog 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


King 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 


Riposo 


Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 


New York Taxi 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Massimo Multisala 

via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 1 La samaritana 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Triple agent - Agente speciale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Ultimatum alla Terra (V.O) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Pian 9 From Outer Space (V.O) (Sottotitoli) 18:15 (E 5,00; Rid 3,50) 

La guerra dei mondi -1952 (V.0) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Assalto alla terra 

22:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 1 Batman Begins 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Batman Begins 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 

15:55-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Alta tensione 

18:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 II mio amico a quattro zampe 

16:05-18:15-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Danny thè dog 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Premonition 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Sin City 

17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 Ice Princess - Un sogno sul ghiaccio 


16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo 


Nazionale 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Sala 1 La storia del cammello che piange (V.O) (Sottotitoli) 


16:00-18:05-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 L'educazione sentimentale di Eugenie 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nuovo 

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 Riposo 

Sala Valentino 2 Riposo 

Olimpia Multisala 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 1 Connie e Carla 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 Le pagine della nostra vita 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 WhiteNoise 

15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 Dogtown and Z-Boys 

15:50-18:00-20:10-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 L'uomo perfetto 

15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Quo Vadis, Baby? 

22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 Batman Begins 

15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 Batman Begins 

15:50-19:00-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 Alta tensione 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 Sin City 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo Missione Tata 

15:00-17:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

19:10-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 11 Danny thè dog 

17:40-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Kung Fusion 

15:20-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Sala 1 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 Danny thè dog 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 Batman Begins 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 Le pagine della nostra vita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 II silenzio fra due pensieri 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


The Pusher 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 


Riposo 


Provincia di Torino mmm. 


Avigliana 


Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 


Batman Begins 

21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Bardonecchia 



Sabrina 

via Medail, 71 Tel. 012299633 


Spanglish 2115 


Beinasco 


Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 

Warner Village Le Fornaci 


Tel. 01136111 


Sala Mazda Batman Begins 

19:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 1 Batman Begins 

18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 Batman Begins 

17:30-20:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 Sin City 

17:05-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 Alta tensione 16:35-18:40-20:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 

19:05 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:10-21:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 8:30-21 40 (E 7,20; Rid 5,10) 

Sala 8 Ice Princess - Un sogno sul ghiaccio 

17:20-19:40-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 Le pagine della nostra vita 

16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Borgaro Torinese 


Italia 


via Italia, 45 Tel. 0114703576 


Batman Begins 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Bussoleno 


Narciso 


C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 


La maschera di cera 

21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Carmagnola 


Margherita 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 


Batman Begins 

21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Chieri 


Splendor 


Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


Una lunga domenica di passioni 

21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Universal 


piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 


Riposo 


Chivasso 


Moderno 


via Roma, 6 Tel. 0119109737 


Alta tensione 

20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Politeama 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 


Batman Begins 

21:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Ciriè 


Nuovo 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


L'uomo perfetto 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,13) 

Collegno 


Regina 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


Sala 1 Batman Begins 

21:15 

Sala 2 White Noise 

21:30 

Studio Luce 


Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 


La diva Julia - Being Julia 

21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cuorgnè 


Margherita 


via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 


Riposo 


Giaveno 


S. Lorenzo 


via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 


Riposo 


Ivrea 


Boaro - Guasti 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Batman Begins 

21:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ivrea Estate 


piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


Riposo 


La Serra 


corso Botta, 30 Tel. 0125425084 


Riposo 


Politeama 


via Piave, 3 Tel. 0125641571 


Hostage 

21:30 

La Loggia 


Incontri D'Estate 


Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Robots 

21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Moncalieri 


King Kong Castello 


via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


Riposo 



Ugc Cinè Citò 45 

Tel. 899788678 


Salai 

Premonition 

18:25-20:30-22:45 (E 7,20) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:50-19:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Kung Fusion 

17:45-20:25-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Riposo 


Sala 5 

Riposo 


Sala 6 

Le pagine della nostra vita 

17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:50-19:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Batman Begins 

18:15-21:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Batman Begins 

17:20-20:00-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Danny thè dog 

17:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Sin City 

17:30-20:05-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Alta tensione 

18:25-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Sala 13 Legami sporchi 

20:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 My Summer of Love 

17:20-19:05-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 La diva Julia - Being Julia 

18:00-20:10-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 Quo Vadis, Baby? 

None 

18:05-20:15-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Eden 

via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo 

Orbassano 

Sala Teatro Sandro Pertini 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo 

Pianezza 

Cityplex Lumiere 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 1 La caduta 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Batman Begins 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 2130 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 4 Sin City 

Pinerolo 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Gioco di donna 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Italia 

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Batman Begins 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento White Noise 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ritz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

La diva Julia - Being Julia 

Rivoli 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Arena Parco Salvemini 

Corso Susa, 130 

Shrek 2 

22:00 (E 4,00) 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 

Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

San Mauro Torinese 

Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Sin City 

San Secondo Di Pinerolo 

21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Cinema In Piazza 


Shrek 2 

Sant'Antonino Di Susa 

21:30 

Cinema Sotto Le Stelle 


Le Crociate - Kingdom of Heaven 

Sestriere 

21:30 (E 4,00; Rid. 2,50) 

Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Sin City 

21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sayonara 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

Settimo Torinese 

Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Sala 1 Batman Begins 

21:10 

Sala 2 Alta tensione 

21:30 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 

Susa 

21:20 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

Torre Pellice 

Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

Valperga 

Ambra 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Sala 1 Batman Begins 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Riposo 

Venaria Reale 

Supercinema 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 Batman Begins 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Danny thè dog 

17:30-20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

La caduta 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 

Villar Perosa 

17:30-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

Riposo 

Villastellone 

Jolly 

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

Vinovo 

Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

Martedì ore 21.30 Serata di Cabaret con 
le Spaventapassere 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 


RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Domenica ore 15.00 Werther musica di 
Jules Massenet, con l'Orchestra e Coro 
del Teatro Regio, direttore Alain Guingal, 
regia di David Alagna e Frédérico Alagna 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45 Marat-Sade di Peter 
Weiss, a cura e diretto da Walter Le Moli 
presso le Limone Fonderie Teatrali di 
Moncalieri 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 


corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31 /bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2004 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 
Oggi ore 21.30 Passeggiata-Prome- 
teo-Rewind-La morte e la fanciulla con la 

Compagnia Teatro Nuovo, con la parteci¬ 
pazione straordinaria di Luciana Savigna- 
no e Marco Perin 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


Oggi ore 22.00 Come un romanzo con l'Ac¬ 
cademia dei Folli presso il Castello Occel- 
li 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 













































































































































































































































